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Francesco 
•“Venga ad 
sa, lasenat 



Montalcini. Venga a sostenere una tesi questo”. Una giornalista presente 
contraria alla maggioranza del annuisce: “È vero, è vero”. D’Onofrio 
Parlamento. La senatrice è pagata per apprezza». Da l’Unità, 11 dicembre pag. 3 


La cattiva le^e frantuma e divìde 

Fecondazione, sì alle nuove nome: la destra impone alle donne obblighi e divieti 
Angius: scelta sbagliata, colpita la laicità dello Stato. La Margherita si spacca 



BENINI, COLLIMI, ZEGARELLI ALLE PAGINE 2, 3 6 4 


Moltiplicazione 
DEL Danno 

Luca Landò 

D al Far West al Medioevo. 
Questo il miracolo avvenu¬ 
to ieri al Senato con Fapprovazione 
della legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta. Un autentico viaggio nel tempo, 
degno del miglior Crichton e capace 
di farci passare, in un colpo solo, dal 
caos di oggi a divieti d altri tempi e 
d’altri luoghi. Così, per uscire dal 
Far West della provetta, terra di tut¬ 
ti e di nessuno, siamo piombati in 
un’epoca buia di veti e imposizioni. 
E non è che l’inizio. Perché la nuova 
legge, approvata con l’appoggio del¬ 
la Margherita, rischia di avere effetti 
che si trascineranno nel tempo e al 
di fuori della stessa normativa. 

SEGUE A PAGINA 2 


Al Termine 
DI UN Errore 

Nando Dalla Chiesa 

C he mondo complicato. 
Sentii argomentare la pri¬ 
ma volta di Stato etico circa 
ventanni fa; perché prima, per 
polemizzare, si usava dire - del¬ 
lo Stato - che fosse 
“confessionale” o addirittura 
“clericale”. “Etico”, nella polemi¬ 
ca politica, divenne aggettivo in 
voga tra i sedicenti “liberal” de¬ 
gli anni Ottanta. Usato allora 
per fronteggiare la rivolta dei 
moralisti e dei “giacobini” (le pa¬ 
role non per caso fioriscono in¬ 
sieme) davanti alle stragi di ma¬ 
fia e di camorra o al ladrocinio 
organizzato. 

SEGUE A PAGINA 27 


I lavoratori Alitalia bloccano l’autostrada a Roma, ferrovie bloccate oggi, lunedì per 24 ore città senza trasporti 

Bus, treni, aerei: dilaga la protesta 
l’Italia si ferma, il governo sparisce 


. • •ROMA Scioperano i ferrovieri dell’Orsa 

utrtttt umani (fino alle 21 di oggi), esplode la crisi 

Alitalia con i lavoratori che bloccano 
l’autostrada Roma-Fiumicino. E lunedì 
si profila un giornata nera per il traspor¬ 
to pubblico: il governo non «trova» i 
soldi per i contratti, si rischia un’altra 
paralisi. 


Iraq 

Berlusconi con Bush contro TEuropa: 
appalti solo a chi ha versato sangue 


Prodi dice: 
Bonino all’Qnu 


Francia laica 


Via dalle scuole 
ì segni della discordia 




MASOCCOe MATTEUCCI PAG. 14 

Finanziaria 

Tremonti vuole 
la fiducia 

Casini congela il voto 

DI GIOVANNI A PAGINA 7 


«Se il cancelliere tedesco Schròeder in¬ 
voca la legge internazionale, vuol dire 
che chiamerò il mio avvocato», dice in 
tono di sfida George Bush. Il presiden¬ 
te americano non sembra preoccupar¬ 
si più di tanto deU’irritazione di Eran- 
cia, Russia e Germania. La ricostruzio¬ 
ne deU’Iraq la faranno quei paesi che 
hanno versato sangue nella guerra. E a 
dare manforte a Bush arriva Silvio Ber¬ 
lusconi che da Bruxelles giudica come 
«posizione logica» quella annunciata 


dal presidente americano. 

Proprio a Bruxelles si apre oggi 
uno dei summit europei più importan¬ 
ti e carico di tensione. Gli ostacoli che 
rischiano di far slittare, se non pro¬ 
prio naufragare, il lancio della prima 
vera Costituzione dell'Unione euro¬ 
pea sono ancora tanti e l’accordo sem¬ 
bra lontano. 

CIARNELLI MAROLO SERGI 
ALLE PAGINE 9 e 10 


DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI «Morale di Stato» e «laicità dello Stato»: il primo tema agita il dibattito 
italiano, il secondo quello francese. Da noi il «casus belli» è la fecondazione 
assistita, in E rancia è il velo islamico: dev’essere ammesso o no, nelle scuole della 
Repubblica? In ambedue i paesi lo scuotimento è, oltre che politico, culturalmen¬ 
te geologico. In Italia riaffiorano, in modo disordinatamente sismico, provvedi¬ 
menti legislativi ispirati alle sollecitazioni di questo o quel porporato, al punto da 
prefigurare un attacco in piena regola alla legge sull’aborto. 

SEGUE A PAGINA 8 


sranE^inLMiNE 

di Correda Stfljano 


Perseguitati 

E 

Persecutori 

P overo Zeffirelli. La sua auto- 
biografia, tradotta in 12 lin¬ 
gue, in Italia non trova un editore. 
Perché è brutta, perché non interes¬ 
sa nessuno? 

No, perché, qui da noi - secondo il 
regista - impera pervicacemente un 
Minculpop rosso dagli occhi perfi¬ 
di che tutto vede e tutto controlla 
ed esclude chi rosso non è. E pensa¬ 
re che Zeffirelli, quindici anni fa, 
come racconta a un incantato inter¬ 
vistatore del Corriere, portò a Vene¬ 
zia un suo film. Il giovane Toscani- 
ni. Un fiasco, fischi e rumori. Ma 
alle tre di notte il desolato Zeffirelli, 
distrutto dalla rabbia, solo in came¬ 
ra davanti a una bottiglia di whisky, 
ricevette una telefonata. Chi era? Il 
Cavaliere in persona, già allora rad- 
drizzatore di torti, portatore di giu¬ 
stizia anche estetica. «Una voce ami¬ 
ca mi diceva: “Mi vergogno di esse¬ 
re italiano. Dobbiamo salvarli da 
loro stessi, perché non sanno quel¬ 
lo che si fanno”. Era Silvio Berlusco¬ 
ni». 

Che choc, che emozione grande. 

SEGUE A PAGINA 27 


Ulivo 


Uniti 
DI Più 
È Meglio 

Goffredo Bettini 


H O sostenuto con molta con¬ 
vinzione la proposta avanza¬ 
ta da Prodi di promuovere una lista 
unitaria alle prossime elezioni euro¬ 
pee. 

Essa risponde a una esigenza di uni¬ 
tà, molto presente nell’elettorato 
deU’Ulivo; rafforza l’intesa tra alcu¬ 
ne fondamentali componenti rifor¬ 
mate; può essere un primo passo 
verso un assetto politico migliore 
deU’intero centrosinistra. Un cen¬ 
trosinistra il più largo possibile, con 
un soggetto politico forte che ne 
costituisca il baricentro e la garan¬ 
zia fondamentale di stabilità, così 
come accade in tutti i paesi europei. 
La proposta ha avuto una spinta 
iniziale forte e positiva nella società. 

SEGUE A PAGINA 26 



regalati la maglietta... 

. info@univer5itylab.net 
V 02-23993325 


Il ricordo della vedova Coletta 

_ufi__u__ 


Nassiriya un Mese fa 


Enrico Fierro 

I l volto, il modo di parlare e 
le parole che usa raccontano 
mille storie. Di dignità, soprat¬ 
tutto, di fede nel Vangelo che 
parla di perdono e di speranza, 
di amore per un marito cancella¬ 
to dalla violenza cieca di una 
guerra lontana e assurda, e di 
una grande bella famiglia. Che 
una famiglia, nel senso classico 
del termine, non è. Perché non 
ci sono fratelli ma colleghi, né 
un padre, ma dei superiori che 
danno ordini. È un lavoro, una 
divisa, un «corpo»: l’Arma dei 
Carabinieri. 

Parli con Margherita Coletta e 
capisci meglio cos’è il dolore. 

SEGUE A PAGINA 11 


fvOTltC del video Maria Novella Oppo 

Vemhrione ministro 

L a decisione della Rai di «italianizzare» le sue testate ormai afferma¬ 
te, anche nel mondo, con nomi inglesi, ha molti aspetti ridicoli 
che sono già stati sottolineati. In primis la memoria della fascistizzazio¬ 
ne mussoliniana dei cognomi, che già in sé avrebbe dovuto far riflettere 
i signori del eda («bresidente di garanzia gompresa»). E proprio dal 
punto di vista di quel mercato che viene sbandierato come unica ragio¬ 
ne etica e sociale dai più alti (anzi, bassi. Bossi e Bassotti) esponenti 
della maggioranza ultramericana. Nessuno meglio dei venditori di aria 
fritta che ci governano sa che il marchio ha un grande valore economico 
e che per farlo conoscere occorrono ingenti investimenti. Investimenti 
che la Rai non potrà fare, perché messa in grandi difficoltà economiche 
dagli interventi di Maurizio Gasparri al servizio dell’unico concorrente. 
Del resto, un’azienda che nega il pluralismo e la libertà di satira, può 
anche cambiare nome; l’importante sarebbe cambiare linea. Tra poco, 
vedrete, la chiameranno Forza Italia, con una rete devoluta a Forza 
padania. E uno strapuntino di consolazione a Forza Giovanardi, l’em¬ 
brione che è diventato ministro senza svilupparsi come essere umano. 


Un abbonamento a LiberEtà. 

Fai un regalo 
bello dentro. 


Se regali un abbonamento a LiberEtà, il mensile del Sindacato 
Pensionati della CgiI, regali per un anno un’informazione libera 
e completa: tutto ciò che è utile sapere prima e dopo l’età della 
pensione. È tantissimo e costa solo 12 euro per 11 numeri. 

Per l’abbonamento rivolgiti al Sindacato Pensionati della CgiI scoprendo la sede più 
vicina a te al numero verde 848 834388 o sul sito www.cgll.spl.lt oppure 
fai un versamento sul conto corrente postale n. 23020001 intestato a LiberEtà, 
via dei Frentani 4/a 00185 Roma (indicare nella causale nome, cognome, indirizzo 
e CAP della persona a cui regali l’abbonamento). 

LiberEtà MENSILE DELLO SPI CGIL 

LA RIVISTA CHE INFORMA TUHA LA FAMIGLIA. 
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Segue dalla prima 

Una sorta di cluster law, una legge a 
grappolo che, come le micidiali armi 
usate dagli americani in Afghanistan, 
cadono in un punto ma esplodono 
altrove. O come quelle minuscole mi¬ 
ne che, sparse a migliaia sul terreno, 
provocano disastri anche mesi o anni 
dopo essere state deposte. 

Prendiamo l’articolo 4 che, di fatto, 
impedisce che questo tipo di interven¬ 
to possa venire esteso alle coppie per 
le quali esiste il rischio concreto di 
trasmettere malattie genetiche ai pro¬ 
pri figli. In un Paese normale, che evi¬ 
dentemente non 
è quello in cui vi¬ 
viamo, una cop¬ 
pia con questi 
problemi (di ri¬ 
schio genetico, 
dunque, non di 
sterilità) potreb¬ 
be beneficiare del¬ 
le attuali cono¬ 
scenze mediche, 
biologiche in par¬ 
ticolare, abbinan¬ 
do l’analisi del¬ 
l’embrione (o, meglio, dell’ovulo fe¬ 
condato) alle tecniche di fecondazio¬ 
ne assistita. Si potrebbe cioè, prima 
controllare che l’ovulo fecondato non 
contenga quelle tare genetiche nasco¬ 
ste nel codice genetico dei genitori e 
poi procedere all’impianto nell’utero. 
La nuova legge, contraria a ogni tipo 
di esame dell’embrione, impedisce tut¬ 
to ciò, imponendo alla coppia di aver 
figli solo ricorrendo al metodo previ¬ 
sto da madre natura: sicuramente più 
piacevole ma, in questo caso, anche 
sicuramente rischioso. La coppia, in 
altre parole, non avrebbe alternative 
se non rinunciare ad avere un figlio, 
ricorrere all’aborto terapeutico (nel 
caso di evidenti anomalie del feto) o 
far nascere una persona affetta da ma¬ 
lattie genetiche (ne nascono circa 
5000 ogni anno). Così, per rispetto 
dell’embrione si è preferito voltare le 
spalle ai problemi, concreti, dei due 
aspiranti genitori e del loro eventuale 
nascituro. E piuttosto che guardare, 
con gli occhi della scienza dentro il 
nucleo della cellula, si preferisce gioca¬ 
re a dadi col destino e correre, anzi far 
correre rischi inutili e tutt’altro che 
teorici. Con buona pace dei biologi 
che ci ripetono come, grazie al Proget¬ 
to Genoma e alla Postgenomica sia¬ 
mo entrati in una fase nuova e pro¬ 
mettente delle conoscenze scientifi¬ 
che. 

Un’altra mina vagante è nascosta nel¬ 
l’articolo 6 che vieta ai genitori di cam¬ 
biare idea una volta avvenuta la fecon¬ 
dazione dell’ovulo. Non è chiaro in 
che modo questo obbligo possa veni¬ 
re imposto, ma vengono i brividi al 
solo pensiero, soprattutto per quel 
che riguarda la donna. Come avviene 
una fecondazione artificiale che, a 
quel punto, dovrebbe essere obbligato¬ 
ria: con la forza, con i carabinieri che 
vengono a casa e ti portano in ospeda¬ 
le? E che differenza passa tra questa 
imposizione legale e un normale stu¬ 
pro? E perché impedire il ripensamen¬ 
to in una faccenda tanto delicata? 
Con in più raggravante che la donna 
«fecondata per legge» potrà sempre 
ricorrere alla interruzione volontaria 
della gravidanza, come previsto dalla 
legge 194. A meno che... a meno che 
anche la legge sull’aborto venga prima 
o poi rivisitata. Come d’altro canto 
dichiarato senza giri di parole da Mon¬ 
signor Tonini (Corriere della Sera, 10 
dicembre) e Maurizio Ronconi del- 
rudc (Unità, 11 dicembre). E proprio 
questo, infatti, è il terzo «effetto ritar¬ 
dato» della nuova legge, la cluster law 
appunto, che cade qui, ma colpisce 
più in là. 

La questione del congelamento degli 
embrioni è la quarta mina deposta da 
questa legge. Si dice infatti che viene 
vietata la crioconservazione degli em¬ 
brioni poiché tutti gli ovuli fecondati 
(tre per intervento) devono essere im¬ 
piantati nell’utero della donna. Tutti, 
anche quelli che al microscopio mo¬ 
strano scarsa vitalità o che, addirittu¬ 
ra, hanno smesso di crescere. Embrio¬ 
ni inutili, dunque. Che non porteran¬ 
no a nessun individuo e che potrebbe¬ 
ro essere utilmente impiegati per la 
ricerca. 

È bene essere chiari: è giusto porre dei 
paletti, anche alti, circa inutili esperi¬ 
menti di clonazione umana. Quello 
che non si capisce, tuttavia, è cosa 
c’entri questo divieto con la possibili¬ 
tà di studiare il comportamento biolo¬ 
gico delle cellule embrionali. O, me¬ 
glio ancora, visto che l’embrione si 
forma intorno al 14esimo giorno dal¬ 
la fecondazione, di queste cellule 

Ogni anno nascono 
5000 bambini affetti 
da malattie genetiche 
ma la nuova norma 
non tiene conto del 


Come le micidiali 
ww bombe a grappolo 
la nuova legge cade in un 
punto ma colpisce altrove, in 
settori non strettamente legati 
ai problemi della fecondazione 



Da ieri siamo entrati in una sorta 
di proibizionismo fecondativo 
che, come capita quando 
i divieti abbondano, stimolerà 
attività illegali 
e poco controllate 




Reazioni a catena di una scelta pericolosa 

Gli effetti del voto di ieri si faranno sentire anche in altri settori; diritti, ricerca, legge sull’aborto 


problema 


» 


1 Vietato impiantare più di tre ovociti 

Non potranno essere fecondati un numero di embrio¬ 
ni superiore a quello strettamente necessario a un 
unico e contemporaneo impianto che, secondo la leg¬ 
ge, equivale a un massimo di tre ovociti alla volta. 
Ogni donna che ricorrerà alla procreazione assistita è obbli¬ 
gata all’impianto di tutti e tre gli embrioni, anche se, alla 
diagnosi pre impianto, uno di questi presentasse delle 
malformazioni. È altresì vietata la riduzione embrionaria 
di gravidanze plurime fatto salvo in casi eccezionali con¬ 
templati dalla legge n. 194/78. 


2 


una legge di divieti 


Solo coppie «regolari» 


Possono accedere alla procreazione assistita tutte le 
coppie ragazzi che siano in età potenzialmente fertile, 
maggiorenni e che siano di sesso diverso. Gli «ipoteti¬ 
ci» genitori dovranno essere entrambi viventi, coniugati o 
conviventi. Chiunque a qualsiasi titolo utilizzi, per fini 
procreativi, gameti estranei alla coppia andrà in contro a 
sanzioni amministrative come nel caso in cui uno dei due 
patner sia minorenne o che la coppia sia formata da perso¬ 
ne dello stesso sesso, che non sia coniugata nè convivente. 
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Vietato conservare gli embrioni 


5F 


È vietato qualsiasi tipo di congelamento e di soppres¬ 
sione degli embrioni. La legge prevede che ogni ovoci- 
ta formato, debba essere impiantato nell’utero. È fatta 
eccezione nel caso in cui per grave e documentata causa di 
forza maggiore la salute della donna è messa a rischio dalla 
gravidanza. Tale situazione, non prevedibile al momento 
della fecondazione, consente il congelamento degli embrio¬ 
ni fino alla data del trasferimento da compiersi non appe¬ 
na possibile. 






\ 


y 


i 





Foto di Benvenuti/Ansa 


4 


Vietata la sperimentazione eugenetica 


È vietata qualsiasi tipo di sperimentazione o interven¬ 
to di clonazione sull’ embrione umano. È fatto divieto 
di selezione a scopo eugenetico degli embrioni e dei 
gameti che, attraverso interventi tecnici di manipolazione, 
possano essere diretti ad alterare il patrimonio genetico, 
eccezion fatta in caso di finalità diagnostiche e terapeuti¬ 
che. Non potranno neppure essere effettuate fecondazioni 
che abbiano gameti umani e di specie diversa onde evitare 
la creazione di ibridi e chimere. 


5 


L’obiezione di coscienza 


Il personale sanitario, medico e infermieristico, che 
non intenda prendere parte all’intervento di procrea¬ 
zione assistita potrà sollevare l’obiezione di coscienza 
con una preventiva dichiarazione. 

Questa presa di posizione del personale sanitario do¬ 
vrà essere comunicata entro tre mesi dall’entrata in vigore 
della legge alla Ausi o all’azienda ospedaliera e, nel caso in 
cui il personale operi in una struttura privata, al direttore 
sanitario. 
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Il consenso informato 


La coppia che intende avvalersi della procreazione 
assistita dovrà essere informata su ogni possibile pro¬ 
blema possa presentarsi a livello bioetico, sanitario o 
psicologico derivante da questa tecnica di fecondazione. 
Dovrà altresì essere prospettata, in alternativa, l’ipotesi di 
ricorso a procedure di adozione o affidamento. Prima 
dell’impianto, tra la manifestata volontà e la fecondazione 
dell’ovocita, dovranno passare almeno 7 giorni, ma sarà 
comunque possibile ripensare alla cosa fino alla feconda¬ 
zione dell’ovulo. 


pre-embrionali. Le quali racchiudo¬ 
no, al loro interno, una miniera di 
informazioni preziose. Ad esempio il 
modo in cui, da cellule che si riprodu¬ 
cono senza sosta e senza un compito 
preciso (totipotenti) si specializzano 


in cellule cardiache o del fegato o ner¬ 
vose: in che modo cioè, da un gruppo 
di cellule uguali tra loro, si arriva a un 
insieme di cellule diverse e specializza¬ 
te che formano la base del nostro orga¬ 
nismo. È proprio in questo meccani¬ 


smo, per molti versi ancora oscuro, 
che si cela l’interesse per le cosiddette 
«cellule staminali adulte», prelevate 
ad esempio dal cordone ombelicale e 
che, se opportunamente guidate, po¬ 
trebbero venire trasformate in cellule 


di particolari tessuti a sostituzione di 
cellule danneggiate o poco efficienti. 
È a queste cellule, ad esempio, che si 
guarda per la terapia del morbo di 
Parkinson, del diabete o persino per 
quel che riguarda, ipotesi ancora re¬ 


mota, la produzione di tessuti o por¬ 
zioni di organi da trapiantare. 

Il punto è che, a detta di molti scien¬ 
ziati, le cellule staminali dell’embrio¬ 
ne potrebbero avere più potenzialità 
di quelle cosiddette «adulte» che ven- 


Reazioni: gli andrologi non sono stati nemmeno ascoltati, mentre dalla Sardegna associazioni e talassemici spediscono cartoline di protesta a Berlusconi 

Il Nobel Dulbecco: ignorato ogni aspetto scientifico 


ROMA Scetticismo, critica, netta opposizione. Co¬ 
sì diverse voci del mondo scientifico accolgono il 
varo della legge sulla procreazione assistita. 

Dulbecco: è tutto un problema politico 

Interpellato dall'associazione Luca Coscioni, il 
premio nobel Renato Dulbecco ha detto: «Questo 
è un problema a cui ho dedicato molto sforzo 
alcuni anni fa come presidente della commissione 
creata daU'allora ministro Veronesi. I problemi 
sono stati discussi a fondo, alcune proposte sono 
state fatte, ma il tutto non ha avuto conseguenza 
alcuna. Perciò il problema non mi interessa più; 
non è un problema scientifico, è un problema 
politico». 

Gli andrologi: nessuno ci ha interpellati 

Condividono pienamente le critiche che da 
più parti e soprattutto dai ginecologi vengono 
mosse alla legge sulla fecondazione assistita votata 


in Senato. Ma non nascondono una certa rivalsa 
nei confronti dei colleghi ginecologi: «A noi - ha 
detto oggi a Milano Vincenzo Mirone, past presi- 
dent della Società Italiana di Andrologia (SIA) - la 
legge è favorevole, perchè, chiudendo la porta a 
soluzioni ginecologiche, porta pazienti a noi. E 
invece - ha aggiunto scherzando - è quasi una 
punizione divina per i ginecologi, che sono stati 
spesso scorretti nell'ignorare che nel 50% dei casi 
la causa delfinfertilità si può risolvere dal versan¬ 
te maschile, inviando il paziente all'andrologo». 
Mirone ha spiegato che «l'andrologo in questa 
legge, i nostri politici non ce l'hanno voluto mette¬ 
re, anche se siamo andati a spiegare loro che la 
metà dei casi di infertilità sono causate da malat¬ 
tie sessualmente trasmesse, da varicocele o da crip- 
torchidismo e che in molti casi il problema è 
risolvibile con un intervento chirurgico sul ma¬ 


schio. La speranza è che quando la legge tornerà 
alle Regioni perché tutte legiferino sulla regola¬ 
mentazione, cioè su come applicarla, gli androlo¬ 
gi saranno inseriti». «Dopo tutto - ha commenta¬ 
to il presidente della Sia, Edoardo Austoni - il 
costo per la procreazione assistita sulla donna è 
tre volte superiore al costo di una terapia sul 
maschio». 

Duemila no dalla Sardegna Duemila cartoli¬ 
ne inviate al presidente del Consiglio contro la 
"legge scandalo" sulla fecondazione eterologa. Mit¬ 
tente l'associazione "L'Altra cicogna di Cagliari", 
che ha organizzato un vero servizio di supporto 
informativo e psicologico per chi si appresta ad 
avere un figlio con l'aiuto dei medici dell'ospedale 
Microcitemico di Cagliari. «Questa legge è inac¬ 
cettabile, oscurantista - annuncia Laura Pisano, 
presidentessa dell'associazione -. Qui ci sono del¬ 


le persone che hanno deciso di negarci un diritto 
senza un motivo», ed ecco organizzata l’invasione 
postale nei confronti di palazzo Chigi. «Duemila 
per far sentire la nostra voce - aggiunge - e quella 
di tutte quelle persone deboli che da questo prov¬ 
vedimento saranno penalizzate». A protestare 
non solo solamente i rappresentanti dell'associa¬ 
zione l'Altra Cicogna. A loro si sono unite anche 
le associazioni dei talassemici. Malati che in Italia 
raggiungono quota 400mila persone. «Grazie alla 
"diagnosi preimpianto", una vera e propria dia¬ 
gnosi preventiva - fanno sapere i rappresentanti 
dell'associazione sarda talassemici -, si possono 
risolvere numerosi problemi. La nuova legge per¬ 
mette lo studio genetico dell'embrione, ma obbli¬ 
ga il medico a trasferirlo, anche se malato, in 
utero. Poi la donna, ai sensi della legge 194, può 
interrompere la gravidanza. Uno scandalo». 


gono prelevate dal cordone ombelica¬ 
le e sulle quali è consentita la ricerca. 
Non esiste certezza sul fatto che le 
prime siano davvero superiori alle se¬ 
conde, ma continuerà a non esistere 
se si continua a proibire la ricerca in 
questo settore. 

Legato a questo, vi è un altro punto, 
meno evidente ma non meno impor¬ 
tante. Che la ricerca, in Italia, navighi 
tra mille difficoltà è cosa risaputa. Al¬ 
trettanto risaputo è che i nostri ricer¬ 
catori sono, comunque, tra i migliori 
e i più prolifici del mondo. Il fatto è 
che questa abilità viene utilizzata qua¬ 
si sempre da Paesi stranieri. Stati Uni¬ 
ti soprattutto, 
ma anche Germa¬ 
nia, Erancia e in 
parte Inghilterra. 
Paolo Di Eiore, 
un bravissimo 
oncologo rientra¬ 
to in Italia dopo 
dodici anni di la¬ 
voro in America, 
ha calcolato che 
la formazione di 
un ricercatore ita¬ 
liano (dalle ele¬ 
mentari al dottorato di ricerca) costa 
allo Stato italiano circa un miliardo e 
duecento milioni di vecchie lire: una 
cifra non indifferente che viene «gen¬ 
tilmente» regalata a un altro Paese. È 
incoraggiante registrare gli appelli lan¬ 
ciati negli ultimi mesi da Rita Levi 
Montalcini, Rubbia, Veronesi, Ciam¬ 
pi e persino la Moratti per fare in 
modo che si fermi l’emorragia dei no¬ 
stri ricercatori e si creino le basi per il 
loro ritorno. È tuttavia curioso che, 
nello stesso tempo, il Senato approvi 
una legge in cui, di fatto, viene proibi¬ 
ta la ricerca in uno dei settori più cru¬ 
ciali di quello che viene già definito il 
«secolo biologico». 

Nel triste elenco degli effetti collatera¬ 
li ci sono naturalmente i diritti civili, 
colpiti dall’articolo 5 in cui si dice che 
possono riccorrere alle tecniche di 
procreazione assistita solo le coppie di 
maggiorenni di sesso diverso, coniuga¬ 
te o conviventi, in età potenzialmente 
fertile: un modo elegante per esclude¬ 
re, di fatto, coppie gay e donne single. 
Anche qui, come per la clonazione 
umana, è necessaria una precisazione: 
è giusto impedire assurdi contorsioni¬ 
smi fecondativi, come le mam¬ 
me-nonne o lo strano mercato degli 
uteri in affitto. Ma questa non ha nul¬ 
la a che fare con il divieto imposto, 
appunto, a donne single o a coppie di 
omosessuali. La sensazione, in questo 
caso, è che si voglia percorrere una 
strada opposta rispetto a quella dei 
diritti allargati. 

C’è infine un altro, inquietante effetto 
collaterale: ed è la spaccatura che que¬ 
sta legge è riuscita a provocare aU’in- 
terno del centrosinistra. Si è parlato di 
uno scontro tra laici e cattolici, tra 
innovatori e oscurantisti, di un con¬ 
fronto fra dogmi opposti tra loro e 
persino di guerre di religione. E infatti 
non è un caso che questa legge sia 
riuscita far passare in secondo piano 
la spaccautra che si stava consuman¬ 
do negli ultimi tempi aU’interno del 
Polo. 

La questione è molto più semplice: 
una parte dell’Ulivo non ha saputo, o 
voluto, riconoscere i molteplici perico¬ 
li nascosti aU’interno di questa legge. 
Piuttosto che ammettere questa inca¬ 
pacità (o volontà) si è preferito invoca¬ 
re la libertà di coscienza e aggredire 
chi, come questo giornale, ha cercato 
di opporsi a una simile legge, mostran¬ 
done il lato «medievale». Nessuno, ov¬ 
viamente, ha intenzione di negare la 
libera coscienza di deputati e senatori, 
soprattutto in casi delicati come la 
procreazione. È però inevitabile porsi 
una domanda: perché non lasciare 
una simile libertà anche ai cittadini? 
Perché non consentire anche loro la 
possibilità di decidere se ricorrere o 
meno agli strumenti proposti dalla 
medicina? La decisione di avere un 
figlio è, per sua natura, un fatto perso¬ 
nale gestito aU’interno della coppia, 
così come quella di ricorrere, per aver¬ 
lo, alle tecniche di fecondazione assi¬ 
stita: perché allora questa abbondan¬ 
za di paletti e di divieti? Se il proble¬ 
ma, come dice il genetista Dallapicco- 
la (Avvenire, 11 dicembre) sono gli 
operatori poco seri, in cerca di fama e 
di ricchezza (quanti sono?) non era 
meglio concentrarsi su quelli, piutto¬ 
sto che far cadere il Paese in una sorta 
di proibizionismo fecondativo? An¬ 
che perché, lo insegna la storia, è pro¬ 
prio l’eccesso di divieti e proibizioni 
che stimola il fiorire di attività illegali 
e poco controllate. Un altro, poco de¬ 
siderabile effetto della «legge a grappo¬ 
lo» votata ieri. 

Luca Landò 

La chiusura nei 
confronti della ricerca 
è totale: difficile 
che i «cervelli fuggiti» 
siano invogliati 
a rientrare 
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Quindici ore 
ww di dibattito per una 
legge tanto controversa 
da spaccare partiti e alleanze 

Piace a pochi 
ma in molti dicono sì 


Andreotti: il più brutto giorno 
della mia vita quando ho votato 
la 194. Le deputate dell’Ulivo 
annunciano per gennaio 
una grande 
manifestazione 




Passa la legge che punisce le donne 

La destra: sanciti i diritti dell embrione, si possono «riformare» le norme sull 'aborto 



Foto di Andrea Sabbadini 


Maria Zegarelli 


ROMA Un lungo applauso tra i ban¬ 
chi della maggioranza. Un lunghissi¬ 
mo silenzio tra quelli delPopposizio- 
ne. Ieri mattina, poco dopo le 10, il 
Senato ha approvato la legge sulla 
procreazione assistita con 169 sì, 92 
no e 5 astensioni. Il testo dovrà ora 
passare alla Camera solo per una 
norma tecnica di copertura finanzia¬ 
ria. Quindici ore di dibattito per li¬ 
quidare una delle leggi più discusse 
e più controverse degli ultimi anni. 
Quindici ore dopo venti anni di Anno¬ 
to normativo. 

Una sequenza di 
divieti sparsi nei 
18 articoli sui 
quali è arrivata, 
in pieno dibatti¬ 
to parlamenta¬ 
re, la benedizio¬ 
ne del governo, 
di Forza Italia, 
per mano di Re¬ 
nato Schifani e 
17 senatori della 
Margherita. 

Si inizia alle 8.30, con le dichiara¬ 
zioni finali di voto dei senatori. Ma- 
labarba di Rifondazione parla «del 
disgusto provato per taluni argo¬ 
menti ascoltati nel corso del dibatti¬ 
to sulFesaltazione sacrale delFem- 
brione»; Danzi delFUdc, descrive il 
«traguardo importante»; Campagna 
suo collega di partito si astiene «per 
Feccessiva tutela dell’embrione ri¬ 
spetto alla donna»; Mancini per lo 
Sdi annuncia il no contrario del suo 
gruppo, per una legge «che è un ri¬ 
gurgito di antiche violenze contro le 
donne»; Filippelli dell’Uder ha mol¬ 
ti dubbi ma vota sì. La Baio Dossi, 
Margherita, ricorda che la posizione 
del gruppo della Margherita di vota¬ 
re sì «rappresenta l’alta e nobile tra¬ 
dizione della cultura cattolica»; Pe- 
drizzi, An, ringrazia sentitamente il 
governo «per la scelta di campo». 
Vittoria Franco dei Ds prova ama¬ 
rezza e rammarico «per la chiusura 
integralista» che si porta dietro la 
maggioranza; Emilio Colombo an¬ 
nuncia che il suo sarà un voto favo¬ 
revole. La Lega se ne va dall’Aula, 

Camagna, Udc: 
eccessiva la tutela 
dell’embrione rispetto 
alla donna. Danzi, 
Udc: traguardo 
importante 


dopo il suo intervento su questioni 
di politica estera, «perché non accet¬ 
tiamo lezioni morali da lei». Rita 
Levi Montalcini, tornata mercoledì 
sera dall'estero vota il suo no. Guar¬ 
da Francesco D’Onofi'io, che l’ha du¬ 
ramente attaccata e scuote la testa. 

Il Senato sta per approvare una 
legge che piace a pochi ma che molti 
votano. Lo dicono fuori dall’Aula, al 


bar, quelli della maggioranza, che 
non è la migliore legge che potesse 
capitare nella vita degli italiani. Ma 
questa è. L’emiciclo, a guardarlo dal¬ 
l’alto, rivela oggi una delle sue più 
grandi contraddizioni: è composto 
per la stragrande maggioranza (qua¬ 
si il 90%) da uomini. Che stanno 
votando una legge che riguarda an¬ 
che e soprattutto le donne. Ma sono 


convinti: «L’approvazione definiti¬ 
va della legge sulla procreazione assi¬ 
stita rappresenta, al di là delle posi¬ 
zioni e delle divisioni sui contenuti, 
un fatto di straordinaria importan¬ 
za», sentenzia Italo Bocchino, vice¬ 
coordinatore nazionale di An. E av¬ 
verte: «Partendo dal dibattito di que¬ 
sti giorni, occorre con serenità e at¬ 
tenzione, cominciare a discutere del¬ 


la possibilità di riformare la legge 
sull’aborto, nata in un clima cultura¬ 
le che riteneva superabile il valore 
della vita sin dal concepimento». 
L’opposizione si chiede quale sia sta¬ 
to il dibattito, pensando agli emen¬ 
damenti presentati e puntualmente 
respinti. In blocco. Anche Giulio An¬ 
dreotti torna sulla questione, ricor¬ 
da «il giorno più brutto» della sua 


vita, quello in cui, da presidente del 
Consiglio ha dovuto firmare la legge 
sull’aborto. «Venir meno ai miei do¬ 
veri per motivi personali sarebbe sta¬ 
to catastrofico», dice. E aggiunge 
che vede una disarmonia tra la tute¬ 
la dell’embrione contenuta in que¬ 
sta legge e le norme contenute nel¬ 
l’altra, nella 194. Si vota la procrea¬ 
zione assistita ma si parla di legge 


sull’aborto. Gavino Angius, capo¬ 
gruppo dei Ds, ribatte: «Spero che 
questa legge non riapra i termini di 
discussione dell’aborto. Certo è che 
sulla base delle norme che sono sta¬ 
te approvate oggi questo è possibi¬ 
le». Luciano Violante, pensando alla 
Margherita, riflette: «In futuro sarà 
opportuno fare una sana e seria di¬ 
scussione prima su tutte le questio¬ 
ni che possono dividere». Gianfran¬ 
co Pagliarulo del Pdci a voto conclu¬ 
so, commenta: «Questa legge offen¬ 
de e punisce le donne, obbliga e vie¬ 
ta, umilia le persone». Idem Olivie¬ 
ro Diliberto che vede «un accani¬ 
mento contro 
un desiderio de¬ 
licato e privato 
come quello di 
avere un figlio». 

Anna Dona¬ 
ti, dei Verdi, os¬ 
serva: «II presi¬ 
dente Marcello 
Pera ha fatto 
una cosa gravis¬ 
sima permetten¬ 
do di liquidare 
tutto in meno di 
20 ore di dibattito in seconda lettu¬ 
ra». Secondo Francesco Giro di Fi, 
da ieri, con questa legge, «L’Italia si 
pone all’avanguardia in Europa nel¬ 
la difesa della vita nascente. Meglio 
non si poteva concludere il semestre 
europeo di presidenza italiana». 

Fuori dall’Aula, dal ministero 
per i rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, manda a dire la 
sua: «Non si votano leggi medievali? 
No, io dico che non si votano leggi 
naziste. Non si può concepire, come 
faceva Hitler la razza perfetta e co¬ 
struire un essere umano compran¬ 
do i fattori della produzione con 
l’eterologa, in pratica confezionan¬ 
dosi un figlio e selezionando il se¬ 
me». Sono cose da nazisti, dice. Per 
Alfredo Mantovano «ancora una 
volta il centrodestra ha saputo dar 
prova si saper fare politica autenti¬ 
ca». Intanto le deputate dell’Ulivo e 
di Rifondazione dopo essersi riunite 
a Montecitorio hanno deciso di or¬ 
ganizzare una grande manifestazio¬ 
ne nazionale per la seconda metà di 
gennaio contro la legge. 

Difficile non notare 
ehe la sehiaceiante 
maggioranza 
dei deputati italiani 
non è 
femmina 




Angius: così si incrina la laicità dello Stato 

«La lista unitaria non è in discussione, ma la posizione della Margherita è stata sorprendente» 


Simone Collini 


ROMA Senatore Angius, ritiene che 
quanto accaduto attorno alla 
legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta possa mettere a rischio la li¬ 
sta unitaria per le europee? 
«Non penso che la divisione che 
c’è stata tra noi e la Margherita abbia 
un’influenza diretta sulla lista. Sono 
due cose diverse, che seguono percor¬ 
si diversi e hanno origini diverse». 

La sinistra Ds, contraria alla li¬ 
sta, dice che da questa vicenda 
bisogna comunque trarne le 
conseguenze. 

«Io non sottovaluto affatto quan¬ 
to accaduto, anche perché è stata ap¬ 
provata una legge che incrina il senso 
di laicità dello Stato, che tra l’altro è 
stato proprio di un grande partito cat¬ 
tolico come la De. Quindi è evidente 
che va avviata una riflessione e un 
confronto. Ma da qui a trarne imme¬ 
diatamente la conclusione che la lista 
unica non si può fare o che l’alleato è 
considerato non più affidabile ne cor¬ 
re. Anche perché, la conclusione di 
questo ragionamento quale sarebbe? 
Che si deve buttare all’aria quanto co¬ 
struito finora? Questa sarebbe una po¬ 


sizione sbagliata e poco responsabile 
di fronte alla sfida che ci aspetta. An¬ 
che perché nel Paese abbiamo una 
spinta all’unità. E questa spinta è più 
forte delle divisioni che ci sono state». 
I Ds hanno qualcosa da rimpro¬ 
verarsi su quanto accaduto? 

«In Senato abbiamo investito 
molto sul dibattito. Abbiamo affidato 
il compito di seguire questa legge a tre 

Non c’è stato nessun 
monolitismo 
all’interno dei Ds 
Ne avevamo 
già diseusso 
un anno fa 


forti personalità del nostro gruppo: 
Giorgio Tonini, che è un dirigente dei 
Cristiano sociali, il senatore Leopoldo 
Di Girolamo, che è un medico e un 
cattolico praticante, la professoressa 
Vittoria Franco, che è una filosofa. Lo 
abbiamo fatto perché tenevamo a che 
la posizione dei Ds non fosse viziata 
da un laicismo o, peggio, da forme di 
anticlericalismo che sono distanti dal¬ 
la nostra cultura. Abbiamo consulta¬ 
to scienziati, medici e anche la gerar¬ 
chia ecclesiastica. Non si può dire che 
sia stata una battaglia di veterolaici- 
smo quella che abbiamo condotto. 
Purtroppo, quando pensavamo che si 
sarebbe potuta migliorare questa leg¬ 
ge, ci siamo trovati di fronte a una 
posizione politica della Margherita 
che ci ha molto sorpreso e che abbia¬ 
mo giudicato sbagliata». 

Lei parla dì posizione polìtica. 


c’è chi invece sostiene che si sia 
trattato dì una questione dì co¬ 
scienza. 

«Se si fosse trattato di una questio¬ 
ne di coscienza, la Margherita non 
avrebbe dovuto dire che come grup¬ 
po votava a favore della legge». 

A proposito dì gruppi, c’è chi 
ha parlato di “monolitismo” 
del gruppo Ds. 

«Non c’è stato nessun monoliti¬ 
smo. Il tema della fecondazione artifi¬ 
ciale lo abbiamo iniziato a discutere 
quasi un anno fa aU’interno del grup¬ 
po parlamentare. Alla fine è stato deci¬ 
so che ciascuno sarebbe stato libero di 
votare secondo coscienza. In aula c’è 
stata una convergenza, ma non è parti¬ 
to nessun ordine a serrare le fila». 
Cos’è che secondo lei non ha 
funzionato aH’intemo della co¬ 
alizione? 


«Non lo so e non voglio fare die¬ 
trologie. Dico solo che mi ha molto 
sorpreso la posizione assunta dalla 
Margherita. Ho ascoltato la dichiara¬ 
zione di voto che è stata fatta in aula: 
la legge è stata difesa e definita una 
buona legge. Così la Margherita ha 
motivato il voto favorevole». 

Potrebbero ora esserci ripercus¬ 
sioni sulla legge sull’aborto? 
«La legge appena approvata non 
consente la fecondazione assistita ne¬ 
anche dove esistono i rischi di trasmis¬ 
sione di malattie genetiche, esclude il 
congelamento degli embrioni costrin¬ 
gendo la donna a più interventi, vieta 
la conservazione degli embrioni non 
vitali, non riconosce il diritto alla fe¬ 
condazione eterologa neanche quan¬ 
do questa è l’unica strada per risolve¬ 
re la sterilità assoluta. Tutti questi 
aspetti poggiano su un punto cardine: 


si considera la fecondazione come il 
momento della nascita della persona. 
Quindi, se questa è la valutazione, lo¬ 
gica vorrebbe che bisogna abrogare la 
legge sull’aborto. Non è un caso che 
l’assalto alla 194 sia venuto alla luce in 
diversi interventi di esponenti della 
Casa delle libertà. Ma sia chiaro: per 
noi la legge 194 non si tocca». 

C’è già uno schieramento tra- 

Ora è necessaria 
una riflessione, va 
superata quella che 
è stata definita 
una divisione tra laici 
e cattolici 


sversale che chiede un referen¬ 
dum per abrogare la le^e appe¬ 
na approvata. Secondo lei è la 
strada da seguire? 

«Intanto, come strada per cambia¬ 
re una legge non c’è solo il referen¬ 
dum. Andrei cauto con iniziative af¬ 
frettate, che potrebbero riprodurre le 
divisioni che ci sono state in Senato. 
Ora è necessaria una riflessione. Biso¬ 
gna innanzitutto lavorare per supera¬ 
re quella che, impropriamente, è stata 
definita la divisione tra laici e cattoli¬ 
ci. Non escludo nulla, ma penso che 
sia giusto, su un tema di questa delica¬ 
tezza, valutare bene ogni aspetto, nel 
partito e nella coalizione. Il referen¬ 
dum è uno strumento di iniziativa 
popolare importantissimo, ma non 
può essere un surrogato della funzio¬ 
ne politica e parlamentare». 

E della raccolta dì firme per 
convocare l’assemblea dei par¬ 
lamentari dell’Ulivo che ne pen¬ 
sa? 

«Non vorrei che servisse, dopo 
una vicenda del genere, solo ad accen¬ 
tuare le divisioni. Per me questa vicen¬ 
da è chiusa. Un’assemblea non si nega 
a nessuno, ma ho l’impressione che 
non siano molto chiari scopi e finali¬ 
tà». 




Sulla fecondazione rissa in diretta a “Excalibur”. L’esponente diessina accusa il conduttore: «È un invasato» 

Crociata di Socci, la Melandri se ne va 


Il Carroccio protesta: «Il senatore a vita tira in ballo valori che, per sua stessa ammissione, non pratica» 

Parla Emilio Colombo, la Lega se ne va 


ROMA La contestatissima legge sulla 
fecondazione infiamma anche la 
Tv. E provoca un ennesimo caso a 
«Excalibur», la trasmissione di Soc¬ 
ci in onda su Raidue. La diessina 
Giovanna Melandri, invitata in stu¬ 
dio a parlare della nuova normati¬ 
va, si è alzata e ha lasciato la trasmis¬ 
sione per protesta contro la condu¬ 
zione del giornalista. «Con un con¬ 
duttore come lui che tollera e dà 
spazio solo alle risposte a lui gradite 
l’unica cosa possibile da fare è stato 
andarsene». Così la Melandri ha 
commentato a caldo il suo violento 
alterco in diretta con il conduttore 
Socci. «È molto grave - afferma la 
parlamentare della Quercia in una 


nota diffusa dopo la trasmissione - 
che in Rai possa accadere questo, la 
povertà e la miseria di una informa¬ 
zione intollerante e invasata è sotto 
gli occhi dei telespettatori». 

Per la Melandri, che era in stu¬ 
dio con altri esponenti politici, tra 
cui il ministro Buttiglione e il radi¬ 
cale Capezzone, un tema così diffici¬ 
le e delicato, riguardando la libertà 
e la responsabilità di tutti, «avrebbe 
meritato la conduzione di un gior¬ 
nalista leale e rispettoso di punti di 
vista diversi». «Socci - conclude la 
Melandri - sembrava interessato a 
tutelare un solo punto di vista: il 
suo. La sua tolleranza ancora una 
volta si è dimostrata seconda solo 


alla sua professionalità». Proteste 
anche da telespettatori. 

Non è la prima volta che la tra¬ 
smissione Excalibur e il suo condut¬ 
tore Socci diventano oggetto di po¬ 
lemiche feroci. Qualche mese fa, 
nel pieno del processo Sme a carico 
di Previti e Berlusconi, Socci fu pro¬ 
tagonista di una sterminata intervi¬ 
sta al premier con domande assai 
meno aggressive di quelle fatte al- 
l’on. Melandri. In quella stessa inter¬ 
vista Berlusconi tirò in ballo pesan¬ 
temente Prodi, che col processo 
non aveva nulla a che fare, provo¬ 
cando le proteste di alcuni degli in¬ 
vitati in studio e dello stesso presi¬ 
dente della Commissione. 


Nedo Canetti 


ROMA Scoppia in Senato il caso Emilio 
Colombo. Ieri, quando il senatore a vita 
è intervenuto nell'aula di Palazzo Mada¬ 
ma per dichiarazione di voto (a favore) 
del ddl sulla procreazione assistita, il 
gruppo della Lega nord ha clamorosa¬ 
mente abbandonato l'aula, in segno di 
protesta. Gesto che si è ripetuto, qualche 
ora più tardi, quando l'ex Presidente del 
consiglio è nuovamente intervenuto, nel 
dibattito di politica estera. È stato il capo¬ 
gruppo del Carroccio, Francesco Moro, 
a chiusura del dibattito a spiegare i moti¬ 
vi della manifestazione di dissenso e ad 
annunciare che così il suo gruppo si com¬ 


porterà d'ora innanzi, ogni volta che Co¬ 
lombo prenderà la parola. Abbandonerà 
l'aula, ha specificato, fin quando il parla¬ 
mentare lucano non abbia concluso il 
suo intervento: «La Lega non è più dispo¬ 
sta ad ascoltare le parole di una persona 
che parla di valori che poi, per sua stessa 
ammissione, non pratica». «Colombo 
-ha rincarato Moro- non è stato eletto 
dal popolo, la sua carica di senatore a 
vita nominato per alti meriti, pensiamo 
che abbia altri scopi, quella di e non 
certo quelli che lui stesso ha ammesso 
davanti alla magistratura». In effetti, un 
certo imbarazzo si era diffuso in aula, 
nel momento in cui il senatore a vita 
aveva preso la parola, dopo che, nei gior¬ 
ni scorsi, aveva rinunciato a parlare sulla 


Gasparri. Solidarietà a Colombo hanno 
espresso il capogruppo della Margherita, 
Bordon che ha parlato di «parole inquali¬ 
ficabili ne incivili» che rappresentano 
«un ulteriore capitolo del grado di intol¬ 
leranza a cui la Lega ci sta abituando 
ormai quasi quotidianamente»; dal capo¬ 
gruppo dell'Udc, D'Onofrio («Non ab¬ 
biamo. In alcun modo, condiviso le paro¬ 
le e i comportamento dei colleghi leghi¬ 
sti»; dall'ex Presidente del Senato, Nico¬ 
la Mancino («È semplicemente indecen¬ 
te»). Proprio nelle stesse ore, intanto, 
secondo il Velino, si sarebbe aperto un 
problema sulla scorta (che era formata 
dai due finanziari ora arrestati) di cui 
gode Colombo. Se ne ha diritto, ci si 
chiede, e chi deve garantirla. 
















l’Unità 


oggi 


venerdì 12 dicembre 2003 


Luana Benìnì 


ROMALa Margherita esce profonda¬ 
mente segnata dalla spaccatura sulla 
procreazione assistita. Sotto accusa 
l’esposizione di Francesco Rutelli, ac¬ 
cusato da Enzo Bianco di essere «più 
papista del Papa», ma anche la condu¬ 
zione del gruppo del Senato da parte 
di Willer Bordon che ieri, palesemen¬ 
te in difficoltà, ha scelto di non parteci¬ 
pare al voto e di non prendere posizio¬ 
ne in aula. Così, per la Margherita, si 
sono espressi Natale D’Amico in dis¬ 
senso e Emanuela Baio Dossi a favore. 
Ma il voto al Se- 



Il capogruppo Bordon 
dopo aver schierato 
i suoi per il sì esce dall’aula 
al momento della conta 
Furibondi i prodiani: Rutelli 
troppo solerte con la Chiesa 





I «dissidenti» (senatori ma 
anche deputati) convocano la 
stampa. Bianco si appella alla 
“carta dei princìpi”: le idee 
religiose non 

s ’ impongono per legge y J 


nato, per il parti¬ 
to di Rutelli, ha 
riservato qualche 
sorpresa. 

A conti fatti, 
la maggioranza 
dei favorevoli al¬ 
la legge si è rivela¬ 
ta fantomatica. Si 
è piuttosto assisti¬ 
to a una spaccatu¬ 
ra a metà del 
gruppo. Parlano 

le cifre: su 36 senatori, in 17 hanno 
votato a favore, 10 contro e 9 non 
hanno partecipato al voto. Fra questi 
ultimi, Alessandro Battisti, Tiziano 
Treu, Antonio Montagnino, Ettore Li- 
guori. Aniello Formisano, molto criti¬ 
ci nei confronti della legge. Renato 
Cambursano e Giampaolo D’Andrea 
effettivamente indecisi. Un bel mani¬ 
polo che ha deciso di non infilarsi nel¬ 
la conta, testimoniando altresì un pro¬ 
fondo disagio per i contenuti della leg¬ 
ge. Disagio che serpeggia anche fra i 
deputati. Ieri i dissidenti, deputati e 
senatori, hanno organizzato una con¬ 
ferenza stampa subito dopo il voto. 
Presenti Pierluigi Mantini, Enzo Bian¬ 
co, Cinzia Dato, Antonio Maccanico, 
Nando Dalla Chiesa, Natale D’Amico, 
Albertina Soliani, Franca Bimbi. As¬ 
senti, ma d’accordo con la loro impo¬ 
stazione, il rutelliano Ermete Realacci 
e Giulio Santagata (molto vicino a Pro¬ 
di). Il fatto è che i prodiani, a partire 
da Arturo Parisi, sono furibondi. E 
proprio Parisi, sarebbe stato fra i più 
duri nei confronti di Rutelli nella riu¬ 
nione dell’esecutivo del partito due 
giorni fa rimproverandogli troppa so¬ 
lerzia nel compiacere le gerarchie ec- 


Alla Camera si decise 
di non prendere 
posizione, quello che 
invece è successo 
al Senato è 
incomprensibile 


Metà Maigherita non segue Rutelli 

Evidente il disagio nel gruppo: su 36 senatori solo 17 dicono sì, 10 contrari, 9 non votano 




L SEME E LA BRIOCHE 

Ella Baffoni 

Brutta, fatta male, penitenziale e punitiva, inapplicabile. A dimostrazione di quel 
che è questa legge è la dichiarazione del ministro Stefania Prestigiacomo, Forza 
Italia. Che annuncia: niente paura, presenteremo in Consiglio dei ministri un 
nuovo provvedimento «tecnico» che elimini i vincoli sul numero degli embrioni, 
il divieto della diagnosi prima dell’impianto per chi ha malattie genetiche, l’impos¬ 
sibilità della crioconservazione. E aggiunge: su questo, laici e cattolici, potrem¬ 
mo discutere con pacatezza perché la legge sia «anche tecnicamente plausibile e 
garantista per tutti». 

Plausibile non è, tantomeno garantista. È un sollievo sapere che nel governo, se 
non nella maggioranza, se ne ha contezza. È meno rassicurante un’altra frase del 
ministro, che mette una pietra tombale sull’inseminazione eterologa: «In questa 
stessa logica di realismo politico, passi il dvieto alla fecondazione eterologa, che 
è facilmente aggirabile recandosi all’estero». Le brioche di Maria Antonietta. 
Anche le tasse sono aggirabili recandosi all’estero, e infatti così fanno i grandi 
evasorii, tra cui il signor Previti, tanto per restare nella famiglia del presidente del 
consiglio. È evidente che quel divieto servirà a placare un Vaticano insoddisfatto 
per le trascurate radici religiose d’Europa. È altrettanto evidente che la norma 
scaverà un solco «di classe», di censo. Un tempo c’era il monopolio cattolico del 
divorzio. Oggi chi intende decidere della propria fertilità, se ha i soldi va all’este¬ 
ro, altrimenti no. Che sulle questioni etiche pesi ancora il confine de Vaticano o 
quello del conto in banca forse non sarà medievale. Certo è borbonico. 


Francesco Rutelli ed Enzo Bianco della Margherita 


clesiastiche. Rutelli, sotto tiro, ha con¬ 
tinuato a ripetere di aver espresso solo 
una posizione personale, e casomai 
era il gruppo che aveva sbagliato a 
decidere a maggioranza di votare a fa¬ 
vore. Così il povero Willer Bordon ha 
finito per fare la parte del punginball. 
Su di lui si sono appuntati gli strali. E i 


rutelliani hanno finito per rimprove¬ 
rargli di aver teso un tiro mancino al 
presidente magari con l’avallo di qual¬ 
che prodiano di spicco. Anche il vice- 
presidente del gruppo alla Camera, 
Franco Monaco, lo ha bacchettato: 
«Giudico maluccio che il gruppo al 
Senato si sia intestato una precisa posi¬ 


zione». A difenderlo, ieri, è rimasta la 
voce, per altro autorevole, di Nicola 
Mancino che ha invece attaccato a spa¬ 
da tratta i dissenzienti. Ma questi sono 
sul piede di guerra, decisi a continuare 
la loro battaglia. 

Durante la conferenza stampa En¬ 
zo Bianco ha tirato fuori la carta dei 
principi approvata un anno fa al con¬ 
gresso costitutivo della Margherita do¬ 
ve era scritto a chiare lettere: «Le con¬ 
vinzioni religiose non possono essere 
imposte per legge a chi non le condivi¬ 
de. La cornice delle norme deve rispet¬ 
tare il pluralismo». Per questo, ha spie¬ 
gato Bianco, si decise di non prendere 
posizione ufficia¬ 
le sul tema della 
fecondazione e 
conseguentemen¬ 
te, alla Camera, 
la Margherita 
non prese posi¬ 
zione come grup¬ 
po. Invece, «quel¬ 
lo che è accaduto 
al Senato è in¬ 
comprensibile». 
Rutelli? «Aveva il 
dovere di riporta¬ 
re il partito su una posizione unitaria 
che non poteva che essere quella della 
Camera: lasciare libertà di voto». 

Ma il tema che ora urge, di fronte 
alle ferite aperte nella Margherita e 
nell’Ulivo è la ricerca di una via di 
uscita per il futuro prossimo. Anche 
perché, per la lista unitaria, il solco 
apertosi fra Ds e Margherita si sta rive¬ 
lando un boomerang anche se tutti 
cercano di minimizzare. Tanto che 
Mastella, Udeur, ironizza sull’atteggia¬ 
mento del «triciclo»: «È quello di chi 
ha il morto in casa e fa baldoria per 
cose diverse». Intanto, nel centro de¬ 
stra si infittiscono le voci di chi ora 
vuole passare dalla tutela dell’embrio¬ 
ne a quella del feto rimettendo in di¬ 
scussione la legge 194 sull’aborto. La 
cattolica Albertina Soliani ha ammoni¬ 
to: «So bene qual è il travaglio della 
mediazione. Ma siamo obbligati a la¬ 
vorare sul terreno della laicità altri¬ 
menti finiremo per buttare a mare de¬ 
cenni di presenza del cattolicesimo de¬ 
mocratico. La legge 194 fu il frutto di 
una mediazione. Non possiamo arre¬ 
trare». Adesso, dicono i dissidenti del¬ 
la Margherita, la battaglia continuerà 
alla Camera e nel paese. 

Ora va trovata subito 
una via di uscita 
la destra vuole passare 
dalla tutela 

deir embrione a quella 
del feto 



Referendum, qualcosa si muove anche a destra 

Il repubblicano Del Pennino lo vorrebbe, ma non abrogativo.Tra i Ds e neirUlivo voci a favore e voci contrarie 


Luana Benini 


ROMA Dopo r ’ok finale alla legge si 
cerca di correre ai ripari. Si guarda 
al referendum. Che però rischia di 
dividere ancora il centro sinistra. 
Anche da destra si levano appelli a 
correggere la legge. Il ministro per le 
pari opportunità, Stefania Prestigia¬ 
como, che solo a giochi fatti ha ma¬ 
nifestato il suo dissenso alla legge, 
ha annunciato un nuovo provvedi¬ 
mento per modificarne le parti peg¬ 
giori. Attirandosi le ire di alcuni col¬ 
leghi di coalizione (che come l’aen- 
nino Pedrizzi l’hanno richiamata 
agli ordini di scuderia) e le ironie di 
altri. Alessandra Mussolini,che ha 
già inviato a tutte le donne elette 
nella Cdl la richiesta di aderire a un 
Comitato promotore per un referen¬ 


dum abrogativo, la definisce senza 
peli sulla lingua: «ministro degli op¬ 
portunismi». 

Ma qualcosa si muove anche nel 
centro destra. Antonio Del Penni¬ 
no, repubblicano, leader della stri¬ 
minzita pattuglia dei laici contrari 
alla legge, ha manifestato l’intenzio¬ 
ne di promuovere un referendum 
non abrogativo dell’intero testo, ma 
mirato alla modifica di alcune parti. 
Una proposta sostenuta fortemente 


dai Radicali. Anche il forzista liberal 
Alfredo Biondi ha dichiarato di esse¬ 
re della partita: «Se l’amico Del Pen¬ 
nino porterà avanti la sua iniziativa 
io gli sarò vicino e solidale». E sul 
fronte referendario si è schierato il 
nuovo Psi. 

Nel centro sinistra si è aperta 
una discussione. I Ds ne hanno par¬ 
lato ieri nella riunione della segrete¬ 
ria e alla fine hanno manifestato cau¬ 
tela: «Calma e gesso...» sul referen¬ 


dum, ha spiegato il coordinatore 
Vannino Chiti. L’orientamento è in¬ 
nanzitutto quello di recuperare un 
rapporto con la Margherita su que¬ 
sto tema e sperimentare anche la 
possibilità di una proposta di legge 
unitaria alternativa del centrosini¬ 
stra. Questa è anche la linea di Livia 
Turco che teme, in caso di referen¬ 
dum, la lacerazione fra laici e cattoli¬ 
ci. Il presidente dei senatori ds, Gavi¬ 
no Angius , ha detto di prendere «in 


seria considerazione» il referendum 
ma ha invitato a «valutare attenta¬ 
mente». Come Marida Bolognesi 
che giudica il referendum «l’ultima 
spiaggia» dopo aver sollevato una 
questione di costituzionalità «su 
quello stupro medicalmente assisti¬ 
to che è l’impianto obbligatorio del¬ 
l’embrione». Ma fra i Ds sono in 
molti che sostengono la necessità 
tout-court di un referendum, da 
Gloria Buffo (che non vede la possi¬ 


bilità di far passare in questo parla¬ 
mento una legge che smonti quella 
appena approvata) a Cesare Salvi, a 
Albero Grandi, a Vittoria Franco... 

Nella Margherita, una parte di 
coloro che ha votato no alla legge è 
disponibile al referendum, un’altra 
preferisce ricorrere a una iniziativa 
bipartisan per migliorare la legge 
(Mantini ad esempio). Anche Bor¬ 
don ieri si è schierato a favore di 
questa posizione. Per il referendum 


si sono già espressi i Verdi, il Pdd, 
Rifondazione e lo Sdi. 

Ieri le donne dell’Ulivo si sono 
riunite. Una assemblea di più di due 
ore, alla quale hanno partecipato le 
parlamentari dei Ds, del Pdci, dei 
Verdi e di Rifondazione. Assenti 
quelle della Margherita. Ffanno am¬ 
messo la colpa di essersi mosse in 
ritardo, «a tempi scaduti». Fianno 
accantonato il nodo, per ora irrisol¬ 
to, del referendum e hanno deciso 
di organizzare una manifestazione 
nazionale probabilmente per il 24 
gennaio prossimo. 

Intanto, a Maria Rosaria Manie¬ 
ri, Sdi, è venuta in mente l’idea di 
mettere in piedi una associazione 
per aiutare le donne che andranno 
all’estero per ricorrere alle tecniche 
di fecondazione assistita vietate in 
Italia. 


la nota 


Da quale quesito ricominciare 

Pasquale Cascella 


R eferendum sì o no? In democra¬ 
zia niente è assoluto. Men che 
meno una legge che, come quel¬ 
la approvata ieri dal Senato sulla fecon¬ 
dazione assistita, altera il principio della 
laicità dello Stato e mette in discussione 
valori di cittadinanza e di libertà. A mali 
estremi, estremi rimedi: si può pronun¬ 
ciare il corpo elettorale. Ma quello del 
referendum è, appunto, lo strumento 
ultimo. Niente affatto estraneo alla poli¬ 
tica: quanti referendum sono stati evita¬ 
ti grazie alla revisione parlamentare del¬ 
le leggi? E, sul piano politico, la partita 
non è stata affatto chiusa dal trucco esco¬ 
gitato dal governo di vincolare la pro¬ 
pria maggioranza a una sorta di morale 
di Stato per impossessarsi del voto dei 
parlamentari cattolici dello schieramen¬ 
to opposto pur di vantare una «legitti¬ 
mazione» senza alcun riscontro nella 
storia politica e civile del paese. 

La questione, dunque, è come conti¬ 
nuare la battaglia, senza separare la voca¬ 
zione laica della politica dalla moderni¬ 
tà della società civile. Per non rischiare 


di consegnare al governo una maggio¬ 
ranza etica che non gli appartiene. Tan¬ 
to più dopo la correzione (tardiva ma 
pur sempre significativa) compiuta dal¬ 
la Margherita con la restituzione a tutti i 
suoi senatori della libertà di voto (oltre 
che di coscienza) utilizzata dai più per 
sottrarsi alla trappola del centrodestra. 

Ora è dall’altra parte che si manife¬ 
sta con virulenza il malessere per il plate¬ 
ale sacrificio della cultura liberale sull’al¬ 
tare del vetero clericalismo. Non a caso 
è stato il repubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino ad affacciare per primo l’ipotesi di 
un referendum a ritaglio, con la solida¬ 
rietà di laici di lungo corso come Alfre¬ 
do Biondi, lo scavalcamento abrogazio- 
nista della pattuglia di Bobo Craxi sradi¬ 
cata dalla tradizione socialista e la con¬ 
correnza al femminile della scissionista 
(da An) Alessandra Mussolini, tutti con¬ 
sapevoli che non sarà una qualche «cor¬ 
rezione tecnica» del ministro delle Pari 
opportunità (o «degli opportunismi», 
come insinua la Mussolini) a coprire lo 
strappo. Oltre, va da se, ai radicali di 


Marco Pannella che si trovano a dover 
rimediare alla sterilità della rinuncia a 
schierarsi e a impegnarsi in Parlamento. 

A differenza della compagnia emar¬ 
ginata dal centrodestra, l’opposizione 
ha una visione d’insieme della politica e 
della società da far valere. Se si vuole 
con quel «compromesso etico», evocato 
dal cristiano sociale dei Ds Mimmo 
Lucà, improntato a quel principio della 
laicità dello Stato che l’ex de Nicola 
Mancino (non dimentico del delirio di 
Sandro Bondi su un futuribile connu¬ 
bio tra la Margherita e Forza Italia) fa 
risalire alla lezione storica di don Sturzo 
e Alcide De Gasperi. Basti ripensare, pri¬ 
ma ancora che alle difficoltà ultime nel 
raggiungere il quorum del referendum, 
ai precedenti delle leggi innovative (al¬ 
l’opposto di quelle di oggi) sul divorzio 
e l’aborto e dei relativi referendum che 
le hanno confermate, per riscoprire qua¬ 
le e quanto scrupolo politico e civile 
serva per evitare che la competizione 
popolare tracimi in guerra di religione. 
Mai laici contro cattolici. Ma sempre la 


laicità dello Stato contro il fondamenta¬ 
lismo etico. 

Non c’è, quindi, da scandalizzarsi 
dell’accesa dialettica tra quanti puntano 
subito sul referendum, come i verdi, i 
comunisti italiani e una parte della sini¬ 
stra ds, e chi invoca «calma e gesso», 
come i diessini Vannino Chiti e Livia 
Turco che, insieme a tanti esponenti del 
dissenso nella Margherita, privilegiano 
il rilancio della sfida sui diritti e sulle 
libertà. Una sfida a se stessi anzitutto, 
per mettere alla prova la capacità del 
centrosinistra di definire e convergere 
su una proposta di legge alternativa a 
quella del centrodestra, ma anche alle 
stesse forze della maggioranza che solo 
ora s’accorgono di quale processo oscu¬ 
rantista sia stato innescato dalla «fidu¬ 
cia» al governo. Per dare contenuti e 
suscitare partecipazione alla stessa batta¬ 
glia referendaria, che certo non si può 
escludere, e non è esclusa nemmeno dai 
Ds che hanno animato l’opposizione al 
Senato come Gavino Angius. Ma per 
andare avanti, non indietro. 
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rUnità 


Ninni Andriolo 


ROMA «Porte aperte» a tutti, ma non a 
Di Pietro. La lista unitaria accelera ver¬ 
so la meta delle europee, ma a leggere 
le dichiarazioni di Boselli sembrerebbe 
che Ds, Margherita e Sdi abbiano sbat¬ 
tuto definitivamente i cancelli in faccia 
all’ex pm e alla sua richiesta di lavorare 
nel «cantiere». «Stamattina (ieri, ndr) - 
spiega il leader socialista - si è confer¬ 
mato che rItalia dei valori e Rifonda¬ 
zione comunista non parteciperanno 
alla formazione della lista unitaria». 
Per Bertinotti, in verità, il problema 
non si pone visto 





Si accelera 
la realizzazione 
della lista unitara 
Ma è polemica tra Ds e Sdi 
sulla presenza 
deir Italia dei valori 


Chiti: i veti non aiutano 
Mussi: Boselli non detti 
la linea alla Quercia 
Di Pietro e Occhetto: 
sta partendo un treno 
alternativo 


» 


che il leader Prc 
ha annunciato da 
tempo che presen¬ 
terà autonoma¬ 
mente il simbolo 
del suo partito al¬ 
le europee. L’alto- 
là, quindi, riguar¬ 
da il solo Di Pie¬ 
tro. 

La notizia 
che sarebbe stata 
sancita l’esclusio¬ 
ne dell’ex pm viene smentita decisa¬ 
mente in casa diessina. Sentendo la 
campana di via Nazionale la realtà del 
vertice di ieri tra Fassino, D’Alema, 
Rutelli e Boselli sarebbe identica a quel¬ 
la del giorno prima. Con la Quercia 
che ripete «niente veti nei confronti di 
chicchessia, perché una lista è tanto 
più forte quanto più aperta» e lo Sdi 
che ripropone il suo ostinato «no» al¬ 
l’ingresso in campo di Di Pietro e della 
sua squadra. Un semaforo rosso che 
serve su un piatto d’argento all’ex pm 
l’occasione per affermare che «le por¬ 
te» della lista unitaria da tenere «aper¬ 
te fino all’ultimo», promesse da Prodi, 
sono state già sbarrate. Che il triciclo/ 
quadriciclo Ds, Margherita, Sdi, repub¬ 
blicani europei ha già provveduto a 
dotarsi di tutte le ruote e che l’apertura 
ai movimenti serve solo per «scorta» 
di copertura. Da lì il salto verso una 
lista alternativa a quella unitaria/rifor- 
mista è breve. «Stiamo costruendo un 
altro treno», annuncia l’ex pm. «Se la 
lista unitaria non si allargherà - fa eco 
Achille Occhetto, che convoca una riu¬ 
nione per il 19 dicembre, a Roma - si 
imporrà la formazione di una lista con¬ 
traria a ogni discriminazione e i vago¬ 
ni, a quel punto, si formeranno sulla 
base delle esperienze maturate nella so¬ 
cietà civile». 

Una aggregazione nata dall’espe¬ 
rienza della «costituente per l’Ulivo» - 
con Di Pietro, Occhetto e i movimenti 
- che corre alle europee nella stessa 
corsia di quella unitaria? Due liste di¬ 
verse che si richiamano allo stesso ap¬ 
pello di Prodi? In casa diessina ricorda- 


Lista unitaria avanti, senza Di Pietro 

Resta il veto dello Sdi, seontro con i Ds. L'ex pm e Occhetto minacciano la seconda lista nel nome di Prodi 





L'Angolo di Pionati 


J 


Mal di pancia 
a titolo personale 


Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl e firma del settimanale 
Panorama, di proprietà del presi¬ 
dente del Consiglio è fecondo: 

«Qualunque sia il giudizio, quel¬ 
la sulla fecondazione assistita è 
una legge di grande impatto, alla quale, dopo il sì 
definitivo del Senato, manca solo un passaggio tecni¬ 
co alla Camera. Norme che hanno fatto leva sulle 
coscienze e hanno diviso in entrambi gli schieramen¬ 
ti cattolici e laici, centristi e sinistra. Norme che 
anche nei commenti del dopo-voto non ammetto¬ 


no mezze misure, con una parte 
degli sconfitti che minacciano re¬ 
ferendum. Il livello dello scontro 
trasversale non è stato lo stesso 
per entrambi i Poli. Nel centro- 
destra più di un mal di pancia, 
ma quasi sempre a titolo personale, come nel caso 
del ministro Prestigiacomo. Per il centrosinistra, in¬ 
vece, problema politico. Risultato: tensioni nella 
Margherita, rapporti difficili con i Ds, qualche nube 
sulla lista unitaria». 

p.oj. 


Direzione a due 
al Manifesto? 

Sfiduciato Barenghi, ecco la proposta 
alternativa, presentata ieri con un 
lungo articolo sul giornale. Una 
condirezione - un biciclo, si direbbe 
oggi - di Mariuccia Ciotta, 
caposervizio degli spettacoli, e Gabriele 
Polo, oggi caporedattore. E una 
riforma del quotidiano che ne rovescia 
scansione e agenda, scegliendo prima 
il «primo piano» imposto dalla 
giornata, poi «il nostro primo piano», 
un fatto magari minore ma segnale di 
tendenza. La discussione è aperta. 


no che «Il presidente della Commissio¬ 
ne Ue ha già fatto conoscere il suo 
parere rivolgendosi, non a caso, alle 
assemblee diessine, socialiste e della 
Margherita». Ma non è un mistero che 
girotondini del calibro di Flores D’Ar- 
cais caldeggino da tempo un’aggrega¬ 
zione elettorale movimentista e che 
Nanni Moretti abbia più volte tuonato 
contro una lista chiusa Ds-Margheri- 
ta-Sdi. 

Le indiscrezioni vorrebbero che 
Fassino e D’Alema, durante il vertice 
di ieri, abbiano cercato di convincere 
Boselli a mettere da parte il suo «no» 
all’ex pm simbolo di Mani pulite. Ma 
le ricostruzioni di alcune agenzie di 
stampa sulla «preoccupazione» dei lea¬ 
der diessini per un’aggregazione che 
sottrarrebbe voti alla lista unitaria. 


Antonio Di Pietro ed Achille Occhetto durante una manifestazione 


(«non arriveremmo al 30%»), vengo¬ 
no liquidate daU’ufficio stampa della 
Quercia come «infondate». 

A giudicare dalle dichiarazioni Sdi 
del pomeriggio di ieri, comunque, i 
tentativi Ds di far cambiare parere allo 
Sdi non sono andati a buon fine. «La 
dichiarazione di Boselli è molto chiara 
e non lascia spazio ad ambiguità», af¬ 
ferma Roberto Viiletti, lasciando inten¬ 
dere che D’Alema e Fassino hanno ac¬ 
cettato, alla fine, di archiviare il caso 
Di Pietro. «Noi - aggiunge il vice presi¬ 
dente dello Sdi - abbiamo chiesto ed 
ottenuto non il veto nei confronti di Di 
Pietro ma la conferma della sua incom¬ 
patibilità con il profilo riformista della 
lista unitaria. Con lui dentro noi uscia¬ 
mo, questo deve essere chiaro». La po¬ 
lemica con i Ds non è per nulla sotter¬ 


ranea, come si nota. I socialisti spiega¬ 
no che è giusto aprire le porte al «rifor¬ 
mista» Occhetto, ma non al «giustiziali- 
sta plebiscitario Di Pietro». Viiletti 
non si «preoccupa» dei voti che l’ex 
pm può rastrellare, perché, sostiene, 
«l’area in cui pesca lui è la stessa di 
Verdi, Prc e comunisti italiani». 

«Bisogna partire dai programmi 
per le europee e dalle regole deU’allean- 
za - ribatte il diessino Vannino Chiti - 
Si stabilisce da questo chi dovrà far 
parte della lista unitaria. Altri non la 
pensano così. Quello che sta avvenen¬ 
do, però, dimostra che un’impostazio¬ 
ne pregiudiziale fa pagare prezzi alla 
limpidezza del¬ 
l’operazione». 

E Fabio Mus¬ 
si ricorda alla 
maggioranza del 
suo partito che 
«il documento 
votato all'Assem¬ 
blea congressuale 
ha escluso preclu¬ 
sioni» e che «non 
basta il veto di 
Boselli per cam¬ 
biare la linea dei 
Ds». «Si leggono ogni giorno girando¬ 
le di dichiarazioni e di indiscrezioni - 
continua il coordinatore del corrento- 
ne - ora bisogna riportare la discussio¬ 
ne nel direttivo nazionale dei Ds». 

Di Pietro già da tempo accarezza¬ 
va l’idea di presentare una lista auto¬ 
noma alle europee per catalizzare voti 
in quei settori d’elettorato «più scon¬ 
certati» dalla politica giudiziaria del 
governo Berlusconi. E tra i promotori 
deU’alleanza a tre c’è chi ricorda che 
l’ex pm «non ha mai detto con convin¬ 
zione di voler far parte della lista unita¬ 
ria». I «veti», secondo questa tesi, «fa¬ 
rebbero solo il gioco di chi vuol mo¬ 
strarsi vittima per recuperare spazio e 
visibilità politica». Ma Di Pietro ri¬ 
sponde a muso duro, prendendo atto 
«che i notabili del Triciclo sono spa¬ 
ventati dalla convergenza che si sta 
attuando per la costituzione di una 
vera lista unitaria per le europee, alter¬ 
nativa a quella posticcia ed imposta 
dalle segreterie di partito che rappre¬ 
sentano il vecchio di fronte al nuovo». 

E le polemiche di ieri annebbiano, 
ma non cancellano, «l’accelerazione» 
che i protagonisti del vertice hanno 
impresso al progetto per il 2004. 

«La vera novità è che si è aperto il 
cantiere - spiega il diessino Maurizio 
Migliavacca - Da oggi si avviano gli 
incontri con soggetti sociali e politici, 
associazioni, movimenti, per assicura¬ 
re il massimo coinvolgimento nella co¬ 
struzione di una lista unitaria divista 
e di un programma per l'Europa in 
vista della Convenzione del 13 e 14 
febbraio». 


PRENDIAMOCI LA VITA 



Dma ANNI DI PASSIONI 1968 -1978 

Seconda uscita IL LAVORO ” un film dì Silvano Agosti 

Nel 1968 le democrazie industriali del mondo sono state il 
teatro di una inaspettata e sorprendente irruzione di masse 
giovani in tutti gli aspetti e i luoghi della vita 

V 

quotidiana. E stato un risveglio drammatico e 
festoso, prepotente e carico di immaginazione, 
squilibrante e segnato da invenzione. 

Ragazzi e operai, studenti e occupazioni, le case, il 
lavoro, la scuola, la fabbrica, il corpo, la vita, l’amore. 
Questa è la cronaca italiana di mesi che - in tanti luoghi e 
tanti modi - hanno segnato in profondo il nostro Paese. 

Non è un ricordo. È un rivisitare per sapere cose che sono 
accadute davvero. 

La prima e la seconda videocassetta in edicola 


da domani con rUnìtà a euro 4,50 in più 
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Al premier critiche anche dagli editori. Montezemolo: il digitale un alibi per mantenere potere, ogni giorno venti milioni di italiani leggono i quotidiani 



L ’allarme dell Vsce: 


Berlmconi controlla già il 95% dell opinione pubblica italiana 


Natalia Lombardo 


ROMA Crescono le critiche alla Legge 
Gasparri: dal- 

rOsce agli edito¬ 
ri europei e al 
presidente Fieg, 

Luca Corderò di 
Montezemolo, 
che replica alle 
dichiarazioni 
sprezzanti di Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Con la Legge Ga¬ 
sparri «l’Italia 
crea un preceden¬ 
te molto perico¬ 
loso» per la liber¬ 
tà d’informazio¬ 
ne anche in Euro¬ 
pa. A lanciare l’al¬ 
larme è l’Osce, 
l’organizzazione 
per la sicurezza e 
la cooperazione 
in Europa. Frei- 
mut Duve, re¬ 
sponsabile uscen¬ 
te della sezione 
sulla libertà dei 
media, ancora 
una volta espri¬ 
me la sua preoc¬ 
cupazione sulla 
riforma del siste¬ 
ma tv approvata 
dal Parlamento: 

«La legge consentirà alla holding fa¬ 
migliare del primo ministro Silvio 
Berlusconi di acquistare radio e gior¬ 
nali a partire dal 2009», pur disponen¬ 
do già «di un controllo diretto o indi¬ 
retto sul 95 per cento delle televisioni 
italiane». È quanto ha affermato Du¬ 
ve nel suo ultimo rapporto presenta¬ 
to ieri a Vienna ai delegati dei 55 
paesi membri dell’Osce. Dal ‘97 in 
alcuni paesi, come Italia e Russia, la 
libertà dei media è «più problemati¬ 
ca», afferma. «Chi all'epoca avrebbe 
potuto presagire che un primo mini¬ 
stro eletto di un paese fondatore dell' 
Unione Europea avrebbe organizzato 
una legge sui media in modo da favo¬ 
rire la propria agenda politica e gli 
interessi propri e della sua famiglia?», 
si chiede Duve. E in Europa la legge 
Gasparri «potrebbe seriamente in¬ 
fluenzare la struttura dei media degli 
altri paesi dell'Osce». In questo senso 
cita il caso Russo, il nuovo controllo 
«diretto o indiretto» del Cremlino sul¬ 
la stampa e i media. Gli osservatori 
Osce, infatti, hanno definito le opera¬ 
zioni di voto per la Duma «libere ma 
scorrette», per l’influenza dei media 
«a beneficio del maggiore partito, 
pro-presidente». Gli «amici» Putin e 
Berlusconi usano gli stessi mezzi, del 
resto il mercato dell’Est interessa sia 
Mediaset che Murdoch. 

Da Vienna mercoledì Pipe, l’asso¬ 
ciazione degli editori e dirigenti di 
giornali di 120 paesi, ha inviato una 
lettera al presidente Ciampi perché 

Presentando il suo ultimo libro, 
fatto scrivere materialmente da 
Bruno Vespa e pubblicato casual¬ 
mente dalla sua casa editrice, il pre¬ 
mier-editore Silvio Berlusconi ha 
minacciato pesantemente l’Italia, 
annunciando la sua ricandidatura 
per le elezioni del 2006. Poi ha mi¬ 
nacciato gli alleati: “Si vuol far pas¬ 
sare per censura il rifiuto di certe 
esplosioni di odio e di vilipendio 
alle istituzioni, che non devono es¬ 
sere consentite in una democra¬ 
zia”, ha detto, e tutti ingenuamen¬ 
te hanno pensato a RaiOt; ma il 
Cavaliere ce l’aveva con il ministro 
Bossi (“Io con il tricolore mi puli¬ 
sco il culo”) e con fon. aw. prof 
Taormina (“Io il giudice Carfi lo 
odio, lo voglio vedere morto”). In¬ 
fine ha voluto fare omaggio ai pre¬ 
senti delle sue ultime riflessioni in 
tema di libertà di stampa, stimola¬ 
te dagli intensi colloqui con Putin, 
il premier turco. Previti e altri mae¬ 
stri del pensiero liberale: “Se in Ita¬ 
lia c’è un regime, una autentica 
mediocrazia, i dittatori siete voi, 
cari direttori... Poi, in lieve con¬ 
traddizione con se stesso: “I giorna¬ 
li han fatto il loro tempo, ora c’è 
Internet. Le vostre battaglie sem¬ 
brano quelle dei costruttori di car¬ 
rozze che volevano impedire la dif¬ 
fusione delle automobili. Il futuro 
è il digitale, i giornali sono destina¬ 
ti a un’élite, in Italia se ne leggono 
4 milioni e 800 mila copie, al netto 
di quelli sportivi. Il 70 per cento 
degli articoli che scrivete li leggete 
solo voi e il vostro direttore”. An¬ 
che perché - ha aggiunto il pre¬ 


non firmi la legge Gasparri. Berlusco¬ 
ni ha definito i giornali italiani «obso¬ 
leti», un mercato che non interessa i 
pubblicitari, rivolti alle tele «massa- 


Milano 


Giuseppe Caruso 


MILANO Sei giorni di presidio,no- 
nostante la pioggia ed il freddo, 
per un’idea di democrazia da di¬ 
fendere. Questo è quanto sta fa¬ 
cendo un gruppo di cittadini mi¬ 
lanesi, guidati da Daria Colombo, 
davanti alla Rai di corso Sempio- 
ne, per chiedere al presidente del¬ 
la Repubblica Ciampi di non fir¬ 
mare la legge Gasparri. 

Turni da due ore, compresa 
la notte, almeno due persone pre¬ 
senti (ma sono quasi sempre di 
più) e centinaia di firme raccolte 
nel registro delle presenza. All’ini¬ 
ziativa hanno partecipato in mo¬ 
di diversi, con semplici “visite di 
cortesia” o con un impegno più 
costante, anche diversi personag¬ 
gi noti come Gad Lerner, Ottavia 
Piccolo, Fabio Fazio, Leila Costa, 
Giulio Giorello, Vincenzo Conso¬ 
lo e Salvatore Veca. 


mier-massmediologo - nessuna 
azienda pubblicizza prodotti di bel¬ 
lezza e pannolini sui giornali: si sa 
che nessuna massaia legge i giorna¬ 
li”. Pare che i direttori-dittatori Pa¬ 
olo Gambescia del Messaggero e 
Marcello Sorgi della Stampa, pre¬ 
senti in sala nel ruolo di terzo e 
quarto a briscola, non abbiano bat¬ 
tuto ciglio né proferito verbo, di¬ 
mostrando così la geometrica po¬ 
tenza della loro dittatura mediocra- 
tica. Credevano di essere a Porta a 
Porta. 

Intendiamoci: l’allergia berlu- 
sconiana per la carta stampata non 
è una novità. I giornali di tutto il 
mondo, controllati per l’SS (ma po¬ 
trebbe essere anche il 95) per cento 
dai comunisti, lo fraintendono, lo 
travisano. Qualcuno addirittura 
pretende di porgli delle domande e 
di appartenere ad altri editori. E 
poi, con tutti gli sforzi fatti per anal- 
fabetizzare il Paese, per espellere 
dal video le notizie e per epurare i 
giornalisti e i comici che le danno, 
ritrovarsele l’indomani su qualche 
giornale è decisamente seccante: le 
“massaie” che conosce lui e gli anal¬ 
fabeti sono al riparo, ma gli altri? 
Eppure anche un bambino un po’ 


ie»: «Chi ripagherà gli editori italiani 
del danno di immagine arrecato loro 
dal presidente del Consiglio?» do¬ 
manda il Ds Giulietti, «Berlusconi im- 


C’è poi chi ha preso i ferri del 
mestiere ed ha improvvisato un 
piccolo concerto, dentro il gaze- 
bo donato dalla Cgil: è il caso di 
Roberto Vecchioni e di Eranceso 
Baccini, che ha portato sotto la 
piccola tenda un pianoforte ed 
un sax. Sabato 13 dicembre, alle 
18, sarà la volta di Eugenio Einar- 
di, che improvviserà un piccolo 
concerto sotto il palazzo Rai. 

«Siamo molto soddisfatti dal¬ 
la risposta delle persone» dice Da¬ 
ria Colombo «gente comune che 
ci aiuta, condivide quello che stia¬ 
mo facendo e ci permette di tene¬ 
re accesa la fiaccola» ed indica la 
piccola torcia che i manifestanti 
si sono riproposti di tenere sem¬ 
pre in vita durante questi giorni 
di attesa. «Abbiamo scelto la fiac¬ 
cola come simbolo per la speran¬ 
za che una legge antidemocratica 
come la Gasparri non entri a far 
parte dell’ordinamento giuridico 
italiano» spiega ancora la Colom- 


tardo, l’altro giorno, avrebbe do¬ 
mandato al Cavaliere se ritenga ob¬ 
soleti anche i suoi tre giornali, inte¬ 
stati per comodità alla sua signora 
(Il Eoglio), ai figli (Panorama) e 
all’apposito fratello (il Giornale), 
oppure soltanto quelli degli altri. E, 
ancora, che senso abbia parlare di 
mediocrazia, se è vero che i giornali 
non li legge nessuno. Ma si è prefe¬ 
rito evitare: un’intervista con do¬ 
mande pareva eccessiva. Sono allo 
studio, invece, interviste con pan¬ 
nolino o interviste con crema anti¬ 
rughe, per recuperare le massaie. 
L’indomani, sui giornali della ditta, 
nemmeno un vagito da Belpietro, 
Eerrara e Rossella, felicissimi di pas¬ 
sare per obsoleti. Potevano consen¬ 
tire con il loro editore, potevano 
dissentire, potevano nascondere la 
notizia: hanno optato, nella miglio¬ 
re tradizione, per la terza via. D’al¬ 
tra parte c’è chi sostiene che il Cava¬ 
liere si sia fatto l’idea che i giornali 
non li legga nessuno scorrendo le 
reali tirature del Loglio. 

L’unico tentato di violentare la 
sua natura e porre una domanda è 
stato Vespa. Per un nanosecondo 
(senz’ offesa per nessuno), l’insetto 
di “Porta a Porta” è parso voler 


plicitamente invita gli inserzionisti 
ad investire nel mezzo televisivo del 
quale è il monopolista quasi assolu¬ 
to», mentre per l’editoria nella Einan- 


bo «ed il fatto che mi riempie di 
fiducia è vedere come la difesa del 
diritto, dello stato di diritto, acco¬ 
muni molte persone di estrazione 
ed idee politiche molto diverse 
tra loro. Abbiamo l’infermiere 
che quando stacca dal lavoro vie¬ 
ne a fare il suo turno o quello che 
soffre di insonnia e così viene al 
presidio di notte». 

«La cosa più difficile è stata 
l’inizio» spiegano Silvio Bori e Li¬ 
liana bacchi, due dei manifestanti 
«perché non avevamo nemmeno 
il gazebo e pioveva. Ci riparava¬ 
mo sotto n tetto del palazzo Rai». 
«Problemi? Qualcuno c’è ne sta¬ 
to, ma poca roba» spiega un’altro 
dei cittadini del presidio. Pino Pa¬ 
lermo «per esempio aU’inizio, pri¬ 
ma che la Cgil ci desse il gazebo, 
quelli della Rai non volevano far¬ 
ci appendere i nostri tazebao sulle 
vetrate del palazzo o che espones¬ 
simo i nostri striscioni». 

C’è stato anche un battibecco 
con l’onnipresente Emilio Lede, 
di passaggio dalla sede Rai per 
uno delle sue tante comparsate 
nei programmi statali, ma niente 
di grave. Il presidio va avanti. E 
domenica manifestazione contro 
la chiusura di «Raiot», per la dife¬ 
sa della satira e del pluralismo. 

rammentare al Cavaliere il leggen¬ 
dario contratto contro gl’italiani 
firmato r8 maggio 2001 negli stu¬ 
di di Porta a Porta, Berlusconi cur¬ 
vo sulla scrivania in ciliegio e lui 
curvo su Berlusconi. La clausola 
finale diceva così: “Nel caso in cui 
al termine dei 5 anni di governo 
almeno 4 di questi 5 traguardi non 
fossero stati raggiunti, Berlusconi 
s’impegna formalmente a non ri¬ 
presentare la propria candidatura 
alle successive elezioni politiche”. 

E i cinque obiettivi erano questi: 
1) “Abbattimento della pressione 
fiscale”. 2) “Piano per la difesa dei 
cittadini e la prevenzione dei crimi¬ 
ni”. 3) “Innalzamento delle pensio¬ 
ni minime ad almeno un milione 
di lire al mese”. 4) 
“Dimezzamento del tasso di disoc¬ 
cupazione”. 5) “Apertura dei can¬ 
tieri per almeno il 40% degli inve¬ 
stimenti previsti dal Piano decen¬ 
nale per le grandi opere”. Ne aves¬ 
se centrato uno. E tutto fa pensare 
- come ha dimostrato Claudio Ri¬ 
naldi sulla Repubblica del 9 otto¬ 
bre - che le cinque promesse reste¬ 
ranno nel libro dei sogni anche nel 
prossimo biennio. Dunque, sic re¬ 
bus stantibus, Berlusconi dovreb¬ 
be avviarsi inesorabilmente a vita 
privata. Semprechè qualche giorna¬ 
lista dalla schiena dritta osi ricor¬ 
darglielo, possibilmente nella stes¬ 
sa sede in cui il cosiddetto contrat¬ 
to era stato firmato. Cioè in televi¬ 
sione. Dev’essere per questo che 
da quelle parti spopolano i giorna¬ 
listi curvi, possibilmente dalla na¬ 
scita. Per evitare brutti incontri. 


ziaria c’è solo «un sostegno una tan¬ 
tum». «Concorrenza sleale», secondo 
il deputato, ma il sospetto è nato an¬ 
che in alcuni editori. «È difficile saper 


perdere, ma, forse, è più difficile sa¬ 
per vincere», risponde a Berlusconi il 
presidente della Eederazione degli 
Editori, Luca Corderò di Montezemo¬ 


lo: «Mi dispiace che il presidente del 
Consiglio accusi gli editori di voler 
fermare la televisione digitale», nulla 
contro questo sistema, ma si usa uno 
sviluppo futuro «come alibi per giu¬ 
stificare oggi un rafforzamento delle 
posizioni dominanti sul mercato dell' 
informazione». Nessuno legge i gior¬ 
nali? Il presidente Eieg contesta l’usci¬ 
ta di Berlusconi: «Ci sono ogni gior¬ 
no 20 milioni di lettori di quotidiani 
e ogni settimana 30 milioni di lettori 
di periodici. Vorremmo che potesse¬ 
ro continuare a farlo». 

Ma durante la presentazione del 
libro di Vespa, mercoledì, Berlusconi 
ha anche fatto una sorta di «moral 
suasion» al contrario su Ciampi, ti¬ 
randogli la famosa «giacchetta» per¬ 
ché firmi la legge, altrimenti «Rete4 
chiuderebbe e verrebbero licenziate 
mille persone». Il che potrebbe anche 
avallare quel decreto salva-Eede che il 
governo sembra abbia nel cassetto in 
caso di rinvio alle Camere della legge. 
Ea da eco al premier il direttore gene¬ 
rale della Rai, Elavio Cattaneo: senza 
questa «buona legge» RaiTre avrebbe 
perso «150 milioni di ricavi pubblici- 
tari», con una «ristrutturazione, cioè 
tagli occupazionali». Il Dg, che punta 
ad essere rinominato (già prevede un 
«incremento zero del canone nel 
2005) e mostra soddisfatto i conti 
Rai: «Le previsioni del bilancio 2003 
sono di 20 milioni di euro di utile per 
Rai Spa e circa 50 milioni nel consoli¬ 
dato di sruDDo». Nel 2004 «mi 



È una giornata nella quale Berlusconi viene dileggiato da Prodi, è 
costretto a porre la fiducia sulla Einanziaria (per militarizzare la pro¬ 
pria maggioranza, ma mettendosi contro Casini), sta preparando l’af- 
fossamento della legge sull’aborto dopo aver blindato la fecondazione, 
viene indicato da organismi internazionali come lo strangolatore della 
libertà di stampa in Italia. E il Tgl cosa fa? Affida a Susanna Petruni e 
Giovanni Masotti l’euroBerlusconi, che ne esce come un gigante in un 
mondo di nani. Lascia il voto sulla fecondazione a Pionati, che lo 
trasforma nella definitiva Caporetto del centrosinistra. Parla della fidu¬ 
cia sulla Einanziaria, omettendo le ire di Casini. E, come dessert, ignora 
del tutto il Berlusconi monopolista dell’informazione, dimostrando 
che - almeno in casa del Tgl - il vero padrone è proprio lui, il 
"premier". Un Tg da mal di testa con susseguente inappetenza. 


Tg2 


Piccolo e curioso dettaglio. Nel servizio mandato in onda dal Tg2 su 
Berlusconi che parla a Bruxelles di accordo «alto e nobile», la telecame¬ 
ra inquadra i giornalisti. E lì, con sorriso amorevole (verrebbe da dire: 
innamorato), si vede Susanna Petruni che ascolta. Eh, sì, spesso il 
feeling annulla quello che dovrebbe essere distacco professionale, ma al 
cuore (giornalistico, s’intende) non si comanda. Copertina di Valter 
Vecellio sui 34 anni da Piazza Lontana. Domanda Vecellio a se stesso: 
«Come si fa a spiegare a un figlio...?». Eh già, non ce lo hanno spiegato 
nemmeno a noi, figurarsi ai figli e ai figli dei figli. 


Tg3 


Oh, finalmente un bel Tg d’attacco, che non sarà piaciuto né a Bondi 
né a Schifani. Si parte da Prodi, che prende in giro Berlusconi e le sue 
eurostimmate, per sparare subito tre bordate. Roberto Toppetta, chia¬ 
rissimo: dopo la fecondazione cancellata, adesso il centrodestra punta 
a levare di mezzo la legge sull’aborto. Pierluca Terzulli, altrettanto 
chiaro: per evitare di spappolare la sua maggioranza, Berlusconi mette 
la fiducia su tre maxi-emendamenti della Einanziaria, alla faccia di 
Casini, delle istituzioni e del paese tutto. Maurizio Ambrogi, senza 
appello: la Gasparri viene censurata dall’Osce, l’organismo che control¬ 
la il livello di democraticità dei paesi occidentali, in quanto illiberale e 
perché consegna a Berlusconi il controllo assoluto sulle televisioni. Al 
Berlusconi furioso contro la carta stampata, inutile e obsoleta, e la 
satira cattiva, il Tg3 contrappone il direttore di Repubblica, Ezio Mau¬ 
ro, (irritato per le tiepide reazioni della categoria) e Giuliano Eerrara, 
pure lui cupo e perplesso. 


rà». Il consigliere Marcello Veneziani 
accetta solo dimissioni «in blocco» 
del Cda Rai. 

L’Ulivo raccoglie gli allarmi del- 
rOsce e deU’Ipe: «In tanti abbiamo 
giudicato il testo Gasparri incostitu¬ 
zionale, anche molti costituzionali¬ 
sti», sostiene Vita (Ds); per Gentiioni 
( Margherita) «si aggiunge al messag¬ 
gio del Capo dello Stato e delle autori¬ 
tà di garanzia sulla situazione del plu¬ 
ralismo deU'informazione nel nostro 
Paese». 

Il 30 gennaio aU’Auditorium di 
Roma si terranno «Gli stati generali 
della comunicazione e della cultura» 
indetti dai movimenti, dalla Ensi e 
dalla Sic Cgil. 


NUOVI CITTADINI NUOVE COMUNITÀ 

Bologna sabato 13 dicembre 

ore 9.30/18.00 sala Auditorium, via Aldo Moro 18 


ore 9.30 
Apertura lavori 

Paolo Gallinari 

presidente regionale Arci Emilia Romagna 

Gianluca Borghi 

Assessore regionale alle Politiche sociali, Immigrazione, Progetto 
Giovani e Cooperai. Internazionale 

ore 10.00 

Autorganizzazione e forme 
di partecipazione dei migranti 

INTRODUCE 

Filippo Miraglia 

Responsabile nazionale immigrazione Arci 
INTERVENGONO 

Ali Baba Faye 

Forum Immigrazione DS 

Andres Barreto 

Comitato Immigrati in Italia 

Mercedes Frias 

Punto di Partenza 

Fall Modou 

Consulta comunale cittadini stranieri Ravenna 

Adii El Marouakhi 

Centro Culturale Mondinsieme Comune di Reggio Emilia 

L PRESIEDE 

Fabio Mosca 

Responsabile regionale immigrazione Arci Emilia-Romagna 

ore 11.00 

Tavola Rotonda; l’Europa dei diritti 

INTRODUCE 

Tom Benetollo 

Presidente nazionale Arci 

INTERVENGONO 

Elena Paciotti 

Europarlamentare 

Giovanni Palombarini 

Magistratura Democratica 

Claudio Martini 

Presidente Regione Toscana 

Vasco Errani 

Presidente Regione Emilia Romagna 

Sergio Cofferati 

PRESIEDE 

Giovanni De Rose 

Presidente Arci Bologna 


ore 14.30 

Dai consiglieri aggiunti 
al diritto di voto 

INTRODUCE 

Alberto Caldana 

Coordinatore Gruppo Politiche Sociali ANO Emilia Romagna 
INTERVENGONO 

Gianfranco Bettin 

Prosindaco di Venezia 

Dante Taccani 

Assessore alla Promozione delle Culture Comune di Genova 

Piero Soldini 

Responsabile nazionale immigrazione CGIL 

Fabio Sturani 

Sindaco di Ancona 

Franco Richeldi 

Segretario regionale CISL Emilia Romagna 

Raffaella Milano 

Assessore Politiche Sociali Comune di Roma 

Valter Reggiani 

CNEL 

Stefano Vaccari 

Sindaco di Nonantola 

Tiziana Mozzoni 

Assessore Servizi Sociali Provincia di Parma 

Alimasi Ali Musendele Kwaba 

Presidente associazione Arcobaleno di Riccione 

don Giovanni Nicolini 

Direttore Caritas Bologna 

Franco Russo 

Forum Sociale Europeo 

Nazzarena Zorzella 

ASCI 

Leonardo Domenici 

Presidente nazionale ANO e Sindaco di Firenze 

CONCLUDE 

Tom Benetollo 

Presidente nazionale Arci 
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CON IL PATROCINIO 
DELLA Regione Emilia Romagna 
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info TEL. 05 1.26061 0 - www.arcier.it 



boia chi molla 

il Giornale 






Uilhi !iiiii»ivii(»-i 


BERLUSCONI HONMOIUI, VUOLE RADDOFPUIIE 


. If'kfUt* tfr-iMiM -r ir • tuli 




inDBClfT ntN’ISHi li MVirrt 

BERLUSCONI; CALMI, NON MOLLO 

J jJvUJv: LifUiiiLiu: /ioinhìijr.i iinrK? In jiroiliiaui .mIuj < 

Cofitnf nviTiim il furi in iii iokjiìl;;- 

r.‘.T2 .. 1 pimmiTiM 


Una tenda e una fiaccola 
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oggi 


rUnità 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L’ultimo colpo di scena è arriva¬ 
to intorno alle 20, dopo una giornata 
di rinvii e «guerriglie» sotterranee. Pier 
Ferdinando Casini si è riservato di giu¬ 
dicare in nottata Fammissibilità dei tre 
maxi-emendamenti alla Finanziaria 
presentati dal governo. Scioglierà le ri¬ 
serve solo oggi alle 9, quando è convo¬ 
cata di nuovo l’Aula. Continua così il 
braccio di ferro tra il presidente della 
Camera e il governo. Uno scontro isti¬ 
tuzionale senza precedenti che si gioca 
su una Finanziaria pericolosamente 
vuota (soprattut- 


Nell’esecutivo regna 
ww la confusione 

Il presidente della Camera 
si riserva di accettare 
le modifiche e di verificarne 
la copertura in bilancio 


Violante: non si fidano 
della loro maggioranza 
«Geniale» manovra del 
ministro dell’Economia: 
aumenta il prezzo 
delle sigarette 




to per le classi de¬ 
boli e il Mezzo¬ 
giorno), e su una 
maggioranza lega¬ 
ta ormai solo dal¬ 
le liti. «A questo 
punto la fiducia 
slitta a lunedì», 
commenta a cal¬ 
do il sottosegreta¬ 
rio aU’Economia 
Giuseppe Vegas, 
che non esclude 
qualche stralcio di alcune parti delle 
proposte. Insomma, non sono ancora 
state presentate a tutti i deputati, ma 
sono già in odore di modifiche. 

«Il governo ha presentato tre testi 
che sostanzialmente riassorbono il te¬ 
sto della Finanziaria - spiega in Aula 
Casini - ed ha preannunciato alla presi¬ 
denza l’intenzione di voler apporre su 
di esse la questione di fiducia». Così da 
uno diventano tre i voti di fiducia. Pro¬ 
babilmente da votare in tre giornate 
consecutive nella prossima settimana: 
lunedì, martedì e mercoledì. Ma sul¬ 
l’ordine dei lavori l’ultima parola spet¬ 
ta alla conferenza dei capigruppo con¬ 
vocata per oggi dopo che il governo 
avrà annunciato la richiesta di fiducia 
in Aula. Sta di fatto che questo ultimo 
rinvio paradossalmente favorisce il di¬ 
segno del governo di perdere il mag¬ 
gior tempo possibile a Montecitorio, 
per evitare tempi lunghi (e quindi an¬ 
che eventuali sgambetti) in terza lettu¬ 
ra in Senato. Quanto al merito, il presi¬ 
dente chiede al governo «di fornire gli 
elementi tecnici necessari per la quanti¬ 
ficazione degli oneri sia dal lato della 
spesa che delle entrate». In altre paro¬ 
le, Casini chiede conto a Tremonti su 
ogni cifra, ogni tabella, ogni copertura. 
«Si conferma lo stato confusionale in 
cui si trova il governo - dichiara Pier 
Luigi Castagneti - Prevediamo che sa¬ 
ranno costretti a lavorare tutta la notte 
per riuscire a trovare almeno una plau- 

È in atto uno 
scontro istituzionale 
senza precedenti 
L’aula è 
rieonvoeata per 
stamane 


Fmanzìarìa, il governo alle corde 

Tremonti presenta tre maxi emendamenti e vuole la fiducia. Casini chiede chiarimenti e rinvia tutto 


esponenti della maggioranza parla¬ 
mentare. Tutti impegnati a scrivere tre 
testi omogenei (questa la richiesta di 
Casini deU’altroieri), ma che includes¬ 
sero almeno alcune richieste dei parla¬ 
mentari. Una vera sfida, viste le tensio¬ 
ni interne. E un vero match, visti i 
malumori tra Parlamento ed esecutivo 
emersi fin dalla mattina in un «batti¬ 
becco» tra Casini e Carlo Giovanardi, 
ministro dei (difficili) rapporti con il 
Parlamento. «Noi siamo uniti - com¬ 
menta Luciano Violante - contro una 
maggioranza divisa. Denunciamo il 
marasma generale di fronte a un Paese 
che invece attende risposte. Visto che 
Berlusconi appli¬ 
ca alla politica il 
sistema aziendale 
dovrebbe sapere 
che un capo 
d'azienda che fa 
perdere tanto 
tempo sarebbe li¬ 
cenziato in 24 



C ANNI DI EMENDAMENTI ^ 

Anno Finanziaria 

Totale 

Opposizioni 

2001 

3.356 

2.516 

2000 

102.364 

101.818 

1999 

70.714 

70.389 

1998 

14.720 

14.512 

1997 

3.080 

2.662 


Il presidente sibilità minima di copertura», 

della Camera I tre maxi-emendamenti sono usci- 

Pierferdinando ti dalla stanza del governo solo alle 7 di 
Casini sera, dopo un incontro fiume tra Giu- 

Giuseppe Giglia/ lio Tremonti, Gianni Alemanno, Um- 

Ansa berto Bossi, Gianfranco Fini, Vegas ed 


» 


Trovato alla fine un compromesso con Forza Italia. Il leghista Giorgetti ammette: ormai siamo qui a governare il caos 

An difende il suo «feudo» della Consip 


ROMA «Da oggi in poi c’è solo da gestire il caos». 
Le parole di Giancarlo Giorgetti (Lega) non la¬ 
sciano molte speranze al presidente della Came¬ 
ra. Pier Ferdinando Casini lo aveva chiamato alla 
conferenza dei capigruppo per fare il punto sui 
lavori. E lui, stravolto, annebbiato dalle scherma¬ 
glie di retroguardia, ha alzato le braccia. Il Parla¬ 
mento è disarmato di fronte a un governo in cui 
si consumano duelli all’arma bianca ormai su 
ogni aspetto della vita collettiva. L’esecutivo ha 
avuto il coraggio di presentare un articolo di ben 
25 pagine, avrebbe confessato Giorgetti al presi¬ 
dente di Montecitorio. «GliePabbiamo pratica- 
mente cassato tutto - avrebbe spiegato Giorgetti - 
Lo abbiamo ridotto a due pagine, ma non anda¬ 
va ancora bene». A quel punto arriva la «propo¬ 


sta-trappola» per i capigruppo da parte del gover¬ 
no: che si votino gli articoli poco importanti, in 
attesa dei testi scritti dal governo su cui si porrà la 
fiducia. Più che uno schiaffo, una vera presa in 
giro: una parvenza di votazioni per poi mettere il 
bavaglio. Non se ne fa nulla: di votazioni nean¬ 
che a parlarne. Sta al governo presentare i tre 
testi, e scoprire le carte in Aula. Solo dopo i 
gruppi parlamentari decideranno il da farsi. 

Ma i tre emendamenti non arrivano. I tempi 
si allungano aU’infinito, mentre in Transatlantico 
si respira un’aria sempre più surreale. I leghisti 
sono nervosi: Umberto Bossi passeggia avanti e 
indietro davanti alla buvette, mentre il capogrup¬ 
po Alessandro Gè torna a «sparare» sugli «allea¬ 
ti». «Inutile fare tante storie sulle prerogative par¬ 


lamentari - dichiara rivolto a Casini e a Teodoro 
Buontempo, che aveva minacciato in Aula di 
non votare la fiducia - Qui ognuno difende il suo 
orticello». 

In effetti i tempi si sono allungati perché a 
quanto pare Tremonti avrebbe deciso di accon¬ 
tentare An su un paio di richieste, convinto che 
gli altri avrebbero taciuto. Novità politica non da 
poco, visto il feeling storico con la Lega. Ma il 
ministro deU’Economia ha riaperto così tutti i 
giochi, innescando una nuova rincorsa. Ogni par¬ 
tito di maggioranza ha temuto di essere superato 
dagli altri. Ma il vero braccio di ferro c’è stato 
sulla Consip, la società che gestisce le gare per gli 
acquisti della Pubblica Amministrazione. L’anno 
scorso Tremonti dette alla Consip poteri stermi¬ 


nati. Quest’anno è intenzionato ad eliminarla, 
appoggiato da Forza Italia, trasformandola in un 
semplice Osservatorio sui prezzi. Ma sulla sua 
strada ha incontrato le resistenze di An. Come 
mai? «Questa maggioranza ha trasformato la 
Consip in un centro di potere e di gestione che 
An considera strategico», spiegano Mauro Agosti¬ 
ni e Michele Ventura (Ds). Insomma, un feudo 
degli uomini di Fini, che hanno offerto all’ammi- 
nistratore delegato Consip Ferruccio Ferranti 
una poltrona nel comitato tecnico-scientifico di 
un nuovo istituto di cultura economica, «battez¬ 
zato» ieri da Publio Fiori. La partita con Tremon¬ 
ti è finita in parità: il ricorso alla Consip sarà 
facoltativo. Ma la lotta politica è ancora aperta. 

b. di g. 


Dalle prime 
indiscrezioni sul¬ 
le misure propo¬ 
ste dal governo, 
si preannuncia una mini-stangata per i 
fumatori. È ormai scontato il più volte 
annunciato aumento delle sigarette, a 
partire dal prossimo primo gennaio, 
per un gettito da 650 milioni. Dovreb¬ 
be trattarsi di almeno 13 centesimi a 
pacchetto, ma c’è chi parla di 20 cente¬ 
simi. Tra le novità anche il «congela¬ 
mento» fino a giugno dell'aumento 
dei canoni demaniali marittimi, che in 
origine il governo voleva triplicare. La 
norma non si applicherà in attesa di 
un decreto del ministero deU'Econo- 
mia e delle Infrastrutture. Confermato 

10 stanziamento di 630 milioni per il 
«pacchetto sicurezza», che dovrebbero 
riguardare interventi per la riparame¬ 
trazione degli straordinari, i Vigili del 
Fuoco e i contratti; 250 milioni sareb¬ 
be invece lo stanziamento per il Quiri¬ 
nale. Non dovrebbe essere modificato 

11 testo sull'amianto uscito dalla Com¬ 
missione Bilancio mentre più fondi sa¬ 
rebbero previsti per le Province (poco 
più di 10 milioni) e le comunità mon¬ 
tane (5 milioni). Cancellata la polizza 
anticalamità obbligatoria, mentre la 
tassa sul volo rimarrà fissata ad 1 euro. 
Infine per gli ammortizzatori sociali è 
stato recepito il testo messo a punto 
dal Welfare (120 milioni). Con un ve¬ 
ro blitz, poi, Tremonti restringe di 
nuovo le incompatibilità per le Fonda¬ 
zioni, che il Senato aveva allargato. Me¬ 
diazione sulla Consip, il vero nodo po¬ 
litico affrontato per l’intera giornata. 

Il voto sulla legge 
di bilancio 
è previsto a partire 
da lunedì 

Nuove norme sulle 
fondazioni 


» 


Il segretario della Cgil replica al ministro Maroni che parla di 30 giorni «ampiamente sufficienti» per trovare un’intesa. Pezzetta: non ci devono essere limiti di tempo 

Epifani: accordo sulle pensioni? Non c’è neanche la trattativa 


Marco Tedeschi 


MILANO «Maroni parla troppo e tal¬ 
volta a sproposito». Guglielmo Epifa¬ 
ni affronta il tema della riforma delle 
pensioni ed è lapidario. «Non vedo 
le condizioni per una trattativa e, 
quindi, per un accordo» - dice da 
Bruxelles, rispondendo così al mini¬ 
stro del Welfare che, da Catania, ave¬ 
va affermato che «30 giorni sono am¬ 
piamente sufficienti per trovare un 
accordo». E quella di Epifani non è 
una voce isolata. Anzi. «Non c’è nes¬ 
sun motivo di essere ottimisti - ag¬ 


giunge il numero uno della Uil, Luigi 
Angeletti -. Le differenze tra noi e il 
governo restano e non si sono modi¬ 
ficate». Unica concessione, un «co¬ 
munque vedremo». 

Una conferma in più che non 
sarà una passeggiata rispettare la «tre¬ 
gua armata» sulla riforma delle pen¬ 
sioni concordata l’altra sera tra gover¬ 
no e sindacati. E che ancor meno 
sarà una passeggiata trasformare l’ar¬ 
mistizio in un negoziato vero. A met¬ 
terlo in chiaro, precisando la posizio¬ 
ne dell’esecutivo, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, è il sottosegretario al 
Welfare, Maurizio Sacconi. In agen¬ 


da, a breve, un nuovo incontro tra le 
parti ancora non c’è, precisa. «Siamo 
sostanzialmente in attesa di una loro 
proposta» - dice. E, forse per favorire 
il negoziato, ricorda che ci sono due 
paletti ineludibili cui Cgil, Cisl e Uil 
debbono sottostare. L’approvazione 
della riforma entro il mese di genna¬ 
io e, soprattutto, la necessità che con 
la riforma, qualunque proposta con¬ 
tenga, la spesa pensionistica in rap¬ 
porto al Pii resti allo stesso livello di 
quello previsto dal governo. Oltre, 
naturalmente, alla possibilità di far 
ricorso, per l’approvazione della dele¬ 
ga, al voto di fiducia, «anche se non è 


strettamente necessario». Un gesto 
non propriamente distensivo. 

Cgil, Cisl e Uil sono disponibili a 
mettere sul tavolo una loro proposta. 
Ma anche loro pongono un paio di 
condizioni. Che il governo receda 
dalle sue posizioni, dichiarandosi di¬ 
sponibile a discutere deU’intero Wel¬ 
fare. E che non fissi - lo ha ribadito 
ancora ieri il leader della Cisl, Savino 
Pezzotta - limiti di tempo. Il motivo 
è chiaro. Anche perché non sono sta¬ 
ti ancora definiti i contorni fonda- 
mentali. 

Intanto martedì e mercoledì 
prossimi si riunirà il direttivo della 


Cgil. Oltre a dare una valutazione 
sull’andamento del vertice dell’altra 
sera, il parlamentino di corso d’Italia 
varerà ufficialmente la propria pro¬ 
posta di riforma. Che, come confer¬ 
ma il responsabile del settore. Benia¬ 
mino Lapadula, non può essere circo- 
scritta al solo tema pensioni. «Non 
avrebbe senso - dice - tanto più che il 
governo mira a portare a casa la rifor¬ 
ma della previdenza per sostituire le 
una tantum che ha inserito in finan¬ 
ziaria e poi impiegare, nel caso la 
situazione economica migliorasse, il 
risparmio che riesce ad ottenere dal 
2008 in poi per finanziare la seconda 


tranche della riforma fiscale su cui 
siamo e restiamo fermamente contra¬ 
ri». La scelta della Cgil, seguita a quel¬ 
la della Cisl, di rendere pubblica la 
propria proposta, per presentarla poi 
al tavolo unitario con le altre due 
confederazioni, non è però condivisa 
dalla Uil (che per valutare l’incontro 
di mercoledì col governo riunirà il 
16 dicembre la propria direzione). 
«Testimoniare con lo sventolio di 
una bandiera di una singola organiz¬ 
zazione la propria identità in un mo¬ 
mento delicato del confronto con il 
governo, lo troviamo sbagliato - af¬ 
ferma Adriano Musi - Oggi l’interes¬ 


se è l’unità e la capacità di lavorare 
insieme per difendere i diritti del 
mondo del lavoro». 

Ma giudizi critici sul modo con 
il quale il governo ha affrontato il 
tema pensioni non arrivano solo dal 
sindacato. «Palazzo Chigi si è mosso 
in maniera poco accorta, come fece 
per l’articolo 18 - dice il presidente 
di Confcommercio, Sergio Billè -. 
Principio giusto, strategia sbagliata: 
non ha tenuto conto dell’effetto rim¬ 
balzo che l’annuncio avrebbe prodot¬ 
to nel Paese. Rimbalzo di cui i sinda¬ 
cati approfittano per mantenere in¬ 
tatto il loro potere». 


•FORMAZIONE POLITICA 


FESTA NAZIONALE 
UNITÀ SULLA NEVE 

FOLGARIA (Trento) 

200 euro per sei 
pernottamenti 
comprensivi di siste¬ 
mazione alberghiera 
in stanza doppia (con 
un aumento del 20 % 
se si desidera singola) 
e mezza pensione. 
Quota di partecipazio¬ 
ne euro 50 comprensi¬ 
va di materiale 
didattico. I partecipanti 
alla festa usufruiscono 
dello sconto 
del 50% sulla quota 
di iscrizione al corso 
Al termine del corso 
verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. 


LUNEDÌ 
19 GENNAIO 

ore 16 

Apertura corso 
ore 17-18 

La guerra asimmetrica 

Gigi Agostini 

ore17-18 

discussione 

ore 18-19 

L'Italia 

e il Mediterraneo 

Gianni Pitteiia 

ore 19-20 
discussione 


MARTEDÌ 
20 GENNAIO 

ore 16-17 

l'Europa politico 
istituzionale nell'era 
della globalizzazione 

Giorgio Tonini 

ore 17-18 
discussione 

ore 18-19 

Soggetti e istituzioni 
nella promozione 
locale del Welfare 

Gigi Agostini 

ore 19-20 
discussione 


MERCOLEDÌ 
21 GENNAIO 

ore 16-17 

Una Giustizia 
per i cittadini 

Giovanni Kessier 

ore17-18 

discussione 

ore 18-19 

Salute 

e sanità pubblica. 
Dalla parte 
dei cittadini 

savio Natoii 

ore19-20 

discussione 


GIOVEDÌ 
22 GENNAIO 

ore 16-17 

Verso una società 
multirazziale. Politiche 
per l'immigrazione 

Aiy Baha Faye 

ore17-18 

discussione 

ore 18-19 

Strumenti 

di programmazione 
negoziata 

Tiziana Arista 

ore19-20 

discussione 


VENERDÌ 
23 GENNAIO 

ore 16-17 

Partiti e Movimenti 

Cario Leoni 

ore 17-18 

Il linguaggio 
della politica 

Giovanni Loiii 

ore18-19 

Marketing politico 

Francesco Riccio 

ore 19-20 

Round raising: 
tecnica e non solo 

ignazio Vacca 


SABATO 
24 GENNAIO 

ore16-18 

Per un laboratorio 
di public speaking 

Fiodor Martino Lavagetto 

ore 18-19 

Elezioni: legislazione, 
organizzazione 
dei sondaggi, 
conoscenza 
del territorio 
Roberto Cuiiio 

ore 19-20 

Comunicare 
attraverso le feste 

Lino Paganeiii 


Prenotazioni, 
comprensive 
di nome cognome 
recapito teiefonico 
o e maii a: da iunedì 
ai venerdì 9,30-12,30 
ai numero 0461230054 
fax 0461987376 

www.dsdeitrentino.it 

Ifestaneve 

emaii: 

festaneve2004@virgiiio.it 



Dipartimento 
formazione politica 
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Leonardo Casalino 


PARIGI Ieri mattina la commissione pre¬ 
sieduta da Bernard Stasi ha ufficialmen¬ 
te consegnato al presidente della Repub¬ 
blica Jacques Chirac il suo rapporto fina¬ 
le sulla «laicità» in Francia. Tra una setti¬ 
mana, mercoledì 17 o al più tardi giove¬ 
dì 18 dicembre, Chirac leggerà all'Eliseo 
una dichiarazione scritta in cui fisserà le 
linee e i principi fondamentali di una 
nuova eventuale legge che rinnovi quel¬ 
la del 1905, che ha regolato per più di un 
secolo i rapporti tra lo Stato e le religio¬ 
ni. Nel ricevere il rapporto il presidente 
della Repubblica 



Il testo redatto da 20 
ww membri provenienti 
dal mondo universitario 
e deir industria. Tra i simboli 
sotto aeeusa oltre al ehador, le 
grandi croei e la kippa ebraiea 


Vengono eonsiderati inveee 
segni «disereti», e quindi 
aeeettabili, medaglie, piccole 
croci al collo, una stella di 
David, una mano di Fatima 
un piccolo Corano 


Velo islamico, per la Francia è da vietare 

Chirac riceve il rapporto della Commissione sulla laicità: in classe vanno aboliti tutti i segni religiosi ostentati 


Giovani donne 
musulmane che 
indossano il 
chador 


ha preannunciato 
che il suo testo 
concilierà «il ri¬ 
spetto dei principi 
repubblicani e 
l'esigenza dell'uni¬ 
tà nazionale e dell' 
unità dei france¬ 
si». «L'obiettivo» 
ha aggiunto «è 
quello di garantire 
a ciascun francese 
la sua libertà, con 

il solo limite del rispetto delle regole 
comuni». 

Composta da 20 membri prove¬ 
nienti in maggioranza dal mondo uni¬ 
versitario, dell'industria e dell'associa¬ 
zionismo, la Commissione Stasi ha 
ascoltato più di 100 persone. Tra cui 
insegnanti, studenti, sindacalisti, rap¬ 
presentanti deU'associazionismo e del¬ 
le diverse fedi religiose presenti sul 
territorio francese, medici ed infer¬ 
mieri, direttori di prigioni, commissa¬ 
ri di polizia ed animatori sociali, non¬ 
ché delle donne di fede musulmana 
che hanno scelto di portare il foulard 
e i dirigenti di tutti i partiti politici. Al 
termine di questi incontri, i membri 
della Commissione all'unanimità 
-con la sola eccezione dello storico 
René Remord che ha abbandonato i 
lavori dopo aver violato l'impegno co¬ 
mune alla riservatezza partecipando 
ad una riunione dei vescovi francesi 
dove ha rivelato la sua contrarietà all' 
ipotesi di una nuova legge- si sono 
pronunciati a favore di un nuovo te¬ 
sto legislativo che sostituisca con mag¬ 
giore autorevolezza i pareri che il 
Consiglio di stato ha emesso in questi 
ultimi anni sui singoli casi riguardan¬ 
ti il rapporto tra fede religiosa e la 
Repubblica. 

Il rapporto finale della Commis¬ 
sione suggerisce al presidente della Re¬ 
pubblica d'inserire nella nuova legge 
sulla laicità degli articoli che definisca- 

fcfcriiìtervista 
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storico 



no le regole della «neutralità» nello 
svolgimento di un servizio pubblico e 
il divieto di portare dei segni religiosi 
«ostentati» a scuola. Se un parere del 
Consiglio di Stato della fine degli an¬ 
ni ‘90 vietava i segni religiosi «ostenta¬ 
tori», la nuova formula proposta non 
sembra rispondere appieno alla do¬ 
manda di chiarezza che è provenuta 
dai presidi e dagli insegnanti, ai quali 
spetta la gestione diretta dei casi con¬ 
troversi all'interno delle loro scuole. 


Per la Commissione Stasi sono da 
considerare quali segni «ostentati» ( 
cioè diretti a mostrare o a dimostrare 
qualche cosa) le grandi croci, il fou¬ 
lard islamico e la kippa ebraica. Ven¬ 
gono considerati invece dei segni «di¬ 
screti» -e quindi accettabili- delle me¬ 
daglie, una piccola croce al collo, una 
stella di David, una mano di Fatima, 
un piccolo Corano. Inoltre la com¬ 
missione propone d'introdurre come 
nuovi giorni festivi nel calendario sco- 


Giscard tra gli «immortali» dell’Academie 


PARIGI Valéry Giscard d'Estaing è 
entrato ieri nel rango degli 
«immortali»: malgrado furiose 
polemiche sulle sue credenziali e 
competenze letterarie, 

Vex-presidente è stato eletto 
alVAcademie Francaise, la più 
prestigiosa istituzione culturale del 
paese, fondata dal cardinale 
Richelieu nel 1634. Dopo la 
presidenza della Convenzione che 
ha sfornato il testo della 
costituzione europea, altri onori 
dunque per l'aristocratico Giscard. 
A 77 anni Giscard, ce l'ha fatta 
ancora una volta ed è stato 
cooptato tra «les Immortales» con 


19 voti su 34 malgrado le grosse 
incertezze della vigilia. Prenderà il 
posto del defunto presidente 
senegalese, nonché scrittore, 
Leopold Senghor. La sua elezione 
non era in effetti per nulla scontata 
dopo che nelle ultime settimane 
uno dei 37 accademici di Francia - 
il vecchio Marcel Druon - ha 
orchestrato una grossa campagna 
contro di lui rinfacciandogli «le 
ambizioni da re di Versailles», i 
modestissimi exploit letterari e 
soprattutto il ruolo di «traditore» 
nelle dimissioni del generale 
Gharles de Gaulles dalla carica di 
capo dello Stato nel 1969. 


lastico sia il Kippur ebraico sia 
l'Aid-El-Kebir musulmano. Anche le 
imprese private sono invitate a conce¬ 
dere ai propri impiegati il diritto di 
poter inserire una di queste due feste 
nel calcolo annuale delle loro festivi¬ 
tà. 

I Commissari denunciano come 
si siano moltiplicati negli ultimi anni 
i «casi contrari alla laicità». Casi che 
derivano dalle difficoltà sociali «dell' 
integrazione» e in particolar modo 
dalle «condizioni di vita nelle perife¬ 
rie». In questo contesto si è sviluppa¬ 
ta l'azione di «gruppi estremistici» 
che minacciano la capacità di «resi¬ 
stenza della Re¬ 
pubblica». Da 
questo punto di 
vista il rapporto 
considera il pro¬ 
blema del «fou¬ 
lard islamico» 
non tanto come 
un caso di «liber¬ 
tà di coscienza» 
ma come un ve¬ 
ro e proprio peri¬ 
colo per «l'ordi¬ 
ne pubblico». 

Inoltre viene proposta la stesura di 
una «Carta della laicità» -che accompa¬ 
gni la legge- e che definisca i diritti e gli 
obblighi di coloro che operano nel servi¬ 
zio pubblico. I quali devono attenersi a 
un rispetto assoluto del principio di 
«neutralità» nello svolgimento del loro 
lavoro evitando così che dei principi 
religiosi possano interferire con il cor¬ 
retto funzionamento, ad esempio, del 
sistema sanitario o scolastico. In questo 
senso la Commissione è stata rassicura¬ 
ta dall'audizione di Jean Paul Costa, vi¬ 
ce-presidente della Corte europea dei 
Diritti deU'Uomo, il quale ha dichiarato 
che la Erancia ha il diritto di legiferare 
sulla questione dei segni religiosi a scuo¬ 
la e negli altri settori dell'Amministra¬ 
zione pubblica. 

La parola passa dunque al sistema 
politico. Tutti i maggiori partiti politici, 
sia di destra sia di sinistra, si sono dichia¬ 
rati favorevoli ad una nuova legge. Ma 
non mancano le voci d'intellettuali e di 
operatori sociali che denunciano il peri¬ 
colo che una un provvedimento troppo 
rigido e restrittivo possa alla fine fare il 
gioco dei gruppi estremisti e delle ten¬ 
denze comunitariste. Se la Commissio¬ 
ne Stasi ha svolto i suoi lavori in un 
clima sereno, il dibattito politico in 
Erancia su questi temi si sta sempre più 
infiammando. E rischia di riservare del¬ 
le nuove sorprese prima ancora che Chi¬ 
rac faccia conoscere la sua posizione fi¬ 
nale. 


I II saggista francese: sbaglia chi pensa che sia un attacco alla libertà religiosa 


«Scelta giusta, così si rafforza 
la parità tra uomo e donn a » 


Umberto De Giovannangeli 


«La proposta formulata dalla 
Commissione sulla laicità e il dibatti¬ 
to che da essa può scaturire toccano 
una questione centrale che va al di là 
della stessa difesa della laicità e inve¬ 
ste una problematica fondamentale 
non solo per una civiltà come quella 
francese ma più in generale per la 
civiltà europea. Mi riferisco al tema 
delTeguaglianza tra donne e uomi¬ 
ni». Ad affermarlo è lo storico e saggi¬ 
sta francese Max Gallo. 

Professor Gallo, come valuta 
la proposta avanzata dalla 
Commissione sulla laicità di 
vietare per legge a scuola il ve¬ 
lo islamico e tutti gli altri sim¬ 
boli religiosi «ostentati»? 

«La proposta tocca una questio¬ 
ne cruciale per Tinsieme della civiltà 
europea, e non solo francese, in quan¬ 
to il dibattito non investe solo il te¬ 
ma, pur importante, della laicità, ma 


affronta un tema ancora più impor¬ 
tante: quello relativo alla “égalité”, 
alla eguaglianza tra uomini e donne. 
Questo è il problema. Perché quan¬ 
do si fa un esame generale dei Paesi 
in cui il velo islamico è obbligatorio, 
si vede che la donna è costretta il più 
delle volte a una condizione di forza¬ 
ta subalternità, di umiliazione, a di¬ 
sposizione, ma forse sarebbe meglio 
dire alla mercé, del padre, del mari¬ 
to, del fratello. Al di là della questio- 


La scuola è il luogo 
della formazione di 
una identità e non può 
essere trasformata 
nel bunker delle fedi 
religiose 



ne della laicità, il tema fondamenta¬ 
le, a cui la Commissione guidata da 
Bernard Stasi dà una risposta impor¬ 
tante, è se vogliamo oppure no una 
eguaglianza tra donne e uomini, vo¬ 
gliamo o no che una persona possa 
scegliere liberamente la sua vita an¬ 
che per ciò che concerne il rapporto 
con la religione. Sbaglia chi interpre¬ 
ta questa proposta come un attacco 
alla libertà religiosa. È vero Tesatto 
opposto: ciò che si vuol determinare 
è proprio la libertà della persona di 
potersi formare una coscienza civica 
e religiosa. E c’è un altro fatto che 
rende particolarmente significativa 
la proposta della Commissione...». 

Dì quale fatto si tratta, profes¬ 
sor Gallo? 

«La proposta riguarda in partico¬ 
lare la scuola. Dunque abbiamo a 
che fare con delle minorenni. È possi¬ 
bile accettare che all’età di dieci, dodi¬ 
ci, tredici anni una ragazza, e ancor 
più una adolescente, sia già così asso¬ 
lutamente determinata da voler 


“ostentare” il velo islamico? Il princi¬ 
pio della scuola repubblicana e laica 
è che ognuno può scegliere e la scuo¬ 
la è il luogo della possibilità di for¬ 
marsi un’idea della vita, e dunque 
anche del rapporto con la fede reli¬ 
giosa. Ciò che non è accettabile è 
l’idea che entrando nella scuola si sia 
già compiuta una scelta per la vita. 
Perché quella scelta, qualunque essa 
sia, sarebbe stata imposta e non ac¬ 
quisita consapevolmente dalla ragaz¬ 
za. Con la proposta di far divieto di 
ostentare il velo islamico, come gli 
altri simboli religiosi, siamo di fronte 
a questioni decisive, perché inerisco¬ 
no alla persona, alla libertà della per¬ 
sona, alla eguaglianza tra le persone e 
quindi anche della laicità». 

Non crede che la proposta ela¬ 
borata dalla Commissione dei 
venti saggi possa essere perce¬ 
pita come Timposizione della 
laicità come religione di Stato? 
«No, perché la laicità non è una 
religione di Stato; la laicità è il princi¬ 


pio che ogni persona ha la sua fede 
ma lo spazio della scuola, che è il 
luogo in cui nasce e si forma la perso¬ 
nalità del “citoyen”, non deve essere 
investito da una scelta predetermina¬ 
ta. Nessuno vuole impedire ad una 
ragazza o ad un ragazzo di avere la 
propria fede; ciò che si intende evita¬ 
re è che la scuola si trasformi in un 
“bunker” delle fedi religiose. In que¬ 
sta ottica, concordo pienamente con 
l’idea di secolarismo affermata dai 
venti saggi della Commissione, e 
cioè che secolarismo significa in pri¬ 
mo luogo rispetto per le differenze». 
Come pensa che la proposta 
della Commissione possa veni¬ 
re accolta dalla comunità mu¬ 
sulmana in Francia ? 

«La comunità musulmana non è 
una comunità in cui tutti credono, 
ed anche tra i credenti quelli che in¬ 
terpretano in modo radicale e fonda¬ 
mentalista i dettami dell’Islam non 
sono certo la maggioranza. Su que¬ 
sto occorre evitare ogni ambiguità. 


In Francia vi sono quattro-cinque mi¬ 
lioni di cittadini, in molti casi france¬ 
si, che sono venuti da Paesi dove è 
preponderante la religione musulma¬ 
na, ma in Francia non possono esse¬ 
re definiti tutti come fedeli del¬ 
l’Islam. A questo proposito va ricor¬ 
dato che esiste una legge che permet¬ 
te alle ragazze di scegliere in libertà 
se essere musulmane o no». 

La proposta avanzata dalla 

Commissione sulla laicità non 


La comunità 
musulmana in Francia 
non può essere 
identificata 
con una minoranza 
integralista 


riguarda solo il velo islamico 
ma anche un simbolo della re¬ 
ligiosità ebraica come la «kip¬ 
pa». 

«La proposta propone il divieto 
dei simboli religiosi ostentati, ma 
non censura o proibisce altri simbo¬ 
li, meno evidenti, legati al proprio 
credo religioso e politico, così come 
mi sembra degna di attenzione la pro¬ 
posta di dar vita a una scuola nazio¬ 
nale per studi islamici, il che valoriz¬ 
za le differenze culturali e religiose 
proprie di una moderna società mul- 
tietnica». 

Da questo punto di vista c’è 
una eguaglianza di trattamen¬ 
to tra le diverse fedi? 

«Assolutamente sì. E questa egua¬ 
glianza di trattamento si manifesta 
anche nella proposta , avanzata dalla 
stessa Commissione per la laicità, 
che siano giorni di vacanza per le 
scuole la festa ebraica del Kippur e 
quella musulmana delTAid-el-Ke- 
bir». 



segue dalla prima 


La Francia 
laica 

E quindi allo statuto della don¬ 
na nella nostra società. In Francia è 
in questione il patto nazionale più 
stretto e condiviso: quello della laici¬ 
tà. Non riguarda solo qualche liceale 
maghrebina, ma l'intero impianto 
sociale francese così come si è costrui¬ 
to nel tempo. Nei due casi ne va di 
mezzo l'anima del paese, se ci è con¬ 
cesso dirlo. La loro identità profon¬ 
da, e quindi il loro posto nel mondo, 
che è qualcosa di più del loro export 
0 del loro Pii. In ambedue i casi 
emerge il bisogno assoluto di adegua¬ 
re comportamenti e strumenti legi¬ 
slativi a novità dirompenti degli ulti¬ 


mi decenni: le possibilità che apre la 
scienza, in Italia, l'esistenza di gran¬ 
di comunità religiose ed etniche, in 
Francia. Nei due casi il tema è «di 
società», come si dice. Vale a dire che 
sfugge -0 dovrebbe- alle forbici parti¬ 
tiche, alle logiche di schieramento. E 
qui i parallelismi che abbiamo prete¬ 
so stabilire tra Italia e Francia si 
fermano. 

In Italia è infatti accaduto che il 
tema della fecondazione assistita ve¬ 
nisse umiliato nella battaglia politi¬ 
ca. Il presidente del gruppo di Forza 
Italia ha pensato bene di dire che «il 
governo non è neutrale», imparten¬ 
do così una precisa consegna di voto. 
Oggi volano gli stracci in parlamen¬ 
to, le donne hanno meno diritti, lo 
Stato si è armato di una «morale» 
che fa a pugni con i princìpi del libe¬ 
ralismo laico. 


In Francia le cose sono andate 
diversamente. Dal dilemma «velo 
islamico sì o no» non si usciva da 
più di dieci anni. A decidere erano 
stati pilatescamente nominati, da 
una sentenza del Consiglio di Stato, 
i presidi delle scuole. Recentemente, 
nello stesso carniere, si erano aggiun¬ 
ti problemi quali l'antisemitismo, il 
formarsi di comunitarismi religiosi 
nelle prigioni, i cibi delle mense scola¬ 
stiche, il sesso 0 la religione di medici 
e personale infermieristico, dai quali 
alcuni pazienti rifiutavano ogni cu¬ 
ra. Visibilmente, la società francese 
non è più quella del 1905, quando 
venne promulgata la legge che stabili¬ 
sce la separazione tra Chiese e Stato, 
dando forma e sostanza al principio 
di laicità. In questi mesi si esitava, 
da ogni parte politica, sul fatto di 
legiferare o meno in una simile mate¬ 


ria. Aveva detto il primo ministro 
Raffarin, dando voce ad un dubbio 
generalizzato: «La laicità dovrebbe 
essere sufficientemente forte per non 
aver necessariamente bisogno di una 
legge per imporsi». Nel dubbio, Jac¬ 
ques Chirac nominò nel luglio scorso 
una commissione di saggi: non per 
insabbiare il problema, ma al contra¬ 
rio per indicare una strada. La com¬ 
missione ieri ha consegnato il suo 
lavoro: dice che è opportuno legifera¬ 
re, e propone alcune linee guida mol¬ 
to precise. 

Proponendo il divieto di segni 
«ostentati» (vale a dire esposti «con 
l'intenzione di essere notati») nelle 
scuole e nelle amministrazioni pub¬ 
bliche, la commissione ha inteso ri¬ 
stabilire una logica di separazione 
tra Stato e Chiese. Così facendo, va 
inoltre incontro agli auspici della 


maggioranza dell'opinione pubblica 
e al sentire comune più largamente 
diffuso. In questa proposta, gioca un 
ruolo decisivo il carattere conflittua¬ 
le, e non concordatario, che in Fran¬ 
cia ha avuto la conquista del caratte¬ 
re laico dello Stato. L'invasione della 
sfera pubblica da parte di quella reli¬ 
giosa viene vissuta come un aggres¬ 
sione, indebita e foriera di divisioni 
nella coesione nazionale. È anche 
questa una «eccezione francese», che 
la commissione ha fatto propria. 

Ogni paese europeo ha infatti la 
sua storia. La Svezia ha stabilito nel¬ 
la tranquillità generale la separazio¬ 
ne dello Stato dalla Chiesa luterana 
appena tre anni fa. La Chiesa lutera¬ 
na è monopolistica negli altri paesi 
scandinavi, veicolando tuttavia prin¬ 
cìpi e comportamenti di grande tolle¬ 
ranza e apertura. In Grecia vige inve¬ 


ce la posizione «dominante» della 
Chiesa ortodossa, alla quale spetta 
persino di dare l'assenso o meno alla 
costruzione di una moschea. La Spa¬ 
gna ha scritto nella sua Costituzione 
del '78 che «nessuna confessione 
avrà carattere statale». La Germa¬ 
nia ha trovato un modus vivendi 
riconoscendo alle Chiese il carattere 
di «corporazioni di diritto pubblico» 
e finanziandole con un 'imposta gene¬ 
ralizzata, che anche un libero pensa¬ 
tore come Joschka Fischer paga sen¬ 
za sentirsi indebitamente alleggerito. 
In nessun paese europeo la laicità 
dello Stato diventa tema incande¬ 
scente, tranne che -in determinate 
occasioni- in Irlanda (non sono an¬ 
cora ammessi né divorzio né abor¬ 
to), in Grecia (è recente l'abolizione 
della dizione «ortodosso» sulla carta 
d'identità), oltre che in Francia e in 


Italia. Ma in Francia vivono quasi 
cinque milioni di musulmani, con 
tutti i sintomi di neoclericalismo che 
una simile comunità si porta dietro. 
Il lavoro della commissione voluta 
da Chirac non ha riaffermato un 
laicismo «integralista», come accusa 
buona parte della stampa araba. Ha 
temperato la proibizione dei segni 
«ostentati» con la proposta di istitui¬ 
re altre giornate di festa come lo 
Yom Kippur e l'Aid el-Kebir. In al¬ 
tre parole, alla fermezza sul caratte¬ 
re laico della sfera pubblica ha affian¬ 
cato il riconoscimento di religiosità 
diverse e ugualmente rispettabili. È 
il frutto di una riflessione svolta 
ascoltando la società intera. Non ci 
pare che in Italia, pur con tutte le 
distinzioni del caso, sia accaduta la 
stessa cosa. 

Gianni Marsilli 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Le nuvole passano nere e 
basse sul palazzo del Consiglio euro¬ 
peo. Piove sul progetto di Costituzione 
ma non per questo, alla vigilia di uno 
dei summit europei più importanti e 
carico di tensione, è certo che si potrà 
dire «Costituzione bagnata. Costituzio¬ 
ne fortunata». Si parla di miracoli. Ber¬ 
lusconi e Prodi si inseguono a suon di 
battute. 11 primo accenna all'evento di¬ 
vino e si capisce che parla di sè. L'altro 
replica che non s'intende di queste cose 
e, in ogni caso, non conosce i limiti 
«dell'altrui condi¬ 
zione umana». 



Al via il vertice che 
ww si protrarrà forse fino 
a domenica. Tra i punti caldi 
il voto a «doppia maggioranza» 
appoggiato dalla Commissione 
e da Francia, Germania e Italia 


Contrari invece Spagna 
e Polonia che difendono 
il risultato di Nizza 
dove strapparono il «voto 
ponderato» quasi pari a quello 
dei Paesi più grandi 


La presidenza ha fatto delle proposte 
ma non è detto che piacciano all'aula 
di Strasburgo: «Il parlamento -dice 
Cox- potrebbe rigettare un testo di Co- 

Il capo della 
diplomazia inglese 
Jack Straw: 
non ci sarà 

un accordo a qualsiasi 
prezzo 


T) 


Battute 


per 


sdrammatizzare. 

Prodi giunge a di¬ 
re che se ci doves¬ 
se registrare un 
rinvio del lancio 
della prima vera 
Costituzione dell' 

Unione europea 
«non sarebbe una 
tragedia». Dentro 
i palazzi comuni¬ 
tari e per le cancellerie, si disegnano 
scenari. Si preparano le strategie. Si ab¬ 
bozzano proposte e prove di compro¬ 
messo. Tutto ruota attorno all'ostacolo 
principale, il nodo istituzionale. E, so¬ 
prattutto, sul sistema di voto. Sul tavo¬ 
lo c'è la proposta della Convenzione: la 
«doppia maggioranza». Vuol dire che 
quando si tratta di varare le «leggi euro¬ 
pee», i governi che siedono nel Consi¬ 
glio lo dovrebbero fare con il principio 
del 50% dei Paesi e del 60% della popo¬ 
lazione. «Un principio democratico e 
trasparente», taglia corto Prodi. Anche 
la presidenza italiana, sinora, è d'accor¬ 
do. E, più di tutti, difendono questa 
regola innovativa, la Germania e la 
Erancia. Una regola che non piace so¬ 
prattutto a Spagna e Polonia. La consi¬ 
derano punitiva e non prestigiosa. 

Alla vigilia, si intrecciano tanti, sin 
troppi pronostici. Nelle ultime ore, 
sembra prevalere una deriva pessimi¬ 
sta. Spagna e Polonia resistono sulla 
trincea di Nizza dove nel 2000 strappa¬ 
rono un «voto ponderato» quasi pari a 
quello dei quattro Paesi più grandi 
(Germania, Gran Bretagna, Erancia e 
Italia). Chi sarà disposto ad andare ad 
un «accordo al ribasso» pur di chiude¬ 
re e firmare? Berlusconi e Erattini si 
sono già esposti: un ripensamento sa¬ 
rebbe una Caporetto per la Presidenza 
italiana. Che asso potrà avere nella ma¬ 
nica il presidente di turno? Di sicuro, 
una soluzione pasticciata non sarà fatta 
passare dal cancelliere Schroeder e, 
nemmeno dal presidente Chirac. Circo¬ 
lano percentuali, proposte di concessio¬ 
ne di qualche deputato in più alla Spa¬ 
gna nel Parlamento europeo (come an¬ 
nuncia il capogruppo Pse, Baron Cre¬ 
spo, a proposito di 4 seggi in più) di 
ritocchi in altri settori meno visibili ma 
egualmente capaci di cambiare la fisio¬ 
nomia del progetto. Il negoziato confer¬ 
merà l'antica abitudine del «mercanteg¬ 
giamento»? Tutti negano di voler arri¬ 
vare a questo punto. Lo stallo è una 
prospettiva, per adesso, più credibile. Il 
belga Verhofstadt dice che i leader po¬ 
tranno rimanere chiusi nel «Justus Lip- 
sius» anche sino a lunedì. Il panico si 
diffonde tra le delegazioni. Una marato¬ 
na, e a quale prezzo? 

Il tempo stringe. Il presidente del 
Parlamento si vede con Berlusconi e 
Prodi per mettere a punto l'agenda del 
vertice. E Cox coglie l'occasione per 
anticipare un pronostico. Parla delle 
idee dell'Ecofin di modifica dei poteri 
del Parlamento in materia di bilancio. 


Il presidente 
della Commissione 
europea ribadisce: 
ogni Paese 
deve avere un 


Ue, nish finale per salvare la Costituzione 

Schròder: il summit può fallire. Prodi: nessuna tragedia se non si troverà l'intesa 


commissario 
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Ultimi preparativi per il Consiglio europeo che si apre oggi a Bruxelles 


vertice delle parti sociali 


Lavoro, per Berlusconi-Gulliver «troppi lacci» 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Berlusconi-Gulliver era 
lì, nel palazzo del Consiglio, prigio¬ 
niero dei (dacci e lacciuoli» dell'Euro¬ 
pa. Si dimenava il presidente di tur¬ 
no. Si agitava, raccontano, mentre il 
vicepresidente delVUnice - l'Associa¬ 
zione delle imprese europee - esalta¬ 
va il «Day-Competition», il giorno 
di mobilitazione, il 14 novembre 
scorso, dei tanti Gulliver che si sento¬ 
no assediati dai lillipuziani che han¬ 
no il vizio di credere nell'Europa. 
«Le regole strangolano le imprese, 
vanno eliminate», diceva l'olandese 
Schavren. E il leader dei sindacati 
europei (la Ces), il britannico John 
Monks, garbatamente, gli risponde¬ 


va: «Guardate che una buona parte 
di queste regole servono a proteggere 
i lavoratori e a garantire i loro dirit¬ 
ti». Presenti a Bruxelles anche i lea¬ 
der dei tre sindacati italiani, Epifani, 
Pezzetta e Angeletti che chiedevano 
«una vera politica economica euro¬ 
pea», perché «non basta la flessibili¬ 
tà». Sino a quel momento, nella sala 
del Consiglio, il vertice dell'Ue con le 
parti sociali, scivolava tranquillo. 
Ma, proprio in quel preciso momen¬ 
to, Berlusconi-Gulliver riusciva a 
sciogliersi. «É vero, io l'ho detto alla 
riunione degli industriali, qui a Bru¬ 
xelles. Siamo come Gulliver, gli Usa 
sono davanti a noi che siamo paraliz¬ 
zati, la loro economia è più forte e le 
imprese americane hanno avuto 350 
milioni di dollari di sgravi fiscali da 


Sergio Sergi 


Bush...». Una sfuriata. Da imprendi¬ 
tore della Padania più che da presi¬ 
dente di turno dell'Unione. 

Di fronte a Berlusconi stava sedu¬ 
ta la commissaria europea agli Affari 
sociali, la greca Anna Diamantopou- 
lou. «Vorrei dire alcune cose», ha do¬ 
mandato. Prego, signora. E la signo¬ 
ra cominciava così: «Se vogliamo par¬ 
lare della situazione sociale, una ri¬ 
flessione è d'obbligo. Signor presiden¬ 
te, un conto è il confronto tra i Paesi, 
tra l'Europa e gli Usa, altra cosa è 
dedicarsi a copiare gli Usa». Berlusco¬ 
ni-Gulliver si richiudeva precipitosa¬ 
mente nei suoi lacci e la Diamante- 
poulou snocciolava, senza pietà, una 
raffica di dati sulla condizione socia¬ 
le dei lavoratori americani. Voglia¬ 
mo copiare gli Usa su questo? Ecco i 


dati della commissaria: 1) Il 25% 
delle imprese americane non permet¬ 
te alcuna attività sindacale al pro¬ 
prio interno; 2) Due milioni e mezzo 
di persone si trovano in galera, altro 
che Gulliver, e sono i più poveri, ipiù 
diseredati, i neri e gli ispanici, i bian¬ 
chi poveri; 3) Il 40% delle imprese 
americane non danno certezza sulla 
erogazione della pensione; 4) Gli 
Usa hanno il livello più alto di bam¬ 
bini poveri tra i paesi dell'Ocse e i 
livello più alto di poveri delle classi 
lavoratrici. Ghe ne pensa presidente 
Berlusconi? 

Livido, il presidente di turno da¬ 
va la parola a Roberto Maroni che, 
riferiscono, ha detto alcune ovvietà 
sul tema del lavoro e, poi, metteva 
fine alla riunione. Ringraziava tutti. 


citandoli. Ma non ringraziava nè sa¬ 
lutava i dirigenti sindacali della Ges. 
Piccole, inutili scortesie. In conferen¬ 
za stampa, poi, ripeteva la storiella 
del «tutti d'accordo» sulla necessità 
di «deregulation». Romano Prodi gli 
ricordava che i sindacati egli impren¬ 
ditori avevano espresso posizioni, in 
verità, differenti. E, soprattutto, au¬ 
spicava che l'Europa finalmente po¬ 
tesse darsi, anche con la Gostituzio- 
ne, delle vere e proprie politiche ma¬ 
croeconomiche. E Monks, da britan¬ 
nico molto critico con il governo Bla¬ 
ir, fortemente ostile ad una politica 
sociale europea, si rivolgeva a Berlu¬ 
sconi con queste parole: «Gi vuole 
più giustizia nei luoghi di lavoro, con¬ 
tano i diritti. Non serve copiare 
l'America». 


stituzione con 
quelle idee». Ber¬ 
lusconi, che do¬ 
vrà presentarsi a 
Strasburgo marte¬ 
dì mattina, è av¬ 
vertito. Nel frat¬ 
tempo, Berlusco¬ 
ni vede a cena 
Tony Blair, che di¬ 
serta come sem¬ 
pre il vertice del 
Pse. Il ruolo della Gran Bretagna è un' 
incognita. Che può diventare impazzi¬ 
ta. Blair può, in sinergia con Aznar e il 
polacco Miller (se arriverà oggi in ae¬ 
reo-ambulanza dopo l'incidente che gli 
ha procurato danni alla colonna verte¬ 
brale), dare molto fastidio al summit. 
Il suo ministro degli esteri. Jack Straw, 
dice che «non ci sarà un accordo a qua¬ 
lunque prezzo». Le condizioni: i gover¬ 
ni devono mantenere le prerogative in 
economia (vedi l'ultimo show dell'Eco- 
fin), nella politica estera, nella difesa e 
anche nella giustizia. Blair allarga il 
campo e complica le cose. Il cancelliere 
Schroeder è durissimo. E non esclude 
un fallimento del summit sulla Costitu¬ 
zione. Al presidente polacco Kwa- 
sniewski, che va a trovarlo a Berlino, 
dedica espressioni dure, insolite per 
uno che ha fatto da sponsor per l'ingres¬ 
so della Polonia neU'Unione: «Non è 
concepibile che si inauguri l'ingresso 
con un veto». 

Eppure, il problema di Varsavia è 
che anche il parlamento dà un manda¬ 
to a Miller. Molto preciso: difesa delle 
conquiste di Nizza. Il ministro Cimos- 
zewicz si giustifica: «Se tutti dicono che 
a Bruxelles non si negozia, allora che 
senso ha il vertice»? Tattica o realismo? 
Miller riunisce a Varsavia il governo 
per stabilire la strategia e, nelle sue con¬ 
dizioni di salute, sembra quasi un «ga¬ 
binetto di guerra». 

Il ricordo torna alla «notte di Niz¬ 
za». Prodi ne parla con un misto di 
rabbia e orgoglio. Rivendica: «Bui io a 
proporre il principio della doppia mag¬ 
gioranza e rimasi solo. Adesso è diven¬ 
tata la proposta principale del progetto 
di Costituzione». É contento ma pone 
dei paletti. Il ruolo del «ministro degli 
esteri» deve essere chiaro: con doppio 
cappello, uno per la politica estera che 
concorda con il Consiglio, l'altro come 
vice presidente della Commissione. A 
fine serata Berlusconi, al termine di un 
colloquio con Tony Blair, fa sapere che 
la Gran Bretagna non farebbe più obie¬ 
zioni sulla figura del ministro degli 
Esteri. Si vedrà. Per Prodi, inoltre, ogni 
paese deve avere un commissario, per 
un fatto di giustizia e di rappresentativi¬ 
tà; è necessario rafforzare la «governan- 
ce economica»; è indispensabile la pos¬ 
sibilità di emendare, con regole preci¬ 
se, la Costituzione. In ogni caso. Prodi 
mette in guardia. In caso di fallimento, 
ci sarà una «Non Europa». Ma, ammo¬ 
nisce, la «Non Europa avrebbe un co¬ 
sto terribile per tutti». 


Berlusconi fa sapere 
che la Gran Bretagna 
non farebbe più 
obiezioni sulla figura 
del ministro degli 
Esteri 


Il presidente della Commissione Ue: «Per esperienza, storia personale e sensibilità sarà capace più di ogni altro di affrontare le scelte legate al molo di Alto commissario» 

Diritti umam, Prodi appoggia la candidatura Bonino aU’Qnu 


Virginia Lori 


RUMA II presidente della Commis¬ 
sione Ue, Romano Prodi, ha accol¬ 
to «con estremo favore» la candida¬ 
tura di Emma Bonino al ruolo di 
Alto Commissario Onu per i diritti 
umani. In una dichiarazione resa 
nota dal suo portavoce. Prodi ha 
sottohneato che «per la sua esperien¬ 
za, sensibilità e storia personale, Em¬ 
ma Bonino sarà capace più di ogni 
altro di affrontare le scelte politiche 
e le decisioni operative che si presen¬ 
tano in tanti Paesi del mondo scon¬ 
volti dai drammi della guerra, delle 
divisioni interne e dei violenti con¬ 


trasti politici ed anche etnici e reli¬ 
giosi». 

«L'esperienza che ha accumula¬ 
to in tante tragiche situazioni di 

Il partito radicale 
aveva sollecitato 
il governo italiano 
a sostenerne 
attivamente 
la nomina 


emergenza - ha sottolinato Prodi - 
le sarà da guida sicura anche in que¬ 
sta impegnativa e difficile circostan¬ 
za». 

Un appello- promosso dal parti¬ 
to radicale che ha sollecitato Pimpe- 
gno del governo italiano per soste¬ 
nere la candidatura di Emma Boni¬ 
no alla nomina di Alto Commissa¬ 
rio Onu per i Diritti Umani - è stato 
sottoscritto nei giorni scorsi da 
quattro senatori a vita e da diversi 
parlamentari dell'opposizione. Giu¬ 
lio Andreotti, Norberto Bobbio, 
Francesco Cossiga e Rita Levi di 
Montalcini sono stati i primi firma¬ 
tari, seguiti da Giuliano Amato, Pie¬ 
ro Fassino, Francesco Rutelli, Lucia¬ 


no Violante, Gavino Angius, Renzo 
Imbeni, Pasqualina Napolitano. 

Il nome di Emma Bonino, già 
Commissaria europea per gli aiuti 
umani, la politica dei consumatori 
e la pesca, era stato avanzato nelle 
scorse settimane anche come possi¬ 
bile candidatura per la carica di rap¬ 
presentante speciale delFOnu in 
Iraq, ruolo in passato ricoperto da 
Sergio Vieira de MeUo, rimasto ucci¬ 
so in un attentato a Baghdad. Mer¬ 
coledì scorso il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
ha escluso la possibilità di un rapi¬ 
do ritorno deU’Onu in Iraq, visto il 
deterioramento della situazione sul 
terreno, e ha temporaneamente no¬ 


minato come suo inviato ad inte¬ 
rim il neozelandese Ross Mountain, 
esperto di aiuti umanitari d’urgen¬ 
za. Mountain agirà comunque fuo¬ 
ri dal territorio iracheno, con base a 
Nicosia e Amman. La nomina del 
successore di De MeUo è quindi rin¬ 
viata a quando sarà possibile preve¬ 
dere un ritorno dell’Onu a Baghdad 
«se il popolo iracheno lo richiede e 
se le circostanze sul terreno lo per¬ 
metteranno». 

Emma Bonino, commissaria 
Ue dal '95 al '99, ha guidato diverse 
missioni umanitarie in zone calde. 
In Kosovo - nel ‘95 e nel ‘99 - nell' 
Afghanistan dei taleban e ancora 
nel Sud-Est asiatico e nella regione 


dei Grandi Laghi. Nel '96 e '97 ha 
gestito dossier delicati e complessi, 
come il contenzioso scoppiato nel 
'95 tra il Canada e l'Unione Euro- 

Commissaria europea 
presente in Kosovo 
e in Afghanistan 
Ora studia l’arabo 
per mediare tra due 
civiltà 


pea per la pesca della platessa e l'epi¬ 
demia della mucca pazza nel '97. 
Dopo l’attentato alle Torri gemelle, 
continuando a portare avanti l’atti¬ 
vità di europarlamentare, Emma 
Bonino si è trasferita al Cairo per 
imparare l'arabo e proseguire il suo 
impegno per favorire il possibile dia¬ 
logo tra l'Europa ed il mondo isla¬ 
mico. 

Oggi a Roma, in Campidoglio, 
l’europarlamentare riceverà dal Co¬ 
mitato italiano il Premio Donna 
d'Europa 2004, istituito con il soste¬ 
gno della Commissione e del Parla¬ 
mento europeo, per l'impegno pro¬ 
fuso per «allargare la frontiera del 
diritto e della democrazia». 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES Ci vorrebbe un miracolo. 
Il presidente dell'Unione europea con 
il mandato in dirittura d'arrivo, che 
solo l'altro giorno ha parlato di una 
serie di assi nella sua manica pronti 
per essere calati sul tavolo del vertice 
conclusivo che si apre oggi a Bruxel¬ 
les, comincia a temere di non potersi 
vantare di avere concluso i lavori del¬ 
la Conferenza intergovernativa nell' 
ambito dei suoi sei mesi di presiden¬ 
za, fatto «mai avvenuto in preceden¬ 
za». E di essere riuscito, quindi, a con¬ 
vincere anche 



Per il premier 
ww italiano la decisione 
dei Bush di escludere 
dalla ricostruzione dell’Iraq 
i Paesi contrari alla guerra 
è «una posizione logica» 


5 * 


Sulla riuscita del vertice spera 
nella soluzione extraterrena. 
«Mi sono occupato troppo 
dell’Europa, per questo 
la mia popolarità 
in Italia è scesa» yy 


Spagna e Polonia 
che, invece, conti¬ 
nuano a manda¬ 
re segnali negati¬ 
vi. 

Così a Silvio 
Berlusconi, nel 
giorno in cui il 
barometro del 
confronto non se¬ 
gna bello, per 
compensare il 
suo difetto di ca¬ 
pacità diplomatica non resta che attac¬ 
carsi alla possibilità di una soluzione 
extraterrena. Un miracolo, appunto. 
Eventi in cui si può credere o no, ma 
che «a volte succedono» ha detto il 
premier arrivando a Bruxelles per co¬ 
minciare la lunga maratona che sanci¬ 
rà un accordo o rinvierà la chiusura 
della Cig alla prossima presidenza ir¬ 
landese. Su cui non punta, invece, il 
presidente della Commissione, Roma¬ 
no Prodi che, per quanto riguarda i 
destini della Cig continua ad affidarsi 
solo alla dialettica politica, dicendosi 
in grado di parlare «solo dei limiti 
della mia natura umana» e non di 
«commentare i limiti della natura 
non umana di altri». Ha aggiunto Pro¬ 
di «io non credo ai miracoli, alle stim¬ 
mate e alle apparizioni» confermando 
che il suo ottimismo sulla possibile 
chiusura in positivo della trattativa da 
oggi al rush finale è tutta affidata alla 
capacità di mediazione ed ai «contatti 
avuti nei giorni scorsi» per cui lui non 
esclude che alla fine «si possa arrivare 
ad una soluzione». 

Nel dubbio Berlusconi mette le 
mani avanti per non cadere a faccia 
per terra alla fine del «più importante 
dei Consigli europei». Berlusconi è 
convinto di aver fatto di tutto e di 
più. Anzi, dice in tarda serata, «mi 
sono occupato troppo delEEuropa, 
per questo è scesa la mia popolarità in 
Italia». Sottolinea che «sono ottanta- 
due i ponti su cui abbiamo trovato un 
accordo e che sono il risultato di un 
lavoro concreto partendo da una si¬ 
tuazione di grandi distanze. Tutto fie¬ 
no messo in cascina su cui la Confe¬ 
renza intergovernativa non tornerà 
più» comunque vadano le cose. Il che 
sta a significare che al di là del risulta¬ 
to finale lui è pronto a rivendicare un 
successo. Anche perché è consapevole 
che la soluzione che potrebbe schioda¬ 
re Spagna e Polonia dal loro no apri¬ 
rebbe ripensamenti nel sì già acquisi¬ 
to degli altri stati membri. Altro che 
miracolo, allora, ci vorrebbe. 

Intanto il premier non abbando¬ 
na il suo amico George W. Bush. Ne¬ 
anche le complicate questioni euro¬ 
pee lo hanno distolto dall'asseconda¬ 
re l'amico americano con cui ieri si è 


Prodi: posso parlare 
dei limiti della mia 
natura umana 
non dei limiti della 
natura non umana 


Appalti in Iraq, Berlusconi si schiera con gli Usa 

Nuovo strappo con l’Europa. Sulla Costituzione dice:per un accordo ci vorrebbe un miracolo 



A Bassora i neo-diplomati dell’Accademia di polizia impegnati in una dimostrazione di tecniche del controllo della folla 


di altri 


» 


Bush: contratti solo a chi ha rischiato la vita 

La Casa Bianca nella bufera si difende. La Ue condanna. Berlino: le leggi internazionali vanno rispettate 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Le proteste dell'Europa 
non turbano George Bush. «Se il cancel¬ 
liere tedesco Schroeder invoca la legge 
internazionale, vuol dire che chiamerò il 
mio avvocato», ha esclamato il presiden¬ 
te americano. Ha risposto ai paesi irritati 
per l'esclusione dai contratti per la rico¬ 
struzione dell'Iraq con lo stesso tono di 
sfida usato nei confronti dei nemici che 
sparano sui suoi soldati. «Fatevi sotto», 
disse una volta ai terroristi. «La questio¬ 
ne è molto semplice - sostiene adesso - i 
nostri militari in Iraq rischiano la vita, i 
ragazzi della coalizione nostra amica cor¬ 
rono gli stessi rischi, e l'assegnazione dei 
contratti rispecchia questa situazione. I 
contribuenti americani lo capiscono». 

Con questa battuta Bush ha messo 
le carte in tavola. Lo interessano poco le 
rimostranze di Francia, Russia, Germa¬ 
nia e degli altri paesi che finanziano la 
ricostruzione ma sono stati esclusi dagli 
appalti per 18,6 miliardi di dollari. La 
sola reazione che gli importa è quella del 
suo elettorato, che ha boicottato i pro¬ 
dotti francesi quando il presidente Jac¬ 
ques Chirac ha preso posizione contro la 
guerra. Il presidente lancia il sasso e i 
suoi collaboratori nascondono la mano. 


Il portavoce del dipartimento di Stato 
Richard Boucher ha cercato di addolcire 
la pillola. Ha sottolineato che gli esclusi 
potrebbero ottenere qualche premio di 
consolazione. «I subappalti - ha assicura¬ 
to - sono aperti alle aziende di tutto il 
mondo». Per esempio Francia e Russia, 
che hanno costruito una quantità di im¬ 
pianti «chiavi in mano» per il regime di 
Saddam Hussein, saranno probabilmen¬ 
te chiamate a fornire ricambi e assisten¬ 
za tecnica. James Baker, il nuovo inviato 
speciale di Bush per la ricostruzione in 
Iraq, comincerà lunedì un giro dei paesi 
creditori e cercherà di placare gli offesi. 
Andrà in Russia, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Italia e Germania. 

La Commissione Europea aveva an¬ 
nunciato mercoledì l'intenzione di accer¬ 
tare se il comportamento degli Stati Uni¬ 
ti viola i trattati internazionali sul com¬ 
mercio. Ieri il segretario generale dell' 
Onu Kofi Annan e diversi capi di gover¬ 
no hanno manifestato la volontà di resi¬ 
stere a Bush. Annan ha parlato a Berli¬ 
no, in una conferenza stampa con il can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schròder. Ha 
definito «inopportuno» l'atteggiamento 
americano. «Credo che sia ora - ha detto 
- di lavorare insieme per stabilizzare 
l'Iraq. Le decisioni di tutti noi dovrebbe¬ 
ro unire piuttosto che dividere, e non 


direi che la decisione annunciata ieri a 
Washington favorisca l'unità». Schròder 
ha usato parole dure: «Non ha senso 
discutere chi possa partecipare all'asse¬ 
gnazione dei contratti e chi no, la legge 
internazionale deve essere applicata». Il 
nuovo primo ministro canadese Paul 
Martin, che succede oggi a Jean Chre- 
tien, si è associato alla protesta: «Trovo 
molto difficile da condividere la posizio¬ 
ne americana. In Iraq assistiamo a enor¬ 
mi sofferenze, credo che tutti i paesi do¬ 
vrebbero partecipare alla ricostruzione e 
allo sviluppo». La Francia ha minacciato 
azioni legali, la Russia ha sottolineato di 
avere crediti per 8 miliardi di dollari nei 
confronti dell'Iraq. 

George Bush ha riunito ieri il suo 
governo per l'ultima volta prima delle 
vacanze di Natale. «Non so di quali leggi 
internazionali si parli - ha sostenuto - il 
cancelliere Shròder non ha usato questo 
argomento quando mercoledì gli ho tele¬ 
fonato. Oltre a lui ho chiamato i presi¬ 
denti Vladimir Putin e Jacques Chirac. 
Ho chiesto loro di ricevere James Baker 
e discutere con lui la ristrutturazione dei 
debiti iracheni». La missione di Baker in 
Russia e in Europa si annuncia difficile. 
Gli avvocati della Casa Bianca stanno 
esaminando anch'essi le leggi internazio¬ 
nali che il presidente Bush dice di ignora¬ 


re. Si domandano se una potenza occu¬ 
pante abbia l'autorità di escludere arbi¬ 
trariamente dai contratti nel paese occu¬ 
pato nazioni che contribuiscono alla si¬ 
curezza internazionale e finanziano la ri- 
costruzione. Gli Stati Uniti sostengono 
che il conto sarà presentato interamente 
ai loro contribuenti ma nell'elenco di 27 
contratti annunciato dal Pentagono vi 
sono diversi casi dubbi. 

Le aziende dei paesi ammessi a con¬ 
correre potranno presentare offerte sol¬ 


tanto dal 19 dicembre. Il Pentagono ha 
spiegato di aver bisogno di tempo per 
fare in modo che anche gli imprenditori 
iracheni abbiano la loro occasione. An¬ 
che James Baker ha bisogno di tempo. 
Sta cercando qualche compenso da offri¬ 
re a russi, tedeschi e francesi in cambio 
dei debiti che l'Iraq non può pagare. All' 
Italia chiederà invece un segno di ricono¬ 
scenza, in cambio dei contratti che anco¬ 
ra non sono stati assegnati alle sue azien¬ 
de. 


intrattenuto in una lunga conversazio¬ 
ne telefonica per manifestargli tutto il 
suo sostegno alla decisione di esclude¬ 
re dalla ricostruzione in Iraq quei pae¬ 
si che non lo hanno sostenuto nel 
conflitto a cominciare da Francia e 
Germania, ma anche la Russia di Vla¬ 
dimir Putin. 

Berlusconi dimentica davanti al 
sogno americano di essere ancora il 
presidente della Ue. Quella presa è sì 
«una posizione degli Stati Uniti» ma 
per lui quella «è una posizione logi¬ 
ca». Chi non ha assecondato gli Usa 
non può ora pretendere di dividere la 
torta degli appalti. Tengano presente 
quelli che non 
hanno voluto 
schierarsi al fian¬ 
co di Bush fin dal 
primo momento 
che il presidente 
americano è di¬ 
sposto a ricreder¬ 
si se «i paesi che 
fin qui hanno ne¬ 
gato la loro colla¬ 
borazione deci¬ 
dessero di farlo». 
Il fantozziano 
«quanto è buono lei» sembra riecheg¬ 
giare nelle parole del premier che insi¬ 
ste sulla sua lunga telefonata con Bu¬ 
sh in cui ha anche parlato della neces¬ 
sità di «ridurre al minimo i tempi ne¬ 
cessari per un passaggio di poteri ad 
un governo iracheno, cosa che tutti 
vogliamo, ma che non è né semplice, 
né realizzabile nell'immediato». Per ri¬ 
dare ad un governo iracheno pieni 
poteri, continua Berlusconi, occorre 
che «l'amministrazione irachena di¬ 
venti effettivamente efficiente e riesca 
a domare il terrorismo che non è asso¬ 
lutamente da intendersi come una re¬ 
sistenza, perché questa si ha quando 
si lotta per la libertà contro un regi¬ 
me, non quando si lotta per la riporta¬ 
re un regime in un Paese come 
l'Iraq». Questi sono i problemi a cui 
bisogna trovare una soluzione dice il 
premier in veste di storico. Solo allora 
«giungerà il momento di passare la 
mano ad un governo iracheno» che 
per il momento può attendere. 

A dare a Berlusconi l'occasione di 
una prova ulteriore del suo atteggia¬ 
mento filo americano ci penserà que¬ 
sta mattina il presidente del parlamen¬ 
to europeo, Cox che nel suo interven¬ 
to aU'inizio dei lavori del vertice porrà 
il problema dei prigionieri di Guanta- 
namo su mandato della conferenza 
dei presidenti dei gruppi che siedono 
a Strasburgo e che intendono parlar¬ 
ne nella seduta prevista per martedì. 
Un'altra Cecenia è dietro l'angolo. 

Oggi è atteso 
un intervento 
del presidente del 
Parlamento europeo 
Cox sui prigionieri di 
Guantanamo 


» 


L’obiettivo era un capo militare della Jihad. Almeno 20 i feriti, tra cui tre ragazzi. Attentato mafioso a Tel Aviv: tre morti 

Raid israeliano a Rafah: uccisi sei palestinesi 


Umberto De Giovannangeli 


La battaglia di Rafah esplode poco pri¬ 
ma deir alba, quando i soldati israelia¬ 
ni - protetti da una ventina di mezzi 
blindati ed elicotteri da combattimen¬ 
to Apache - penetrano nel popoloso 
campo profughi e circondano alcune 
abitazioni nel quartiere di Al-Salam, 
una roccaforte dei movimenti integrali¬ 
sti nella Striscia di Gaza. L’obiettivo 
del blitz è la caccia di miliziani e in 
modo particolare di Khaled Al-Ghadi, 
il locale capo militare della Jihad isla¬ 
mica. La reazione degli abitanti non si 
fa attendere. In breve tempo si svilup¬ 
pa un violento scontro a fuoco in cui 
perdono la vita tre civili e un miliziano 
palestinese. Almeno altri venti palesti¬ 
nesi restano feriti, fra i quali tre adole¬ 
scenti. Ad un certo punto, alcuni mili¬ 
ziani si trincerano in un edificio e spa¬ 
rano dal tetto missili anti-carro e gra¬ 
nate. Per stanarli, intervengono gli eli¬ 
cotteri da combattimento. Due palesti¬ 


nesi rimasti feriti ad Al-Salam sono 
deceduti successivamente all’ospedale 
«Abu Yussef Al-Najar» di Rafah: un 
conducente d’ambulanza, Moham- 
med Zeinu (22 anni), raggiunto alla 
testa da un proiettile mentre cercava di 
prestare soccorso, e un adolescente, Su- 
leiman Akharas (17 anni), colpito al 
torace. I bulldozer corazzati D-3 di 
Tsahal hanno inoltre demolito due abi¬ 
tazioni e un edificio abbandonato che, 
secondo il portavoce militare, veniva 
utilizzato come accesso a un tunnel 
per il contrabbando di armi ed esplosi¬ 
vi. I palestinesi sostengono invece che 
il palazzo di tre piani era abitato da 
una trentina di persone. «I soldati han¬ 
no ordinato alle donne e ai bambini di 
uscire - racconta un testimone palesti¬ 
nese - e agli uomini di rimanere all’in- 
terno; le donne e bambini sono corsi 
fuori piangendo e urlando, era molto 
buio e la gente era terrorizzata». L’uni¬ 
ca verità condivisa è il bilancio delle 
vittime, sei, e il fatto che si è trattato 
della più ampia operazione militare de¬ 


gli ultimi mesi nei Territori. 

Un’operazione condannata dal 
premier palestinese Ahmed Qrei (Abu 
Ala) che, in un’intervista al quotidiano 
israeliano Maariv, ha anche bocciato 
l’ipotesi di «misure unilaterali» che 
Israele - come prospettato dal premier 
Ariel Sharon e dal suo vice Ehud 01- 
mert - potrebbe adottare senza concor¬ 
darle con i palestinesi. «Non c’è alter¬ 
nativa ai negoziati», rileva Abu Ala, 
ma - aggiunge - se Israele «vuole annet¬ 
tersi terre palestinesi» per mezzo del 
«muro di sicurezza» in costruzione in 
Cisgiordania, «il terrorismo aumente¬ 
rà». Rivolgendosi agli israeliani, il pre¬ 
mier palestinese ha poi lanciato un mo¬ 
nito: «Non potete costruire il muro 
sulle nostre terre, rinchiuderci in gab¬ 
bia come polli e poi sperare per il me¬ 
glio. Questo - avverte Abu Ala - provo¬ 
cherà un disastro». «Se il muro ha uno 
scopo di sicurezza - prosegue il pre¬ 
mierpalestinese - Israele avrebbe dovu¬ 
to costruirlo nel suo territorio». Abu 
Ala ha quindi ribadito la volontà di 


incontrare Sharon ma, ha precisato, 
solo se i loro colloqui potranno «dare 
risposte positive al popolo palestinese 
a proposito del muro, degli insedia¬ 
menti, dell’isolamento di Gerusa¬ 
lemme e dell’assedio al presidente Yas- 
ser Arafat». Il giorno della battaglia di 
Rafah è anche il giorno della grande 
paura di Tel Aviv, che si materializza 
in tarda mattinata, quando una deva¬ 
stante esplosione scuote il centro della 
città. Il bilancio dell’attentato, avvenu¬ 
to in un cambiavalute nella centralissi¬ 
ma via Yehuda Halevi, è di 3 morti e 
33 feriti. Stavolta, però, non si è tratta¬ 
to di terrorismo palestinese ma ma di 
una sanguinosa guerra di malavita. 
L’obiettivo era Zeev Rosenstein (49 an¬ 
ni), ma ancora una volta (la sesta) il 
boss della mala israeliana - il re del 
gioco d’azzardo che la polizia conside¬ 
ra il «nemico pubblico numero uno» 
anche per i suoi maneggi nel mondo 
della prostituzione e del traffico di dro¬ 
ga - è riuscito a sfuggire all’ennesimo 
attentato delle cosche rivali. 
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Con Prodi per l'Europa che vogliamo 

pace, diritti, ambiente, giustizia sociale 

Una Convenzione rivolta a tutti i movimenti, assoeiazioni 
e persone che - a partire da "L'Europa: le scelte, il sogno" 
e dalla proposta di lista unitaria di Romano Prodi - 
condividano l'obiettivo di una "casa comune" del centrosinistra. 
Per liberare il Paese dall'anomalia berlusconiana 
con un progetto condiviso. 


Movimento Ecologista 


Rete dei Movimenti 


Sabato 13 dicembre 2003 

Centro Congressi Frentani 
Via dei Frentani 4 ROMA 
Ore 9.30 - 15.30 


www.vovoba.it 


retedeimovimenti@tiscali.it 
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Trenta giorni, una domanda: perché? 


IL RICORDO 

È passato un mese dairattacco kamikaze con¬ 
tro la palazzina che ospitava parte del contin¬ 
gente italiano in Iraq: morirono 12 carabinie¬ 
ri (Pietro Petrucci, Domenico Intravaia, Ora- 
zio Maiorana, Giuseppe Coletta, Giovanni 
Cavallaro, Alfio Ragazzi, Ivan Ghitti, Danie¬ 
le Ghione, Enzo Fregosi, Alfonso Trincone, 
Massimiliano Bruno, Andrea Filippa, Filip¬ 
po Merlino), 4 militari (Massimo Ficuciello, 


Silvio Olla, Emanuele Ferrare e Alessandro 
Corrisi) 2 civili (Stefano Rolla e Marco Be- 
Ci)e9ira cileni. Quel che resta della cosidet¬ 
ta Animai House questa mattina verrà demo¬ 
lito con l'esplosivo. Oggi si terranno comme¬ 
morazioni in tutta Italia per celebrare il trige¬ 
simo della strage: a Cagliari messa in suffra¬ 
gio del maresciallo Silvio Olla, a Pergola per 
il cooperatore internazionale Marco Beci, e 
poi funzioni religiose a Torino e nel resto del 


Paese. A Firenze Passociazione nazionale dei 
carabinieri ha organizzato un concerto e 
una raccolta fondi da devolvere alle famiglie 
delle vittime delPattentato. 

RITORNA L'APPUNTATO ALTAVILLA 
Antonio Altavilla, l'appuntato scelto dei cara¬ 
binieri rimasto ferito nell'attentato di Nassi- 
riya e ricoverato nell'ospedale di Ramstein, 
in Germania, rientrerà oggi in Italia con un 
aereo appositamente attrezzato mandato su 


interessamento del Presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi. Il rientro si è 
reso possibile perchè le condizioni dell'ap¬ 
puntato sono migliorate, anche se dovrà pro¬ 
seguire le cure nell'ospedale militare del Ce¬ 
lio a Roma. 

I DUBBI DELLA CORTE DEI CONTI 

In attesa che il ministro Antonio Martino 
riferisca in Parlamento il giorno 17 sugli al¬ 
larmi lanciati dal Sismi nei giorni precedenti 


Pattacco, la Corte dei Conti lamenta poca 
chiarezza nella copertura delle spese per l'in¬ 
vio dei militari italiani in Iraq. Manca qualsi¬ 
asi indicazione, rileva la magistratura conta¬ 
bile, «circa i dati e gli elementi in base ai 
quali sono stati quantificati gli oneri (21,5 
milioni di euro) per la missione umanitaria 
e di ricostruzione in Iraq; manca inoltre una 
ripartizione degli oneri stessi tra i diversi 
settori di intervento indicati nell' articolo 1». 


Segue dalla prima 


perché non posso camminare». 



Le riprese televisive di un mese fa che mostrano l’attentato al comando dei carabinieri italiani di Nassiriya 


La vedova Coletta: i nostri devono rimanere, i kamikaze sono uomini al buio 

«Giuseppe era in Iraq 
per portare pace e pane» 


Il figlio del regista Stefano Rolla: per lui «girare» era la vita 

«Mi aveva chiesto di andare 
lì sembrava tutto tranquillo» 


La ascolti e comprendi quel passo delPEccle- 
siaste che recita più o meno così: «Molto 
dolore s'accompagna a una grande sapienza, 
perciò chi acquista la sapienza aumenta le 
proprie pene». E di sapienza, questa donna 
che il 12 novembre scorso ha perso il marito 
Giuseppe tra le macerie di Nassiriya, in un 
mese ne ha acquistata tanta. Forse finanche 
troppa per la sua giovane età. 

IL PANE E LA PACE 11 cronista prova imbaraz¬ 
zo a disturbarla, e lei, tranquilla: «Non si 
preoccupi, su, non si preoccupi. Anzi, vorrei 
tramite lei ringraziare tutti i suoi colleghi 
che con me sono stati affettuosi e hanno 
rispettato le mie idee e le cose che ho detto». 
L’imbarazzo non può che aumentare. E lei: 
«Di cosa vuole parlare?». Della guerra. «Cer¬ 
to, ma per dire che mio marito e gli altri 
militari sono andati in Iraq per portare la 
pace. Sono morti senza sparare un colpo, 
senza fare del male a nessuno. Giuseppe e gli 
altri carabinieri mor¬ 
ti, nelle mani, più 
che stringere minac¬ 
ciosi un fucile, porta¬ 
vano un pezzo di pa¬ 
ne, una bottiglia 
d’acqua, una medici¬ 
na per i bambini ira¬ 
cheni. Già, i bambi¬ 
ni: l’ultimo che Giu¬ 
seppe ha abbraccia¬ 
to prima di morire 
era un bimbo di Ba¬ 
ghdad. Ci penso 
spesso: non ha stret¬ 
to tra le braccia sua 
figlia, la sua gioia, ma il figlio di un altro, un 
uomo che forse neppure conosceva, che non 
parlava la sua lingua, che aveva una religione 
diversa e che probabilmente lo giudicava un 
nemico e un invasore da combattere. Ma era 
un bimbo che aveva bisogno di tutto, anche 
di due braccia estranee che ti stringono...». 
Pausa. I pensieri sono alla ricerca delle paro¬ 
le. Chi sono le persone che hanno strappato 
la vita a Giuseppe Coletta e a gli altri militari 
italiani? «Li chiamano kamikaze, io dico che 
sono uomini al buio, accecati da un odio che 
distrugge la loro vita e quella degli altri. Ma 
io provo amore per tutti, anche per lo- 
ro...perché non capiscono ciò che fanno...». 

GLI OCCHI DEI BAMBINI Giuseppe Coletta 
aveva 38 anni, siciliano di Avola lavorava 
come vicebrigadiere al comando provinciale 
di Cisterna di Latina. Viveva a San Vitaliano, 
nel Nolano, con la moglie e una bambina di 
due anni e mezzo. Nell’ultima telefonata alla 
moglie aveva parlato dei bambini di Ba¬ 
ghdad, delle loro sofferenze, della loro fame. 
«E soprattutto dei loro occhi. Occhi dai qua¬ 
li la paura sembrava non voler fuggire mai». 
Nell’ultima cartolina inviata ad un gruppo 
di amici proprio pochi giorni prima di mori¬ 
re, c’era scritto così: «Saluti da questo paese 
pieno di storia che la pochezza dell’uomo 
rende infelice». «Giuseppe - racconta ora la 
moglie - era fatto così, sempre in prima fila 
quando c’era da dare una mano agli altri. 
“Che problema c’è?”, era questa la sua frase 
preferita, perché era un generoso e pensava 
che tutto si potesse risolvere». Giuseppe era 
un uomo addolorato, colpito dalla pena più 
grande che possa toccare a un padre: la mor¬ 
te di un figlio. Paolo, sei anni, ucciso da un 
male infame. «Il dolore, però, non ci ha di¬ 
strutti, non ci siamo chiusi nella nostra pe¬ 
na. Nel tentare di dare una mano agli altri, a 


chi soffre, soprattutto ai bambini, abbiamo 
ritrovato la vita di nostro figlio. 11 suo sorriso 
di angelo, i suoi giochi interrotti dalla mor¬ 
te». 

IL VALORE DELLA DIVISA Margherita Colet¬ 
ta parla, e le sue parole formano il racconto 
di un pezzo importante d’Italia. L’Italia sem¬ 
plice e dignitosa che vive di lavoro e di un 
solo stipendio. L’Italia che crede in quello 
che fa e che aU’improvviso viene travolta da 
un dramma familiare che diventa lutto collet¬ 
tivo, un pezzo della storia del Paese. «Giusep¬ 
pe fin da piccolo aveva sognato la divisa e 
l’Arma. Spesso lo prendevo un po’ in giro 
per quella sua mania di tenere sempre in 
ordine la divisa. Io sapevo cos’era l’Arma, il 
suo lavoro, le sue idee, la ragione della sua 
vita. Ma solo con la sua morte ho scoperto 
che vivevamo in una grande e bella fami¬ 
glia...». 

Fermiamoci un attimo, perché qui siamo 
arrivati al punto del racconto che può ineso¬ 
rabilmente scivolare nella retorica. Stiamo 
parlando di carabinieri, del vicebrigadiere 
Giuseppe Coletta, della sua divisa, delle rego¬ 
le che governavano il suo lavoro, della foto 
del generale Dalla Chiesa attaccata in caser¬ 
ma. Insomma: di un lavoro che è anche un 
insieme di valori, condivisibili o meno, ma 


valori. Chi scrive ha vissuto in una famiglia 
di ferrovieri e anche quello è un lavoro fatto 
di regole (la sveglia, l’orario, la Befana del 
ferroviere, il dopolavoro, il fischietto e il cap¬ 
pello rosso, “La voce della rotaia” e la festa 
per la pensione) e di valori semplici e forti 
allo steso tempo. Per questa ragione capisce 
Margherita quando parla dell’Arma come 
della sua grande famiglia. «Ho visto generali 
piangere, stringere la mia bambina e com¬ 
muoversi. Mi sono stati vicinissmi, da Roma 
sono venuti psicologi ed esperti per aiutarmi 
a spiegare a mia figlia che il suo papà non 
sarebbe mai più tornato. Ho avuto una casa 
piena, non sono stata sola un momento. Sì, 
Giuseppe mi ha lasciato l’eredità di una gran¬ 
de famiglia». 

Il futuro di Margherita è negli occhi di sua 
figlia. Forse tornerà in Sicilia, ad Avola, dove 
riposa Giuseppe e dove ci sono i nonni, i 
cugini e gli zii della sua piccola. L’Iraq con il 
suo dolore infinito è lontano. Lontano come 
la pace. Guerra e pace, cosa pensa Margheri¬ 
ta Coletta? «Che i nostri ragazzi devono ri¬ 
manere lì, non si può tornare indietro. Mio 
marito Giuseppe e i suoi colleghi si sono 
sacrificati per la pace di quel paese, ritirarsi, 
farsi intimidire, vorrebbe dire tradire il loro 
sacrificio». 

Enrico Fierro 


Caterina Perniconi 


ROMA «Dovevo esserci anch’io con lui a Nassi¬ 
riya, dovevo essere lì nel giorno della strage, ma 
per dei piani di lavorazione che stavo ultiman¬ 
do a Roma, avevamo deciso insieme, 24 ore 
prima dell’attentato, di posticipare la mia par¬ 
tenza di una settimana». Sono le parole di Mat¬ 
teo, figlio di Stefano Rolla, il regista scomparso 
un mese fa neU’inferno italiano in Iraq, che 
chiuso in un dolore composto, ripercorre con 
lucidità una pagina della sua vita che non avreb¬ 
be mai voluto vedere scritta in quel modo. 

LA QUIETE DI NASSIRIYA «Mio padre sapeva 
che non stava andando in un villaggio turistico 
- racconta Matteo - ma in paese dove bisogna 
muoversi sotto scorta. Per lui era un lavoro 
come un altro, era la sua vita». Stefano si senti¬ 
va tranquillo, aveva chiesto ad un collaboratore 
e al figlio di raggiungerli, evidentemente non 
aveva la percezione di un pericolo incombente: 
«Non c’erano elementi di tensione nelle sue 
parole - continua Matteo - non avrebbe chiesto 
a noi di seguirlo se avesse pensato al peggio, io 
sono rimasto a casa per puro caso, Aureliano 
invece è partito». 

Aureliano Amadei è l’aiuto regista, aveva rag¬ 
giunto Stefano a Nassiriya 22 ore prima dell’at¬ 


tentato. «lo un clima di tensione l’ho avvertito 
all’uscita dell’aereoporto - racconta - perché al 
passaggio della colonna di mezzi gli iracheni 
hanno cominciato a sparare in aria. Mi sono 
impressionato, ma i militari della scorta mi 
hanno detto di stare tranquillo, che era tutto 
normale». Stefano era già a Nassiriya da sei 
giorni: «Quando sono arrivato era sereno, mi 
ha abbracciato stretto, è un momento che non 
scorderò mai. Mi ha detto: sono contento che 
tu sia qui a vivere quest’esperienza con me». 

VERSO LA PORTAEREI 11 giorno seguente, 
«quando siamo saltati in aria - racconta Aurelia¬ 
no - lui doveva andare sulla portaerei dell’eser¬ 
cito, e poi fare un giro su un aereo militare, era 
emozionatissimo». Stefano amava il rischio, le 
situazioni limite, e non aveva paura. «Non riu¬ 
sciva a stare fermo - continua Amadei - si met¬ 
teva sempre nelle condizioni più rischiose, e in 
cuor nostro tutti avevamo paura che prima o 
poi gli succedesse qualcosa. Ma oggi, non posso 
pensare altro che questa sia stata la morte mi¬ 
gliore che potesse cercare». Aureliano è rimasto 
ferito, ha una prognosi di un anno e mezzo e 
per lui non sono previsti risarcimenti: «Ci vor¬ 
rebbe una legge solo per me - spiega - e comun¬ 
que gli indennizzi arriverebbero alla chiusura 
della cartella, mentre io per 18 mesi non potrò 
più né lavorare, né abitare dove stavo prima. 


IL VELO DELLO SCHERMO Le «bugie bianche», 
sono quelle dette per non offendere, per non 
dispiacere, per non alterare un’armonia. Lo sa¬ 
peva bene Stefano Rolla, dipinto da tutti come 
un uomo delicato e attento, che a queste picco¬ 
le bugie aveva dedicato il suo primo film. A 
Sorrento, dove è in corso il quarantennale degli 
Incontri Internazionali del Cinema, lo hanno 
proiettato in suo ricordo. Bugie bianche uscì in 
sordina nel 1981, presentato nel 1979 proprio 
agli Incontri di Sorrento, dove fu giudicato la 
miglior opera prima. «È l’omaggio doveroso ad 
un regista che ha saputo essere autore fuori 
dalla banalità, che ha svolto il proprio lavoro in 
maniera coraggiosa, con spirito da ricercatore e 
giornalista, ma sempre con grande umanità», 
ha spiegato il direttore del festival Laura Delli 
Colli, che ha assistito alla proiezione con i figli 
di Stefano, Matteo e Natalia. 

In Bugie bianche, (il cui titolo fu poi modificato 
in Professione figlio), recitava anche Virna Lisi. 
L’attrice ricorda Stefano Rolla come un uomo 
«di prim’ordine, entu¬ 
siasta della vita e della 
sua professione». Ha 
la voce tremante men¬ 
tre parla del suo lavo¬ 
ro con Stefano, «que¬ 
sta morte improvvisa 
- racconta l’attrice - 
mi ha sconvolta pro¬ 
fondamente, non rie¬ 
sco ancora a crederci, 
anche perché non co¬ 
noscevo la sua passio¬ 
ne per i documentari 
in luoghi di guerra. 
Ma non ne sono stu¬ 
pita - aggiunge - perché era disponibile con 
tutti quelli che avevano bisogno». E in effetti 
non era la prima volta che Stefano si recava in 
Iraq: ad agosto, proprio a Nassiriya, aveva colla¬ 
borato con la struttura di volontariato «Umani¬ 
taria Padana». In quell’occasione decise di tor¬ 
nare per raccontare ciò che stava succedendo, e 
come lo vivevano i militari italiani. L’idea era 
quella di girare un documentario, spiega il fi¬ 
glio, «Soldati per la pace», poi in itinere la do- 
cu-fiction è divenuta un film, e ha preso il 
titolo di «Babilonia, terra tra due fuochi». 11 
tema centrale è la cultura dei popoli, quella che 
in Iraq rischia di essere distrutta con episodi 
come il saccheggio del museo di Baghdad, che 
gli americani non hanno impedito. Stefano vo¬ 
leva raccontare il rapporto tra un carabiniere 
sardo esperto nella ricerca d’opere d’arte e un 
bambino del luogo. 

IL CLOWN CONTRO L’EROE L’anno scorso, 
insieme ad Enzo Balestrieri, Stefano aveva gira¬ 
to il documentario Clown in Kabul, presenta¬ 
to alla Mostra del Cinema di Venezia. Bale¬ 
strieri ricorda commosso Stefano, tra i due un 
sodalizio cominciato 18 anni fa e coltivato in 
molti set tra l’Italia, l’Amazzonia e l’Afghani¬ 
stan: «Stefano stava a suo agio in un salotto 
della Milano bene come nel fanghi della fore¬ 
sta amazzonica» racconta Balestrieri, che ha 
però parole dure sulle possibili strumentalizza¬ 
zioni dell’attentato: «Mi addolora che sia do¬ 
vuto diventare un martire per arrivare alle 
cronache - continua - tra chi oggi lo rievoca e 
lo celebra ci sono molti funzionari che gli 
hanno chiuso la porta in faccia quando era in 
vita». Poi aggiunge: «C’è ancora il dolore im¬ 
menso per chi ha perduto un amico e un 
padre, per le madri e le compagne di tutti i 
carabinieri morti, ma ritengo che nessuna de¬ 
mocrazia potrà mai essere imposta con i can¬ 
noni». 
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Elisabetta, Ruggero e Stefano 
Earkas commossi da tante testimo¬ 
nianze di affetto ringraziano i paren¬ 
ti, gli amici e i compagni per aver 
partecipato a questo grande dolore 
e per aver salutato insieme per l’ulti¬ 
ma volta 


FEDERICO 

certi che il ricordo di lui resterà im¬ 
mutato. 

Vogliamo ringraziare in particolare 
il prof. Laurenti Cesare, il dott. 
Eranco Giorgio, il dott. Costantino 
Leonardo, il prof. Pietro Villanti, 
ring. Ferruccio De Bellis, la dott.ssa 
Marisa Di Seri, il medico curante 
dott. Domenico Valentini, tutti i 
medici e le infermiere della Ryder 
Italia per le cure tanto a lungo pre¬ 
state con professionalità e compe¬ 
tenza. 

Un ringraziamento speciale vada a 
suor Grazia, suor Irene e suor Gio¬ 
vanna delle «Serve di Maria Mini¬ 


stre degli Infermi» per l’amorevole 
assistenza e conforto che hanno sa¬ 
puto donare a Federico. 

Roma, 12 dicembre 2003 


I compagni della sez. DS Inps - Dir. 
Gen.Ie abbracciano con affetto la 
compagna Tita per la perdita della 
madre 

GIUSEPPINA 


Un mese fa terminava l’esistenza 
meravigliosa di 

FRANCA DDDI 

In suo ricordo si sottoscrive un ab¬ 
bonamento a rUnità. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

, l_.uL41Ju: I n 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

_ 14.00 - 18.00 

solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Toni Fontana 


Dovendo dimostrare che la guerra è 
finita più di sei mesi fa come ha 
stabilito Bush, i generali americani 
sembrano aver deciso che quella in 
corso non esiste. Ieri infatti un mi¬ 
sterioso black-out ha impedito per 
molte ore di sapere il reale bilancio 
di un attacco terroristico compiuto 
da un commando suicida nella città 
di Ramadi. 

Il comando Usa, pressato dai re¬ 
porter delle agenzie di stampa che 
avevano raccolto numerose testimo¬ 
nianze, ha dap- 



Un commando di tre 
ww attentatori suicidi 
si è fatto esplodere contro una 
base statunitense a Ramadi 

Un morto e 
14 feriti tra i militari 


0 




Nella notte a Baghdad attacco 
al comando americano 
Nessuna conferma di vittime 
Alle reclute irachene 60 
dollari al mese. Un terzo dW^ 
loro si dimette yy 


prima ammesso 
che vi erano «al¬ 
cuni feriti», poi 
è stato detto che 
vi erano alcune 
vittime, e quindi 
che erano stati 
trovati i corpi di 
tre attentatori 
kamikaze. Solo 
verso sera, quasi 
cinque ore dopo 
l’attacco, dal co¬ 
mando Usa è stata licenziata una 
breve nota secondo la quale un sol¬ 
dato dell’ottantaduesima divisione 
sarebbe morto ed altri 14 sarebbero 
stati feriti. L’autobomba è esplosa 
nei pressi di una base americana ri¬ 
cavata all’interno di uno dei palazzi 
di Saddam. Ramadi dista un centina¬ 
io di chilometri da Baghdad ed è 
uno dei centri ribelli del «triangolo 
sunnita». Anche in serata forti esplo¬ 
sioni si sono sentite nel cuore di 
Baghdad dalle parti del quartier ge¬ 
nerale americano, ma fino a tarda 
notte non si è avuta conferma nè 
dell’entità dei danni nè di eventuali 
vittime. 

Nessuno, tra i portavoce della 
Coalizione ha spiegato i motivi di 
tanto ritardo, che si verifica mentre 
sono in corso massicce operazioni e 
rastrellamenti, in particolare nella 
zone di Mosul dove, negli ultimi 
giorni, vi sono stati molti attacchi 
contro le truppe Usa. Anche ieri so¬ 
no stati effettuati molti arresti e so¬ 
no state trovate armi e munizioni in 
grande quantità, ma anche su que¬ 
ste operazioni il comando Usa si è 
mostrato molto avaro di notizie. Di 
certo le attività militari sono state 
nuovamente intensificate nella spe¬ 
ranza di assestare un colpo mortale 
alla guerriglia. Bush sta accelerando 
i tempi in vista di un formale (e non 
sostanziale) passaggio di poteri agli 
iracheni, che deve necessariamente 
avvenire prima delle presidenziali 
del prossimo anno. Il pilastro della 
strategia della Casa Bianca è la crea- 


Kamikaze contro i soldati Usa, 4 morti in Iraq 

Fuga degli iracheni dall’esercito voluto dagli Usa:paghe troppo basse, ci congediamo 



Un soldato americano di pattuglia a Baghdad 


agguato 


Feriti a Baghdad 
due reporter di Time 


Due giornalisti del settimanale Time sono stati feri¬ 
ti nell'attacco contro una pattuglia americana a 
Baghdad. I due inviati erano a bordo di un fuori¬ 
strada Humvee insieme ai soldati americani, quan¬ 
do qualcuno ha lanciato una bomba a mano all'in- 
terno del veicolo. L'esplosione ha gravemente ferito 
uno dei giornalisti, mentre l'altro ha riportato solo 
lesioni lievi. I due erano al seguito di una pattuglia 
della Prima divisione corazzata. Nell'attacco sono 
rimasti feriti anche due soldati statunitensi. 

I due giornalisti sono Michael Weisskoph e 
James Nachtwey, uno dei nomi più noti della foto¬ 
grafia mondiale. Secondo una nota del settimanale 
i due sono in condizioni stabili e in attesa di essere 
trasferiti nell'ospedale militare di Landstuhl, in Ger¬ 
mania. 

Nachtwey, 55 anni, è un veterano delle corri¬ 
spondenze di guerra: dalla Somalia al Salvador alla 
Bosnia. È stato l'unico fotoreporter a vincere per 
cinque volte la medaglia d'oro Robert Capa, insie¬ 
me a numerosi altri riconoscimenti. Dal 1980 al 
1985 ha fatto parte dell'agenzia Black Star; dal 1986 
al 2001 della Magnum e nel 2001 è stato uno dei 
co-fondatori dell'agenzia VII. L'il settembre era a 
New York e ha realizzato un reportage raccolto nel 
volume «Shattered» (Fatto a pezzi). DaU'inizio del¬ 
la guerra in Iraq sono stati uccisi 17 giornalisti, 4 
dei quali colpiti dalle forze americane. 


zione di milizie, forze di polizia ed 
esercito locali allo scopo di ritirare i 
marines dai luoghi maggiormente a 
rischio. Pochi giorni fa ad esempio 
un soldato Usa è stato ucciso da un 
cecchino mentre faceva la guardia 
ad una pompa di benzina a Mosul. 
Ieri però il Pentagono ha dovuto 
ammettere che questa strategia sta 
dando, per ora, risultati fallimenta¬ 
ri. Si è infatti saputo che più di un 
terzo dei soldati reclutati nella pro¬ 
spettiva di riorganizzare le disciolte 
forze armate irachene si è dimesso. 

Il Pentagono si è affrettato a pre¬ 
cisare che la fuga in massa riguarda 
«solo il primo 
battaglione», 
ma la scelta del¬ 
le dimissioni ri¬ 
schia di propa¬ 
garsi ad altri re¬ 
parti creati dalle 
forze occupanti. 
Gran parte dei 
soldati che cor¬ 
rono a reclutarsi 
(il 75% per am¬ 
missione del 
Pentagono) pro¬ 
vengono dalle fila dell’esercito di 
Saddam e sono attratti dalla promes¬ 
sa di una paga sicura. La guerriglia 
ha però moltiplicato gli attacchi pro¬ 
prio contro coloro che vengono defi¬ 
niti «collaborazionisti». Così quan¬ 
do gli ex-soldati di Saddam, trasfor¬ 
mati in fiancheggiatori delle forze di 
occupazione, hanno scoperto che 
dovevano rischiare la vita per 60 dol¬ 
lari al mese, hanno deciso di restitui¬ 
re la divisa. Dal primo battaglione, 
formato da 700 militari, se ne sono 
andati in 300. 

Proprio ieri la Bbc spiegava che 
problemi analoghi si potrebbero ve¬ 
rificare anche nel sud, ma gli inglesi 
hanno fatto tesoro dell’esperienza ri¬ 
cavata dai fatti del 1920 quando gli 
sciiti in armi posero fine all’occupa¬ 
zione britannica. Per questo non so¬ 
lo evitano di schierare carri armati 
nei centri abitati, ma hanno deciso 
di pagare i poliziotti iracheni 120 
dollari al mese, il doppio di quanto 
ricevono i soldati arruolati dagli 
americani. 

Resta ora da vedere se la fuga si 
verificherà anche nelle altre struttu¬ 
re, militari e paramilitari, create da¬ 
gli americani. In Iraq vi sono 68mila 
poliziotti, affiancati da 13.200 mili¬ 
ziani della difesa civile, 65mila guar¬ 
die incaricate di vigilare sulle infra¬ 
strutture e 12.500 poliziotti di fron¬ 
tiera. Tutti ricevono modesti salari 
dall'amministrazione americana e, 
se Bremer vuole convincerli a com¬ 
battere la guerriglia, dovrà aprire in 
fretta i cordoni della borsa. 


SAATCHI & SAATCHI 


UN QUARTO DELLE NOSTRE USCITE È VERSO LA NATURA. 




Abbiamo a cuore 
lo sviluppo del 
nostro Paese e 
vogliamo che sia 
uno sviluppo 
sostenibile, in 
grado di fare 
dell'ambiente un 
patrimonio di tutti, 
dei viaggiatori di 
oggi e di quelli di 
domani. Per questo 
dedichiamo oltre 
un quarto dei nostri 
investimenti a una 
mobilità 
sostenibile, con 
progetti e opere che 
rispondano 
alle reali necessità 
del territorio, 
ne rispettino 
e ne valorizzino 
le risorse, 
contribuiscano a 
contenere i livelli di 
inquinamento 
acustico, atmosferico, 
idrico e del suolo. 
Perché anche il 
futuro della 
natura passa sulle 
nostre strade. 


www.autostrade.it 


autostradejlper l'Italia 

IL FUTURO PASSA DA QUI. 
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Sharif Ammay soffriva di crisi depressive. Il procuratore che indaga: probabile l’emulazione, difficile parlare di terrorismo 

Salta in aria davanti alla sinagoga 

Modena: un arabo si uccide dandosi fuoco nell 'auto, il Gpl la fa esplodere 


Roberto Serio 


MODENA Si è dato fuoco e si è fatto 
esplodere insieme alla sua auto a Gpl, 
di fianco alla sinagoga di piazza Mazzi¬ 
ni, in pieno centro di Modena, tra il 
palazzo Ducale che ospita l'Accademia 
e la piazza Grande su cui si affaccia il 
Duomo. Per gli inquirenti, che hanno 
aperto un fascicolo anche a Bologna 
competente in materia di eversione, si 
tratterebbe di un suicidio, senza lega¬ 
mi con gruppi terroristici. «Escludia¬ 
mo la matrice eversiva al 90 per cento. 
Ci teniamo un 10 per cento di margine 
per i doverosi controlli», hanno detto 
il procuratore aggiunto Manfredi 
Luongo, titolare dell'indagine, e la fun¬ 
zionarla della Digos Giusy Malvi. 

CONTRO MANO Si chiamava Al Catib 
Muhammad Shafir Ammay, nato a 
Kuwait City e di origine palestinese, 
con passaporto giordano. Trentaquat- 
tro anni, li avrebbe compiuti la vigilia 
di Natale, senza lavoro, un permesso 
di soggiorno che pare fosse in scaden¬ 
za, difficoltà sociali e personali di una 
vita sempre più allo sbando. Con la 
sua vecchia Peugeot 205 bianca, verso 
le 5 meno un quarto di ieri mattina ha 
infilato contromano via Blasia, fer¬ 
mandosi all'angolo, a ridosso del fian¬ 
co della sinagoga. Ci è arrivato sgom¬ 
mando e frenando bruscamente, fa¬ 
cendo accorrere gli agenti di polizia in 
servizio di sorveglianza. Questi, veden¬ 
do sollevarsi del fumo dentro l'auto, 
gli hanno gridato di scendere, cercan¬ 
do di spegnere l'incendio con un estin¬ 
tore dopo aver rotto un vetro posterio¬ 
re. Non riuscendoci hanno preso un 
altro estintore ma le fiamme ormai 
erano divampate. Il tempo di correre 
al riparo e si è innescata l'esplosione 
della bombola di gpl. L'automobile si 
è sventrata mentre il corpo dilaniato 



Un artificiere 
ispeziona 
i resti dell'auto 
esplosa ieri 
accanto 
alla sinagoga 
di Modena 

Elisabetta Baracchi/ 
Ansa 


del conducente si è sparso in pezzi per 
vari metri. L'onda d'urto ha infranto 
diverse finestre, ha attraversato la sina¬ 
goga provocando danni aU'interno, e 
causato la rottura di una vetrina nella 
strada parallela. 

LA PAURA DI MODENA Lo sgomento 
ha invaso la città, irradiandosi da piaz¬ 
za Mazzini, isolata dalle bande bianco¬ 
rosse della polizia, con la scientifica e i 
pompieri all'opera. Modena si è risve¬ 
gliata incontrando, insieme a quell'au¬ 
to bruciata coperta da un lenzuolo, 
un'ansia e una paura che non le appar¬ 
tengono. E forse non basterà a placare 
quei sentimenti l'idea che si sia tratta¬ 
to «solo» di un gesto folle di un disa¬ 


dattato. 

LA DEPRESSIONE DI SHARIE Cono¬ 
sciuto dalle forze dell'ordine come un 
soggetto rissoso, Shafir Ammay secon¬ 
do la prefettura era seguito dai servizi 
sociali per problemi di crisi depressi¬ 
ve. Prima dell'esplosione con cui ha 
posto fine alla sua esistenza avrebbe 
detto che voleva andarsene con un ge¬ 
sto clamoroso. Pare lo avesse fatto la 
notte precedente, sdraiato vestito sul 
letto, sfogandosi con un amico extra¬ 
comunitario nella stanza di via Emilia 
Est, dove abitava. Ma su questo procu¬ 
ra e questura smentiscono. 

Il comitato per la sicurezza, riunito in 
prefettura, ha dichiarato che tutti i 


punti sensibili della città sono presidia¬ 
ti, con allo studio ulteriori misure di 
prevenzione. Non sono state rinvenu¬ 
te tracce di esplosivo sull'auto. È esclu¬ 
so, dai primi rilievi, che a bordo ci 
fossero taniche di benzina, e chi ha 
fatto i soccorsi ha detto di non averne 
sentito odore. 

EMULAZIONE? Toccherà quindi al me¬ 
dico legale stabilire le modalità del de¬ 
cesso e il tipo di materiale usato per 
innescare l'incendio. In attesa dell'au¬ 
topsia e delle indagini sul cellulare del 
suicida, trovato integro, gli inquirenti 
spiegano che non è stato trovato alcun 
indizio di un atto eversivo, né messag¬ 
gi scritti, e che non ci sono indizi che 


qualcuno possa avere in qualche mo¬ 
do «ispirato» le modalità. Per il procu¬ 
ratore Manfredi Luongo, il suicida po¬ 
trebbe aver agito per emulazione. Do¬ 
vendo morire, avrebbe scelto di imita¬ 
re i kamikaze islamici che si fanno 
esplodere contro gli obiettivi indivi¬ 
duati come nemici. Intanto, mentre 
tutta Modena si è stretta attorno alla 
Comunità ebraica, il sindaco Barboli¬ 
ni ha ricordato «le tradizioni di demo¬ 
crazia e di civile convivenza della co¬ 
munità, alla quale è estranea ogni logi¬ 
ca di contrapposizione e di scontro, 
che ha fatto, e vuole continuare a fare, 
dell'accoglienza, della solidarietà, dell' 
incontro e del dialogo, le basi della 
vita sociale cittadina». 



presidente di Telethon 


Da oggi maratona tv per raccogliere fondi per la ricerca sulle malattie genetiche. L’anno scorso doi 
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Venezia, tangenti 

Arrestato colonnello 
per missioni all’estero 

Si faceva pagare in cambio deU'interessamento per far 
ottenere incarichi remunerativi in missioni all'estero, 
come quelle di «Peace keeping» in Iraq: per questo è 
stato arrestato il colonnello dell'esercito Eilippo 
Marinelli, accusato di truffa e peculato dalla Procura 
Militare di Padova. L'alto ufficiale è stato sorpreso dai 
carabinieri mentre riceveva denaro da un sottoposto. 


Piazza Fontana 

Da un pentito 
nuove accuse a Zorzi 

II pentito Martino Siciliano, alla sua quarta giornata di 
dichiarazioni, ha raccontato ai giudici in aula che 
Delfo Zorzi, ex leader di ordine Nuovo, da anni 
residente in Giappone, già condannato all'ergastolo in 
primo grado a Milano, gli riferì che il sangue versato 
andava a concimare il movimento fascista. Già dal 
1970, poco dopo la strage alla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura di Milano, Zorzi disse a Siciliano 
«Dietro Piazza Lontana ci siamo noi». 


Scuole di Lecco 

Psicosi, vietato 
vendere acqua 

II dirigente della Provincia di Lecco, Lrancesco Canali, 
ha diramato a tutte le scuole superiori il divieto di 
vendita di bottiglie d’acqua di plastica che non 
abbiano subito i controlli necessari da parte delle ditte 
distributrici. La disposizione è stata diffusa dopo un 
caso di intossicazione di una lóenne al Liceo Artistico 
di Lecco. E mentre cresce Lallarme sulle manomissioni 
delle bottiglie di acqua e di altre bevande e aumentano 
i casi di emulazione, i consumatori di acqua minerale 
non rinunciano ad acquistarla. 


Brindisi, Petrolchimico 

Al processo gli operai 
confermano: amianto 

Durante il processo iniziato ieri hanno descritto al 
giudice Toscani le condizioni di lavoro aU'interno 
deU’industria affermando che anche dopo l'entrata in 
vigore della normativa che vietava la lavorazione 
dell'amianto sono stati a stretto contatto con il 
minerale. 


Maristella lervasi 


ROMA «Che vergogna! invitare la gente a 
non guardare la televisione nel 
week-end, nei giorni deUa maratona tele¬ 
visiva di beneficienza». Susanna Agnelli, 
presidente Telethon, interviene così sul¬ 
lo sciopero del telecomando, promosso 
daU’assodazione culturale milanese 
“Esterni” per far croUare gli indici di 
ascolto e accusa: «Evidentemente è gen¬ 
te insensibile che non usa la testa ed è 
anche di poca cultura». La raccolta dei 
fondi per la ricerca deUe malattie geneti¬ 
che avviene infatti da 14 anni sempre 
nella stessa data: «l’Italia intera lo sa - 
precisa Agnelli -. Ma si informino inve¬ 
ce di tagliare le gambe ad una delle po¬ 
chissime iniziative per la ricerca». 

Trentasei ore consecutive di spetta¬ 
colo, storie vere, collegamenti in diretta 


da piazze italiane, scienziati, vip e perso¬ 
naggi famosi per la raccolta di fondi da 
destinare alla ricerca genetica: da oggi 
alle 14.10 su Ramno, fino alle 0.30 del 
mattino di domenica - e condotta in 
diretta dal Teatro delle Vittorie di Roma 
da Milly Cariucci. Come sempre saran¬ 
no le reti Rai ad ospitare la popolare 
trasmissione, ma Telethon 2003 potrà 
contare anche sull’aiuto di Super Quark 
e di una maratona parallela delle reti 
radiofoniche Rai. 

Presidente, avete 

“disperatamente” bisogno di sol¬ 
di e lei stessa ha lanciato un appel¬ 
lo alla generosità degli italiani. 
Ma lo Stato, si occupa della ricer¬ 
ca? 

«Lo Stato dice che fa e invece non si 
muove. Bisogna far rientrare gli scienzia¬ 
ti: noi ne abbiamo fatti tornare più di 
cento» 


E lo Stato? 

«Il nostro si sa, è un paese strano». 

Perché strano? 

«fa un gran parlare e poi fa il contra¬ 
rio di quello che viene detto: ecco il no¬ 
stro paese! È capace solo di dire tante 
belle parole ma agli scienziati che sono 
all’estero non offre nulla. Basterebbe in¬ 
vece proporre le stesse prospettive e ma¬ 
gari lo stesso stipendio per farli tornare 
da fuori». 

Maratona televisiva, sciopero del 
telecomando permettendo. Vi sie¬ 
te dati un obiettivo in termini di 
fondi? 

«Non ce lo poniamo mai, speriamo 
bene. Vogliamo informare gli italiani su 
cosa sta facendo la ricerca e invitarli a 
donare. E il modo migliore è quello di 
farli pensare. Per quanto riguarda lo scio¬ 
pero della televisione dico gentilmente 
che aver scelto gli stessi giorni di Te¬ 


lethon è a dir poco bizzarro. Ma è nello 
stesso tempo vergognoso, insensato e 
quasi un insulto invitare i telespettatori 
a spegnere la televisione, perché donare 
a Telethon vuol dire investire nella ricer¬ 
ca, quindi nel futuro dei nostri figli. E i 
risultati sono sotto gli occhi di tutti». 

Cosa vuole dire? 

«Telethon è conosciuta per la sua 
serietà. Pubblichiamo i nostri bilanci e 
spieghiamo alla gente dove vanno i loro 
soldi. Scegliamo i ricercatori per la loro 
eccellenza e siamo riusciti a farne torna¬ 
re molti in Italia. Ma questo costa tanto. 
E lo Stato poco se ne occupa. Non si 
creda che, perché siamo bravi, non ab¬ 
biamo bisogno di soldi: ne abbiamo un 
bisogno disperato». 

L’anno precedente che somma 

avete raccolto? 

«Abbiamo raccolto 23.276.233 eu¬ 
ro. Un record. Che speriamo di battere». 


il poster «segni di pace» 


Altri simboli accanto al crocifìsso? Varie retro 


Roberto Monteforte 


ROMA Può rappresentare un pericolo un poster a colori 
da appendere nelle aule scolastiche con i simboli religiosi 
delle principali religioni monoteiste e politeiste? Quale 
rischio possono nascondere i 13 «segni» che rappresenta¬ 
no cristianesimo, ebraismo, islamismo, induismo, buddi¬ 
smo, sikkismo, jainismo, zoroastrianesimo, shintoismo, 
babai, le religioni tradizionali indoamericane, religioni 
indigene africane, taoismo? Per il Vicariato di Roma sì. 

Ma andiamo con ordine. Il poster «Segni di Pace» è 
stato realizzato dal Municipio Roma XVI, in collabora¬ 
zione con la World Conference on Religions for Peace( 
Wcrp) Italia (un movimento multireligioso internazio¬ 
nale che riunisce persone di differenti fedi compresa la 
cattolica e che ha tra i promotori Chiara Lubich, la 
fondatrice del movimento dei Focolarini, vescovi e cardi¬ 
nali). Il presidente del Municipio, Fabio Bellini, ha pro¬ 
posto alle scuole del suo territorio l’uso del manifesto con 
i 13 «segni di pace». La cosa non è piaciuta in Vicariato. 
Troppi i rischi in tempi in cui è contestata la presenza 
del Crocifisso nelle aule. Il direttore della pastorale scola¬ 
stica, mons. Manlio Asta ha pensato bene di scrivere ai 
docenti di religione delle scuole interessate. Definisce 
«ambigua» l’iniziativa, riconosce che «può essere un 
utile strumento per iniziative di educazione intercultura¬ 
le», ma può «anche essere un’occasione per sostituire il 
Crocifisso nelle aule scolastiche». L’altro rischio è quello 



di veicolare ai giovani «un messaggio di relativismo 
religioso e persino di sincretismo». Da qui l’indicazione: 
«Non favorire la diffusione indiscriminata del poster». 
Insomma, quel poster è un materiale didattico delicato, 
da maneggiare con cura. La conclusione? Intanto, evita¬ 


re che le confessioni religiose siano messe sullo stesso 
piano e soprattutto reagire, non «accettare in modo 
pigro e passivo iniziative di provenienza politica». 

La reazione non si è fatta attendere. Il presidente del 
Municipio Roma XVI, Fabio Bellini non ha nascosto la 
sua sorpresa. «La nostra iniziativa è una proposta alle 
scuole dell’amministrazione pubblica. Saranno loro a 
decidere. Noi offriamo il poster e la possibilità di organiz¬ 
zare momenti di approfondimento sulle diverse fedi reli¬ 
giose, grazie anche alla collaborazione della World Con¬ 
ference on Religions for Peace (Wcrp)Italia, un’associa¬ 
zione seria e prestigiosa» puntualizza. «La nostra inizia¬ 
tiva - chiarisce - non ha nulla a che fare con la polemica 
sul Crocefisso. Ha l’obiettivo di aiutare bambini e adulti 
a conoscere l’altro e formare meglio “i cittadini del mon¬ 
do” che oggi e domani incontreranno esperienze cultura¬ 
li e religiose diverse». Bellini che ha preso sul serio gli 
inviti al dialogo tra le fedi di Giovanni Paolo II, guarda 
al futuro. Ma il dialogo, quando è promosso dall’ammi¬ 
nistrazione pubblica, vede distratto il Vicariato. Lo ricor¬ 
da Franca Eckert Coen, la consigliera delegata del sinda¬ 
co di Roma alle politiche della Multietnicità. Manca 
proprio il rappresentante cattolico al tavolo della «Con¬ 
sulta delle religioni» al quale hanno aderito 16 rappre¬ 
sentanti delle principali fedi presenti a Roma. «Le propo¬ 
ste di dialogo sono accolte quando partono dalla Chiesa 
- commenta - ma per le gerarchie cattoliche diventa 
problematico aderire quando sono invitati alla pari de¬ 
gli altri». 
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«L’Europa ha un nome 
da più di venticinuue secoii 
ma è ancora aiio stato 
di progetto» 

Jacques Le Goff 

Lo stato sociale affonda le sue radici 
negli ultimi anni dell’Ottocento e trova 
la sua più compiuta espressione 
nel secondo dopoguerra a opera 
del governo laburista inglese. A partire 
dagli anni Settanta i suoi costi hanno 
provocato una diffusa “crisi fiscale’’ 
e tra la fine degli anni Ottanta e primi 
Novanta si è posta con sempre maggiore 
insistenza l'esigenza di un suo 
ridimensionamento. Esiste un modello 
di welfare per il futuro? 
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BcE vede la ripresa, ma I CONTI NON SONO A POSTO 



MILANO La ripresa è arrivata e dopo anni di sacrifici 
siamo al «punto di svolta». Ma sui conti pubblici anco¬ 
ra non ci siamo. La Banca centrale europea, nel suo 
bollettino di dicembre, ha parole di apprezzamento per 
l'andamento del Pii nei dodici paesi della zona euro: 
grazie anche all'andamento dell'economia mondiale e 
alla migliore fiducia di consumatori e imprese, la ripre¬ 
sa è già in atto e dovrebbe continuare a rafforzarsi nei 
prossimi mesi. 

Ma gli economisti della Bce non usano mezzi termi¬ 
ni per quanto riguarda le politiche di bilancio dei Dodi¬ 
ci: l'istituto di Francoforte esprime «profondo rammari¬ 
co» per la decisione dell'Ecofin di farla passare liscia a 
Francia e Germania, che quest’anno supereranno nuo¬ 
vamente la soglia del 3% fissata per il rapporto deficit/ 


Pii, e avverte Italia, Francia, Germania e Portogallo: 
«non hanno ancora introdotto misure sufficienti» per 
aggiustare il tiro. 

La ripresa - come mostrano i dati più recenti a 
disposizione della Bce - ha «raggiunto un punto di 
svolta» e il Pii dei Dodici è in accelerazione: per que¬ 
st’anno la crescita media dovrebbe chiudersi a un tasso 
compreso fra lo 0,2% e lo 0,6%, per poi aumentare 
airi,1-2,1% nel 2004 e airi,9%-2,9% nel 2005. Dopo 
aver tirato la cinghia per quasi quattro anni, insomma, 
Eurolandia sta ricominciando a respirare, e nei prossi¬ 
mi due anni è in vista «un più diffuso e vigoroso 
rafforzamento». Solo gli «squilibri esistenti in alcune 
regioni del mondo e la sostenibilità della crescita mon¬ 
diale fanno intravedere alcuni «rischi bilanciati». 
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Vertenza Alìtalia, esplode la protesta 


Bloccata l’autostrada Roma-Fiumicìno. Isindacati: i lavoratori hanno deciso «autonomamente» 



Arese 

Tensione per il referendum 
tra gli operai Alfa Romeo 


Felicia Masocco 


ROMA È esplosa e rischia di allargarsi la 
protesta dei dipendenti dell’Alitalia 
che hanno accolto con tutta la rabbia 
del caso la decisione assunta unilateral¬ 
mente dall’azienda di bloccare l’ade¬ 
guamento delle retribuzioni all’infla¬ 
zione, misura che nei patti sottoscritti 
con i sindacati e con il governo doveva 
scattare dal prossimo gennaio. La pro¬ 
spettiva, unita a quella di un futuro 
assai incerto con 2700 esuberi già con¬ 
tati, ha scatenato la reazione dei lavora¬ 
tori che a Roma e a Napoli hanno tra¬ 
sformato assemblee convocate dai sin¬ 
dacati in blocchi stradali nelle vie intor¬ 
no agli aeroporti di Fiumicino e Capo¬ 
dichino, lo hanno fatto «autonoma¬ 
mente», hanno sottolineato i sindacati 
stessi. A Napoli nel primo pomeriggio 
non sono mancati momenti di tensio¬ 
ne quando il blocco di via Ruffo di 
Calabria, dapprima a singhiozzo, poi 
un po’ meno è stato forzato da una 
cittadina statunitense che con l’auto 
ha procurato lievi contusioni ad un 
dipendente deU’Atitech, una delle so¬ 
cietà che Alitalia intende «terziarizza¬ 
re». Assai nervoso anche il seguito del¬ 
la protesta che ha visto parapiglia tra 
lavoratori, un centinaio in tutto, e i 
vigili urbani. Traffico in tilt anche a 
Roma dove un migliaio di dipendenti 
in assemblea, operai e impiegati della 
manutenzione, revisione e area merci, 
ha deciso di dirigersi dapprima verso il 
Consiglio d’azienda poi verso l’auto¬ 
strada Roma-Fiumicino che è rimasta 
bloccata per circa un’ora con inevitabi¬ 
li disagi per gli automobilisti. 

Questa in sintesi la cronaca della 
protesta montata sulla scia dell’esaspe¬ 


razione e con l’evidente obiettivo di 
richiamare l’attenzione su quanto sta 
accadendo in Alitalia. Di fronte agli 
strappi dell’azienda, calendario alla 
mano i sindacati hanno verificato che 
scioperi non saranno possibili fino al 9 


di febbraio: ad impedirli la pausa nata¬ 
lizia, l’obbligo del preavviso, le proce¬ 
dure di «rarefazione», vincoli imposti 
dalla legge sugli scioperi nei servizi es¬ 
senziali, norme che i sindacati intendo¬ 
no rispettare. Nessuno sciopero selvag¬ 


gio, insomma, ma c’è da «governare» 
la rabbia che sta crescendo. Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Up, Anpav, 
Sult e Avia hanno sottoscritto un co¬ 
municato dai toni durissimi, «reagire¬ 
mo con decisione ed estrema fermez- 


MILANO Referendum delicatissi¬ 
mo, quello in programma per oggi 
all'Alfa Romeo di Arese. 

I lavoratori e i cassintegrati so¬ 
no chiamati a esprimere il gradi¬ 
mento all’accordo raggiunto vener¬ 
dì scorso davanti al ministro del 
Welfare tra sindacati confederali e 
Fiat sul prolungamento di un an¬ 
no della cassa integrazione per 550 
dipendenti dichiarati in esubero. 
L'accordo, su cui i sindacati di base 
hanno espresso parere negativo du¬ 
rante un’assemblea tenuta davanti 
ai cancelli della fabbrica martedì, è 
stato firmato da Firn e Uilm e sola¬ 
mente siglato dalla Fiom, con l'im¬ 
pegno, da parte di quest'ultima, a 
ritirare la sigla qualora il referen¬ 
dum dovesse bocciare l'intesa. Se¬ 
condo Maria Sciancati, responsabi¬ 
le della Fiom per la fabbrica di Are¬ 
se, «il voto inizierà alle 7 e si pro¬ 
trarrà presumibilmente fino al po- 

za. È fondamentale impedire a questo 
management di proseguire nella sua 
amministrazione scellerata», Alitalia 
«ha imboccato una strada pericolosissi¬ 
ma», «ha segnato una svolta drammati¬ 
ca nelle relazioni industriali». Di com¬ 


meriggio». Per esercitare il loro di¬ 
ritto, i lavoratori dovranno esibire 
il cartellino di riconoscimento 
aziendale, mentre per i cassintegra¬ 
ti, ormai privi di cartellino, sarà 
sufficiente la carta d'identità. 

Intanto il prefetto di Milano 
Bruno Ferrante ha convocato i sin¬ 
dacati dell’Alfa Romeo di Arese e 
le aziende attive nell'area per un 
incontro che si terrà nei prossimi 
giorni. L'iniziativa, fa sapere la Pre¬ 
fettura avviene a seguito delle ma¬ 
nifestazioni che i lavoratori della 
Fiat-Alfa Romeo stanno effettuan¬ 
do in Arese e dei riflessi che queste 
hanno «sulle attività delle aziende 
che operano in quell’area». Da di¬ 
versi giorni i lavoratori dell'Alfa 
Romeo bloccano i cancelli della 
fabbrica, impedendo l'ingresso del¬ 
le merci nel cosiddetto «polo logi¬ 
stico» sorto in una parte della fab¬ 
brica stessa. 


portamento «irresponsabile» parla an¬ 
che il leader della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni, «Non si stanno facendo le politiche 
giuste per un rilancio» e «si cerca di 
scaricare i costi e le responsabilità com¬ 
primendo i diritti di chi lavora», di 


fronte alla non applicazione di un ac¬ 
cordo sindacale «i lavoratori giusta¬ 
mente protestano». Ugualmente Savi¬ 
no Pezzetta: «L’azienda ha annunciato 
l’improvvida decisione di non rispetta¬ 
re i patti e i lavoratori hanno reagito». 

In tutto questo si ha l’impressione 
che il management aziendale punti al¬ 
la drammatizzazione. La decisione as¬ 
sunta dal Cda dell’altra sera è una viola¬ 
zione dell’accordo Armato nell’aprile 
del 2002 a Palazzo Chigi, a siglarlo il 
sottosegretario Gianni Letta e ben sei 
ministri oltre che i sindacati e la stessa 
Alitalia. Si decise di tagliare il costo del 
lavoro del 10%: così venne dato il via 
ai contratti di solidarietà e al congela¬ 
mento del recupero deU’inflazione pro¬ 
grammata per il 2002 e il 2003. Dal 
gennaio 2004 però il recupero avrebbe 
dovuto esserci. L’amministratore dele¬ 
gato Francesco Mengozzi ha invece de¬ 
ciso diversamente, il Cda - con il solo 
voto contrario del consigliere Andrea 
Tarroni - lo ha seguito anche se, pole¬ 
micamente un altro membro del Con¬ 
siglio, Giuseppe Esposito, ha afferma¬ 
to ieri che della decisione di non ade¬ 
guare gli stipendi «non se n’era parla¬ 
to». «Io non occulto nulla», è stata la 
secca replica di Mengozzi il quale ieri è 
stato convocato dal viceministro ai 
Trasporti Mario Tassoni per discutere 
del piano industriale già giudicato «irri- 
cevibile» dai sindacati. Sarà all’ordine 
del giorno martedì prossimo: per quel¬ 
la data Tassoni ha dato appuntamento 
all’azienda e ai sindacati trascurando 
che un tavolo aperto già c’è (o ci do¬ 
vrebbe essere) a Palazzo Chigi. L’inter¬ 
vento «immediato» del governo è stato 
chiesto anche da un’interpellanza Ar¬ 
mata da senatori della maggioranza e 
delle opposizioni. 


Trasporto pubblico, lo sciopero dipende dal governo 

Le aziende chiedono interventi in Finanziaria. Prosegue la trattativa per scongiurare la protesta di lunedì 


Laura Matteucci 


MILANO Mentre prosegue Ano alle 21 di 
stasera lo sciopero dei ferrovieri del sin¬ 
dacato Orsa, con i conseguenti disagi 
per chi viaggia in treno, è sempre più 
alta la tensione per i trasporti pubblici. 
Mancano tre giorni allo sciopero nazio¬ 
nale di autobus, tram e metropolitane, 
ma l’accordo ancora non c’è. 

L’Asstra, l’associazione che riuni¬ 
sce oltre 200 aziende del settore, taglia 
corto: senza i soldi in finanziaria il rin¬ 
novo del contratto non si può firmare. 
Il Consiglio nazionale dell’And (l’asso¬ 
ciazione dei comuni) chiede a governo, 
parlamento e Regioni di individuare mi¬ 
sure, anche di carattere straordinario, 
per reperire nuove risorse. Si fa strada 
l’ipotesi, che vista la mancanza di soldi 
nelle casse statali sembra essere l’unica 
percorribile, di un’accisa sul carburan¬ 
te, come richiesto già da tempo dall’An- 
ci. E i sindacati continuano a spingere 
per la chiusura di un contratto che 
avrebbe dovuto essere una formalità e 
che invece si è trasformato in uno scon¬ 
tro nazionale a causa del buco finanzia¬ 
rio del governo. 


Sul quadro, incombe lo sciopero 
nazionale di 24 ore proclamato per lu¬ 
nedì, a partire dalle 8,30 del mattino. La 
commissione di garanzia ha invitato in¬ 
tanto i sindacati ad effettuare servizio 
pieno nelle due fasce garantite previste: 
tre ore al mattino e tre ore alla sera. 

Ieri l’incontro convocato dal sotto- 
segretario al vs^elfare, Maurizio Sacconi, 
alla presenza di enti locali. Regioni, sin¬ 


dacati, associazioni di categoria, si è ri¬ 
solto con l’ennesimo nulla di fatto. Tut¬ 
ti riconvocati per oggi, in una sorta di 
no-stop che adesso persino il governo, 
sotto la minaccia dello sciopero, inten¬ 
de proseguire. «L’obiettivo - dice Sacco¬ 
ni - è raggiungere un’intesa suU’entità 
del contratto, e quindi sul suo costo, e 
su quanto le aziende potranno farvi 
fronte». 


Nel frattempo, arriva la presa di 
posizione dell’Anci, sollecitata dai sin¬ 
dacati. «Il consiglio nazionale - si legge 
in una nota dell’associazione - verifica¬ 
ta la necessità di garantire investimenti 
infrastrutturali e il rinnovo del parco 
automezzi; considerato che è in corso 
l’adeguamento al tasso di inflazione 
programmato legato al rinnovo prossi¬ 
mo del contratto del comparto del tra¬ 


sporto pubblico locale, che comporterà 
un costo aggiuntivo stimabile intorno 
ai 500 milioni di euro, e visto che i 
Comuni non possono contrarre mutui 
per ripianare le perdite delle aziende, 
ma vi devono provvedere con fondi pro¬ 
pri, invitano governo, parlamento e Re¬ 
gioni a trovare nuove risorse anche at¬ 
traverso misure straordinarie». 

NeU’ordine del giorno i Comuni 


ricordano che le nuove risorse dovran¬ 
no servire per far fronte aU’indebita- 
mento delle aziende, agli investimenti 
per il rinnovo del parco mezzi e per le 
infrastrutture per la mobilità, ai maggio¬ 
ri oneri derivanti dal rinnovo del con¬ 
tratto del personale delle aziende di tra¬ 
sporto pubblico locale e dall’adegua¬ 
mento al tasso di inflazione program¬ 
mato. Morale: i Comuni chiedono un 
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patto fra tutte le istituzioni coinvolte 
per dare risposte certe al problema an¬ 
che al fine di evitare ulteriori disagi ai 
cittadini quale conseguenza della man¬ 
cata definizione della trattativa sul rin¬ 
novo del contratto di lavoro». 

L’Asstra, dal canto suo, continua a 
giocare il proprio ruolo. «Non sussisto¬ 
no i presupposti per la chiusura del con¬ 
tratto», visto che mancano «certezze sul¬ 
le risorse e sulle regole», si legge in una 
nota dell’associazione datoriale. «Riba¬ 
diamo la necessità che venga affrontata, 
d’accordo tra lo Stato e le Regioni nel¬ 
l’ambito della finanziaria, l’emergenza 
nazionale del trasporto pubblico locale, 
prevedendo risorse strutturali in grado 
di assicurare ai cittadini una offerta di 
trasporto pubblico quantitativamente e 
qualitativamente accettabile». 

Prosegue intanto fino a questa sera 
alle 21 lo sciopero del personale ferro¬ 
viario aderente all’Orsa. La protesta ri¬ 
guarda l’attuale contratto che, secondo 
i sindacati, non riconosce un potere 
d’acquisto adeguato per i salari dei fer¬ 
rovieri, e per l’approvazione della cosid¬ 
detta «clausola sociale», Eidentificazio- 
ne cioè di regole uguali e obbligatorie 
per tutte le imprese ferroviarie. 


Vagenda sociale 

Centrosinistra al lavoro 
sul programma economico 

MILANO II centrosinistra (compatto: da Rifondazione a Di Pietro) prepa¬ 
ra l’agenda sociale per la prossima primavera. Ieri a Genova i responsabili 
dei dipartimenti “lavoro” di tutte le forze dell’opposizione si sono radu¬ 
nati per la seconda giornata di approfondimenti tematici in vista dell’ela¬ 
borazione di un programma politico in materia economico-sociale da 
contrapporre alle scorribande liberiste del governo. La lista delle priorità 


è pronta da tempo: una dopo l’altra, infatti, si stanno svolgendo incontri 
di approfondimenti sui temi come mercato del lavoro e legge 30, stato 
sociale e pensioni, politica industriale, potere d’acquisto di salari e pensio¬ 
ni, democrazia sindacale, sempre con la partecipazione di docenti univer¬ 
sitari ed esperti. 

«C’è una forte spinta unitaria, nonostante alcune differenze di vedute 
permangano - spiega Cesare Damiano, responsabile delle politiche del 
lavoro per i Ds - ma stiamo lavorando per la stesura di un programma 
minimo e comune per il centrosinistra su questi temi». Ieri, daU’incontro 
genovese sulle pensioni e lo stato sociale, «è emersa l’esigenza di tenere 
uniti queste due voci, oltre a quella del fisco, in qualsiasi prospettiva di 
riforma equa - spiega Damiano - oltre alla necessità di contrastare i 
progetti attuali e iniqui del governo». Il prossimo appuntamento è fissato 
per il 19 gennaio a Milano, dove si discuterà di politiche industriali. 
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La credibilità di Tanzi alla prova del mercato: vendite senza precedenti. Assogestioni: situazione drammatica, informazioni infondate 

Paimalat torna in Borsa e affonda 

Dimezzato il valore (-47%), passa di mano metà del eapitale. Danone, Nestlè e Kraft alla finestra 


Roberto Rossi 


MILANO «Per quanto riguarda strate¬ 
gia, finanze e comunicazione, la Par- 
malat è rimasta al livello di una pizze¬ 
ria». L’impietosa fotografia è del gior¬ 
nale tedesco Frankfurter Allgemeine 
Zeitung. Impietosa, certo, ma non 
troppo distante dal vero. Parmalat si 
sta scoprendo fragile, l’impero di Ca¬ 
listo Tanzi sta tramontando. Ieri in 
Borsa è passato di mano il 48,56% 
del capitale sociale (495,3 milioni di 
euro), il titolo ha chiuso con un calo 
record del 47,43% sul prezzo di riferi¬ 
mento, a 1,17 euro a fronte dei 2,23 
euro di ieri. E la pizzeria adesso an¬ 
drà ristrutturata. 

Enrico Rondi, il superconsulente 
imposto dalle banche, ha chiesto tem¬ 
po fino alla fine di gennaio per pre¬ 
sentare un piano. Nel frattempo agli 
istituti ha domandato denaro. Una 
somma per tirare avanti, circa 40 mi¬ 
lioni per poter pagare almeno il 
bond scaduto da 150 milioni. A chi si 
è rivolto Rondi? Non al Monte dei 
Paschi di Siena, che pure è una delle 
banche più esposte (125 milioni) ver¬ 
so la società di Collecchio. Mps ha 
negato richieste formali: «Non abbia¬ 
mo ricevuto nessun tipo di richiesta 
formale» hanno fatto sapere dal quar- 
tier generale di Mps a Siena. Di certo 
a Banca Intesa, altro istituto esposto. 
Ieri la fiducia del presidente Giovan¬ 
ni Bazoli: «Ho fiducia nel lavoro di 
Rondi. È una persona stimata, sta 
facendo molto bene anche in Lucchi¬ 
ni». Poi quasi sicuramente Capitalia 
che ha foraggiato la società parmen¬ 
se più di ogni altro. Non da esclude¬ 
re anche la presenza di Mediobanca 
per completare il tavolo. 

Una volta ottenuta la somma ne¬ 
cessaria per sopravvivere che fare? La 
pizzeria, oltre ad essere ristrutturata, 
dovrà per forza di cose anche essere 
ridimensionata. Ripianare un buco 
da 9 miliardi di euro non sarà sempli¬ 
ce. Inevitabile cedere qualche pezzo. 
D’altronde centoventiquattro stabili- 
menti distribuiti tra Europa (46), 


LA GIORNATA DI PASSIONE 

Dopo diverse sospensioni al ribasso (e pure una al rialzo), le azioni 
di Parmalat hanno chiuso con un calo del 47,7%. Dai 2,237 euro 
di venerdì' scorso le azioni sono crollate a 1,17 
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Nord e Centro America (41) e Sud 
America (37), più altri 22 nel resto 
del mondo per un totale di 36mila 
dipendenti, non è certo poca roba. 
Danone, Kraft ma anche Nestlé sa¬ 
rebbero pronte a sedersi attorno al 
tavolo. E poi Ferrerò e BariUa. Parma¬ 
lat, che movimenta oltre 8 miliardi 
di euro per il 77% maturato fuori 
dall’Italia, è talmente grande e diver¬ 
sificata da poter accontentare tutti. 

In uscita sicura dalla più grande 
multinazionale alimentare italiana è 
Parmatour, la società di viaggi mai 
troppo amata neanche dallo stesso 
Tanzi e uno dei tanti buchi neri del¬ 
l’azienda, che sarà acquistata da Ar- 
gho. Come quasi fuori sono i prodot¬ 
ti da forno americani (Mother’s 
Cake, tanto per intenderci). Sotto la 
spada di Rondi potrebbero finire an¬ 
che alcune delle ultime acquisizioni. 
Come quella della canadese Beatrice 
Food (derivati del latte, formaggi. 


Collecchio 

La preoccupazione dei lavoratori: 
«Sacrifìci? Noi abbiamo già dato» 


MILANO Non ci sono solo i risparmiatori a 
dover fare i conti con i titoli spazzatura della 
Parmalat. La crisi finanziaria del colosso ali¬ 
mentare di Collecchio, infatti, investe migliaia 
di lavoratori: 36mila sono i dipendenti nei 
146 stabilimenti del gruppo sparsi nel mondo, 
di cui circa 4mila in balia (20 stabilimenti), 
considerato l’indotto. 

Le segreterie territoriali di Piai Cgil, Fai 
Cisl, Uba Uil di Parma, in una nota, esprimo¬ 
no «profonda preoccupazione»per la situazio¬ 
ne del gruppo. «La Parmalat esce - ricordano i 


sindacati locali - da un piano di riorganizzazio¬ 
ne convenuto nel 2000 (l’azienda aveva chie¬ 
sto la chiusura di 8 siti produttivi e 1.200 
licenziamenti) che prevedeva il mantenimen¬ 
to ed il consolidamento dei siti produttivi e 
l’uscita non traumatica di 600 lavoratori (con 
l’accompagnamento alla pensione attraverso 
la mobilità). Gli effetti di quell’accordo si so¬ 
no prodotti nel 2002-2003; Parmalat ha au¬ 
mentato le quote di mercato e i volumi pro¬ 
dotti (raggiungendo in alcuni casi il record 
storico delle vendite) stabilizzando, attraverso 


ulteriori accordi sindacali, l’occupazione nei 
siti produttivi». 

I sindacati ricordano che a Collecchio, do¬ 
ve ha sede l’azienda, nel biennio, sono stati 
140 i lavoratori passati da un rapporto di lavo¬ 
ro a termine a un rapporto a tempo indetermi¬ 
nato. «Le produzioni ed i siti produttivi italia¬ 
ni sono sani; la crisi h finanziaria. Le scelte del 
management finanziario - dicono Cgil, Cisl e 
Uil, non sono state coerenti con il consolida¬ 
mento delle produzioni. Un gruppo di questo 
tipo, il più importante dimensionalmente ed 
economicamente (15.000 miliardi delle vec¬ 
chie lire di fatturato), non si può permettere 
di non essere trasparente nelle scelte finanzia¬ 
rie. Parmalat, per Parma, significa circa 2200 
posti di lavoro tra dipendenti diretti e delle 
controllate, rapporto con il credito significati¬ 
vo e coinvolgimento deU’intera filiera alimen¬ 
tare». 


succhi) e della Ault Food. E poi la 
sudafricana Bonnita Holdings e l’au¬ 
straliana Pauls. 

Ridimensionato anche il settore 
latte e suoi derivati, anche se, con 
tutta probabilità, sarà mantenuta 
una forte presenza. Nel latte il grup¬ 
po è al primo posto in Italia con una 
quota di mercato del 30% nel pasto- 
rizzato e del 36% in quello Uht. Non 
sono poi da meno gli altri settori pro¬ 
duttivi. In particolare nei nettari e 
succhi di frutta, dove Santal è supera¬ 
ta da Zuegg. 

Comunque, prima di procedere 
a un eventuale spezzatino molti ope¬ 
ratori ritengono che Rondi procede¬ 
rà a un aumento di capitale a forte 
sconto. Una ricapitalizzazione della 
società che passi attraverso il merca¬ 
to azionario. Nessuno azzarda cifre 
sulla potenziale entità dell’operazio¬ 
ne: tutto dipende, infatti, dall’effetti¬ 
vo stato delle finanze che sarà quanti¬ 
ficato dal superconsulente. 

A questa prima mossa Rondi po¬ 
trebbe proporre una seconda: la con¬ 
versione dei crediti bancari in azioni. 
Con l’obiettivo di tagliare drastica¬ 
mente l’indebitamento del gruppo. 

Tutto dipenderà, comunque, dal 
reale stato delle finanze del gruppo. 
La preoccupazione è che la società 
finanziariamente sia una groviera. 
Dubbi non sono solo sull’effettiva li¬ 
quidità detenuta in portafoglio, ma 
anche «sull’effettivo valore dei 4 mi¬ 
liardi di attività finanziarie desumibi¬ 
li dal bilancio». «La situazione è 
drammatica» ha scritto ieri in una 
nota indirizzata al presidente della 
Commissione di vigilanza per la Bor¬ 
sa, Guido Cammarano, numero uno 
di Assogestioni. «Gli ultimi avveni¬ 
menti - scrive Cammarano - sembra¬ 
no dimostrare Finattendibilità delle 
informazioni relative alle operazioni 
finanziarie poste in atto dalla società 
e da essa ufficialmente rappresenta¬ 
te, sulle quali ogni categoria di inve¬ 
stitori, e soprattutto gli istituzionali 
chiamati a gestire i risparmi di milio¬ 
ni di famiglie, hanno fondato le pro¬ 
prie valutazioni di investimento». 


Nello «steering committee» di ieri si è discusso di prodotti e progetti industriali, senza entrare nel merito delle questioni finanziarie del Lingotto 

Fiat e Gm, piattafomie comuni per nuovi modelli 


Massimo Burzio 


TORINO Sette ore, dalle 9.00 alle 
16.00, tutte dedicate ad esaminare 
l’avanzamento delle collaborazioni 
industriali e a deliberare qualche 
progetto ancora in fase di staUo. 
Sono stati questi i temi discussi ieri 
tra Fiat e General Motors nel quar¬ 
to steering committe 2003. Salvo 
una breve pausa pranzo e un saluto 
rapidissimo di Umberto Agnelli, la 
riunione al quarto piano del Lingot¬ 
to si è quindi incentrata suUe piatta¬ 
forme comuni, sul motore Mul¬ 
ti) et, su un cambio automatico e 
sugli acquisti in comune. 

Dopo l’accordo di fine ottobre 
che ha congelato per un anno even¬ 
tuali azioni legali sul Master Agree¬ 
ment e posticipato al 2010 la data 
limite di esercizio della put option, 
i due partner si sono dunque butta¬ 
ti su argomenti più operativi e di 
reciproco interesse. In quest’ottica 
non dovrebbe essere stato sollevato 
neanche il problema della parteci¬ 
pazione degli americani alla ricapi¬ 
talizzazione di Fiat Auto. 


E così le delegazioni Fiat e GM, 
la prima guidata da Giuseppe Mor- 
chio e Herbert Demel, e la seconda 
da Richard Wagoner, John Devine 
e Mike Burns, si sono messe d’im¬ 
pegno per parlare solo di prodotti e 
di componenti. Anche per questo 
al meeting sono stati chiamati i re¬ 
sponsabili della progettazione, svi¬ 
luppo e produzione e i numeri uno 
delle joint ventures Powertrain 
(motori e cambi) e Purchasing (ac¬ 
quisti). 

Prima di tutto le piattaforme 
meccaniche, ormai definitive, che 
verranno adottate dal 2005 per le 
nuove Punto e Opel Corsa e le loro 
derivate. E poi quelle, in questo ca¬ 
so ancora in fase di sviluppo e defi¬ 
nizione, che andranno a costituire 
il pavimento meccanico dei model¬ 
li di segmento D/E di Eiat Auto e 
della Opel. E quindi la nuova Cro¬ 
ma o «new Large» che dir si voglia, 
una Lancia, forse un’Alfa Romeo, 
alcune Opel e Saab e qualche altro 
modello della galassia di marchi del 
gruppo di Detroit. 

Altro tema è stato quello del¬ 
l’aumento dei volumi produttivi 


LE VENDITE 
DELLE CASE 

Variazione % 
delle vendite 
in Europa. 

Novembre 2003 
su novembre 2002 ' 


Volkswagen 

1 

^^^- 0,8 

PSA 


- 10,3 

Giapponesi 


+ 12,8 

Ford 


- 4,7 

Renault 


1 + 0,9 

General Motors 


- 10,6 

GRUPPO FIAT 


■ + 4,2 

Fiat 


■ + 4,3 

Lancia 


■ + 4,7 

Alfa Romeo 


1 + 3,0 

DaimlerChrysIer 


- 4,3 

BMW 


+ 12,5 

Coreane 


^^^■+ 19,7 

MG Rover 


- 15,5 


Fonte: ACEA 



LA QUOTA 
DI MERCATO 
DEL GRUPPO 


In Europa occidentale 
NOVEMBRE 2002 
6% 


OTTOBRE 2003 



KRT-P&G Infograph 



Campagna di protesta dei Ds: questa città è la più cara d’Italia, è fallita la politica di Albertini e Formigoni 

Milano, la sinistra contro il flagello caro-vita 


MILANO Se il carovita sta diventato un problema 
per tutto il paese, a Milano, la città più costosa 
d’Italia, è ormai un vero e proprio flagello. Ad 
esserne colpito in modo diretto è anche il così 
detto ceto medio, non solo quello meno abbien¬ 
te. 

Per questo motivo i Ds milanesi hanno deci¬ 
so di dare vita ad una campagna contro il carovi¬ 
ta, spiegando ai cittadini del capoluogo lombar¬ 
do i motivi che lo generano. «La responsabilità 
non è solo del governo nazionale, ma anche di 
quello regionale e cittadino» spiega Eranco Mira¬ 
belli dei Ds «perché a creare il carovita a Milano 
contribuisce la sanità pagata tre volte (tasse, addi¬ 
zionale irpef, ticket), l’assenza di una politica 
sulla casa ed i costi dell’istruzione, con i bonus 


per gli istituti privati. Senza dimenticare i tagli ai 
servizi sociali, che aggravano le condizioni dei 
cittadini». 

«A Milano ed in Lombardia è fallita l’idea di 
governo che guida il centro-destra» continua 
Mirabelli «ossia che basti il mercato a sistemare 
ogni cosa. Abbiamo iniziato questa campagna 
per far comprendere tutto ciò ai cittadini di 
Milano e provincia. Distribuiremo volantini ed 
andremo davanti ai supermercati a dare sacchet¬ 
ti di plastica con stampati sopra il contenuto dei 
volantini stessi. Abbiamo anche in programma 
di fare una campagna attraverso le radio ed il 
circuito delle sale cinematografiche, ma abbia¬ 
mo incontrato qualche difficoltà. Due radio sul¬ 
le quattro a cui ci siamo rivolti hanno rifiutato i 


nostri spot, perché definiti troppo politici. Ed 
anche le sale cinematografiche hanno deciso di 
non trasmetterli. E’ ovvio che su queste scelte 
pesa molto la questione della raccolta pubblicita¬ 
ria, dove Publitalia controlla ormai tanto, tantis¬ 
simo» 

Pierfranceso Majorino, segretario cittadino 
dei Ds, spiega che questa campagna fa parte di 
«un progetto più ampio, che ci porterà alle ele¬ 
zioni provinciali del 2004. Ci sarà una riunione 
tra il gruppo dirigente deU’Ulivo ed altri soggetti 
della società civile dal quale dovrà uscire un 
manifesto per la città. Noi scommettiamo su 
un’imminente caduta della giunta Albertini e 
quindi dobbiamo farci trovare pronti». 

gi.ca. 


del motore diesel Multi)et. Ideato 
da Eiat, sviluppato in Italia viene 
prodotto in )oint venture in Polo¬ 
nia, in un impianto Powertrain. 
Questo diesel, che il prossimo anno 
dovrebbe debuttare in una versio¬ 
ne di maggior cilindrata e potenza, 
sta avendo una grande risposta dal 
mercato. Eiat lo offre su Panda, 
Punto, presto su Idea, Lancia sulla 


Ypsilon ma potrebbe andare su Sti¬ 
lo e su alcuni veicoli commerciali. 
Opel lo propone soltanto su Corsa 
ma lo vorrebbe anche per altri i 
modelli e lo ha promesso alla 
Suzuki, una sua consociata al 20%. 

Ieri, intanto, l’Acea ha ufficializ¬ 
zato i dati di vendita di novembre 
per il mercato europeo che è calato 
dell’1,1% rispetto allo stesso mese 


del 2002. In quest’ambito, però, 
Eiat è tra i pochi gruppi (con Bmw, 
Renault e i marchi giapponesi e co¬ 
reani) ad essere cresciuta e ha chiu¬ 
so con un -F 4,2%. Da gennaio a 
novembre, comunque, Eiat Auto è 
ancora ad un -9,6% rispetto al cu¬ 
mulato 2002 e salvo miracoli in di¬ 
cembre, dovrebbe chiudere l’anna¬ 
ta ancora in negativo. 


LA FORZA DELLA SINISTRA 
PER I DIRITTI E PER IL LAVORO 
IN ITALIA E IN EUROPA 

NASCE 

SINISTRA DS PER IL SOCIALISMO 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Presiede Gianni Battaglia 

Introduce Giorgio Mele 
Luciano Pettinari: la pace, l'Europa 
Altiero Grandi: questioni sociali e lavoro 
Massimo Villone: democrazia e riforme costituzionali 
Ersilia Salvato: diritti civili e laicità dello Stato 

Interviene Piero Fassino 
Conclude Cesare Salvi 

MARTEDÌ 16 DiCEMBRE, ORE 10.00 
EX HOTEL BOLOGNA - VÌA Di SANTA CHiARA, 4 - ROMA 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 12 dicembre 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,2187 dollari 

-0,005 

1 euro 

131,8700 yen 

-0,460 

1 euro 

0,6980 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,5509 fra, svi. 

+0,005 

1 euro 

7,4383 cor, danese 

-0,004 

1 euro 

32,0600 cor. ceca 

-0,034 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,1735 cor. norvegese 

+0,043 

1 euro 

8,9817 cor, svedese 

+0,045 

1 euro 

1,6508 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,6094 dol. canadese 

+0,005 

1 euro 1,8870 dol, neozelandese 

+0,001 

1 euro 262,4000 fior, ungherese 

-1,290 

1 euro 

0,5840 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

236,6500 tallero sloveno 

+0,035 

1 euro 

4,6581 zloty poi. 

+0,015 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,82 

1,74 

Bota 12 mesi 

97,74 

2,01 

Bot a 12 mesi 

97,95 

1,97 


Borsa 

Piazza Affari ha messo fine 
a una striscia negativa di 
quattro sedute e grazie an¬ 
che all'apporto decisivo di 
Wall Street ha chiuso la 
giornata in buon rialzo. 
Hanno recuperato subito 
terreno i bancari, dopo il 
calo di mercoledì, mentre è 
crollata Parmalat alla riam¬ 
missione alle contrattazio¬ 
ni. L'indice Mibtel ha se¬ 
gnato un +0,62%, a 20.329 
punti, mentre il Mib30 è sa¬ 
lito dello 0,72%, e il Nu- 
mtel è stato negativo per il 
-0,06%. Scambi stabili a 2,7 
miliardi. Il listino ha inizia¬ 
to la giornata di buon pas¬ 
so (+0,7% il massimo all'av¬ 
vio), poi ha perso terreno, 
ed è risalito dopo l'apertu¬ 
ra di Wall Street, complice 
i buoni dati macro Usa, in 
particolare l'aumento delle 
vendite al dettaglio superio¬ 
re alle previsioni. 


L’iniziativa dell’Abi per una maggiore trasparenza tra istituti di credito e clientela 

«Patti chiari» tra imprese e banche 


MILANO Permettere a banche e im¬ 
prese di parlare la stessa lingua, e 
quindi di confrontarsi e dialogare 
chiaramente senza incomprensioni 
affinchè, una volta seduti uno da¬ 
vanti all'altro, un imprenditore e 
un banchiere possano capirsi: capi¬ 
re il perchè delle proprie richieste, 
delle proprie obiezioni e, perchè 
no, dei propri rifiuti in un ambito, 
quello dei prestiti, non sempre faci¬ 
le da affrontare nè per una parte nè 
per l'altra. 

A questo mira Prestiti-Chiari, la 
Fase 3 di Patti Chiari, l'iniziativa 
dell'Abi che punta ad una maggiore 
trasparenza nel rapporto fra istituti 
di credito e clientela. 

Tramite un'autodiagnosi della 
propria azienda, l'imprenditore 
può presentarsi in banca a chiedere 
un prestito con tutte le informazio¬ 
ni ed i documenti necessari, col¬ 
mando così quello che, secondo 


l'Abi, rappresenta l'anello debole 
della catena: la mancanza di infor¬ 
mazioni sufficienti da parte del siste¬ 
ma creditizio per poter valutare in 
modo corretto l'erogazione o meno 
di un prestito. Mancanza di infor¬ 
mazioni che creerebbe incompren¬ 
sioni a catena sia da parte delle ban¬ 
che sia da parte degli imprenditori, 
così da non soddisfare le richieste 
gli uni degli altri. 

Servono quindi strumenti effica¬ 
ci che eliminino i dubbi e facciano 
chiarezza. E questi strumenti sono 
targati Abi: da lunedì 15 dicembre 
presso 20mila sportelli di 83 banche 
(compresi i maggiori gruppi italia¬ 
ni) sarà disponibile una guida e un 
«manifesto dei criteri generali di va¬ 
lutazione della capacità di credito 
alle piccole e medie imprese» per 
orientare gli imprenditori alle prese 
con la richiesta di un finanziamen¬ 
to. 


Le calze Filodoro 
tornano italiane 

MILANO Le calze Filodoro tornano 
italiane. La Golden Lady, azienda 
di Castiglione delle Stiviere 
(Mantova) di proprietà del 
fondatore Merino Grassi, ha 
acquistato dall'americana Sara 
Lee il 100% del capitale sociale 
della Filodoro Calze spa, 
proprietaria dei marchi Filodoro, 
Philippe Matignon e altri minori. 
L'operazione di vendita, il cui 
controvalore è di 30 milioni di 
euro, include le attività di Filodoro 
in Spagna e in Portogallo. Nel 
corso dell'esercizio 2002/03 
Filodoro ha generato vendite per 
circa 83 milioni di dollari. 


Gandalf, il tribunale rinvia 
la decisione sul fallimento 


MILANO Ancora un rinvio per la 
vicenda Gandalf, la compagnia ae¬ 
rea bergamasca nata nel 1999. Il 
tribunale di Parma, chiamato ieri 
a pronunciarsi sull'istanza di falli¬ 
mento della società, ha deciso di 
rinviare qualsiasi decisione in me¬ 
rito. 

Il giudice fallimentare, hanno 
spiegato alcune fonti vicine alla vi¬ 
cenda, «si è riservato di verificare 
la congruità delle proposte che la 
compagnia ha presentato». 

Probabilmente il tribunale ha 
preso tempo per valutare le mani¬ 
festazioni di interesse arrivate alla 
società. La stessa Gandalf venerdì 
scorso aveva reso noto che, oltre a 
quella della cordata guidata da Lo¬ 
renzo Necci (ex amministratore 
delegato delle Ferrovie), erano ar¬ 
rivate altre due proposte: una pro¬ 
veniente dal mondo della finanza 
e una da un investitore industria¬ 


le. 

Il giudice, sempre secondo le 
fonti, non ha precisato il tempo 
che prenderà per esaminre le varie 
proposte. Presumibilmente, consi¬ 
derati i tempi tecnici e l'imminen¬ 
te periodo festivo, si dovrebbe pro¬ 
nunciare tra la fine di dicembre e 
la metà di gennaio. 

Non di meno però rimane 
aperta la possibilità che qualche 
cosa di concreto, per evitare alla 
Gandalf la liquidazione, possa arri¬ 
vare già a metà della prossima set¬ 
timana. 

Gli interessati, come la corda¬ 
ta guidata da Lorenzo Necci, han¬ 
no fatto già sapere si essere da tem¬ 
po impegnati a reperire i 14,5 mi¬ 
lioni di euro necessari per la sotto- 
scrizione (e quindi per il salvatag¬ 
gio della società) del capitale inop¬ 
tato relativo alla ricapitalizzazione 
varata a inizio anno. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

3201 

1,65 

1,64 

-0,42 

38,10 

153 

0,90 

1,96 


85,96 

ACEA 

9778 

5,05 

5,04 

0,70 

18,57 

946 

3,23 

5,05 

0,1800 

1075,47 

ACEGAS 

9772 

5,05 

5,02 

-1,90 

10,56 

61 

3,97 

5,24 

0,1500 

179,56 

ACQ MARCIA 

492 

0,25 

0,26 


-3,82 

21 

0,24 

0,29 

0,0207 

98,30 

ACQ NICOLAY 

4395 

2,27 

2,26 

-3,62 

-5,38 

4 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,46 

ACQ POTABILI 

36663 

18,93 

18,76 

-0,74 

2,05 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

154,37 

ACSM 

3299 

1,70 

1,70 

-0,70 

26,13 

24 

1,30 

1,85 

0,0500 

63,39 

ACTELIOS 

13322 

6,88 

6,84 

-0,26 

13,42 

5 

5,62 

7,23 


140,35 

ADE 

22536 

11,64 

11,57 

-1,22 

22,27 

2 

8,96 

17,32 

0,0600 

105,16 

AEDES 

6545 

3,38 

3,38 


2,36 

71 

2,88 

3,46 

0,1100 

337,78 

AEM 

2928 

1,51 

1,51 

-0,85 

16,58 

2318 

1,11 

1,53 

0,0420 

2721,67 

AEMTOW08 

511 

0,26 

0,26 

-0,42 


114 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2527 

1,30 

1,31 

0,85 

29,93 

257 

0,85 

1,32 

0,0360 

602,86 

ALERION 

1128 

0,58 

0,58 

1,48 

53,49 

201 

0,38 

0,61 

0,0258 

233,15 

ALITALIA 

543 

0,28 

0,28 

1,01 

13,98 

18683 

0,20 

0,29 

0,0413 

1086,47 

ALLEANZA 

17045 

8,80 

8,83 

1,01 

18,19 

1629 

6,59 

8,99 

0,1900 

7450,35 

AMGA 

1956 

1,01 

1,01 

0,10 

25,78 

158 

0,72 

1,04 

0,0170 

351,51 

AMPLIFON 

41591 

21,48 

21,36 

-3,13 

29,91 

16 

13,80 

23,01 

0,1500 

421,46 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3354 

1,73 

1,74 

1,69 

0,87 

554 

1,60 

1,75 

0,0600 

1274,01 

ASTALDI 

5065 

2,62 

2,64 

0,08 

41,71 

38 

1,56 

2,72 

0,0500 

257,48 

AUTOTO MI 

22190 

11,46 

11,50 

0,11 

28,68 

289 

8,91 

11,88 

0,4000 

1008,48 

AUTOGRILL 

22786 

11,77 

11,84 

1,81 

53,37 

838 

7,06 

11,77 

0,0413 

2993,78 

AUTOSTRADE 

26360 

13,61 

13,60 

-0,41 

43,77 

2732 

9,31 

13,93 


7782,94 

B ANTONVENETA 

30655 

15,83 

15,90 

0,93 

35,68 

823 

11,67 

16,05 

0,6000 

3743,62 

B BILBAO 

19963 

10,31 

10,31 


-0,19 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 32949,23 

B CARIGE 

5332 

2,75 

2,76 

0,04 

37,09 

184 

2,01 

2,85 

0,0723 

2423,26 

B CARIGE R 

6812 

3,52 

3,51 

-1,68 

64,45 

0 

2,10 

3,84 

0,0823 

494,78 

B CHIAVARI 

12717 

6,57 

6,49 

-0,80 

-5,13 

3 

6,07 

7,04 

0,2000 

459,76 

B DESIO-BR 

6767 

3,50 

3,52 

0,72 

44,54 

58 

2,37 

3,84 

0,0680 

408,92 

B DESIO-BR R 

4959 

2,56 

2,54 

-0,94 

27,67 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,81 

B FIDEURAM 

10158 

5,25 

5,28 

1,77 

12,38 

3430 

3,38 

5,78 

0,1600 

5142,60 

B FINNAT 

927 

0,48 

0,47 

0,21 

66,58 

920 

0,22 

0,51 

0,0060 

173,71 

BINTERM W04 

163 

0,08 

0,08 

-0,48 

-36,25 

10 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

11387 

5,88 

5,88 

0,60 

26,15 

20 

3,90 

5,99 

0,1290 

883,38 

B INTESA 

6001 

3,10 

3,12 

1,66 

45,56 

27932 

1,83 

3,27 

0,0150 18332,78 

B INTESA R 

4450 

2,30 

2,30 

0,74 

51,68 

2085 

1,32 

2,44 

0,0280 

2142,86 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 


-15,06 

106 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19926 

10,29 

10,30 

0,10 

9,88 

15 

8,81 

10,42 

0,3300 

3257,51 

B PROFILO 

3874 

2,00 

2,01 

0,35 

50,45 

361 

1,13 

2,29 

0,0594 

245,14 

B SANTANDER 

17006 

8,78 

8,70 


33,16 

0 

5,12 

8,98 

0,0775 41880,88 

BSARDEGNAR 

26411 

13,64 

13,68 

1,00 

88,74 

15 

6,75 

13,77 

0,5000 

90,02 

BANCA IFIS 

19988 

10,32 

10,30 

-1,34 

9,82 

5 

7,62 

10,66 


221,43 

BASICNET 

1376 

0,71 

0,71 

-0,99 

0,55 

9 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,87 

BASTOGI 

315 

0,16 

0,16 

-1,65 

62,28 

574 

0,09 

0,20 


109,91 

BAYER 

42675 

22,04 

22,12 

-0,18 

4,31 

55 

10,17 

23,36 

0,9000 


BEGHELLI 

1190 

0,61 

0,61 

-3,08 

33,10 

111 

0,35 

0,78 

0,0258 

122,88 

BENETTON 

18600 

9,61 

9,58 

0,69 

9,50 

2220 

5,92 

11,29 

0,3500 

1744,05 

BENI STABILI 

980 

0,51 

0,51 

-0,51 

16,89 

2492 

0,37 

0,53 

0,0100 

861,13 

BIESSE 

4411 

2,28 

2,30 

-0,56 

-4,73 

15 

1,91 

2,50 

0,0900 

62,40 

BIPIELLE INV 

6163 

3,18 

3,20 

-0,09 

11,53 

8 

2,69 

4,12 

0,1500 

1888,37 

BNL 

3940 

2,04 

2,04 

1,65 

83,83 

16118 

1,06 

2,11 

0,0801 

4453,53 

BNLRNC 

3406 

1,76 

1,76 

2,38 

61,23 

86 

1,03 

1,81 

0,0415 

40,81 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25315 

13,07 

13,00 

-1,27 

19,20 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,54 

BPL-BCRLW05 

1667 

0,86 

0,86 

-2,50 


2 

0,74 

1,14 



BPUW 02/04 

900 

0,47 

0,46 

3,01 


410 

0,30 

0,47 



BPUW 99/04 

27 

0,01 

0,02 

2,74 


62 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11399 

5,89 

5,90 

1,08 

34,93 

102 

4,26 

5,96 

0,1100 

411,15 

BRIOSCHI 

483 

0,25 

0,25 

-4,16 

13,06 

583 

0,21 

0,29 

0,0038 

120,17 

BRIOSCHI W 

59 

0,03 

0,03 

-10,63 

19,76 

1820 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14512 

7,50 

7,46 

0,65 

64,44 

1434 

3,56 

8,13 

0,0740 

2218,68 

BURANI F.G. 

14880 

7,68 

7,70 


3,21 

83 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,18 

BUZZI UNIC R 

11933 

6,16 

6,19 

1,66 

1,87 

54 

4,50 

6,51 

0,2740 

248,21 

BUZZI UNICEM 

18708 

9,66 

9,78 

1,73 

42,53 

142 

4,79 

10,25 

0,2500 

1266,63 

CLATTE TO 

5441 

2,81 

2,83 

-0,18 

23,46 

4 

2,03 

2,85 

0,0300 

28,10 

CALTAG EDIT 

13039 

6,73 

6,77 

0,99 

17,73 

50 

4,50 

7,14 

0,2000 

841,75 

CALTAGIRON R 

9803 

5,06 

5,18 


19,13 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,61 

CALTAGIRONE 

9817 

5,07 

5,07 

-0,59 

24,82 

1 

4,05 

5,68 

0,0500 

549,03 

CAMFIN 

3894 

2,01 

2,01 

0,20 

-1,58 

199 

1,62 

2,64 

0,0520 

411,36 

CAMFIN W06 

422 

0,22 

0,21 

-9,08 


1296 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

72688 

37,54 

37,96 

-0,11 

25,59 

23 

27,43 

38,59 

0,8800 

1090,16 

CAPITALIA 

4872 

2,52 

2,60 

4,00 

92,35 

88404 

0,97 

2,90 

0,0500 

5552,51 

CARRARO 

4440 

2,29 

2,32 

2,75 

65,08 

53 

1,28 

2,38 

0,1540 

96,31 

CATTOLICA AS 

55009 

28,41 

28,40 

0,14 

30,05 

16 

20,14 

28,85 

1,0000 

1346,38 

CEMBRE 

4783 

2,47 

2,47 

1,06 

35,64 

1 

1,82 

2,47 

0,0800 

41,99 

CEMENTIR 

4893 

2,53 

2,52 

-1,37 

4,34 

59 

1,88 

2,75 

0,0600 

402,10 

CENTENAR ZIN 

1512 

0,78 

0,78 

-4,64 

-31,79 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,13 

CIR 

2846 

1,47 

1,48 

1,03 

58,64 

1893 

0,77 

1,54 

0,0413 

1132,45 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4856 

2,51 

2,47 

-1,47 

51,08 

303 

1,27 

2,71 

0,0220 

231,33 

COFIDE 

1122 

0,58 

0,58 

0,24 

51,49 

963 

0,34 

0,62 

0,0100 

416,64 

CR ARTIGIANO 

6525 

3,37 

3,37 

0,09 

-7,82 

32 

3,01 

3,66 

0,1165 

380,53 

CR BERGAMASCO 

34419 

17,78 

17,68 

0,68 

25,44 

2 

13,89 

18,06 

0,7000 

1097,26 

CR FIRENZE 

2773 

1,43 

1,43 

0,07 

21,56 

561 

1,06 

1,43 

0,0520 

1557,70 

CR VALTELLINESE 

18209 

9,40 

9,41 

-0,04 

5,23 

63 

7,77 

9,49 

0,4000 

483,54 

CREDEM 

12071 

6,23 

6,21 

0,63 

17,80 

299 

4,25 

6,54 

0,2000 

1710,30 

CREMONINI 

3263 

1,69 

1,69 

-0,35 

27,94 

62 

0,99 

1,80 

0,0206 

238,97 

CRESPI 

1352 

0,70 

0,70 

0,86 

2,17 

107 

0,56 

0,76 

0,0350 

41,90 

CSP 

2811 

1,45 

1,47 

1,73 

-4,60 

19 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,57 

CUCIRINI 

1848 

0,95 

0,96 

3,24 

4,33 

11 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,46 

DANIELI 

6229 

3,22 

3,14 

-5,94 

84,25 

34 

1,67 

3,53 

0,0300 

131,51 

DANIELI RNC 

3572 

1,85 

1,83 

-1,24 

46,78 

41 

1,21 

1,93 

0,0516 

74,58 

DE FERRARI 

11521 

5,95 

5,95 


-10,67 

0 

5,60 

7,14 

0,1160 

133,14 

DE FERRARI R 

7209 

3,72 

3,72 

1,09 

38,40 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,08 

DE'LONGHI 

7075 

3,65 

3,62 

-0,90 

-15,48 

52 

3,00 

4,73 

0,0600 

546,27 

DUCATI 

2647 

1,37 

1,36 

-0,22 

-24,01 

188 

1,11 

1,80 


216,67 

EDISON 

2902 

1,50 

1,49 

0,40 

62,12 

6315 

0,76 

1,50 


6115,08 

EDISON R 

2567 

1,33 

1,32 

0,08 

32,77 

61 

0,74 

1,33 


146,65 

EDISON W07 

1089 

0,56 

0,56 

0,20 


1561 

0,22 

0,57 



EMAK 

6299 

3,25 

3,27 

0,46 

38,37 

10 

2,35 

3,60 

0,1400 

89,96 

ENEL 

10278 

5,31 

5,31 

0,17 

5,40 

14894 

5,02 

6,03 

0,3600 32182,80 

ENERTAD 

8491 

4,38 

4,43 

0,73 

19,30 

39 

3,48 

4,48 

0,0207 

274,58 

ENI 

28330 

14,63 

14,68 

1,14 

-6,05 

14666 

12,10 

15,59 

0,7500 58566,19 

EPLANETW04 

290 

0,15 

0,15 

-1,27 

-22,41 

131 

0,11 

0,20 



ERG 

8374 

4,33 

4,32 

-0,53 

17,46 

153 

3,14 

4,70 

0,2000 

699,71 

ERGO PREVIDE 

7975 

4,12 

4,15 

3,65 

39,25 

221 

2,20 

4,26 

0,0300 

370,71 

ERICSSON 

37339 

19,28 

19,01 

-2,61 

-3,58 

32 

14,48 

21,16 

0,1400 

496,37 

ESPRESSO 

10222 

5,28 

5,30 

1,71 

65,23 

1175 

2,71 

5,31 

0,1000 

2273,80 

FIAT 

12346 

6,38 

6,37 

0,66 

-17,44 

4920 

5,18 

8,79 

0,3100 

5103,46 

FIAT PRIV 

7420 

3,83 

3,81 

0,05 

-6,84 

130 

2,91 

5,02 

0,3100 

395,82 

FIAT RNC 

7900 

4,08 

4,09 

-0,29 

2,37 

44 

2,94 

4,94 

0,4650 

326,04 

FIATW07 

499 

0,26 

0,26 

-1,15 

-14,10 

26 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

16410 

8,47 

8,47 

-0,27 

14,22 

16 

6,56 

8,86 

0,2850 

279,68 

FIL POLLONE 

1701 

0,88 

0,87 

-2,50 

28,53 

32 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,36 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

387 

0,20 

0,20 

-1,68 

-70,05 

1634 

0,19 

0,67 

0,0168 

66,76 


FIN.PARTW05 

35 

0,02 

0,02 

-10,26 

-71,41 

840 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3284 

1,70 

1,69 

-1,17 

17,29 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

84,94 


FINECOGROUP 

1243 

0,64 

0,66 

3,25 

38,91 

25317 

0,32 

0,70 

0,0671 

2251,41 


FINMECCANICA 

1241 

0,64 

0,64 

1,64 

18,53 

22666 

0,43 

0,67 

0,0100 

5406,46 


FOND-SAI 

30198 

15,60 

15,58 

0,75 

47,59 

164 

8,88 

15,74 

0,2600 

2007,67 


FOND-SAI R 

16586 

8,57 

8,56 

-0,15 

81,18 

124 

4,67 

8,81 

0,3120 

357,97 


FOND-SAI R W 

163 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 




FOND-SAI W08 

5453 

2,82 

2,81 

-0,64 

35,51 

22 

1,56 

2,89 



GARETTI 

3658 

1,89 

1,92 

0,37 

6,48 

85 

1,59 

2,10 

0,0700 

60,45 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1656 

0,86 

0,86 


10,32 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,09 


GEFRAN 

7561 

3,90 

3,91 

-0,46 

3,50 

9 

3,59 

4,26 

0,2000 

56,23 


GEMINA 

1658 

0,86 

0,86 

-1,43 

5,35 

662 

0,65 

0,91 

0,0100 

312,03 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 

2,02 

-3,81 

0 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,80 


GENERALI 

41475 

21,42 

21,45 

0,75 

8,12 

3518 

17,71 

24,21 

0,2800 27331,91 


GEWISS 

6953 

3,59 

3,61 

-0,55 

-1,07 

55 

2,91 

3,83 

0,0500 

430,92 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1322 

0,68 

0,68 

-2,51 

-26,58 

362 

0,67 

0,93 

0,0200 

101,50 


GIM RNC 

1884 

0,97 

0,96 

-0,72 

-3,66 

17 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,29 


GRANDI NAVI VEL 

3301 

1,71 

1,71 

-0,29 

8,95 

7 

1,33 

1,79 

0,0200 

110,83 


GRANDI VIAGGI 

1340 

0,69 

0,70 

1,66 

26,73 

29 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,15 


GRANITIFIANDRE 

13587 

7,02 

7,00 

-0,04 

-6,53 

21 

6,22 

7,97 

0,1100 

258,67 

m 

GRUPPO COIN 

6355 

3,28 

3,23 

-2,00 

-19,25 

244 

1,63 

4,06 


435,42 

MERA 

2424 

1,25 

1,25 

-0,79 


299 

1,17 

1,28 


993,09 

1 1 

IFI PRIV 

12965 

6,70 

6,70 

0,59 

-18,52 

210 

5,00 

9,47 

0,6300 

514,26 


IFIL 

4992 

2,58 

2,58 

0,90 

-16,41 

486 

1,65 

3,40 

0,1800 

2675,48 


IFILRNC 

4635 

2,39 

2,41 

0,67 

8,70 

20 

1,42 

2,54 

0,2007 

89,49 


IM LOMB W05 

38 

0,02 

0,02 

-5,88 

308,33 

3525 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

276 

0,14 

0,14 

-3,90 

38,89 

2217 

0,08 

0,26 


85,47 


IMA 

21435 

11,07 

11,02 

-0,83 

-7,75 

12 

8,94 

12,00 

0,4000 

399,63 


IMMSI 

2447 

1,26 

1,26 

6,24 

75,00 

6267 

0,66 

1,26 

0,0300 

278,08 


IMPREGILW03 

2 

0,00 

0,00 

-41,67 

-97,33 

6747 

0,00 

0,06 




IMPREGILO 

1076 

0,56 

0,56 

-0,66 

54,15 

705 

0,22 

0,58 

0,0100 

401,42 


IMPREGILO R 

1166 

0,60 

0,61 

2,31 

59,77 

50 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,73 


INTEK 

1267 

0,65 

0,65 

8,18 

41,97 

62 

0,46 

0,68 

0,0156 

108,20 


INTEK RNC 

1239 

0,64 

0,64 

-1,54 

58,46 

12 

0,40 

0,66 

0,0416 

23,46 


INTERPUMP 

7137 

3,69 

3,70 

0,57 

-3,12 

132 

3,09 

3,90 

0,2000 

307,97 


IPI 

7462 

3,85 

3,88 

-0,03 

1,80 

10 

3,71 

4,51 

0,1890 

157,18 


IRCE 

4866 

2,51 

2,50 

-0,40 

4,71 

17 

2,08 

2,70 

0,0200 

70,69 


ISAGRO 

6723 

3,47 

3,46 

0,35 


40 

3,43 

3,80 


55,55 


IT HOLDING 

4467 

2,31 

2,33 

-0,43 

-3,59 

38 

1,85 

2,51 

0,0258 

567,23 


ITALCEMENT R 

11718 

6,05 

6,03 

0,27 

14,99 

118 

4,95 

6,37 

0,3000 

638,07 


ITALCEMENTI 

19512 

10,08 

10,04 

0,20 

4,82 

192 

8,24 

10,90 

0,2700 

1784,81 


ITALMOBIL 

72513 

37,45 

37,52 

0,72 

9,57 

1 

30,50 

39,83 

0,9400 

830,74 


ITALMOBIL R 

51040 

26,36 

26,38 

0,30 

26,31 

12 

18,44 

26,41 

1,0180 

430,81 

n 

JOLLY HOTELS 

9250 

4,78 

4,80 

0,23 

1,49 

39 

3,65 

5,03 

0,0500 

94,82 


JUVENTUS FC 

3592 

1,86 

1,85 

-1,49 

16,30 

55 

1,22 

2,48 

0,0120 

224,33 

D 

LA DORIA 

4314 

2,23 

2,24 

-0,40 

22,42 

7 

1,60 

2,35 

0,0279 

69,07 


LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 


48,98 

2 

0,98 

1,47 

0,0400 

26,22 


LAVORWASH 

3805 

1,97 

1,96 

-1,51 

-5,12 

7 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,20 


LAZIO 

72 

0,04 

0,04 

-6,23 

-59,62 

60776 

0,04 

0,40 


87,45 


LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,68 

0,66 

41,90 

28 

0,90 

1,78 

0,0200 

47,00 


LOCAT 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

40,92 

39 

0,70 

1,01 

0,0380 

546,10 


LOTTOMATICA 

32456 

16,76 

16,77 

0,45 

18,61 

132 

13,24 

16,93 

3,3000 

1484,34 


LUXOTTICA 

27679 

14,29 

14,29 

1,26 

9,62 

484 

9,33 

14,82 

0,2100 

6496,28 

MAFFEI 

2966 

1,53 

1,52 

-0,07 

22,56 

56 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,96 

MANULI RUBBER 

4308 

2,23 

2,23 


78,57 

26 

1,22 

2,23 

0,0600 

186,08 


MARCOLIN 

2279 

1,18 

1,18 

-0,68 

-0,42 

14 

1,00 

1,29 

0,0290 

53,41 


MARZOTTO 

18737 

9,68 

9,66 

1,00 

84,11 

77 

4,79 

9,68 

0,3200 

642,13 


MARZOTTO RIS 

17682 

9,13 

9,21 

-1,71 

70,37 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

30,49 


MARZOTTO RNC 

13273 

6,86 

6,87 

1,19 

33,91 

27 

4,80 

6,86 

0,3800 

17,09 


MEDIASET 

19256 

9,95 

9,95 

1,07 

33,62 

3853 

6,19 

9,95 

0,2100 11747,31 


MEDIOBANCA 

17142 

8,85 

8,82 

-0,20 

10,68 

1096 

7,24 

9,44 

0,1800 

6892,51 


MEDIOLANUM 

12547 

6,48 

6,52 

1,60 

27,41 

3980 

3,51 

6,65 

0,1000 

4702,33 


MELIORBANCA 

8243 

4,26 

4,26 

0,61 

-0,75 

101 

3,83 

4,43 

0,0500 

346,49 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34733 

17,94 

18,09 

0,63 

-1,48 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,80 


AlSOFTWARE 

3929 

2,03 

2,00 

2,19 

10,95 

223 

1,51 

2,36 


20,79 


ALGOL 

8893 

4,59 

4,58 

-0,52 

-2,30 

17 

4,30 

5,20 


16,08 


ART'E' 

51640 

26,67 

26,60 

-0,37 

-1,15 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,47 


BB BIOTECH 

78380 

40,48 

40,47 


4,60 

7 

31,86 

47,87 


1125,34 


BUONGIORNO V 

4409 

2,28 

2,27 

-0,70 

-48,68 

691 

1,50 

7,14 


153,22 


CAD IT 

20827 

10,76 

10,84 

3,72 

13,93 

8 

7,24 

12,43 

0,1800 

96,59 


CAIRO COMMUNICAT 

59676 

30,82 

30,87 

0,39 

54,30 

10 

18,30 

32,03 

0,8000 

238,85 


CARDNET GROUP 

4053 

2,09 

2,08 

-3,79 

-39,26 

84 

2,03 

3,73 


10,82 


CDB WEB TECH 

6235 

3,22 

3,17 

0,48 

58,31 

497 

1,57 

3,29 


324,58 


CDC 

18228 

9,41 

9,43 

0,35 

52,82 

21 

4,95 

10,26 

0,1400 

115,43 


CHL 

1508 

0,78 

0,77 

-1,58 

-13,29 

242 

0,60 

1,00 


29,71 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 


DADA 

9861 

5,09 

5,13 

0,77 

-1,22 

20 

3,97 

6,07 


79,81 


DATA SERVICE 

44747 

23,11 

22,92 

-0,09 

-41,98 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

115,98 


DATALOGIC 

27826 

14,37 

15,00 

5,63 

56,80 

9 

8,78 

15,25 

0,1500 

171,07 


DATAMAT 

11852 

6,12 

6,12 

0,76 

54,03 

109 

3,17 

6,54 


165,39 


DIGITAL BROS 

7381 

3,81 

3,79 

-0,34 

17,33 

14 

2,44 

4,11 


49,28 


DMAIL GROUP 

6943 

3,59 

3,54 

-0,76 

9,46 

45 

2,22 

3,75 

0,0200 

23,13 


E.BISCOM 

100183 

51,74 

51,64 

0,47 

84,32 

328 

21,94 

56,13 


2568,85 


ELEN. 

29495 

15,23 

15,27 

-2,20 

19,89 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,07 


ENGINEERING 

41572 

21,47 

21,62 

0,89 

36,26 

14 

13,33 

21,77 

0,3600 

268,38 


EPLANET 

1025 

0,53 

0,53 

-1,29 

-9,05 

1556 

0,40 

0,62 


177,16 


ESPRINET 

42617 

22,01 

22,41 

8,47 

87,29 

63 

11,37 

23,15 

0,5500 

105,22 


EUPHON 

20199 

10,43 

10,34 

-3,43 

58,76 

76 

4,43 

11,04 

0,6000 

49,66 


FIDIA 

11753 

6,07 

6,11 

0,39 

-16,52 

1 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,53 


FINMATICA 

19947 

10,30 

10,31 

1,59 

6,59 

125 

7,95 

11,30 

0,0258 

477,32 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 


I.NET 

99640 

51,46 

51,37 

2,13 

3,33 

2 

38,81 

55,68 

1,0000 

210,99 


INFERENZA 

13234 

6,84 

6,80 

-2,52 

-0,86 

6 

4,74 

8,55 


66,23 


ITWAY 

8051 

4,16 

4,11 

-1,27 

40,05 

11 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,37 


MONDOTV 

65930 

34,05 

33,94 

-0,50 

38,30 

3 

23,92 

37,32 

0,3000 

131,83 


NOVUSPHARMA 

35765 

18,47 

18,14 

-3,68 

-6,97 

68 

13,00 

26,64 


121,28 


NTS-NETWORK 

19853 

10,25 

10,30 

-0,52 

-15,03 

4 

9,88 

14,05 


147,76 


POLIGRAFSF 

106630 

55,07 

55,19 

-0,70 

127,19 

4 

17,04 

77,20 

0,3615 

49,56 


PRIMA INDUSTRIE 

13378 

6,91 

6,88 

-0,99 

16,78 

8 

5,92 

8,66 


31,78 


REPLY 

17405 

8,99 

9,04 

1,32 

-17,95 

4 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,37 


TAS 

43431 

22,43 

22,26 

-1,11 

21,55 

3 

13,57 

28,00 

1,7500 

39,46 


TC SISTEMA 

13292 

6,87 

6,81 

-1,39 

-13,33 

13 

6,77 

10,52 


29,66 


TECNODIFFUSIONE 

7617 

3,93 

3,92 

0,26 

-10,85 

41 

3,25 

5,02 


32,36 


TISCALI 

11730 

6,06 

6,02 

-1,28 

35,13 

15986 

3,51 

7,24 


2234,92 


TXT 

54409 

28,10 

27,97 

-1,17 

56,66 

7 

13,93 

41,31 


70,99 


VICURON PHARMA 

27805 

14,36 

14,58 

1,50 


28 

9,45 

15,98 


773,48 


B 


B 


ra 


B 


B 

□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

28333 

14,63 

14,70 

-0,59 

45,72 

199 

9,15 

15,68 

0,3220 

1586,36 

MERLONI RNC 

24376 

12,59 

12,27 

-5,65 

86,45 

65 

6,22 

13,03 

0,3400 

31,51 

META 

3603 

1,86 

1,86 

-0,37 


20 

1,70 

1,89 

0,0720 

275,66 

MIL ASS W05 

227 

0,12 

0,12 

0,43 

81,55 

175 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

5443 

2,81 

2,82 

-0,74 

42,62 

583 

1,49 

2,89 

0,0500 

975,13 

MILANO ASS R 

5150 

2,66 

2,66 

0,19 

34,96 

48 

1,65 

2,71 

0,0700 

81,77 

MIRATO 

12226 

6,31 

6,30 

-0,28 

22,84 

14 

4,41 

6,42 

0,2000 

108,60 

MITTEL 

7143 

3,69 

3,71 

-0,08 

9,47 

10 

3,05 

3,82 

0,1000 

143,87 

MONDADORI 

13928 

7,19 

7,16 

0,06 

19,31 

280 

5,26 

7,44 

0,2500 

1866,08 

MONRIF 

1550 

0,80 

0,80 

-0,30 

57,57 

112 

0,40 

0,85 

0,0200 

120,09 

MONTE PASCHI 

5282 

2,73 

2,72 

-0,29 

15,64 

6416 

1,97 

2,81 

0,0832 

6679,49 

MONTEFIBRE 

854 

0,44 

0,44 

-1,30 

-19,34 

34 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,33 

MONTEFIBRE R 

1093 

0,56 

0,57 

-1,16 

9,21 

3 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,68 

NAV MONTANARI 

3044 

1,57 

1,58 

-0,57 

27,39 

115 

1,14 

1,64 

0,0600 

193,13 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4455 

2,30 

2,32 

2,65 

-13,98 

43 

2,13 

2,69 

0,0400 

50,62 

OLCESE 

329 

0,17 

0,17 

-1,79 

-48,69 

115 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,50 

OLIDATA 

2879 

1,49 

1,49 

2,20 

-5,53 

34 

0,98 

1,62 

0,0909 

50,56 

P CREMONA 

38007 

19,63 

19,61 

-0,14 

18,77 

9 

16,14 

19,73 

0,1500 

659,25 

P ETR-LAZIO 

34506 

17,82 

17,79 

-0,32 

53,91 

39 

11,22 

19,83 

0,1900 

457,82 

P INTRA 

25050 

12,94 

12,96 

0,75 

17,71 

49 

10,29 

14,05 

0,4000 

597,17 

PLODI 

18242 

9,42 

9,45 

-0,02 

9,15 

614 

7,87 

10,09 

0,1800 

2274,81 

P MILANO 

9807 

5,07 

5,05 

0,12 

42,68 

1746 

3,21 

5,36 

0,1200 

1955,06 

P SPOLETO 

13362 

6,90 

6,90 


12,21 

10 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,10 

P UNITE 

28004 

14,46 

14,47 

1,34 


1143 

12,61 

14,48 


4610,45 

P VER-NOV 

26968 

13,93 

13,95 

0,27 

29,43 

907 

9,33 

13,96 

0,3900 

5155,11 

PAGNOSSIN 

3307 

1,71 

1,70 

-0,76 

23,77 

46 

1,04 

1,90 

0,0250 

34,16 

PARMALAT 

2422 

1,25 

1,18 

-47,43 

-44,57 

396091 

1,25 

3,06 

0,0200 

1020,40 

PERLIER 

428 

0,22 

0,22 

-0,63 

37,39 

81 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,72 

PERMASTEELISA 

26422 

13,65 

13,64 

-0,46 

-8,53 

69 

12,88 

17,20 

0,3600 

376,63 

PININFARIN R 

44534 

23,00 

23,00 


17,65 

0 

15,85 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

47090 

24,32 

24,24 

-3,04 

41,08 

1 

16,41 

25,94 

0,3400 

224,99 

PIREL &C W06 

226 

0,12 

0,12 

-2,20 


10548 

0,07 

0,13 



PIRELLI REAL 

48136 

24,86 

24,80 

-1,20 

37,57 

16 

17,97 

25,20 

1,2500 

1009,44 

PIRELLI&CO 

1583 

0,82 

0,81 

0,64 

16,11 

13736 

0,59 

0,85 

0,0800 

2719,69 

PIRELLI&CO R 

1428 

0,74 

0,74 

-0,03 

23,56 

266 

0,48 

0,75 

0,0904 

99,39 

POL EDITORIALE 

3237 

1,67 

1,65 

-2,07 

49,02 

40 

0,80 

1,83 

0,0413 

220,70 

PREMAFIN 

1697 

0,88 

0,88 

1,08 

11,20 

410 

0,56 

0,93 

0,1033 

272,62 

PREMAFIN W03 

153 

0,08 

0,08 

-2,56 

90,38 

374 

0,01 

0,09 



PREMUDA 

2626 

1,36 

1,36 

-1,16 

25,44 

253 

1,00 

1,42 

0,0800 

84,12 

R DEMEDICI 

1569 

0,81 

0,81 

1,24 

18,60 

262 

0,49 

0,90 

0,0165 

218,03 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 

RAS 

25987 

13,42 

13,42 

0,17 

13,30 

1577 

10,04 

14,04 

0,4400 

9003,97 

RAS RNC 

26333 

13,60 

13,60 

0,70 

-2,70 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,22 

RATTI 

1300 

0,67 

0,67 

0,52 

25,48 

12 

0,39 

0,76 

0,0516 

20,94 

RCSMEDGRR 

3921 

2,02 

2,09 

3,52 

54,93 

116 

1,07 

2,25 

0,0600 

59,43 

RCS MEDIAGR 

5309 

2,74 

2,82 

2,10 

31,26 

3127 

1,71 

3,17 

0,0400 

2004,98 

RECORDATI 

31730 

16,39 

16,46 

0,30 

9,05 

180 

11,04 

17,09 

0,3750 

820,75 

RICCHETTI 

678 

0,35 

0,35 

-1,19 

-4,32 

73 

0,31 

0,38 

0,0050 

74,95 

RICH GINORI 

1384 

0,71 

0,71 

-0,18 

-20,51 

350 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,89 

RISAN IPI W 

585 

0,30 

0,30 



0 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2976 

1,54 

1,53 

-1,92 

10,18 

207 

1,12 

1,57 

0,0140 

421,66 

ROLAND EUROPE 

2711 

1,40 

1,40 

-1,41 

69,14 

10 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,80 

RONCADIN 

873 

0,45 

0,44 

-0,79 

107,93 

346 

0,21 

0,54 

0,0413 

58,72 

RONCADIN W07 

487 

0,25 

0,25 

-1,57 

269,56 

213 

0,07 

0,37 



SABAF 

27001 

13,95 

13,85 

-0,68 

-7,02 

29 

13,63 

15,00 

0,3700 

158,05 

SADI 

3156 

1,63 

1,63 

-1,27 

-12,79 

2 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,79 

SAECO 

7025 

3,63 

3,61 

-0,41 

4,37 

3772 

2,86 

3,70 

0,0750 

725,60 

SAESGETTR 

11513 

5,95 

5,98 

1,89 

7,60 

9 

4,67 

6,17 

0,1656 

57,23 

SAESGETTERS 

19707 

10,18 

10,22 

3,64 

23,21 

27 

7,14 

10,21 

0,1500 

141,22 

SAIPEM 

12133 

6,27 

6,25 

-0,03 

-3,05 

1909 

5,24 

7,31 

0,1440 

2760,09 

SAIPEM RIS 

13515 

6,98 

6,98 


1,75 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

249 

0,13 

0,13 


39,59 

296 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,61 

SEAT PG 

1532 

0,79 

0,78 

-2,88 


35058 

0,73 

0,87 


6420,76 

SEAT PG R 

1448 

0,75 

0,74 

-1,16 


485 

0,61 

0,79 


101,78 

SIAS 

13432 

6,94 

6,89 

-1,18 

51,30 

325 

4,54 

7,78 

0,2200 

884,47 

SIRTI 

3493 

1,80 

1,78 

-2,46 

86,13 

333 

0,80 

1,90 

0,5000 

396,88 

SMI METAL R 

749 

0,39 

0,39 

1,42 

-9,31 

2 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,14 

SMI METALLI 

632 

0,33 

0,33 

-0,03 

-22,02 

692 

0,28 

0,42 

0,0080 

210,48 

SMURFITSISA 

3776 

1,95 

1,95 

2,09 

41,61 

1 

1,29 

2,03 

0,0100 

120,12 

SNAI 

8237 

4,25 

4,22 

-2,83 

149,94 

1014 

1,21 

4,70 

0,0387 

233,73 

SNAM GAS 

6510 

3,36 

3,37 

0,93 

1,27 

9775 

3,10 

3,45 

0,1600 

6572,71 

SNIA 

3640 

1,88 

1,88 

-0,11 

2,79 

605 

1,46 

1,95 

0,0487 

1109,42 

SOCOTHERM 

8382 

4,33 

4,33 

-0,25 

24,50 

63 

3,07 

4,33 

0,0750 

162,77 

SOGEFI 

5379 

2,78 

2,80 

-0,89 

34,66 

26 

1,98 

2,88 

0,1300 

303,30 

SOL 

7067 

3,65 

3,62 

-0,96 

51,08 

25 

2,42 

3,81 

0,0610 

331,06 

SOPAF 

514 

0,27 

0,26 

-1,01 

-16,02 

292 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,06 

SOPAF RNC 

498 

0,26 

0,25 

-2,32 

-13,23 

25 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,46 

SPAOLO IMI 

21101 

10,90 

10,99 

2,80 

66,71 

9026 

5,81 

11,20 

0,3000 

15789,37 

STAYER 

75 

0,04 

0,04 

-0,51 

-57,01 

1289 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,06 

STEFANEL 

3516 

1,82 

1,84 

1,66 

51,08 

64 

1,01 

1,87 

0,0300 

98,15 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

43198 

22,31 

22,44 

2,84 

14,73 

11285 

15,57 

24,03 

0,0800 

20106,49 

TARGETTI 

6093 

3,15 

3,16 

0,64 

1,45 

8 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,70 

TECNODIF W04 

353 

0,18 

0,18 

-4,48 

-11,58 

67 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

82 

0,04 

0,04 

3,27 

-46,79 

1645 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4694 

2,42 

2,43 

0,37 

13,62 

49760 

1,82 

2,44 


24952,42 

TELECOM IT R 

3160 

1,63 

1,64 

1,43 


13873 

1,43 

1,64 


9458,94 

TELECOM ME 

793 

0,41 

0,41 

-1,79 

-38,65 

15085 

0,26 

0,69 


1260,52 

TELECOM ME R 

649 

0,34 

0,34 

-1,18 

-36,19 

53 

0,23 

0,54 


17,29 

TENARIS 

4655 

2,40 

2,42 

0,67 

30,94 

313 

1,78 

2,42 

0,0541 

2837,41 

TIM 

8419 

4,35 

4,36 

0,97 

-1,16 

31566 

3,66 

4,69 

0,0477 

36671,05 

TIM RNC 

8171 

4,22 

4,22 

0,62 

4,33 

138 

3,60 

4,26 

0,0597 

557,33 

TOD'S 

67847 

35,04 

35,04 

0,06 

12,34 

38 

23,15 

36,56 

0,3500 

1059,96 

TREVI FINANZ 

2033 

1,05 

1,04 

-1,79 

44,23 

104 

0,59 

1,23 

0,0150 

67,20 

TREVISAN 

5420 

2,80 

2,80 

-0,71 


17 

2,80 

3,12 


61,93 

UNICREDIT 

8448 

4,36 

4,36 

0,02 

12,62 

41354 

3,14 

4,42 

0,1580 

27463,47 

UNICREDIT R 

8148 

4,21 

4,20 

0,29 

20,19 

14 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,34 

UNIPOL 

6610 

3,41 

3,41 

0,21 

-9,27 

199 

3,20 

3,90 

0,1104 

1969,80 

UNIPOL P 

3722 

1,92 

1,91 

-0,42 

24,50 

887 

1,43 

1,94 

0,1156 

632,79 

UNIPOL P W05 

294 

0,15 

0,15 

-0,40 

63,93 

1165 

0,07 

0,16 



UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 

0,36 

-5,95 

217 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3940 

2,04 

2,03 

-0,93 

-0,39 

1 

2,01 

2,49 

0,0700 

66,14 

VEMERSIBER 

1799 

0,93 

0,92 

-0,91 

11,65 

25 

0,62 

1,03 

0,0516 

60,46 

VIANINIINDUS 

4794 

2,48 

2,50 

-0,16 

-2,90 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

74,54 

VIANINI LAVORI 

10183 

5,26 

5,27 

-0,42 

12,13 

1 

4,53 

5,64 

0,1000 

230,33 

VITTORIA ASS 

9513 

4,91 

4,91 

0,41 

33,36 

29 

3,42 

5,10 

0,1200 

147,39 

VOLKSWAGEN 

83705 

43,23 

43,40 

3,28 

18,63 

54 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

24159 

12,48 

12,39 

-0,11 

23,49 

9 

9,13 

12,74 

2,6000 

311,93 

ZUCCHI 

8152 

4,21 

4,21 

-2,77 

9,38 

0 

3,11 

4,49 

0,2500 

102,63 

ZUCCHI RNC 

7824 

4,04 

4,09 

0,74 

3,62 

1 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,85 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

106,730 

106,610 

BTP FB 96/06 

113,590 

113,560 

BTP MZ 01/04 

100,600 

100,600 

BTP ST 03/08 

99,970 

99,970 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,950 

BTPAG 02/17 

105,400 

105,160 

BTP FB 97/07 

110,420 

110,320 

BTP MZ 01/06 

104,000 

103,970 

BTP ST 03/08 

99,230 

99,150 

CCT LG 98/05 

100,410 

100,510 

BTPAG 03/13 

98,500 

98,340 

BTP FB 99/04 

100,140 

100,140 

BTP MZ 01/07 

103,800 

103,740 

BTP ST 95/05 

112,900 

112,890 

CCT LG E2/09 

100,820 

100,850 

BTPAG 03/34 

97,090 

96,730 

BTP GE 03/08 

99,940 

99,880 

BTP MZ 02/05 

101,840 

101,830 

CCTAG 00/07 

100,810 

100,810 

CCT MG 97/04 

100,100 

100,100 

BTPAG 94/04 

103,490 

103,510 

BTP GE 94/04 

100,260 

100,280 

BTP NV01/11 

91,040 

90,710 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,960 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,440 

BTPAP 94/04 

101,780 

101,790 

BTP GE 95/05 

106,940 

106,940 

BTP NV 93/23 

150,840 

150,330 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,060 

100,060 

BTPAP 95/05 

109,850 

109,830 

BTP LG 00/05 

103,240 

103,220 

BTP NV 96/06 

112,610 

112,560 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTPAP 99/04 

100,380 

100,380 

BTP LG 01/04 

101,230 

101,250 

BTP NV 96/26 

129,430 

129,050 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

104,730 

104,690 

BTP LG 02/05 

102,150 

102,110 

BTP NV 97/07 

109,070 

109,030 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,510 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

113,950 

113,920 

BTP NV 97/27 

119,180 

118,700 

CCTFB 03/10 

100,960 

100,960 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,260 

111,170 

BTP NV 98/29 

101,490 

101,120 

CCTGE 96/06 

101,800 

101,970 

CCT ST 97/04 

100,230 

100,240 

BTP FB 01/04 

100,470 

100,480 

BTP LG 99/04 

101,040 

101,050 

BTP NV 99/09 

101,800 

101,750 

CCTGE 97/04 

100,000 

100,000 

CTZ AG 03/05 

95,584 

95,550 

BTP FB 01/12 

104,830 

104,700 

BTP MG 02/05 

102,710 

102,710 

BTP NV 99/10 

108,350 

108,290 

CCTGE 97/07 

101,570 

101,460 

CTZAP 03/05 

96,642 

96,601 

BTP FB 02/13 

102,650 

102,500 

BTP MG 03/06 

99,530 

99,470 

BTP OT 01/04 

101,370 

101,370 

CCTGE2 96/06 

101,040 

100,970 

CTZ DC 02/03 

99,911 

99,905 

BTP FB 02/33 

108,620 

108,160 

BTP MG 98/08 

105,630 

105,590 

BTP OT 02/07 

105,490 

105,430 

CCTGN 03/10 

100,990 

100,980 

CTZ DC 03/04 

97,614 

97,594 

BTP FB 03/06 

99,790 

99,740 

BTP MG 98/09 

103,290 

103,270 

BTP ST 02/05 

101,390 

101,360 

CCTLG 00/07 

100,980 

101,010 

CTZ GN 02/04 

98,865 

98,852 

BTP FB 03/19 

93,860 

93,680 

BTP MG 99/31 

112,390 

111,910 

BTP ST 03/06 

99,150 

99,120 

CCTLG 01/08 

100,920 

100,870 

CTZ MZ 02/04 

99,399 

99,392 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,230 

CAPITALIA/09 SUB 

101,660 

101,790 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,900 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,650 

100,950 

BEI 96/16 ZC 

53,510 

54,000 

CENTROB/05TV 

99,990 

99,980 

IRFISBULLET/06 53 

100,510 

100,510 

MEDIOB 98/08 TT 

100,050 

100,020 

BEI 97/04 4,75% 

109,800 

109,720 

CENTR0B/18ZC 

44,600 

44,850 

MED CENT/04EQL 

106,500 

106,500 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,000 

106,110 

BEI 97/04 INO 

99,900 

99,900 

COMIT/08TV2 

98,960 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

103,800 

103,890 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

99,200 

99,000 

BEI 99/29 FIXED 

80,000 

81,000 

COMIT/09 

102,420 

102,600 

MED LOM/0518 

103,360 

103,050 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

22,990 

22,170 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,210 

78,520 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,800 

MED LDM/18RFC75 

84,570 

84,090 

PCOMIND/0443 

100,400 

100,500 

BIRS 97/04 INO 

100,030 

100,040 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,050 

98,900 

MED LDM/19 3RFC 

78,500 

78,050 

PCOMIND/05 44 

103,000 

103,080 

BNL/04NIKKEI FLOORED 

103,600 

103,570 

COSTA CR/05 TV 

98,400 

99,000 

MEDTDSC/06IND 

97,350 

97,000 

PCOMIND/06 NAS 

92,010 

92,760 

BNL 97/04 7,35% 

101,000 

101,240 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

72,300 

72,370 

MEDID/04TVCAP 

99,950 

99,900 

PLODI/04IND DC 

96,650 

96,660 

BNL/04DOPCEN3 

98,660 

98,790 

ORBO OF 97/04 314 TV 

99,810 

99,860 

MEDIO/05DAGD02 

105,750 

105,780 

PLODI/07 MIX2 

97,070 

97,030 

BNL/04K-0 S&P 

100,300 

100,360 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,300 

96,530 

MEDID/05 D LUG02 

104,800 

105,020 

PARMALAT/07 2 

62,000 

0,000 

BNL/04KN-OUTR 

101,400 

100,800 

CREDEM/05DCAP02 

96,540 

96,630 

MEDIO/05 D SET02 

107,950 

108,000 

PARMALAT/10 

65,000 

0,000 

BNL/05DOPCEN5 

94,850 

94,970 

CREDEM/05DC GN02 

101,870 

101,940 

MEDID/06 CB COUP 

103,890 

102,000 

POPBG CV/12TV 

101,120 

101,310 

BNL/06BISOICR 

93,350 

93,350 

CREDEM/05DC MG02 

98,750 

98,950 

MEDIO/06 DUALCB 

103,400 

104,500 

POPLODI/06IND 

94,650 

94,590 

BNL/06DOPCEN5 

97,980 

97,980 

CREDEM/07 DOPCEN 

96,050 

96,340 

MEDI0/06TRIOPZ 

98,760 

99,000 

R COLOMBIA/05 

110,500 

110,600 

BNL/06 WORLD C 

94,750 

94,580 

CREDIOP/05TMT9 

105,350 

105,110 

MEDI0/06WCBASK 

100,510 

100,680 

REPARGENT/04BOND10% 

24,500 

24,680 

BNL/07ACTIND 

93,850 

93,850 

CREDIOP/06 MB1 

109,500 

109,760 

MEDIO/07 D SET02 

109,190 

109,210 

REP GRECA 97/04 

103,500 

103,500 

BNL/07 VAL PURO 

97,270 

97,240 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

88,390 

87,810 

MEDIO/07VPURO 

97,500 

97,620 

SPAOLO/05 CONC 

94,610 

94,610 

BNL/08 FLASH 

99,940 

99,940 

EFIBANCA/04F BASKET 

97,100 

97,100 

MEDIOB/04NIKCALL 

98,010 

98,130 

SPAOLO/05IB0N11 

96,800 

96,420 

BPU 00/08 TV EUR 

99,500 

99,700 

FIATSTEPUP/11 

94,110 

94,740 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,200 

100,070 

SPAOLO/06 7 

108,800 

108,770 

CAPIT/06CAPR03 

102,350 

102,230 

FINDOMESTIC/09 

99,800 

100,000 

MEDIOB/06IND 

96,640 

96,280 

SPAOLO/19SW EURO 

91,500 

91,400 

CAPIT/06CFEB03 

104,240 

104,160 

lADB 98/18 CR 

79,250 

82,240 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,650 

81,250 

TECNODIFF/05 

48,500 

47,500 

CAPIT/06CGEN03 

104,720 

104,740 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,350 

100,320 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,320 

92,200 

UNICRIT/04IND 

97,350 

97,480 

CAPIT/08IBIM 

96,460 

96,410 

INTBCI02/07 MIX 

99,850 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,400 

68,200 

UNICR/10IND 

91,730 

91,740 

CAPIT/08III BIM 

95,270 

95,480 

INTERB/19 362 UP 

78,710 

80,500 

MEDIOB 97/04 IND 

100,100 

100,090 

UNICR/10S-U 

106,570 

106,700 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.470 

7,560 

6.486 

15.814 

ALBOINO RE 

6.696 

6.757 

8.790 

12.975 

APULIAAZ.ITALIA 

10,573 

10,652 

4.725 

11.143 

ARCA AZITALIA 

18.905 

19.044 

4.269 

11.765 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,176 

5,202 

7.230 

23.238 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.580 

17.702 

4.662 

11.846 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.012 

22.238 

6.016 

15.682 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.451 

6.500 

8.511 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.937 

6.993 

5.699 

14.604 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.613 

21.752 

3.066 

10.012 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.032 

11.123 

2.738 

11.131 

BIPIEMME ITALIA 

14.400 

14.511 

5.456 

13.110 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.745 

4.784 

5.304 

14.365 

BPB TIZIANO 

15.321 

15.445 

5.097 

14.997 

BPVI AZ. ITALIA 

4.172 

4.202 

4.066 

10.312 

C.S.AZ. ITALIA 

11.361 

11.460 

5.733 

13.633 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.558 

18.684 

4.258 

12.031 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.534 

4.592 

8.495 

24.560 

CAPITALO. ITALIA 

16,312 

16,488 

5.511 

13.113 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.783 

10.859 

5.026 

13.029 

DUCATO GEO ITALIA 

12.538 

12.632 

5.264 

14.023 

DWSAZ. ITALIA 

11.183 

11.268 

5.044 

14.357 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.504 

16.635 

4.495 

13.305 

EFFEAZ. ITALIA 

5.995 

6.041 

4.899 

11.951 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.956 

11.040 

4.273 

8.809 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,997 

4.047 

7.129 

21.268 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.431 

10.515 

3.626 

11.885 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.173 

21.344 

4.589 

15.233 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.875 

20.010 

4.633 

13.312 

F8.FLAGEST ITALIA 

3.708 

3.725 

4.216 

10.918 

F8.FSELECT ITALIA 

11.804 

11.867 

4.110 

12.871 

FINECO AM AZITALIA 

12.611 

12.710 

5.637 

13.388 

FINECOAMSCITALY 

3,995 

4.044 

7.827 

19.254 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.326 

12.425 

5.757 

10.547 

FONDERSEL ITALIA 

18,051 

18,193 

4.911 

15.290 

FONDERSEL P.M.I. 

13.395 

13.554 

7.616 

19.279 

G.P. CAPITAL 

46,934 

47,378 

5.195 

13.926 

G.P. ITALY 

17.199 

17.359 

5.051 

13.555 

GESTIELLE ITALIA 

12.709 

12.816 

5.007 

7.969 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.316 

13.410 

5.423 

12.466 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.011 

10.087 

4.707 

11.061 

GRIFOGLOBAL 

11,586 

11.701 

5.818 

20.738 

IMI ITALY 

19.127 

19.264 

5.290 

13.534 

ING AZIONARIO 

21.229 

21.473 

5.507 

12.543 

INVESTIRE AZION. 

18.217 

18.354 

4.846 

12.167 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,118 

8,191 

5.621 

15.084 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.963 

8.046 

6.301 

17.224 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.764 

4,786 

6.102 

14.026 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,408 

11,490 

5.182 

12.494 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.519 

16.651 

5.966 

12.658 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,346 

4,391 

6.572 

13.059 

OPTIMA AZIONARIO 

5.316 

5.356 

4.276 

12.413 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.114 

5.171 

5.335 

13.493 

prim.tradingaz.it.. 

4.721 

4.758 

5.710 

13.677 

RAS CAPITAL 

20,496 

20,638 

4.726 

12.492 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.524 

8.585 

4.808 

12.692 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.447 

15,550 

5.032 

14.118 

SAI ITALIA 

17.822 

17.949 

4.338 

14.002 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.581 

25.760 

4.746 

11.908 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.540 

11.613 

3.908 

10.876 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.207 

4.240 

5.624 

15.166 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,158 

13,250 

4.920 

14.707 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.031 

13.125 

4.700 

14.357 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,976 

16,088 

4.555 

13.185 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.826 

15.937 

4.372 

12.649 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.959 

5.997 

3.258 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.031 

10.112 

4.588 

14.457 

ZETA AZIONARIO 

18,015 

18,150 

4,757 

12,054 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,637 

7,663 

2.938 

7.276 

ALTO AZIONARIO 

15.104 

15.212 

3.015 

11.981 

AUREO E.M.U. 

9,188 

9.221 

2.809 

5.828 

BIPIELLE F.EURO 

9.034 

9.081 

1.952 

5.353 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.129 

12.206 

3.525 

8.188 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.175 

4,206 

5.643 

12.746 

BSI AZIONARIO EURO 

3.957 

3.972 

2.673 

4.960 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.494 

4.524 

2.955 

10.853 

CAPGESFFEURSECT. 

3.952 

3.974 

3.754 

5.782 

DWSAZ. EURO 

3,750 

3.771 

2.909 

6.323 

EPSILONQEQUITY 

3.675 

3.698 

4.255 

11.465 

EUROM. EURO EOUITY 

3,137 

3,152 

2.751 

7.358 

FINECO EUROGROWTH 

10.764 

10.811 

1.778 

5.426 

FINECO EUROVALUE 

4,557 

4,581 

4.470 

10.822 

G.P. EUROINNOVATION 

2.373 

2.390 

4.954 

14.638 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.534 

6.581 

4.796 

20.732 

LEONARDO EURO 

4.442 

4.462 

2.350 

6.805 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.296 

4.320 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,049 

13,130 

1.850 

5.883 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.279 

7.306 

2.463 

2.782 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,198 

7.225 

2.361 

2.302 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.312 

6.325 

2.418 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,106 

4,123 

2,933 

6,677 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,105 

5,140 

1.917 

-0.196 

ANIMA EUROPA 

3.677 

3.712 

2.623 

14.299 

ARCA AZEUROPA 

8.117 

8,167 

1.679 

1.235 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.951 

2.973 

0.958 

2.465 

ASTESE EUROAZIONI 

4.482 

4.512 

2.096 

5.633 

AZIMUT EUROPA 

12.138 

12.208 

2.500 

4.611 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.918 

7.950 

7.450 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,399 

4,483 

4.094 

18.571 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.712 

5.774 

2.329 

3.911 

BIPIEMME EUROPA 

10,967 

11.040 

2.620 

4.877 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.767 

4.806 

5.745 

18.024 

BPVI AZ. EUROPA 

3,420 

3,440 

1.363 

2.059 

CAPITALO. EUROPA 

5.812 

5.845 

1.876 

5.214 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,019 

8,062 

1.919 

7.206 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.443 

1.455 

5.482 

23.756 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,297 

5,325 

2.715 

5.961 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.962 

4.996 

1.597 

0.323 

DUCATO GEO EUROPA 

7.818 

7.870 

2.652 

8.178 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,391 

5.421 

2.102 

6.101 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.371 

12.460 

3.255 

10.278 

EFFE AZ. EUROPA 

2,493 

2,506 

1.797 

0.040 

EPSILONQVALUE 

4.177 

4.205 

2.983 

8.550 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.252 

4,285 

1.480 

1.650 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.478 

4.502 

1.243 

2.098 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.008 

13.078 

1.992 

3.782 

EUROPA 2000 

13.926 

14.011 

0.855 

2.874 

F8.FLAGESTAZ.EUROPA 

18.911 

19.007 

1.814 

3.503 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.413 

5.440 

1.234 

3.817 

F8.FSELECT EUROPA 

15.739 

15.818 

1.904 

4.011 

F8.FTOP 50 EUROPA 

2,945 

2,965 

1.517 

4.618 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.134 

7.176 

1.987 

2.236 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.125 

10.204 

1.119 

2.170 

FINECO AM EUR RESEARCH 

5.030 

5.063 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR 

5.041 

5.081 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

10.574 

10.639 

1.938 

3.201 

FSBESTOF EUR. 

4.206 

4.216 

2.162 

7.874 

G.P. EUROPA 

3,483 

3,507 

1.783 

5.322 

G.P. EUROPA VAL 

20.326 

20.478 

1.793 

8.394 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.450 

3.450 

2.435 

9.663 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.553 

3.553 

1.283 

2.807 

GESTIELLE EUROPA 

10.133 

10.207 

1.635 

1.391 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.394 

7.441 

-0.350 

0.380 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.230 

4.287 

6.953 

27.679 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.152 

5.185 

1.357 

7.222 

IMI EUROPE 

15.252 

15.352 

2.335 

5.128 

ING EUROPA 

14,962 

15,051 

1.547 

4.454 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.454 

10.530 

-0.315 

3.209 

INVESTIRE EUROPA 

9.760 

9.842 

0.174 

3.412 

INVESTITORI EUROPA 

4.132 

4.163 

2.684 

8.480 

LAURIN EUROSTOCK 

3.001 

3.022 

2.214 

4.455 

MCGES. FDFEUR. 

5,069 

5,061 

0.396 

9.269 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.367 

4.388 

2.248 

7.934 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,258 

3,283 

2.324 

4.423 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.194 

15.302 

1.980 

3.720 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,448 

5,505 

3.831 

16.510 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.163 

3.179 

1.606 

5.504 

OPTIMA EUROPA 

2.606 

2.621 

1.322 

1.283 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,890 

3,914 

3.375 

7.637 

RAS EUROPE FUND 

12.890 

12.979 

2.570 

5.302 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,933 

5,956 

2.541 

0.000 

SAI EUROPA 

8.989 

9.046 

1.456 

5.295 

SANPAOLO EUROPE 

6,868 

6,915 

1.403 

4.472 

UNIBANAZ. EUROPA 

4.964 

4.992 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,450 

13,513 

2.289 

2.947 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.295 

13.357 

2.183 

2.411 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,026 

4.044 

2.495 

6.932 

ZETA EUROSTOCK 

3.871 

3.896 

1.976 

3.475 

ZETA MEDIUM CAP 

4,702 

4,743 

3,705 

16,300 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.446 

4,456 

-4.490 

-6.714 

AMERICA 2000 

10.038 

10.065 

-3.127 

-2.921 

ANIMA AMERICA 

4.917 

4,939 

2.523 

26.045 

ARCAAZAMERICA 

16.421 

16.459 

-3.423 

-1.281 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.199 

3.212 

-3.761 

-3.119 

AUREO AMERICHE 

3.054 

3.051 

-3.598 

-2.986 

AZIMUT AMERICA 

9.670 

9.706 

-3.261 

-1.367 

BIM AZIONARIO USA 

5,797 

5,788 

1.737 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.835 

6.881 

-4.178 

-5.450 

BIPIEMME AMERICHE 

8,809 

8,855 

-2.285 

3.077 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.510 

3.530 

-3.359 

-0.256 

CAPITALO. AMERICA 

7,926 

7,925 

-3.447 

-2.015 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.296 

13.339 

-4.214 

-3.806 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.784 

4.787 

-2.427 

-3.762 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,625 

4,639 

-4.324 

-5.497 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.390 

13.557 

-3.223 

1.439 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,486 

5,497 

-2,419 

-3,108 
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DUCATO GEO AMERICA 

4.477 

4.490 

-4.603 

-7.097 

EFFEAZ. AMERICA 

2.493 

2.492 

-3.894 

-3.484 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.015 

4.035 

-3.832 

-4.858 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.560 

4.561 

-4.980 

-6.615 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.305 

14.291 

-3.260 

-8.189 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.714 

3.709 

-3.281 

-3.003 

F&F SELECT AMERICA 

10.252 

10.253 

-3.283 

-3.137 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.284 

5.327 

0.038 

8.168 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.844 

5.870 

-3.421 

-1.117 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.359 

5.420 

-2.617 

1.362 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.006 

4.024 

-2.102 

-1.038 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.284 

10.337 

-3.951 

-2.733 

FONDERSEL AMERICA 

10.542 

10.537 

-3.796 

-6.634 

FS BEST.OF.AM. 

3.526 

3.557 

-4.522 

-2.219 

G.P. AMERICA VAL. 

15.987 

16.069 

-3.838 

-5.631 

G.P. USAGROWTH 

2.398 

2.401 

-6.801 

-7.805 

GEO US EOUITY 

2.689 

2.689 

-3.827 

-1.321 

GESTIELLE AMERICA 

11.566 

11.611 

-3.697 

-5.883 

GESTNORD AZ.AM. 

12.345 

12.366 

-2.918 

-5.337 

IMIWEST 

16.510 

16.560 

-3.241 

-2.659 

ING AMERICA 

13.587 

13.611 

-3.330 

-5.376 

INVESTIRE AMERICA 

15.598 

15.650 

-3.382 

-1.497 

INVESTITORI AMERICA 

3.559 

3.571 

-3.733 

-4.096 

KAIROSUSFUND 

5.389 

5.381 

2.452 

6.946 

MCGEST. FDFAME. 

5.423 

5.472 

0.893 

15.309 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.577 

3.568 

-4.690 

-4.664 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.624 

5.639 

-3.633 

-6.454 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.281 

17.329 

-3.984 

-4.541 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.496 

16.688 

-2.942 

7.613 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.856 

2.878 

-4.450 

-1.279 

OPTIMA AMERICHE 

4.175 

4.173 

-4.528 

-3.401 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.426 

3.436 

-3.764 

-2.670 

RAS AMERICA FUND 

13.103 

13.148 

-3.605 

-5.869 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.215 

5.270 

-4.662 

0.000 

SAI AMERICA 

12.642 

12.682 

0.325 

9.133 

SANPAOLO AMERICA 

8.466 

8.486 

-3.224 

-3.113 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.665 

7.695 

-4.617 

-0.429 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.616 

7.647 

-5.108 

-0.314 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.673 

3.666 

-3.848 

-1.237 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,779 

3,765 

-4,062 

-3,276 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.299 

4.354 

-2.362 

6.781 

ANIMA ASIA 

4.990 

5.030 

-0.697 

31.212 

ARCAAZFAR EAST 

4.933 

5.020 

-4.288 

5.768 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.976 

3.034 

-2.073 

8.455 

AUREO PACIFICO 

3.022 

3.066 

-3.604 

4.749 

AZIMUT PACIFICO 

5.679 

5.754 

-2.890 

7.679 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.392 

4.509 

-4.894 

8.848 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.301 

3.305 

-0.722 

6.347 

BIPIEMME PACIFICO 

3.789 

3.848 

-3.119 

7.034 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.597 

4.658 

-0.648 

13.956 

CAPITALO. PACIFICO 

2.879 

2.916 

-3.937 

1.839 

DUCATO GEO ASIA 

4.055 

4.060 

2.141 

11.340 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.965 

3.029 

-6.378 

6.120 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.854 

2.899 

-2.627 

7.414 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.881 

5.956 

-2.341 

5.338 

EUROM. TIGER 

8.503 

8.483 

-1.926 

7.293 

F&F SELECT PACIFICO 

6.420 

6.473 

-6.154 

8.318 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.211 

3.227 

-7.783 

6.926 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.010 

5.094 

-7.274 

6.914 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.108 

4.149 

-4.064 

1.457 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.019 

4.089 

-4.559 

3.449 

FONDERSEL ORIENTE 

3.768 

3.817 

-3.927 

3.830 

FSBESTOFJAP. 

4.302 

4.361 

-5.451 

3.788 

G.P. PACIFICO 

11.489 

11.689 

-6.874 

1.610 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.465 

2.465 

-1.988 

5.072 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.134 

4.233 

-6.109 

0.829 

GESTIELLE PACIFICO 

8.076 

8.091 

2.034 

9.743 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.558 

5.629 

-4.205 

2.907 

IMI EAST 

5.265 

5.354 

-2.806 

6.773 

ING ASIA 

3.825 

3.872 

-4.279 

0.977 

INVESTIRE PACIFICO 

5.079 

5.167 

-4.206 

4.743 

INVESTITORI FAR EAST 

3.995 

4.066 

-5.309 

3.070 

MCGEST. FDFASIA 

5.607 

5.598 

7.045 

28.131 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.790 

5.787 

1.330 

8.590 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.425 

3.524 

-5.621 

9.146 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.185 

3.248 

-4.498 

4.153 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.789 

2.821 

-3.562 

3.719 

OPTIMA FAR EAST 

2.774 

2.819 

-3.547 

4.286 

ORIENTE 2000 

6.976 

7.101 

-2.624 

10.188 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.604 

4.736 

-3.903 

19.896 

RAS FAR EAST FUND 

4.446 

4.528 

-4.613 

2.230 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.731 

5.796 

-3.729 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.209 

3.233 

-3.980 

9.187 

SANPAOLO PACIFIC 

4.342 

4.411 

-3.746 

4.803 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.009 

4.082 

-6.702 

-0.865 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.964 

4.037 

-6.795 

-1.172 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.016 

4.004 

-0.347 

8.982 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.398 

8.377 

-0.662 

9.320 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,531 

4,594 

-5,525 

7,370 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.484 

5.492 

3.903 

30.883 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.721 

4.740 

-0.338 

11.581 

AUREO MERC.EMERG. 

3.939 

3.944 

1.000 

14.240 

AZIMUT EMERGING 

3.939 

3.964 

0.510 

10.615 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.878 

4.947 

0.308 

15.129 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.103 

8.136 

-0.369 

7.681 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.688 

4.709 

4.247 

20.545 

CAPITALG. EQ EM 

12.648 

12.658 

-0.417 

17.743 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.074 

6.152 

0.364 

12.149 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.840 

4.874 

-0.062 

10.629 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.210 

3.227 

-1.654 

12.711 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.919 

3.906 

2.861 

21.595 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.737 

6.779 

2.839 

18.776 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.746 

4.747 

-1.228 

12.571 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.066 

5.058 

-1.555 

19.934 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.171 

4.190 

-0.619 

13.744 

G.P. EMERGING MKT 

5.604 

5.623 

-2.590 

10.751 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.963 

6.998 

1.104 

12.633 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.954 

4.974 

-1.177 

11.101 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.995 

4.998 

-1.886 

13.963 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.766 

4.781 

1.491 

12.592 

LEONARDO EM MKTS 

3.666 

3.671 

0.742 

10.322 

MCGEST. FDFP. EMER 

6.102 

6.070 

9.768 

32.107 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.070 

7.158 

2.212 

23.861 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.946 

7.025 

1.209 

16.212 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.333 

4.353 

-0.505 

10.311 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.622 

5.646 

-0.829 

9.740 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.163 

5.190 

-0.309 

15.168 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.489 

3.500 

0.172 

15.111 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.143 

5.168 

-0.464 

12.048 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.282 

6.370 

2.630 

29.312 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.406 

6.476 

2.957 

30.495 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.455 

5.468 

2.653 

19.864 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.446 

5.459 

2.968 

20.433 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.130 

7.143 

0.906 

11.826 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,069 

7,075 

0,899 

11,569 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.965 

9.031 

5.174 

11.602 

DWS LONDRA 

4.853 

4.897 

0.103 

7.083 

DWS NEW YORK 

8.632 

8.639 

3.328 

11.626 

DWS PARIGI 

11.344 

11.404 

1.813 

6.607 

DWS TOKYO 

4.722 

4.787 

-3.297 

9.839 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.701 

2.765 

-6.604 

2.079 

F&F SELECT GERMANIA 

8.965 

8.992 

7.791 

19.885 

G.P. JAPAN 

2.375 

2.439 

-9.004 

-0.752 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.739 

6.779 

-1.173 

19.975 

ZETASWISS 

20,757 

20,912 

2,946 

7,443 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.202 

5.234 

-1.234 

3.978 

ALTOINTERN. AZ. 

3.928 

3.932 

-0.883 

0.977 

ANIMA FONDO TRADING 

11.881 

11.965 

1.227 

21.644 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.966 

6.003 

-1.940 

0.472 

ARCA 27 

10.858 

10.920 

-1.835 

0.668 

ARCA5STELLEE 

3.203 

3.213 

-1.959 

3.223 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.884 

3.890 

-1.596 

1.782 

AUREO BLUE CHIPS 

3.583 

3.583 

-2.371 

-0.995 

AUREO GLOBAL 

8.443 

8.471 

-2.212 

0.632 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.990 

5.003 

-3.872 

-4.479 

AZIMUT BORSE INT. 

10.596 

10.654 

-1.304 

1.845 

AZIMUT CACC 

5.015 

5.018 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.100 

3.107 

-2.023 

1.440 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.354 

5.401 

-3.497 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.532 

3.539 

1.088 

9.316 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.271 

15.352 

-1.286 

0.289 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.610 

3.640 

-1.715 

-4.091 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.632 

3.642 

-2.208 

1.283 

BIPIEMME GLOBALE 

18.346 

18.472 

-1.089 

3.849 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.585 

2.608 

-3.437 

-0.424 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.453 

3.475 

-1.540 

2.402 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.895 

3.919 

-1.242 

3.950 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.678 

3.703 

-2.051 

2.309 

BPB RUBENS 

6.832 

6.867 

-2.036 

-0.452 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.297 

3.315 

-1.641 

-1.699 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.268 

4.277 

-3.982 

-1.975 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.485 

6.500 

-2.437 

0.449 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.748 

2.758 

-1.752 

-0.326 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.862 

3.900 

-3.135 

-2.327 

CARICE AZ 

5.398 

5.429 

-2.633 

-1.729 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.530 

3.549 

-2.486 

■1.176 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.621 

3.638 

-0.604 

11.415 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.887 

4.917 

-3.514 

-2.280 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.702 

2.716 

-2.101 

-1.134 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.948 

2.977 

0.068 

15.156 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.876 

2.888 

-0.381 

-1.608 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.294 

18.384 

-2.841 

-1.119 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.575 

2.588 

-2.683 

-0.771 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.256 

3.279 

-3.239 

0.774 

DUCATO MEGATRENDS 

3,291 

3,313 

-2,344 

0,951 
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DUCATO SMALLCAPS 

3.796 

3.832 

-1.582 

11.418 

DWS PANIERE BORSE 

4.962 

4.983 

-2.763 

-1.995 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.689 

2.696 

-2.396 

-2.289 

EFFEAZ. TOP 100 

2.618 

2.618 

-2.277 

-2.240 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.572 

3.582 

-0.805 

2.526 

EPTA CARICE EOUITY 

2.421 

2.435 

-3.738 

-3.623 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.574 

3.583 

-2.510 

2.524 

EPTAINTERNATIONAL 

9.299 

9.352 

-3.837 

-3.986 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.703 

4.704 

-4.488 

-5.619 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.501 

10.525 

-2.957 

-3.421 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.177 

6.197 

-2.923 

-3.935 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.824 

11.870 

-2.619 

-1.228 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.189 

10.227 

-2.526 

-1.222 

F&F TOP 50 

4.770 

4.783 

-3.792 

-2.314 

FIDEURAM AZIONE 

11.287 

11.353 

-1.286 

1.438 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.805 

4.844 

-1.979 

3.623 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.504 

5.548 

0.622 

13.790 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.742 

3.764 

-0.293 

3.057 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.311 

6.343 

-1.606 

-2.064 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.883 

10.977 

-0.348 

5.190 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.406 

3.415 

-2.714 

1.309 

G.P. GLOBAL 

11.391 

11.469 

-4.702 

-3.678 

G.P. SPECIAL 

8.000 

8.041 

-3.323 

1.253 

G.P. WORLD TOP 50 

2.791 

2.802 

-3.858 

-3.891 

GAM IT.EO.SEL.FD 

5.401 

5.419 

-0.917 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.377 

3.386 

-3.266 

-1.286 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.414 

9.480 

-3.048 

-4.300 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.007 

9.052 

-1.938 

-2.973 

GESTNORD AZ.INT. 

2.548 

2.564 

-2.113 

1.191 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.435 

7.489 

-1.314 

11.603 

ING AZIONE GLOBALE 

10.437 

10.476 

-2.875 

-3.815 

ING WSF GLOBALE 

3.184 

3.200 

-2.481 

0.791 

ING WSF TEMATICO 

3.400 

3.426 

-2.913 

2.812 

INVESTIRE INT. 

8.366 

8.424 

-2.312 

0.024 

LEONARDO EOUITY 

2.770 

2.789 

0.072 

-0.681 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.709 

5.744 

5.332 

18.616 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.175 

5.267 

-8.407 

7.723 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.951 

4.990 

-2.578 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.785 

9.862 

-3.042 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.873 

4.899 

-2.442 

-1.396 

ML MSERIES EOUITIES 

3.705 

3.688 

-2.730 

-0.483 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.915 

3.923 

-2.636 

-0.051 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.890 

3.891 

-2.310 

0.335 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.103 

13.176 

-2.883 

-2.100 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.264 

11.395 

-0.230 

12.236 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.987 

17.088 

-2.837 

-2.272 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.194 

3.216 

-2.947 

■1,115 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.879 

3.912 

-3.771 

2.837 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.808 

2.831 

-3.039 

1.007 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.374 

4.389 

-2.322 

0.206 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.056 

4.081 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.058 

5.118 

0.258 

15.770 

RAS BLUE CHIPS 

3.229 

3.241 

-2.329 

-2.887 

RAS GLOBAL FUND 

11.200 

11.285 

-1.909 

-1.382 

RASMULTIPARTNER90 

3.365 

3.395 

-2.123 

1.662 

RAS RESEARCH 

2.963 

2.987 

-1.068 

-0.202 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.966 

10.997 

-2.150 

-2.568 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.740 

13.827 

-2.891 

-2.456 

SAI GLOBALE 

9.424 

9.450 

-1.598 

-0.127 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.659 

10.719 

-1.797 

0.207 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.661 

6.703 

-0.981 

2.147 

SANPAOLO STRAT.90 

5.826 

5.842 

1.534 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.046 

5.085 

-0.884 

3.593 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.876 

11.909 

-0.544 

2.680 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.759 

11.789 

-0.558 

2.529 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.269 

4.267 


4.198 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.767 

4.777 

-0.480 

-2.215 

ZETA GROWTH 

2.579 

2.600 

-3.336 

-1.865 

ZETA STOCK 

11,420 

11,489 

-2,957 

-0,971 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.997 

4.017 

-0.745 

1.912 

AZIMUT ENERGY 

4.590 

4.597 

2.091 

6.497 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.373 

4.393 

-0.433 

2.006 

DUCATO COMMODITY 

4.191 

4.201 

5.567 

14.571 

DUCATO SET ENERGIA 

5.013 

5.024 

-1.435 

3.467 

DUCATO SET MAT.P. 

9.181 

9.294 

1.380 

10.243 

GESTNORD AZ.EN. 

4.131 

4.136 

-1.361 

-0.840 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.710 

5.740 

-0.988 

2.001 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.737 

9.795 

-0.805 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.042 

5.077 

3.873 

12.244 

UNICREDIT-RISN-B 

4,976 

5,012 

4,846 

13,426 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.875 

2.896 

-0.347 

2.825 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.995 

5.034 

-0.716 

9.133 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,154 

9,219 

-0,737 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.771 

3.783 

-2.608 

-2.934 

AZIMUT CONSUMERS 

4.379 

4.400 

-2.754 

-3.631 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.199 

5.243 

-2.768 

-1.609 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.820 

0.823 

-1.914 

-6.818 

F&F SELECT FASHION 

4.224 

4.254 

■1,077 

2.924 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.068 

4.094 

-0.901 

-3.350 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.415 

3.441 

-4.127 

-0.292 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.056 

6.092 

-2.260 

-1.927 

RAS CONSUMER GOODS 

5.460 

5.493 

-2.604 

-6.314 

RAS LUXURY 

3.158 

3.179 

-2.651 

-0.661 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.206 

9.236 

-2.001 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,324 

9,412 

-2,213 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.618 

3.629 

-4.915 

-7.515 

CAPITALO. C. GOODS 

10.720 

10.753 

-5.559 

-9.840 

DUCATO SET FARM. 

4.595 

4.619 

-5.453 

-7.040 

EPTA H. CARE FUND 

3.429 

3.457 

-5.459 

-5.615 

EUROM. GREEN E.F. 

8.597 

8.618 

-5.006 

-7.009 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.674 

3.685 

3.086 

5.423 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.752 

2.780 

-9.682 

-4.145 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.302 

3.347 

-10.125 

6.861 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.506 

3.525 

-6.106 

-9.006 

ING QUALITÀ'VITA 

4.274 

4.286 

-5.022 

-6.824 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.146 

6.190 

-5.504 

-7.482 

RAS INDIVID. CARE 

6.091 

6.125 

-5.449 

-6.451 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.042 

14.121 

-4.993 

-6.889 

UNICREDIT-PH-A 

10.710 

10.772 

-4.893 

-6.585 

UNICREDIT-PH-B 

10,568 

10,630 

-5,015 

-7,037 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.903 

3.926 

1.035 

4.358 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.480 

5.496 

4.640 

13.293 

BIPIEMME FINANZA 

3.810 

3.836 

0.874 

4.441 

DUCATO SET FINANZA 

3.388 

3.418 

0.000 

1.104 

EPTA FINANCE FUND 

3.969 

4.010 

-2.241 

5.981 

F&F SELECT N FINANZA 

3.873 

3.897 

0.155 

5.302 

G.P. FIN. EUROPA 

3.534 

3.567 

3.394 

9.581 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.671 

3.703 

0.686 

0.273 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.243 

9.320 

2.917 

5.166 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.659 

5.720 

0.301 

4.083 

RAS FINANCIAL SERV 

4.464 

4.502 

1.362 

6.489 

SANPAOLO FINANCE 

21,662 

21,834 

0,599 

4,501 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.796 

1.798 

-3.285 

5.585 

DUCATO HIGH TECH 

2.813 

2.852 

-6.045 

3.686 

DUCATO SET TECN. 

1.452 

1.457 

-4.599 

5.600 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.797 

1.801 

-5.021 

1.640 

EUROCONS.TECNOL. 

3.808 

3.798 

-3.546 

2.808 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.229 

11.231 

-3.572 

7.239 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,871 

1.883 

-4.589 

5.647 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.097 

1.100 

-3.433 

4.976 

ING COMTECH 

0.979 

0.982 

-2.973 

6.645 

ING I.T. FUND 

4.480 

4.474 

-2.820 

5.090 

ING INTERNET 

2.258 

2.258 

-2.336 

2.823 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.390 

2.422 

-4.970 

14.464 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.416 

3.420 

-2.844 

2.954 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.581 

3.586 

-1.377 

9.611 

RAS HIGH TECH 

2.196 

2.206 

-3.600 

9.308 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.243 

4.253 

-3.128 

8.879 

ZENIT INTERNETFUND 

1,665 

1,662 

-0,893 

9,974 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.968 

4.982 

-0.640 

-2.684 

G.P. TMT EUROPA 

2.858 

2.890 

3.476 

9.251 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.393 

5.412 

-2.283 

-4.481 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.587 

3.602 

-1.293 

-1.726 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,511 

7,546 

-1,223 

6,283 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.065 

5.083 

-1.402 

0.896 

EPTA UTILITIES FUND 

2.958 

2.971 

-1.760 

1.094 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.132 

4.152 

2.176 

4.608 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.980 

3.999 

-0.050 

1.660 

SANPAOLO UTILITIES 

8,179 

8,212 

-1,172 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.829 

1.826 

-1.720 

2.408 

AZIMUT GENERATION 

4.776 

4.808 

-1.627 

-1.036 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.988 

2.994 

-2.161 

4.842 

BIPIEMME BENESSERE 

3.944 

3.962 

-4.016 

-6.363 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.088 

7.113 

-2.557 

5.633 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.908 

3.941 

-2.006 

3.059 

DUCATO SET IMMOB. 

6.554 

6.586 

2.262 

5.676 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.466 

2.470 

-2.645 

-0.202 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.531 

4.542 

0.644 

4.787 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.615 

1.629 

4.328 

7.882 

FS INFO TECNOLOG. 

3.448 

3.503 

-6.126 

5.122 

GESTIELLE WORLD NET 

1.388 

1.397 

-2.937 

6.605 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.548 

3.561 

-2.340 

-3.403 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.714 

5.757 

-1.227 

1.330 

GESTNORD AZ.ED. 

4,486 

4,509 

2,303 

9,521 


ucau. ruiiuu 
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3 mesi 

Anno 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.215 

4.220 

-1.702 

-0.472 

ING REAL ESTATE FUND 

4.884 

4.897 

1.412 

8.727 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.793 

5.820 

1.365 

7.179 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.760 

1.759 

-3.614 

7.975 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.766 

2.766 

-3.858 

2.864 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.267 

2.277 

-2.704 

-2.284 

RAS ENERGY 

5.250 

5.256 

-1.408 

-0.794 

RAS MULTIMEDIA 

4.524 

4.541 

-2.793 

4.120 

UNICREDIT-SERV-A 

11.135 

11.159 

-1.972 

-0.367 

UNICREDIT-SERV-B 

10,963 

10,987 

-2,090 

-0,904 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.539 

3.557 

-3.094 

-1.145 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.224 

3.226 

-0.983 

5.119 

AUREO MULTIAZIONI 

6.793 

6.820 

-0.876 

2.028 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.350 

3.374 

-4.477 

-3.347 

BIPIELLE H.VALORE 

3.788 

3.812 

-0.551 

0.159 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.935 

2.959 

2.051 

6.883 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.717 

5.788 

7.140 

20.586 

DUCATO ETICO GL. 

3.188 

3.210 

-0.901 

-1.544 

EUROM. RISKFUND 

28.800 

29.025 

3.448 

13.408 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.771 

4.800 

-0.914 

-1.932 

ING INIZIATIVA 

16.892 

17.049 

1.722 

6.487 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.736 

3.727 

-2.505 

-0.400 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,836 

5,874 

-1,651 

-1,202 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.630 

3.640 

-1.385 

3.125 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.070 

4.077 

-1.381 

1.522 

AUREO FF DINAMICO 

3.417 

3.419 

-1.442 

4.336 

AZIMUT CEQU 

5.021 

5.023 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

4.982 

5.000 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.310 

5.344 

-2.747 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.374 

4.393 

-2.518 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.944 

3.953 

-2.110 

0.484 

BIPIEMME VALORE 

4.000 

4.024 

-1.088 

3.386 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.066 

3.088 

-1.888 

1.288 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.169 

4.194 

0.774 

5.544 

DUCATO EQUITY 70 

3.743 

3.763 

-2.779 

0.161 

DUCATO MIX 75 

3.900 

3.916 

-2.961 

-1.216 

DWS BIL 50-90 

3.272 

3.283 

-1.505 

-2.994 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.821 

3.830 

-2.301 

0.738 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.378 

4.392 

-1.662 

-2.603 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.904 

3.931 

-1.959 

2.065 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.730 

3.739 

-2.177 

1.111 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.662 

3.671 

-2.216 

-0.408 

IMINDUSTRIA 

11.034 

11.084 

0.091 

2.671 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.602 

3.618 

-2.832 

0.671 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.086 

4.097 

-2.389 

-1.041 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.563 

3.578 

-1.710 

1.539 

RAS MULTIPARTNER70 

3.819 

3.846 

-1.420 

2.551 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.548 

17.632 

-0.724 

2.077 

SANPAOLO STRAT.70 

5.625 

5.638 

1.351 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,366 

5,376 

-1,686 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.004 

14.082 

1.818 

7.756 

ARCA5STELLEC 

4.105 

4.114 

-0.917 

3.115 

ARCA BB 

27.996 

28.089 

0.448 

4.631 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.285 

4.291 

-1.039 

1.733 

ARTIG. MIX 

4.163 

4.180 

1.314 

2.260 

AUREO BILANCIATO 

21.648 

21.691 

-0.005 

2.870 

AZIMUT BIL 

19.038 

19.109 

2.504 

9.244 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.087 

6.104 

-0.718 

2.734 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

4.991 

5.004 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.234 

5.259 

-1.801 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.452 

18.522 

2.477 

7.951 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.799 

10.843 

-2.580 

0.325 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.323 

4.324 

-0.162 

2.904 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.949 

10.997 

-0.173 

1.899 

BN INIZIATIVA SUD 

11.515 

11.556 

2.858 

8.458 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.977 

3.992 

-0.823 

1.610 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.455 

3.474 

-1.370 

1.588 

BNL SKIPPER 3 

4.295 

4.307 

-0.808 

1.369 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.420 

4.441 

0.091 

3.006 

CAPITALO. BILANC. 

16.617 

16.682 

-2.149 

-1.593 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.026 

4.043 

-2.565 

-0.396 

DUCATO EQUITY 50 

4.041 

4.058 

-2.509 

-0.443 

DUCATO MIX 50 

4.204 

4.216 

-2.505 

-1.315 

DWS BIL. 30-70 

4.385 

4.396 

-1.216 

-0.182 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.052 

4.062 

-0.832 

1.073 

EPSILON LONG RUN 

4.399 

4.415 

1.500 

6.026 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.118 

4.126 

-1.999 

-0.819 

EPTACAPITAL 

12.712 

12.763 

1.001 

2.798 

ETICA VALRESP.BIL 

5.241 

5.254 

0.692 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.903 

4.903 

-0.568 

-0.869 

EUROCONSULTBILINTE 

5.049 

5.052 

-3.109 

-3.883 

EUROM. CAPITALFIT 

26.843 

26.951 

1.153 

5.648 

F&F EURORISPARMIO 

19.528 

19.595 

1.624 

4.905 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.539 

4.551 

-1.369 

-3.323 

F&F PROFESSIONALE 

47.969 

48.126 

-2.755 

0.718 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.526 

10.571 

-1.690 

-2.093 

FIN.PUT. GL BAL 

4.575 

4.593 

-0.457 

1.689 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.753 

4.775 

-1.308 

1.974 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.908 

16.958 

2.095 

7.121 

FONDERSEL 

39.867 

39.981 

0.229 

3.274 

FONDERSELTREND 

7.861 

7.878 

-2.493 

-4.402 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.198 

4.208 

-2.327 

0.744 

G.P. REND 

23.125 

23.239 

1.062 

5.918 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.067 

4.076 

-2.680 

-0.538 

GEOGLOB BALI 

5.599 

5.599 

0.937 

5.941 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.274 

10.330 

-2.143 

-3.431 

GESTNORD BIL.EURO 

12.423 

12.462 

2.087 

5.182 

GESTNORD BIL.INT. 

11.171 

11.214 

-1.733 

-1.054 

GRIFOCAPITAL 

16.839 

16.924 

-1.376 

7.152 

IMI CAPITAL 

27.307 

27.397 

0.452 

3.264 

ING PORTFOLIO 

28.939 

29.125 

1.423 

4.026 

ING WSF MODERATO 

3.927 

3.933 

-1.727 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

12.557 

12.606 

0.392 

2.901 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.551 

5.564 

2.116 

11.690 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.938 

4.962 

-1.673 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.753 

9.799 

-2.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.305 

4.316 

-2.248 

-1.420 

NAGRACAPITAL 

16.716 

16.774 

-0.167 

1.248 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.032 

5.045 

2.506 

6.973 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.108 

8.140 

-2.266 

-1.602 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.481 

30.591 

1.017 

6.050 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.131 

4.145 

-1.172 

1.699 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.876 

3.901 

-2.343 

-1.574 

OPEN FUND GESTNORD 

3.813 

3.829 

-1.979 

-2.181 

PRIM.BIL.EURO 

4.971 

4.986 

0.996 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.623 

22.724 

0.235 

2.883 

RAS MULTI FUND 

10.839 

10.890 

-0.724 

1.072 

RAS MULTIPARTNER50 

4.286 

4.309 

-1.085 

3.054 

SAI BILANCIATO 

3.409 

3.421 

-1.701 

-1.531 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.365 

5.379 

-0.205 

2.562 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.056 

22.136 

-0.415 

2.158 

SANPAOLO STRAT.50 

5.455 

5.466 

0.944 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.938 

19.025 

0.106 

0.228 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.758 

18.844 

0.000 

-0.213 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.910 

12.931 

-0.807 

0.443 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.771 

12.793 

-1.100 

-0.016 

VENT.STR.BILANC. 

4.598 

4.599 

-0.862 

2.772 

VITAMIN LONGTERM 

5.291 

5.300 

-1.010 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.407 

15.451 

-1.002 

0.150 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,686 

3,700 

1,543 

4,449 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.864 

4.872 

-0.307 

2.422 

ARCA5STELLEB 

4.471 

4.480 

-0.578 

2.782 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.703 

4.707 

-0.634 

0.793 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.449 

4.454 

-0.935 

0.816 

ARCATE 

14.242 

14.269 

-1.049 

0.679 

AUREO FF PONDERATO 

4.504 

4.510 

-0.858 

0.446 

AZIMUT C CON 

5.003 

5.005 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.589 

6.597 

-0.257 

3.357 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

4.984 

4.993 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.163 

5.178 

-0.940 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.892 

-0.123 

-0.346 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.293 

7.313 

-1.632 

0.955 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.580 

4.580 

-0.109 

1.800 

BIPIEMME MIX 

4.860 

4.870 

0.851 

2.705 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.847 

27.927 

0.753 

4.175 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.546 

4.555 

-0.307 

1.609 

BNL SKIPPER 1 

5.233 

5.235 

0.965 

4.744 

BNL SKIPPER 2 

4.643 

4.651 

-0.450 

1.531 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.866 

4.876 

1.206 

2.875 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.796 

4.809 

0.104 

1.912 

DUCATO EQUITY 30 

4.302 

4.316 

-2.227 

-1.217 

DUCATO MIX 25 

4.723 

4.731 

-1.809 

-0.965 

DWS BIL 10-50 

5.007 

5.013 

-0.753 

-0.199 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.380 

4.386 

-1.772 

-3.054 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.150 

5.156 

-0.174 

1.980 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.348 

4.360 

-0.957 

0.046 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.231 

5.238 

-0.759 

-3.647 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.328 

10.355 

-0.721 

1.484 

FINECO AM VALORE PR85 

4.652 

4.660 

0.237 

0.649 

FINECO AM VALORE PR90 

4.996 

5.003 

0.221 

0.787 

FS HIGH YIELD 

5.237 

5.233 

0.634 

0.000 

FSPRUDENT 

5.192 

5.191 

0.659 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.849 

4.857 

-0.940 

1.000 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.725 

4.732 

-1.233 

0.021 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.180 

5.180 

1.569 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.977 

4.982 

-0.080 

1.758 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.869 

10.907 

-1.789 

-4.356 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.927 

4.938 

-0.945 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.787 

9.808 

■1,191 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.486 

4.492 

-1.450 

-0.620 

RAS MULTIPARTNER20 

5.043 

5.056 

-0.356 

3.129 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.092 

6.095 

0.478 

2.387 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,310 

6,317 

0,143 

2,352 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.955 

4.950 

-0.040 

2.081 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,167 

5,173 

-0,232 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.298 

6.298 

0.335 

1.630 

ARCAMM 

12.695 

12.695 

0.372 

2.586 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.530 

5.529 

0.290 

1.654 

ASTESE MONETARIO 

5.475 

5.474 

0.367 

2.085 

AUREO MONETARIO 

5.723 

5.723 

0.280 

1.815 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.363 

5.364 

0.374 

1.997 

BIMOBBLIG.BT 

5.660 

5.659 

0.337 

1.780 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.875 

12.875 

0.390 

2.256 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.484 

8.483 

0.236 

2.192 

BIPIEMME MONETARIO 

10.578 

10.579 

0.370 

1.937 

BIPIEMME TESORERIA 

6.013 

6.013 

0.401 

2.036 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.305 

5.306 

0.321 

2.235 

BPVI BREVE TERMINE 

5.510 

5.510 

0.328 

1.980 

C.S. MON. ITALIA 

6.976 

6.976 

0.331 

1.929 

CAPITALO. BOND BT 

9.166 

9.167 

0.317 

1.867 

CARIGE MON. 

10.177 

10.177 

0.404 

2.281 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.439 

6.438 

0.374 

2.190 

CR CENTO VALORE 

6.152 

6.152 

0.375 

2.533 

DUCATO FIX EURO BT 

5.553 

5.553 

0.271 

2.209 

DUCATO FIX EURO TV 

5.417 

5.417 

0.315 

1.747 

DWS FAMIGLIA 

6.602 

6.602 

0.273 

1.569 

DWS MONETARIO 

8.553 

8.555 

0.211 

1.399 

EFFEOB. EURO BT 

5.559 

5.559 

0.289 

1.981 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.496 

5.495 

0.384 

1.872 

EPTA CARIGE CASH 

5.621 

5.622 

0.339 

1.978 

ETICA VALRESP.MON. 

5.086 

5.088 

0.335 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.721 

7.721 

0.312 

1.995 

EUROM. CONTOVIVO 

10.936 

10.938 

0.293 

1.939 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.454 

6.463 

0.124 

1.943 

EUROM. RENDIFIT 

7.461 

7.463 

0.336 

2.318 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.360 

7.360 

0.437 

1.714 

F&FMONETA 

6.389 

6.389 

0.488 

2.028 

F&F RISERVA EURO 

7.468 

7.468 

0.471 

1.897 

FIDEURAM SECURITY 

8.700 

8.700 

0.242 

1.269 

FINECO AM MONETARIO 

11.747 

11.748 

0.299 

1.662 

FINECO BREVE TERMINE 

7.971 

7.972 

0.302 

1.840 

FONDERSEL REDDITO 

12.478 

12.478 

0.249 

2.161 

G.P. MONETARIO EURO 

14.644 

14.643 

0.405 

2.099 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.851 

5.851 

0.446 

2.884 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.866 

5.866 

0.566 

2.894 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.851 

5.851 

0.550 

2.974 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.840 

5.840 

0.620 

2.962 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.902 

5.902 

0.545 

3.326 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.879 

5.879 

0.599 

3.140 

GESTIELLE BT EURO 

6.646 

6.646 

0.332 

2.058 

GESTIFONDI MONET. 

8.906 

8.905 

0.338 

1.701 

GRIFOCASH 

6.057 

6.057 

0.348 

2.103 

IMI 2000 

15.400 

15.400 

0.241 

1.236 

ING EUROBOND 

7.960 

7.959 

0.290 

1.829 

INVESTIRE EURO BT 

6.442 

6.439 

0.484 

2.335 

LAURIN MONEY 

6.145 

6.145 

0.327 

2.195 

LEONARDO MONETARIO 

5.090 

5.090 

0.375 

0.000 

MGRECMON. 

8.559 

8.559 

0.399 

2.160 

NEXTRA EURO MON. 

13.676 

13.676 

0.389 

2.296 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.246 

6.246 

0.353 

1.577 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.883 

7.883 

0.280 

1.821 

OPTIMA REDDITO 

5.803 

5.804 

0.328 

1.575 

PASSADORE MONETARIO 

6.230 

6.230 

0.371 

2.248 

PERSEO RENDITA 

6.238 

6.239 

0.257 

2.145 

RAS CASH 

6.111 

6.111 

0.279 

1.478 

RAS MONETARIO 

13.907 

13.906 

0.274 

1.541 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.052 

12.051 

0.350 

1.739 

SAI EUROMONETARIO 

15.142 

15.154 

0.371 

4.514 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.828 

6.826 

0.338 

2.200 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.776 

8.775 

0.228 

1.881 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.266 

5.264 

0.342 

2.200 

SICILFONDO MONETARIO 

8.300 

8.300 

0.302 

2.016 

TEODORICO MONETARIO 

6.464 

6.464 

0.404 

2.230 

UNIBAN MONETARIO 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.552 

11.552 

0.321 

2.104 

UNICREDIT-MON-B 

11.498 

11.498 

0.262 

1.878 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.096 

5.097 

0.275 

1.920 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.066 

5.066 

0.476 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.584 

6.591 

0.000 

1.825 

ZETA MONETARIO 

7,464 

7,464 

0,404 

1,912 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.843 

5.842 

0.863 

4.377 

APULIA OBB.EURO MT 

6.728 

6.725 

0.164 

2.405 

ARCA RR 

7.460 

7.457 

0.296 

3.482 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.859 

5.851 

0.205 

2.591 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.364 

5.363 

0.337 

1.838 

AUREO RENDITA 

17.079 

17.073 

0.188 

2.904 

AZIMUT FIXED RATE 

8.639 

8.631 

0.116 

3.239 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.438 

13.432 

0.134 

2.808 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.666 

5.663 

0.425 

3.375 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.991 

4.992 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.572 

5.571 

0.108 

2.994 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.415 

6.412 

0.156 

2.330 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.842 

5.839 

0.120 

3.270 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.606 

13.603 

0.221 

3.138 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.990 

5.993 

0.285 

2.850 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.473 

5.471 

0.459 

3.479 

BPVI OBBL. EURO 

5.658 

5.657 

0.266 

3.004 

BSIOBBLIG. EURO 

5.358 

5.356 

0.469 

2.291 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.570 

7.569 

0.225 

3.119 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.828 

15.816 

0.291 

3.040 

CAPITALO. BOND EUR 

9.104 

9.107 

0.121 

2.627 

CARIGE OBBL 

9.201 

9.197 

0.393 

2.678 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.474 

8.470 

0.367 

2.703 

DUCATO FIX EUROMT 

6.445 

6.445 

0.577 

3.952 

DWS EURO RISK 

11.424 

11.425 

0.211 

3.647 

DWS OBBL. EURO 

5.988 

5.987 

0.167 

3.206 

DWS OBBL. EUROPA 

12.486 

12.492 

0.338 

2.395 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.460 

6.462 

0.108 

2.280 

EPSILON QINCOME 

5.922 

5.919 

0.288 

3.423 

EPTA CARIGE BOND 

5.752 

5.752 

0.261 

2.641 

EPTA LT 

7.421 

7.423 

0.040 

3.313 

EPTAMT 

6.855 

6.854 

0.146 

2.943 

EPTABOND 

19.043 

19.040 

0.242 

2.492 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.123 

5.123 

0.176 

2.113 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.999 

7.003 

0.488 

3.735 

EUROM. REDDITO 

13.113 

13.151 

-0.137 

2.397 

EUROMONEY 

6.816 

6.814 

0.264 

0.834 

F&F BOND EUROPA 

8.563 

8.562 

0.363 

2.958 

F&FEUROREDDITO 

11.527 

11.530 

0.165 

3.632 

F&F LAGEST OBBL. 

16.143 

16.139 

0.224 

3.494 

FINECO AM EUROBD. 

7.853 

7.853 

0.307 

2.734 

FINECO AM EUROBBMT 

5.439 

5.440 

0.555 

2.992 

FINECO REDDITO 

13.299 

13.296 

0.370 

3.390 

FONDERSEL EURO 

6.634 

6.634 

0.227 

3.495 

G.P. BOND EURO 

8.335 

8.335 

0.168 

2.927 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.161 

5.159 

0.291 

2.727 

GESTIELLE LT EURO 

6.472 

6.471 

0.170 

3.618 

GESTIELLE MT EURO 

12.460 

12.459 

0.282 

2.890 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.429 

5.427 

0.166 

3.095 

IMIREND 

8.704 

8.703 

0.207 

1.877 

ING REDDITO 

16.364 

16.351 

0.214 

3.399 

INVESTIRE EURO BOND 

5.822 

5.813 

0.501 

2.953 

ITALMONEY 

6.719 

6.719 

0.268 

1.837 

LEONARDO OBBL. 

6.032 

6.030 

0.033 

3.483 

NEXTRA BONDEURO 

6.326 

6.321 

0.381 

3.282 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.890 

8.887 

0.441 

2.846 

NEXTRA LONG BOND E 

7.607 

7.596 

0.343 

3.511 

NEXTRA SR BOND 

5.057 

5.057 

0.337 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.582 

14.576 

0.158 

2.474 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.329 

7.326 

0.411 

1.834 

OPEN F.OBB.EURO 

5.223 

5.224 

0.211 

1.853 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.877 

5.876 

0.256 

2.961 

PRIM.BONDEURO 

4.885 

4.882 

0.164 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.684 

26.663 

0.207 

3.186 

SAI EUROBBLIG. 

11.050 

11.050 

0.610 

5.058 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.335 

11.331 

0.124 

3.280 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.681 

6.677 

0.135 

3.839 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.784 

6.783 

0.148 

2.539 

TEODORICO OB. EURO 

5.601 

5.598 

0.394 

2.078 

UNIBAN OBB. EURO 

5.004 

5.003 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.876 

6.872 

0.262 

3.088 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.842 

6.838 

0.205 

2.841 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.906 

5.899 

0.272 

2.074 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.877 

5.870 

0.222 

1.837 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.052 

5.057 

0.159 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.434 

5.437 

0.277 

3.190 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.741 

15.746 

0.434 

3.512 

ZETA REDDITO 

6,719 

6,719 

0,284 

2,237 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.146 

5,146 

0.429 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.096 

5.095 

0.414 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.096 

6.095 

1.162 

7.135 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.892 

5.889 

1.029 

5.876 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.114 

6.115 

1.075 

6.293 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.710 

5.709 

1.223 

6.649 

EFFEOB. CORPORATE 

5.605 

5,604 

0.448 

3.950 

EPTA EUROPA 

6.183 

6.181 

0.357 

2.674 

EPTA TV 

6.198 

6.198 

0.275 

1.607 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.496 

6.498 

1.074 

6.023 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.684 

5,684 

0.637 

4.948 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.603 

5.603 

0.629 

4.631 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.094 

6,095 

0.744 

5.835 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.103 

7.106 

0.438 

3.830 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.063 

6.062 

0.331 

4.516 

PRIM.BONDC.EURO 

5.029 

5.027 

0.741 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.124 

5.123 

0.926 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.029 

5.028 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,084 

6,086 

1,603 

7,987 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,795 

5,796 

4,002 

15,807 


Descr. Fondo_Ultiino P rec. R end. R end. 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.563 

4.562 

3.376 

17.694 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.111 

5.107 

6.479 

25.147 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,566 

4,563 

0,750 

5,964 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.987 

7.988 

-6.757 

-12.105 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.526 

6.517 

-6.758 

-12.108 

G.P. BOND DOLLARI 

5.716 

5.725 

-7.027 

-13.993 

GEO USA ST BOND 2 

6.149 

6.149 

0.903 

3.519 

GESTIELLE CASH DLR 

5.337 

5.350 

-6.647 

-12.880 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.973 

12.000 

-7.049 

-14.098 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,653 

14,644 

-7,372 

-13,958 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.686 

7.693 

-6.735 

-13.309 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.837 

4.841 

-6.096 

-12.863 

AUREO DOLLARO 

5,266 

5.254 

-6.299 

-12.072 

AZIMUT REDDITO USA 

5.431 

5.437 

-6.119 

-11.977 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.975 

6.984 

-6.275 

-11.898 

BIPIEMME US BOND 

4.541 

4.553 

-4.920 

-9.758 

CAPITALO. BOND-S 

6.278 

6.265 

-6.937 

-13.858 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,650 

6.667 

-5.634 

-11.874 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.009 

8.009 

-6.338 

-12.336 

FIN.PUT. USA BOND 

6.082 

6.085 

-6.575 

-11.354 

FONDERSEL DOLLARO 

7.770 

7.754 

-7.168 

-13.925 

GESTIELLE BOND-S 

7.558 

7.559 

-6.286 

-11.176 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,645 

4.640 

-5.243 

-5.857 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.423 

5.428 

-5.654 

-11.258 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.284 

7.298 

-6.555 

-13.213 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.915 

8.906 

-6.880 

-13.067 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.335 

12.341 

-6.997 

-12.888 

RAS US BOND FUND 

5,430 

5.440 

-7.005 

-14.272 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.258 

6.264 

-6.625 

-13.420 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,537 

5.527 

-6.832 

-12.707 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,520 

5,509 

-6,883 

-12,920 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,471 

4,478 

-6,150 

-10,275 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.499 

6.511 

-0.398 

1.738 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,375 

5.387 

-2.077 

-4.800 

ARCA BOND 

10.750 

10.771 

-1.485 

-4.163 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,051 

5.054 

-0.394 

0.258 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.941 

4.955 

-2.429 

-9.022 

AUREO BOND 

6.943 

6.944 

-1.615 

-3.703 

AUREO FF PRUDENTE 

5.096 

5.102 

-1.068 

-1.469 

AZIMUT REND. INT. 

8.184 

8.188 

-1.575 

-2.070 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,372 

5.376 

-1.558 

-3.503 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.914 

9.932 

-1.225 

-2.737 

BIPIEMME PIANETA 

7.798 

7.823 

-1.141 

-1.627 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.806 

4.815 

-1.577 

-3.880 

BPB REMBRANDT 

7.306 

7.318 

-1.616 

-4.259 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,041 

5.050 

-1.485 

-3.798 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.234 

7.242 

-1.845 

-3.726 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10,874 

10.874 

-1.965 

-4.101 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.918 

7.928 

-1.419 

-4.866 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.175 

8.196 

-1.672 

-3.357 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,636 

7.658 

-1.165 

-2.315 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.771 

4.779 

-1.791 

-2.473 

DWS B RISK 

9,401 

9.413 

■2,104 

■3.767 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,694 

10.709 

-2.463 

-4.210 

EFFEOB. GLOBALE 

5.247 

5.251 

-1.742 

-2.887 

EPTA 92 

10,503 

10.530 

■1.768 

-4.769 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.422 

6.429 

-1.819 

-3.646 

EUROM. INTER. BOND 

8.628 

8.633 

-1.304 

-1.809 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.042 

11.038 

-2.473 

-2.456 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.220 

7.220 

-2.380 

-3.437 

FINECO AM GLOBAL BD 

12,916 

12.948 

-1.480 

-1.615 

FONDERSEL INTERN. 

11.956 

11.967 

-1.670 

-3.929 

G.P. BOND 

12.553 

12.584 

-1.668 

-4.583 

GESTIELLE BOND 

9.212 

9.228 

-1.085 

-3.164 

GESTIELLE BTOCSE 

6.288 

6.298 

-1.781 

-3.484 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,476 

5.485 

■1.191 

-2.994 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.776 

7.797 

-1.169 

-2.836 

IMI BOND 

13.363 

13.394 

-1.482 

-4.270 

INTERMONEY 

6.805 

6.820 

-1.886 

-4.205 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.720 

7.742 

-1.993 

-6.876 

LAURIN BOND 

5,262 

5.271 

-1.442 

-3.697 

LEONARDO BOND 

5.116 

5.115 

-2.067 

-2.534 

ML MSERIES BND 

5,130 

5.135 

0.274 

1.786 

NEXTRA BONDINTER. 

7.765 

7.784 

-1.709 

-3.095 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.419 

7.436 

-1.722 

-3.310 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,333 

11.354 

-1.853 

-4.940 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.868 

5.865 

0.445 

1.365 

PRIM.BOND INT. 

4.728 

4.738 

-2.956 

0.000 

RAS BOND FUND 

13,787 

13.830 

-2.004 

-4.983 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.654 

7.666 

-1.834 

-3.747 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,016 

8.041 

-1.656 

-4.651 

SOFIDSIM BOND 

6.391 

6.407 

-1.783 

-3.357 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.557 

10.567 

-1.539 

-3.289 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,511 

10.522 

-1.601 

-3.436 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.853 

4.857 

-1.880 

-3.018 

ZETA BOND 

13,369 

13.379 

-1.980 

-4.295 

ZETA INCOME 

5,126 

5,128 

-1,404 

-4,043 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,859 

5.858 

0.722 

4.439 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,361 

4.358 

0.809 

3.833 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.582 

5.582 

1.344 

6.445 

ZENIT BOND 

6,579 

6,590 

-1,806 

-0,212 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.206 

6.206 

5.044 

22.745 

MCGES. FDFH.Y. 

5,821 

5,806 

4,077 

15,017 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.363 

4.381 

-0.343 

-6.010 

CAPITALO. BOND YEN 

5.113 

5.137 

-0.137 

-4.394 

DUCATO FIX YEN 

4.416 

4.446 

0.409 

-4.787 

EUROM. YEN BOND 

8,133 

8.170 

-1.022 

-5.922 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.473 

4.504 

0.517 

-6.029 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,577 

5,618 

0,342 

-7,635 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,649 

9.670 

3.408 

18.889 

AUREO ALTO REND. 

6.250 

6.255 

-2.114 

5.592 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,165 

7.190 

0.717 

7.084 

CAPITALO. BOND EM 

6.948 

6.958 

-3.177 

3.624 

DUCATO FIX EMERG. 

10.038 

10.063 

3.335 

15.459 

DWS OBBL. EMERG. 

5.127 

5.131 

-2.547 

3.367 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.573 

5.572 

-0.197 

10.532 

EPTA HIGH YIELD 

5,702 

5.727 

-5.219 

-4.633 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.518 

7.524 

-2.667 

3.811 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.187 

7.219 

-3.414 

0.321 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.748 

5.750 

2.606 

11.742 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.134 

5.143 

-1.779 

5.399 

ING EMERGING MARKETS 

15,611 

15.629 

-2.254 

6.961 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.279 

16.341 

-0.392 

9.145 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.994 

9.039 

-4.176 

8.689 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.163 

8.174 

2.899 

18.202 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.230 

6.253 

-1.611 

2.450 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,575 

5.582 

-2.739 

4.636 

RAS EM.MKTS BOND 

4.778 

4.801 

-4.268 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,689 

7.692 

0.813 

13.424 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.628 

7.633 

0.700 

13.310 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,447 

5,454 

0,945 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.147 

15.149 

0.119 

1.746 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.291 

5.297 

2.044 

13.687 

AUREO GESTIOBB 

8.830 

8.832 

-1.131 

-1.987 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.830 

6.830 

0.264 

1.110 

AZIMUT TREND TASSI 

7.826 

7.823 

-0.064 

2.757 

BN REDDITO 

6,160 

6.159 

0.293 

1.433 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.620 

4.616 

-1.827 

3.564 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.238 

4.248 

-6.384 

-11.763 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.601 

4.608 

-4.046 

-10.172 

DUCATO FIX CONV. 

7.714 

7.736 

1.273 

7.273 

EUROM. EUROPE BOND 

5,801 

5.800 

0.468 

2.509 

EUROM. RISK BOND 

5.391 

5.427 

1.354 

14.873 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,582 

5.591 

0.305 

4.728 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,638 

5.638 

-0.248 

1.184 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.129 

5.128 

0.313 

1.284 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,033 

5.046 

0.119 

5.403 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.107 

5.109 

0.255 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.024 

6.043 

1.210 

3.755 

ING BOND 

13,845 

13.850 

-1.857 

-3.747 

MGRECIAOBB 

6.511 

6.517 

-0.702 

0.231 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.975 

4.993 

0.954 

5.851 

PRIM.OBB.MISTO 

4.928 

4.933 

0.571 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.282 

6.280 

0.239 

2.286 

RAS SPREAD FUND 

5,255 

5.268 

2.257 

14.189 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.449 

12.454 

-0.670 

0.716 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,064 

6.052 

1.933 

-3.239 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.573 

7.593 

-2.031 

-5.707 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.146 

6.153 

3.259 

17.425 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.199 

6.200 

-1.038 

0.000 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.307 

5.305 

0.300 

3.125 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,046 

6.046 

0.132 

2.105 

SOLIDITAS 

5.008 

5.008 

0.519 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,892 

10,895 

1,020 

6,966 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.444 

5.442 

0.554 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.337 

5.336 

0.278 

2.036 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.223 

7.233 

0.264 

1.948 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.690 

16.705 

0.536 

12.535 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.986 

6.987 

0.475 

2.359 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,571 

5.577 

-0.340 

-0.890 

AZIMUT CPRU 

4.995 

4.995 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,992 

6,993 

0,143 

2,073 
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BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.982 

4.987 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,960 

4.974 

0.588 

2.395 

BIPIELLE F.80/20 

8.663 

8.668 

-0.357 

2.984 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.876 

9.880 

0.488 

2.512 

BIPIELLE PROFIL01 

4,633 

4.643 

-1.718 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.205 

5.210 

0.463 

1.760 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.151 

8.165 

0.592 

2.956 

BNLPERTELETHON 

4,884 

4.894 

-0.712 

-1.393 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.090 

5.093 

0.315 

2.168 

BPBTIEPOLO 

7,392 

7.395 

0.763 

2.953 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.010 

5.025 

-2.072 

-2.737 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4.991 

4.992 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL 

5.254 

5.256 

0.806 

3.653 

DWS BIL 0-20 

5.237 

5.240 

-0.114 

2.686 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,575 

4.580 

0.044 

0.395 

EPSILON LIMITED RISK 

5.250 

5.256 

0.459 

1.665 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.316 

5.319 

-0.019 

2.133 

EPTAPROT95 

5.026 

5.028 

0.000 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.031 

5.037 

0.479 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.090 

6.099 

0.066 

1.196 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.482 

5.484 

-0.018 

2.143 

FINECO AM VALORE PR95 

5.230 

5.234 

0.288 

0.654 

FINECO IMPIEGO 

6.027 

6.027 

1.362 

7.740 

G.P. CASH 

5.674 

5.677 

0.425 

4.206 

GEOGLCONV.BOND 

5.055 

5.055 

0.778 

0.000 

GESTIELLE GLASS.1 

7.786 

7.794 

-0.154 

1.275 

GESTIELLE OBB. 20 

9.587 

9.592 

0.251 

1.396 

GRIFOBOND 

6.804 

6.815 

-1.033 

1.175 

GRIFOREND 

7.645 

7.657 

-0.378 

3.404 

„„„„ INTESA BOUQUET PROF. CONS. 
0.000 

5,000 

0,000 

0,000 

_ INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

0,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.273 

19.280 

0.010 

2.190 

LEONARDO 80/20 

5.252 

5.260 

0.845 

0.787 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,863 

3.875 

-3.618 

-13.288 

NAGRAREND 

8.558 

8.561 

0.000 

1.494 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.199 

5.199 

0.270 

2.443 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.875 

6.898 

-2.149 

-2.991 

NEXTRA RENDITA 

6.154 

6.163 

0.506 

0.457 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.097 

5.096 

0.394 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,186 

5.188 

0.543 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.583 

5.584 

0.540 

2.365 

RAS LONGTERM BONDF 

5.771 

5.778 

0.087 

2.760 

TEODORICO MISTO INT. 

5.153 

5.157 

-0.271 

2.303 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.680 

7.689 

0.471 

2.605 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.645 

7.653 

0.420 

2.384 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.172 

5.175 

0.349 

3.440 

VITAMIN SHORT TERM 

5.094 

5.098 

0.315 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,090 

7,103 

-0,365 

4,219 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.576 

5.576 

0.126 

2.143 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.620 

7.621 

0.514 

3.645 

BPM RISPCED 

5.103 

5.104 

0.770 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.033 

5.033 

0.359 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.926 

8.930 

0.349 

2.598 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.893 

4.900 

-0.285 

6.024 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,869 

6.880 

0.190 

5.482 

DUCATO FIX RENDITA 

18.376 

18.420 

0.044 

3.667 

FINECO AM BONDTR 

7.125 

7.129 

-0.014 

-0.405 

GENERALI INST.BOND 

5.111 

5.111 

0.353 

-2.163 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.670 

5.670 

0.478 

2.699 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,591 

5,591 

0,467 

2,156 
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ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,651 

5.651 

0.462 

2.429 

ARCA BT 

7.807 

7.807 

0.334 

1.574 

ARCA BT-TESORERIA 

5.055 

5.055 

0.397 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.353 

5.353 

0.281 

1.191 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.069 

5.069 

0.356 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.170 

11.170 

0.368 

1.352 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.226 

7.226 

0.375 

1.732 

BNL CASH 

19,778 

19.776 

0.345 

1.603 

BNL MONETARIO 

9.079 

9.079 

0.343 

1.521 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.008 

5.007 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.963 

10.962 

0.311 

1.462 

CAPITALO. LIQUID. 

6.448 

6.448 

0.374 

1.703 

DUCATO FIX LIQU. 

5.952 

5.952 

0.422 

2.058 

DUCATO FIX MONET 

7.565 

7.565 

0.372 

1.803 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.627 

6.627 

0.303 

2.017 

DWS CRESCITA RISP. 

7.350 

7.350 

0.245 

1.477 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.406 

7.406 

0.366 

2.180 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.014 

6.015 

0.300 

1.622 

EPTAMONEY B 

12.561 

12.561 

0.327 

1.667 

EPTAMONEY A 

12.571 

12.570 

0.351 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.604 

12.604 

0.422 

0.000 

EUGANEO 

6.611 

6.611 

0.258 

1.334 

EUROM. TESORERIA 

10,091 

10.091 

0.328 

1.662 

FIDEURAM MONETA 

13.187 

13.187 

0.274 

1.399 

FINECO AM CASH 

5.579 

5.579 

0.324 

1.603 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.477 

5.476 

0.422 

1.955 

FONDERSELCASH 

8.099 

8.099 

0.334 

1.810 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.856 

5.856 

0.360 

1.755 

GESTIELLE CASH EURO 

6,334 

6.334 

0.380 

1.866 

ING EUROCASH 

5.928 

5.928 

0.322 

1.629 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.160 

5.160 

0.389 

1.575 

NEXTRA TESORERIA 

6.814 

6.814 

0.339 

1.717 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.504 

5.504 

0.346 

1.531 

OPTIMA MONEY 

5.510 

5.510 

0.309 

1.586 

PERSEO MONETARIO 

6.642 

6.642 

0.347 

1.668 

RISPARMIO IT.MON. 

5,438 

5.438 

0.351 

1.616 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.152 

10.152 

0.435 

3.360 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.641 

6.641 

0.348 

1.762 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.596 

6.596 

0.274 

1.493 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.447 

7.448 

0.337 

1.693 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.412 

7.413 

0.284 

1.479 

VEGAGEST MONETARIO 

5,273 

5,273 

0,419 

2,190 





COLUMBUS INT. BOND 

7.385 

7.404 

-7.328 

-15.426 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,038 

9,035 

-7,645 

-15,288 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.344 

5.344 

0.640 

0.000 

AGORA FLEX 

5.441 

5.440 

1.002 

6.540 

ALARICO RE 

4.093 

4.111 

3.515 

1.312 

ANIMA FONDATTIVO 

12.435 

12.503 

0.696 

19.579 

AUREO FLESSIBILE 

4.827 

4.854 

3.851 

11.866 

AZIMUT TREND 

17.615 

17.707 

1.562 

8.220 

AZIMUT TREND 1 

14.301 

14.447 

6.883 

18.878 

BIM FLESSIBILE 

4,057 

4.078 

1.527 

4.454 

BIPIELLE F.FREE 

3.792 

3.807 

-1.889 

0.397 

BIPIEMME TREND 

2.778 

2.780 

-2.526 

0.000 

BNLTREND 

18,402 

18.533 

1.193 

5.516 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.059 

5.071 

0.697 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.366 

6.378 

1.000 

3.850 

CAPITALO. RISK 

7.382 

7.449 

3.869 

10.691 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.269 

4.284 

-1.249 

-2.087 

DUCATO FLEX 100 

9.741 

9.773 

-2.110 

■0.317 

DUCATO FLEX30 

16.090 

16.103 

-0.495 

0.293 

DUCATO FLEX 60 

4.989 

4.998 

-1.227 

-0.399 

DUCATO STRATEGY 

3.964 

3.984 

-2.628 

-0.552 

DWS HIGH RISK 

6.224 

6.246 

-3.083 

-1.410 

DWSTREND 

3.697 

3.712 

-2.736 

2.923 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.778 

9.799 

-1.192 

-1.122 

EUROM. STRATEGIC 

3.859 

3.887 

-0.336 

18.157 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

4.993 

4.996 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

4.990 

4.995 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

4,989 

4.996 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

4.992 

5.000 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.135 

6.138 

0.409 

3.492 

FORMULAI CONSERVAI 

6.112 

6.112 

0.427 

1.410 

FORMULAI HIGH RISK 

5.743 

5.749 

1.216 

3.702 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.057 

6.057 

0.414 

1.271 

FORMULAI RISK 

5.752 

5.758 

0.912 

3.305 

FS AGGRESSIVE 

5,622 

5.645 

0.483 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.849 

3.864 

-2.532 

-0.799 

FS TREND GBLOPP. 

4.053 

4.065 

0.173 

4.621 

G.P. MEDIUM RISK 

5,050 

5.053 

0.678 

0.000 

G.P. RISK 

5.077 

5.086 

1.358 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.725 

5.769 

1.543 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.457 

4.457 

2.038 

6.094 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.308 

11.330 

-0.659 

1.208 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.743 

4.749 

1.672 

3.109 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.175 

5.211 

-0.058 

10.482 

GESTNORD ASSET ALL 

4.968 

4.980 

0.141 

4.042 

GESTNORD AZ.ALTOR. 

3.986 

3.997 

-1.532 

-3.533 

GRIFOPLUS 

5.164 

5.164 

0.000 

0.000 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.614 

4.656 

3.662 

3.268 

INVESTITORI FLESS. 

5,473 

5.500 

1.578 

9.373 

KAIROS PAR. INCOME 

5.733 

5.739 

0.385 

3.746 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.918 

4.959 

4.173 

17.151 

LEONARDO FLEX 

2.064 

2.072 

1.475 

-6.775 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.562 

5.581 

1.682 

11.866 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.390 

7.387 

0.791 

3.400 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.379 

5.379 

0.411 

1.991 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.871 

4.873 

0.041 

2.010 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.283 

4.290 

-0.465 

2.342 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.635 

3.641 

-0.764 

2.510 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.040 

5.058 

-2.946 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.475 

5.478 

1.860 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.425 

5.442 

2.050 

5.957 

NEXTRATREND 

2.963 

2.972 

-0.269 

4.552 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.588 

66.485 

-2.958 

-7.518 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.769 

4.787 

2.011 

3.247 

PROFILO BEST F. 

5,161 

5.176 

0.742 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.566 

4.579 

-1.531 

1.287 

SAI INVESTILIBERO 

6.152 

6.168 

-0.049 

2.142 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,036 

4.040 

-0.493 

-2.700 

UNICREDIT-OPP-A 

3.934 

3.942 

0.794 

2.823 

UNICREDIT-OPP-B 

3,890 

3.899 

0.569 

2.315 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.669 

5.675 

0.746 

7.347 

ZENIT TARGET 

6,043 

6,062 

0,599 

1,940 
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l’Unità 


venerdì 12 dicembre 2003 



12,00 Sorteggio ottavi Champions Eurosport 


«Coppa Intercontinentale? Meglio vincerla da allenatore» 


13,00 Sorteggio sedicesimi Uefa Eurosport 
14,15 Biathlon, C. del mondo Eurosport 

15.30 Basket: Arizona-Texas SkySportI 
17,00 Curling, campionati europei Eurosport 
18,20 Sportsera Rai2 

22,00 Boxe: Alì-Frazier (1975) EspnClassic 

22.30 «10» SkySport2 
00,45 Studio sport Italial 

01,40 Nuoto, Europei vasca corta Rai2 


La vigilia di Carlo Ancelotti. Il tecnico rossonero trionfò 



a Tokyo con il Milan di Bacchi nel 1989 

TOKYO «Vincere la Coppa intercontinentale da allenatore sarebbe più 
bello che da calciatore. Chi allena ha maggiori responsabilità di chi 
scende in campo». Carlo Ancelotti, appena sbarcato in Giappone, spiega 
così la sua personale attesa alla Toyota Cup di domenica. 

In attesa che Milan e Boca Juniors si sfidino allo stadio di Yokohama, ieri 
sono scesi in campo i due allenatori, Carlo Ancelotti e Carlos Bianchi. 
Identico il ritornello di entrambi, «siamo qui per vincere il titolo mondiale 
di club, e sappiamo di potercela fare»: sarebbe il primo per Ancelotti da 
allenatore del Milan (da giocatore la vinse con il Milan di Sacchi nelI'SQ), 
il quarto assoluto per i rossoneri; sarebbe d'altra parte il secondo invece 
per il tecnico Bianchi, che conquistò il primo nel 1994 alla guida del 
Velez Sarsfield . Ancelotti ha dichiarato: «Per noi si tratta di un appunta¬ 
mento molto importante. Sappiamo che vincendo diventeremo la squa¬ 
dra più titolata al mondo. Questo è uno stimolo enorme per fare del 
nostro meglio». 



Primo importante riconoscimento 
per PaveI Nedved: il ceko della Ju¬ 
ventus è stato eletto come migliore 
giocatore dell'anno dai lettori del 
mensile inglese «World Soccer». 
Lo juventino ha preceduto l'olande¬ 
se Ruud Van Nisteirooy del Manche¬ 
ster United e lo spagnolo Raul del 
Reai Madrid. Soltanto quinto il fran¬ 
cese Thierry Henry (Arsenal), tra i 
favoriti per il trofeo di migliore gio¬ 
catore dell'anno Fifa. Il Milan ha ot¬ 
tenuto il titolo come squadra dell'an¬ 
no e ad Ancelotti è andato quello di 
miglior allenatore. 



Il valore 

dell'uguaglianza 




In edicola 

con rUnità a € 3,30 in più 


3 







Prendiamicl 
la wita 

Dieci anni di passioni 
1968-1978 


in edicola 

con rUnità a € 4,50 in più 


3 


Serie C, il tracollo dietro Tangolo 


Pro Vercelli - C2 girone A 

I soldi per rultima trasferta 
da una eolletta tra i tifosi 


Luca De Carolis 





La Pro Vercelli è uno dei club più antichi del calcio italiano (è stato fondato 
nel 1892): ha un passato glorioso, fatto di sette scudetti vinti (Tultimo nel 
1922) e un presente drammatico. La squadra milita nel girone A della C2. 
Lotta per non retrocedere: e per rice¬ 
vere gli stipendi. L’ultima mensilità 
versata è stata quella di luglio: poi 
solo un acconto del 20% su quella di 
agosto. Molti dei giocatori non sanno 
come tirare avanti: alcuni sono stati 
persino sfrattati. E pensare che i nuo¬ 
vi proprietari, subentrati in gennaio 
alla guida della società, avevano fatto 
grandi promesse. «Nel giro di tre anni 
vogliamo arrivare in serie B», il loro 
proclama. Ma le cose prendono pre¬ 
sto una piega ben diversa. Dopo una 
soffertissima salvezza ai play-out, il 
club deve fare i conti con gravi proble¬ 
mi economici. Ha debiti per 720.000 
euro, e ne deve versare altri 200.000 
per iscriversi al campionato. Il deficit 
viene ripianato con un aumento di 
capitale di 833.000 euro, i 200.000 per 
l’iscrizione vengono garantiti tramite 
una fideiussione. Ma i problemi non 
scompaiono: anzi. Non c’è la sontuo¬ 
sa campagna acquisti promessa in 
gennaio. E soprattutto, da agosto in 
poi, la squadra e i fornitori non ricevo¬ 
no più un euro. La società, guidata da 
un avvocato di Piacenza, Alberto Bis¬ 
si, non può più nascondere le proprie 
difficoltà. A novembre, la situazione 

precipita. La procura di Vercelli ordina un’ispezione nella sede del club: 
vuole vederci chiaro sull’aumento di capitale effettuato in estate. Arrivano 
anche gli ispettori della Covisoc, l'ente di controllo finanziario della Eigc. 
Nel frattempo, gli esasperati giocatori presentano una richiesta di messa in 
mora della società: viene anche inoltrata un’istanza di fallimento al tribuna¬ 
le cittadino. La scorsa settimana, l’ultima umiliazione. La squadra deve 
giocare in trasferta, a Biella. Ma non ci sono i soldi per il viaggio: che alla 
fine viene pagato dai tifosi, con una colletta. Il Comune e la Provincia nel 
frattempo cercano nuovi compratori. Sono in corso trattative: ma non c’è 
ancora nulla di concreto. La Provincia intanto si è impegnata a sovvenziona¬ 
re il club per consentirgli di arrivare quantomeno alla fine della stagione: un 
intervento che la squadra ha accolto come una liberazione. 


Una serie C a rischio estinzione. La crisi finanziaria 
del calcio italiano sta mettendo a repentaglio la so¬ 
pravvivenza di molte società minori, senza distinzio¬ 
ni geografiche o di blasone. A guardar bene di casi 
ce ne sarebbero a decine, e quelli che riportiamo 
sono soltanto indicativi di una situazione che si fa 
ogni giorno più seria, spesso neU’indifferenza dei 
media. 

Capita così che una squadra coma La Pro Vercel¬ 
li (che in bacheca ha sette scudetti vinti nell’era del 
calcio dei pionieri) si trovi a non poter garantire da 
mesi ai propri giocatori lo stipendio oppure addirit¬ 
tura a non potersi permettere di far fronte alle spese 
di una trasferta nel girone A della serie C2, dovendo 
sperare in una colletta organizzata in tutta fretta dai 
tifosi. Momenti bui anche per Foggia, dove i fasti di 
“Zemanlandia” sembrano lontani migliaia di anni. 
La squadra guidata da Pasquale Marino, infatti, sta 


disputando un ottimo campionato nel girone B del¬ 
la serie CI ma a preoccupare sono soprattutto le 
vicende societarie che da mesi illudono i tifosi fra 
voci di cambio di proprietà e debiti da onorare. 

Paradossale, poi, la storia della Palmese Calcio 
(serie C2 girone C) acquistata in estate da un im¬ 
prenditore cinese molto facoltoso. Accolto con gioia 
dalla piazza, però, il salvatore dall’estremo Oriente è 
praticamente sparito lasciando giocatori, tecnici e 
dirigenti senza uno stipendio. E pare che addirittura 
i legali dell’imprenditore non abbiano mai nemme¬ 
no depositato l’atto di acquisto della società. 

Non sta meglio il Monza (serie C2 girone A) che 
sommerso da sei milioni di euro di debiti rischia 
oggi di sparire dal panorama del calcio. Se infatti il 
suo precedente proprietario Cesare D’Evant non 
firmerà oggi il bilancio, per il club brianteo l’incubo 
del fallimento diventerà tragica realtà. 






Ti 






«Salvacalcio», l’Italia chiede tempo alla Commissione europea 


L'Italia ha chiesto alla Commissione europea una 
proroga al 13 febbraio della scadenza entro cui inviare 
le proprie osservazioni in merito all'inchiesta avviata 
dal Bruxelles sul cosiddetto decreto salva-calcio o 
spalma-debiti. La richiesta di un rinvio riguarda solo 
la procedura avviata per sospetta violazione delle 
norme Ue sugli aiuti di stato dal commissario europeo 


per la concorrenza, Mario Monti, e non quella aperta 
da Bruxelles per presunta contrarietà alle norme in 
materia di contabilità aziendale. 

Secondo quanto riferito da fonti dell'esecutivo Ue, la 
richiesta dovrebbe essere accolta dalla Commissione 
europea «senza difficoltà » anche in considerazione 
dell'approssimarsi delle vacanze natalizie. 


Foggia - CI girone B 

Un bilancio che piange 
a dispetto della classifica 


FOGGIA Non si ride nemmeno a Foggia. La società ieri ha deposita¬ 
to il bilancio: che è in rosso per 1,3 milioni di euro. Una perdita 
quasi dimezzata rispetto a quella dell’anno scorso. Ciò nonostante, 
la situazione resta delicata. Il club d’altronde deve anche fronteggia¬ 
re un’istanza di fallimento presentata da un suo ex-dirigente, che 
avanza il pagamento di alcuni debiti. Non sorprendono quindi le 

difficoltà del club nel pagare gli 
stipendi ai giocatori. L’ultima 
mensilità versata è stata quella 
di settembre, e per pagarla c’è 
voluto l’aiuto di imprenditori 
esterni alla proprietà. 

La squadra, irritata dai con¬ 
tinui rinvii dei pagamenti, ha 
più volte minacciato lo sciope¬ 
ro. Sinora però si è limitata so- 
lo a iniziare con ritardo alcuni 
allenamenti. 

I problemi peraltro hanno 
cementato il gruppo, allenato 
da Pasquale Marino. In cam¬ 
pionato infatti il Foggia va be¬ 
ne. È quinto in classifica, gioca 
* un buon calcio: ha concrete 

possibilità di arrivare in B. Una 
promozione che garantirebbe 
preziosi introiti, derivanti dalla 
cessione dei diritti televisivi: ta¬ 
li da portare il bilancio in pareg¬ 
gio. Intanto però servono altri 
soldi per andare avanti. 

Un campionato di CI costa 
molto: e le casse societarie so¬ 
no asfittiche. Così tutti tifano 
per l’imprenditore Angelo Tas- 
sielli, proprietario di una cate¬ 
na di negozi di articoli sportivi e tifosissimo dei rossoneri. Ma 
Tassielli proprio ieri attraverso un’intervista ad un’emittente locale 
avrebbe smentito le voci di un suo diretto ingresso nella società. 
Secondo il sito www.foggiacaIcio.it Fimprowisa marcia indietro di 
Tassielli sarebbe da ricondurre ad un’accurata analisi della situazio¬ 
ne patrimoniale. In sintesi: troppi debiti e spese di gestione altissi¬ 
me. 

L'attuale dirigenza ha comunque promesso che, anche in caso 
di mancata cessione, varerà un nuovo aumento di capitale, essen¬ 
ziale per evitare il fallimento del club. «Anche senza Tassielli, il 
Foggia non fallirà», ha detto Trinastich. 

l.d.c 


Palmese - C2 girone C 

I calciatori non ricevono lo stipendio da agosto e sembra 
che Song non abbia nemmeno regolarizzato l’acquisizione del 
pacchetto di maggioranza. Ma si dice pure che abbia scoperto, 
registri alla mano, che l’investimento fosse più oneroso di 
quanto immaginato. Insomma il patron di «Cina Mercato» 
ha realizzato che il gioco non valeva la candela. Circostanza 
che oltre a seminare il panico tra i soci di minoranza e a far 
sbiancare il sindaco esterofilo ha gettato nello sconforto i 
calciatori. «Siamo qui in balia delle onde, senza stipendi ma 
decisi ad onorare fino in fondo la maglia. D’altronde - osserva 
inquieto Ciro De Cesare, capitano e uomo guida della squa¬ 
dra con un passato eccellente in Serie A - la classifica lo 
dimostra. Siamo in lizza per la promozione ma.... Certo non 
sappiamo fino a quando possa durare. In queste condizioni è 
difficile mantenere lucidità e concentrazione». 

II problema di De Cesare e di altri tre o quattro giocatori è 
che hanno ingaggi di tutto rispetto e sono i primi quindi a 
rischiare. Un giorno sì e l’altro pure negli spogliatoi la squa¬ 
dra tiene riunioni sul da fare e aspetta segnali illuminanti 
dalla società. Corre voce che i giocatori possano mettere in 
mora la Palmese. «Sì, ne abbiamo parlato - conferma De 
Cesare - ma non è deciso nulla. Vorremmo cercare prima di 
capirci qualcosa, lo dobbiamo ai tifosi. Al momento l’unica 
cosa certa è che ci sarà un cambio al vertice». giu. pie. 


Monza - C2 girone A 

mesi. Un arco di tempo nel quale ne sono successe di tutti i 
colori. A luglio è arrivato un nuovo proprietario, l'uomo 
d'affari sardo Priamo Atzeni. Il precedente, l'avvocato 
D'Evant, si era impegnato con una scrittura privata a pagare i 
debiti del club, risalenti alla sua gestione. Ma i soldi promessi 
non sono mai arrivati. Dal canto suo Atzeni si è sempre 
rifiutato di farsene carico. E sinora non ha pagato neanche 
una mensilità ai tesserati perché, sostiene, non vuole essere 
coinvolto neanche indirettamente nel precedente esercizio 
finanziario. Su cui intanto indaga la Procura di Monza, dopo 
aver ricevuto un esposto da parte di alcuni dei revisori dei 
conti del club, che accuserebbero D'Evant per alcuni amman¬ 
chi nel bilancio. Infine è arrivato anche un pesante richiamo 
da parte della Lega Calcio di serie C, che accusa la società di 
aver presentato in estate fideiussioni insufficienti: non garanti¬ 
rebbero i contratti dello staff tecnico. Tesi respinta con forza 
da Atzeni ("la Lega ha commesso un errore, noi quei soldi ce 
l'abbiamo"). Che qualche giorno fa ha esternato tutto il suo 
malumore: "Non ce la faccio più, se tornassi indietro non 
acquisterei più il Monza, quello calcistico è davvero un brutto 
ambiente". E ribadito che i soldi a copertura dei debiti " io 
non li metto di sicuro". Oggi dovrebbe finalmente essere il 
giorno della verità. Una parola che nel calcio sembra essere 
davvero fuori moda. l.d.c. 


Quel presidente cinese 
fuggito con la cassa 

PALMA CAMPANIA Dopo appena quattro mesi, Zichai Song, il 
cinese titolare di un impero economico tra Napoli, Roma e 
Milano ha deciso di uscire dalla Palmese Calcio. L’aveva presa 
in un torrido pomeriggio agostano dalle mani dei vecchi 
proprietari alla presenza di un notaio di Sorrento. Il sindaco 
della cittadina napoletana Carmine De Luca gli aveva steso 
tappeti rossi pur di salvare “a’ criatura” moribonda. Strette di 
mano, sorrisi, abbracci, conferenze stampa e progetti grandio¬ 
si suUo sfondo di importanti operazioni imprenditoriali che 
avrebbero dovuto innescare lo sviluppo economico di Palma 
Campania. E invece Song si è ritirato in buon ordine, conside¬ 
rando che guidare la squadra insieme al fido Valerio Antoni¬ 
ni, suo socio d’affari romano, non è più cosa buona. E, solleci¬ 
tato dagli azionisti di minoranza, ha affidato al suo legale un 
laconico comunicato stampa d’addio. In sostanza, dice che 
lascia per «per improrogabili impegni professionali». 


I debiti avanzano veloci 
Si decide sul fallimento 

MONZA II giorno del giudizio. Oggi il Monza saprà il proprio 
destino: se il suo precedente proprietario, Cesare D'Evant, 
presentando precise garanzie economiche e firmerà il bilan¬ 
cio, l'incubo del fallimento verrà allontanato. Altrimenti per il 
club sarà un Natale davvero amaro. E pensare che fino a tre 
anni fa il Monza militava in serie B, senza avere difficoltà 
economiche. Poi il presidente storico del club, Giambelli, ha 
lasciato: e con la sua gestione si è concluso anche il plurienna¬ 
le rapporto del Monza con il Milan di Galliani (monzese). 
Che considerava la società brianzola un suo vivaio. I rossoneri 
si sono presi i migliori giovani del club: e hanno salutato. Per i 
brianzoli sono arrivate due retrocessioni e tre cambi di presi¬ 
dente. Ora la squadra milita nel girone A della C2, lotta per 
non retrocedere: e vive una gravissima crisi finanziaria. Il 
deficit supera i 6 milioni di euro: e giocatori, allenatori e 
semplici dipendenti non percepiscono lo stipendio da sette 
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Per la lotta al doping la federcalcio inglese arruola Sebastian Coe 

Nella task force l’ex mezzofondista, il direttore generale della Football Association e il capo dei medici federali 



Francesca Sancin 


“007” al Servizio di Sua Maestà: contro il do¬ 
ping. In Gran Bretagna la Football Association 
ha schierato una task-force pronta a mettere 
sotto la lente di ingrandimento i test che rivela¬ 
no Fassunzione di sostanze proibite. Per ren¬ 
derli sempre più efficaci. In grado, come otti¬ 
mi segugi, di stanare anche il doping più sub¬ 
dolo, fiutandolo tra un globulo rosso e Faltro. 

Per una “mission impossibile” come que¬ 
sta ci vuole un gruppo di esperti pronti ad 


attivare le sinapsi per ridisegnare al meglio i 
test. Detective competenti, affidabili e soprat¬ 
tutto probi. Ecco allora che la FA ha arruolato 
anche Sebastian Coe (nella foto), indimentica¬ 
bile campione di atletica, olimpico a Mosca e 
Los Angeles sui 1500, divenuto nel frattempo 
Lord. Accanto a lui, nel triumvirato che guide¬ 
rà la squadra di “cervelli anti-doping”, Mark 
Palios, direttore generale della FA e il dottor 
Alan Ffodson, numero uno dei medici federa¬ 
li. Palios ha accolto con entusiasmo la nomina 
dell’ex-re del mezzofondo: «Sono felice che 
Lord Coe abbia accettato di partecipare al no¬ 


stro programma sulla revisione dei test anti-do¬ 
ping. I suoi consigli saranno preziosi. Ha una 
grande esperienza nello sport, nell’amministra¬ 
zione ed è rispettato da tutti». 

Oltremanica insomma fanno la voce gros¬ 
sa. Lavano i panni sporchi in pubblico, pur di 
recuperare credibilità dopo il vespaio suscitato 
nel calcio inglese dal numero dei casi di do¬ 
ping, in costante aumento nel 2003. Il governo 
ha esplicitamente chiesto alla federazione di 
rompere il circolo vizioso che fa impantanare i 
controlli. Quando infatti le autorità sportive 
devono decidere su quali giocatori eseguire i 




test, devono sempre passare attraverso gli staff 
medici delle squadre. 

Così, mentre tra una settimana è fissata 
l’udienza per Rio Ferdinand (il difensore del 
Manchester United che rischia una squalifica 
di due anni perché accusato di aver saltato 
volontariamente il 23 settembre scorso un con¬ 
trollo antidoping sul campo di allenamento di 
Carrington, un comportamento spiegato poi 
dal difensore con una incomprensione con gli 
addetti ai controlli), la FA tenta di rifarsi una 
verginità. Anche dietro la faccia pulita di Seba¬ 
stian Coe. 


Aldo Quaglierini 


Hanno parlato di velocità, solleticando 
la fantasia collettiva con una sfida tra un 
aereo e un bolide di Formula uno; poi 
qualcuno ha ammesso che si è trattato 
più che altro di una vetrina, un modo 
per mostrare a tutti l’elevata qualità del¬ 
la tecnologia italiana, una qualità che 
tocca il vertice con la Ferrari e, evidente¬ 
mente, con l’Eurofighter (Efa) Typhoon 
(Tifone), un cacciabombardiere, rapido 
e preciso, strumento in grado di inter¬ 
pretare al meglio le moderne strategie di 
guerra. Roba da fantascienza, insomma, 
che ha attirato all’aeroporto di Grosseto 
centinaia di curiosi spettatori e decine 
di infuriati contestatori, gli uni (in mag¬ 
gioranza) affascinati dalla gara da sport 
estremo, gli altri irritati per l’esaltazione 
di uno strumento di morte dietro la co¬ 
pertura di una bizzarra sfida sportiva. 

Due punti di vista contrapposti che 
hanno comunque ruotato intorno ai 
prosaici interrogativi: sport o sport estre¬ 
mo? Guerra o fantascienza? Di sicuro, 
alla guida c’erano due personaggi «mar¬ 
ziani», sul jet dell’Alenia Maurizio Gheli 
astronauta italiano (volò sullo Shuttle), 
e sulla monoposto Michael Schuma¬ 
cher, campione del mondo, unico an¬ 
che per il fatto di aver vinto sei volte il 
titolo, impresa mai riuscita a nessuno. 

Gosì, tra una manifestazione e l’al¬ 
tra (a Grosseto hanno sfilato decine di 
pacifisti, mentre altre decine di Disobbe¬ 
dienti hanno tentato, invano, di invade¬ 
re l’aeroporto) si è svolta la gara sulle tre 
distanze di 600, 900 e 1200 metri. È 
finita due a uno per l’Efa potendo que¬ 
st’ultimo sfruttare anche l’aria e innal¬ 
zarsi in volo mentre la F2003GA ha do¬ 
vuto sfrecciare solo sull’asfalto reso visci¬ 
do, tra l’altro, dalla pioggia. Ha vinto 
l’Eurofighter di un paio di secondi ma 
sulla breve distanza era in testa la Ferra¬ 
ri (ha chiuso sulla velocità massima di 


Aereo-Ferrari 
Vince il Caccia 
Perdono tutti 


304 km orari) e alla fine Schumi tutto 
sembra tranne un pilota sconfitto: «È 
stato molto divertente - ha detto il cam¬ 
pionissimo - vedere dalla mia posizione 
l’aereo decollare. Gerto senza pioggia ci 
sarebbe stata un’altra aderenza al terre¬ 
no... ma comunque si confrontavano 
potenze diverse e ci si poteva aspettare 
un risultato di questo tipo. In ogni caso, 
meglio vedersela con i campioni della 
Formula 1 che contro l’Efa». 

Insomma, perdere non fa piacere a 
nessuno, d’altronde anche Tazio Nuvo- 
lari fu battuto da un biplano Gaproni 
100 senza che per questo il suo mito 
fosse minimamente incrinato. Tra l’al¬ 
tro, chi ha organizzato l’evento di ieri ha 
pensato di ripetere quella gara del 1931 
e anche questa volta l’aereo ha vinto, 
per cui unico pilota a superare un velivo¬ 
lo resta Gilles Villeneuve che il 21 no¬ 
vembre dell’Sl sconfisse un F104, detto 
Starfighter (Gacciatore di stelle) ma so¬ 
prannominato «Bara volante» per l’ele¬ 
vato numero di incidenti mortali in cui 
fu coinvolto a causa della difficoltà di 
pilotaggio. 

Quella del confronto tra aereo e macchi¬ 


na resta comunque una sfida legata al- 
Fimmaginario collettivo, un evento che 
attira sì tante persone (ieri pare fossero 
ventimila gli spettatori) ma che oggi, 
con la situazione che i nostri soldati stan¬ 
no vivendo in Iraq forse si poteva anche 
evitare (come ha fatto Capirossi il quale 
ha sospeso la già annunciata sfida mo¬ 
to-aereo). 

Al termine della gara, quella sportiva, gli 
elogi e gli applausi sono arrivati a valan¬ 
ga da parte di tutti: di Cheli («La mia 
vittoria non era affatto scontata»); di 
Piero Ferrari («Oggi l’aereo ha battuto 
l’automobile ma non era questo lo sco¬ 
po della gara); del sottosegretario alla 
Difesa Filippo Berselli («Quello che è 
certo è che oggi è una bella giornata, per 
l’Italia e per l’industria del nostro Pae¬ 
se»). Tutto questo mentre la Rai cercava 
affannosamente un’inquadratura decen¬ 
te, mentre la Lamborghini ricordava 
che anni fa una «Diablo» batté un aereo 
ma tutti ignorarono l’evento e mentre 
un drappello di manifestanti tentava di 
appendere una bandiera della pace a un 
pennone dell’aeroporto. In fondo, a ben 
guardare, ieri è stata una bella giornata. 


La Ferrari di 
Michael 
Schumacher 
sulla pista 
dell’aeroporto di 
Grosseto 
pronta a scattare 
Sullo sfondo 
l’Eurofighter 
pilotato da 
Maurizio Cheli 



in breve 


- Calcio/1: Uefa 
Approvato il divieto di fumo 

Il fumo sarà bandito dalle 
aree tecniche in tutte le com¬ 
petizioni Uefa a partire dalla 
prossima stagione. Lo ha 
stabilito ieri il comitato ese¬ 
cutivo dell’Uefa. 

- Calcio/2: Under 21 

In Germania l’Europeo 

La fase finale dei campionati 
Europei under 21 è stata as¬ 
segnata alla Germania. Il tor¬ 
neo si svolgerà dal 27 mag¬ 
gio all'8 giugno del 2004. 8 
le squadre in gara: Germa¬ 
nia, Italia, Bielorussia, Croa¬ 
zia, Portogallo, Serbia-Mon- 
tenegro, Svezia e Svizzera. 

- Calcio/3: squalifica ridotta 
A Stankovic solo 3 giornate 

La commissione disciplina- 
re della Lega Calcio ha par¬ 
zialmente accolto il reclamo 
della Lazio e ha ridotto da 4 
a 3 giornate la squalifica nei 
confronti di Dejan Stanko¬ 
vic. 

- Formula 1: Irvine nei guai 
Rischia l’arresto 

Contro il pilota irlandese ex 
Ferrari la corte londinese ha 
spiccato ieri un mandato di 
cattura perché Irvine non si 
è presentato in tribunale do¬ 
po essere stato multato, in 
luglio, perché attraversava 
in motorino Hyde Park. 
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UNOSCARABUKEEDWARDS 
REGISTA DELLA «PANTERA ROSA» 

Il regista americano Blake Edwards 
riceverà un Oscar alla carriera il 29 
febbraio a Los Angeles. Edwards ha 
diretto film come «Colazione da Tiffany» 
e la serie della «Pantera Rosa» e ha 
avuto anche una intensa attività come 
attore e produttore. «Per oltre 50 anni 
Edwards ha avuto una carriera 
straordinaria scrivendo, dirigendo e 
producendo soprattutto il suo materiale 
- ha spiegato il presidente della 
Academy Frank Pierson - Questo lo 
pone in un gruppo molto selezionato di 
grandi del cinema». Finora era stato 
candidato alla statuetta solo una volta, 
nell’82 per la sceneggiatura del film 
«Victor/Victoria». 


Sarà la crisi, ma l’Argentina è in delirio per una telenovela davvero pazzesca 


SS 

I 


Emiliano Guanella 

Tremila persone accalcate in un teatro per assistere all'ulti¬ 
ma puntata di una telenovela che ha rivoluzionato per una 
stagione il panorama televisivo argentino. Il teatro «Grand 
Rex» di Buenos Aires è stato invaso daifans di Resistirè, un 
telefilm partito sei mesi fa come la classica storia d'amore a 
puntate e che si è trasformato col tempo nel successo dell'an¬ 
no. Merito di un 'insolita e creativa miscellanea di passione e 
morte, densa di scene macabre e personaggi inquietanti che 
hanno rapidamente superato i confini stretti di un genere 
che in Sudamerica e nel mondo intero viene identificato 
quasi sempre con le melense Grecia Golmenares e Veronica 
Castro 0 con le mega produzioni della brasiliana «Rede 
Globo». La «storia piccola» è stata impostata sul più classico 
dei triangoli amorosi. Il cattivo, Mauricio Doval, è un ricco 
uomo d'affari ossessionato da una malattia incurabile che si 


porta dietro fin da piccino e che lo obbliga, anche se infondo 
a farlo ci trova gusto, a nutrirsi di fegati umani estratti il più 
delle volte da vittime operate quando sono ancora in vita. 
Vive con lulia che, oltre ad essere particolarmente attraente, 
ha un «dente perfetto» che servirà per procreare, se mai i 
due riusciranno ad avere un figlio, un pargolo dai poteri 
paranormali. Il terzo incomodo è il belloccio di turno, Diego 
Moreno, un sarto che inizia per caso a lavorare nella casa di 
Doval e diventa l'amante della protagonista, con scene di 
sesso esplicito poco comuni nel piccolo schermo. Questo l'ini¬ 
zio; ma nel giro di 220 puntate registrate tutte con solo due 
giorni d'anticipo rispetto alla messa in onda per dare, sosten¬ 
gono gli autori, un senso di «work in progress» a tutta la 
serie, capita un po' di tutto. Doval organizza per salvare se 
stesso e soddisfare i propri sogni di grandezza una rete 


internazionale di traffico di sangue e plasma, appoggiato da 
un senatore nazionale. Assume il padre di Julia, un biochi¬ 
mico che si mette a studiare una strana formula che si scopre 
essere della «vita eterna». Moreno scopre i misteri della casa 
- laboratorio in cui lavora e cerca di salvare Julia dagli 
intrighi. Parallelamente, ed è stato questo il pregio assoluto 
di Resistirè, entrano in scena i cosiddetti attori secondari 
che via via acquistano il giusto protagonismo offuscando 
quasi il trio di cui sopra. Gome Andres, fedele collaboratore 
di Mauricio alla continua ricerca della propria sessualità; 
sta con la fidanzata ufficiale, tresca con il fratello omosessua¬ 
le di Julia e finisce per innamorarsi della propria zia Leonar- 
da, trend anni più anziana di lui. Resistirè, che prende il 
nome da una celebra canzone del rock spagnolo, ha battuto i 
suoi concorrenti nella fascia nobile dell'audience televisivo. 


La puntata finale è stata registrata una settimana prima 
della messa in onda nel più assoluto segreto. Gon gli attori e 
i registi nascosti nei camerini, migliaia di fans hanno fatto 
la fila per entrare al teatro. Hanno accompagnato dal vivo 
la proiezione e sono esplosi in un grido liberatorio quando il 
cattivo Doval è finito spappolato per aver ingerito fuori 
tempo massimo la famosa pozione magica. E hanno pianto 
quando è apparso l'eroe Diego morto sotto le macerie della 
casa esplosa. Ma dopo mezz'ora di suspense in cui tutti i 
comprimari hanno avuto la loro partecipazione finale, Julia 
ha potuto riabbracciare l'amato, che si era finto morto ed 
era scappato a Parigi sotto falso nome. Gon un tango come 
musica di fondo, gli attori in lacrime sul palco e i fans in 
delirio in platea Resistirè ha chiuso i battenti. Salvo un 
altro, imprevedibile, colpo di scena. 



Il valore 

deH'uguaglianza 




In edicola 

con rUnità a € 3,30 in più 


3 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 






Prendiamoci 
la vita 

Dieci anni di passioni 
1968-1978 

in edicola 

con l'Unità a €4,50 in più 




EVENTI & AVVENTI 


Toni Jop 


L a ricordo tanti anni fa. Nuria Schò 
nberg stava all’angolo destro della fac¬ 
ciata un po’ tombale della vecchia Fe¬ 
nice. Aveva al fianco le sue bimbe, ciascuna 
con pacchi di inviti in mano che lei provvede¬ 
va a passare velocemente a gente viva e rumo¬ 
rosa ben lontana dalla composta souplesse 
degli abituali frequentatori del foyer di uno 
dei teatri più celebri del mondo. «Ciao Nu¬ 
ria, grazie; Gigi tutto bene?», biglietto, scalini 
e un tuffo rapido in quel clima esagerato 
disegnato dalla luce e dai marmi; per la pri¬ 
ma volta, un battesimo di cristalli luminosi. 
Erano gli operai di Porto Marghera, chimici, 
meccanici, saldatori abituati a passare ore nel¬ 
le pance profonde delle navi accanto a una 
bombola di idrogeno e la maschera sul viso. 
E alla Fenice ci andavano perché Luigi Nono, 
«Gigi», eseguiva un suo lavoro. Non era solo 
militanza. Nono era più che un compagno, 
più di un maestro compositore, era un pezzo 
del loro cuore, lui li amava e loro amavano 
lui, il risultato di questo scambio politico-af¬ 
fettivo era che alla fine quella scheggia di 
classe operaia non detestava una musica che 
avrebbe probabilmente detestato e in più la 
rispettava. Avevano capito che era il frutto di 
un lavoro intenso, duro e severo come quello 
dei saldatori, tecnologico come quello; lui, 
per fare musica, era andato a studiare quelle 
fatiche, quei rumori, quei ritmi e loro ricam¬ 
biavano l’interesse. Sulle ali di un tempo che 
sembrava fregarsene del tempo, la Fenice ve¬ 
niva gentilmente violentata da un pubblico 
che non era il suo, e anche da una musica 
che, ammettiamolo, in quel lussuoso carillon 
dorato, era un’ospite speciale, non un’espe¬ 
rienza stanziale. Qualche cosa stava cambian¬ 
do e quegli operai in abito domenicale nei 
palchi del gran teatro erano la didascalia di 
una deriva a tratti dirompente, come quando 
le piazze delle nostre città accolsero per la 
prima volta le «mise» raffazonate degli ex 
internati dei manicomi fatti esplodere da 
Franco Basaglia. Veneziano anche lui, come 
Nono. Nuria era la compagna di Gigi e, pri¬ 
ma ancora, la figlia di un gigante della storia 
della musica, Arnold Schònberg. 

Domenica riapre la Fenice, com’era 
e dov’era. È una strada densa di sen¬ 
so. Forse non coincidente con quel¬ 
lo del sasso scagliato da Gigi contro 
la vetrata della musica, con il senso 
di quegli operai seduti sulle poltron¬ 
cine del tempio della musica... 

Non vorrei far della retorica. Gi sono 
stati altri momenti in cui, nel corso della 
sua storia, la Fenice è stata sorpresa e ha 
sorpreso, con il Verdi risorgimentale, ad 
esempio, e poi la gente non ama i cambia¬ 
menti, fanno paura... 

Vero, ma i veneziani risorgimentali 
erano comunque il pubblico della 
Fenice, tra quelle poltrone di vellu¬ 
to non c’era stata frattura. L’urlo 
risorgimentale aveva toccato il pub¬ 
blico della Fenice, non lo aveva cam¬ 
biato come accadde con Nono... 

Non esageriamo. Allora, il pubblico 
cambiò anche perché il Partito comunista 
e i sindacati erano d’accordo con l’opera¬ 
zione. Facciamo attenzione a non creare 
nuovi miti. Gli operai venivano in un con¬ 
testo particolare, si mettevano gli abiti buo¬ 
ni e venivano, magari, com’è accaduto nel 
‘61 credo, per fare una specie di servizio 
d’ordine, per difendere i concerti di Gigi 


«Gli operai all’Opera? 

Di queir incontro tra la 
musica contemporanea 
e quel pubblico non è 
rimasto niente. Solo 
affetto e ricordi» 

77 



Domenica la festa di resurrezione. Con Ciampi 


il Te Deum del veneziano Antonio Galdara, protagonista 
della cultura musicale a cavallo fra il Sei e Settecento, e infine 
le Tre marce sinfoniche di Richard Wagner, morto a Venezia 
il 13 febbraio del 1883. Seguirà, a partire da lunedì, una 
settimana inaugurale di concerti con Ghristian Thielemann 
il 15, Myung-Whun Ghung il 17, Marcello Viotti il 18, la 
popstar Elton John il 19, Mariss Jansons il 20, Yuri Termi- 
nakov il 21. La Fenice oggi rinasce su progetto dell'architetto 
Aldo Rossi, scomparso nel 1997, ed è improntato al vincolo 
del «dov'era e com'era» prima del rogo. Per la Fondazione 
significa, peraltro, tornare finalmente a suonare in un teatro 

I 

La Fenice rinasce com 'era? 

Abbiamo provato a ricordare 
con Nuria, moglie di Luigi Nono 
e figlia di Schònberg, cos 'era il 
teatro mentre la classe operaia 
seguiva, da quelle poltrone, i 
concerti del grande compositore. 

«E Venezia non era ancora 
Disneyland...» 

I 



Domenica la città della Laguna si riapproprierà del suo 
storico teatro. Sarà il presidente della Repubblica, Garlo 
Azeglio Giampi, a inaugurare la riapertura della Fenice di¬ 
strutta da un incendio doloso nel gennaio del 1996 e ora 
ricostruita. Sullo sfondo delle calli illuminate a festa, alle 19, 
il lungo silenzio che ha avvolto il teatro per otto anni sarà 
rotto dalle note della Consacrazione della casa, di Ludwig van 
Beethoven. Eseguirà l'Orchestra della Fenice diretta da Ric¬ 
cardo Muti, che per l'occasione ha ideato un programma 
ispirato alla tradizione musicale veneziana. Alla Consacrazio¬ 
ne seguiranno infatti la Sinfonia di Salmi di Igor Stravinsky, 


vero, ricco di fascino, dopo l’esilio al Palafenice. La storia 
dell’edificio, del resto, nasce da un rogo: nel 1773 le fiamme 
distrussero il teatro San Benedetto (oggi Rossini). Ricostrui¬ 
to, divenne oggetto di un contenzioso legale tra la società 
proprietaria del nuovo edificio e la famiglia veneziana Ve- 
nier, che possedeva il terreno sul quale sorgeva. La società fu 
costretta a vendere il teatro ma decise di ricostruirne uno 
più bello e lussuoso che chiamò «La Fenice», il mitologico 
uccello che risorge dalle proprie ceneri. Fu inaugurato il 16 
maggio 1792 con l'opera «I giochi di Agrigento» di Giovanni 
Paisiello dal libretto di Alessandro Pepoli. 


Sopra 
il Teatro 
della Fenice 
a fianco 

Nuria Schònberg 



dai fascisti, dalle loro provocazioni. Abbia¬ 
mo fatto delle cose stupende in quegli an¬ 
ni, abbiamo creato momenti di contatto 
tra, come si diceva, le masse dei lavoratori, 
ed espressioni di una cultura che si diceva 
alta ma ho la sensazione che non sia rima¬ 
sto niente di tutto questo, forse non siamo 
stati capaci di approfondire il contatto, di 
trasformarlo in un rapporto... 

Sto solo cercando di dare un senso a 


esperienze passate che hanno co¬ 
munque lasciato il segno: hanno 
messo in crisi, anche se per poco, il 
rito ma senza basi didattiche di lun¬ 
ga scadenza non puoi pretendere lo 
sviluppo di un rapporto tra linguag¬ 
gi che sembrano naturalmente osti¬ 
li. In fondo, perché proprio un gran 
teatro come la Fenice non deve po¬ 
ter svolgere esattamente questa fun¬ 


zione formativa di lunga durata? 

Mi basterebbe si fosse sviluppato inte¬ 
resse per un sapere di cose altre rispetto a 
quelle che offre Berlusconi con le sue tv e 
non solo. Oggi, incontro vecchietti che 
non riconosco e che mi abbracciano come 
fossi loro sorella: Nuria - mi dicono - tu 
non ricordi ma io ero alla prima di «Intolle¬ 
ranza». Sì, questo è un risultato, anche se 
le sezioni dei partiti di sinistra alla Giudec- 


ca sono diventate dei bar dove si beve e si 
gioca a carte e i giovani non vanno. Ma va 
bene così, i tempi cambiano e quel clima 
non c’è più. Anche il rito diventa più som¬ 
mario. Un paio di settimane fa sono stata 
al Salone dei beni culturali. G’era uno 
stand dedicato alla Fenice e su tutto cam¬ 
peggiava un enorme cartellone con l’elen¬ 
co dei concerti inaugurali: solo i nomi dei 
direttori e delle orchestre, delle musiche 


nessuna traccia. Oggi si va a vedere un 
maestro, più che a sentire una musica. Peg¬ 
gio o meglio non so, ma è diverso. Gerto, 
hanno molto bisogno del rito. Incontro 
tanti veneziani per strada: tutti contenti 
per la riapertura del loro teatro. Giusto. 
Ma temo sia loro sufficiente che riapra per 
poi ospitare le solite dieci opere che sono 
abituati a vedere su quel palco, così non 
sono costretti a provare paura per la novi¬ 
tà, per una musica diversa. 

Paura. La conservazione ha un mo¬ 
tore che funziona a «paura». Che 
sia questo uno dei sensi che stanno 
contemporaneamente dentro lo slo¬ 
gan della ricostruzione del teatro - 
«dov’era e com’era» - e in un cartel¬ 
lone inaugurale che marcia con i pie¬ 
di di piombo? 

«Gom’era e dov’era»: è un meccani¬ 
smo tipico di Venezia. Eia funzionato an¬ 
che quando è crollato il campanile di San 
Marco. Solo che questa volta non l’hanno 
ricostruita, la Fenice, com’era in origine 
ma come era stata ricostruita dopo il penul¬ 
timo rogo. Allora non è «com’era» ma co¬ 
m’era l’ultima volta che l’ho vista in piedi. 
Non c’è polemica in quel che dico, il mio è 
solo un punto di vista senza pretese che 
rispetta ciò che accade. L’avranno rifatta 
badando alle nuove tecnologie, spero. Do¬ 
vrà poter contare sulla funzionalità impec¬ 
cabile di un tassello importante di questo 
impianto urbano che si trasforma in Di¬ 
sneyland. Era l’originale, da tempo si avvia 
a diventare la sua immagine virtuale. Forse 
poteva succedere solo a Venezia. 

Rischiare costa, ecco un’altra delle 
anime del rito. Cambiare costa per¬ 
ché è rischioso, anche alla Fenice... 
Mannò, basterebbe un direttore che 
abbia voglia di fare cose diverse. Ge n’è in 
giro per l’Europa, giovani e di talento, che 
rischiano e vincono. Perché non alla Eeni- 
ce? Perché non importare a Venezia il mo¬ 
dello della London Symphonietta: tutti i 
suoi musicisti vanno nelle scuole e aiutano 
i bimbi ad entrare in contatto con le nuove 
musiche. Gosì crei un rapporto e non un 
semplice contatto, come dicevamo all’ini¬ 
zio. Gerto, a Venezia bisogna superare de¬ 
gli scogli mica piccoli: se uno dice di avere 
una magnifica idea che non costa niente, 
gli rispondono bravo, bellissima idea ma 
«qua no se gà mai fato», non si è mai fatta 
prima. Pine. 

Ma FArchivìo Luigi Nono che dirigi 
sembra suggerire che qualche cosa 
si può fare... 

Oh sì. Ogni giorno nella nostra sede 
della Giudecca arriva gente nuova, studen¬ 
ti e turisti. Si guardano i video, ascoltano la 
musica, dal vivo o registrata e se ne vanno 
contenti... 

Forse nessuno dei visitatori-utenti 
dell’Archivio ha un abbonamento al¬ 
la Scala o alla Fenice... 

Non so, forse non se Io possono per¬ 
mettere, ma sono pieni di entusiasmo, for¬ 
se questi tipi di pubblico non collimano, 
non si sovrappongono... 

Viene da pensare che per sentire le 
musiche nuove, in movimento, le 
musiche che cambiano conviene far¬ 
le ospitare in luoghi lontani dai tem¬ 
pli del rito... 

Forse questa è la risposta. Gosì come 
non è necessario che tutti amino la musica 
contemporanea, non è necessario che tutti 
noi si vada a Disneyland. 


«Il teatro riapre. Mi 
auguro che non vinca il 
rito, la paura del nuovo 
che pure nei nostri tempi 
sono vincenti. Così come 
a Venezia...» 




































venerdì 12 dicembre 2003 


in scena 


l’Unità 


21 



EUGENIO ED EDOARDO BENNATO: 

UN MUSICAL DA «TOTÒ SAPORE» 

Si chiamerà «Pizza story», ii recitai, quasi 
un musicai, che Eugenio e Edoardo Bennato 
con Pietra Montecorvino metteranno in 
scena, accompagnati daii’Orchestra 
sinfonica di Napoii, ii 25 e 26 dicembre a 
Napoii (e poi in aitre città itaiiane), con ia 
coionna sonora reaiizzata per ii fiim 
d’animazione «Totò sapore» di Maurizio 
Forestieri, prodotto da Lanterna Magica e 
Medusa (neiie saie dai 19 dicembre). Per 
Edoardo, aver scritto ia coionna sonora dei 
fiim è stato «reaiizzare un sogno. Sono un 
fanatico dei cartoni, da quando da bambino 
con i miei frateiii vidi Peter Pan». E anche ii 
personaggio di Totò Sapore, «che suona 
tambureiio, chitarra e batteria è un “one 
man band” come io sono io». 


COM’È MEDITERRANEA E ATTUALE, L’«OpERA DA TRE SOLDI» SECONDO CaRRIGLIO 


Maria Grazia Gregori 

NeU’Europa affluente che ha votato a destra - dalla Spagna 
alla Francia, allltalia - è di scena L'opera da tre soldi di 
Bertolt Brecht e Kurt Weill. L ultima, in ordine di tempo, 
prodotta dal Biondo di Palermo con la collaborazione del 
Teatro Massimo, ha debuttato al Bonci di Cesena con la regia 
di Pietro Carriglio. Ci sono diversi modi per guardare questo 
spettacolo. Il più sbagliato è quello di avere come metro di 
^ giudizio, estetico e no, le mitiche e irripetibili edizioni del 1956 
^ e dell973 del Piccolo firmate da Giorgio Strehler cui quest 'Ope- 

ra, peraltro, è dedicata. Il più giusto è quello di chiedersi se 
^ ancora oggi questo testo conservi una certa attualità. La rispo- 
sta è sì. Basta pensare allmtreccio fra giustizia, pubblici poteri 
e malavita (che qui si chiama senza veli mafia) che riempiono 
^ le pagine dei nostri giornali. Così questa favola amara scritta 
da un Brecht ancora anarchico ed espressionista, lontano dai 


rigidi steccati ideologici, colma di critici umori popolari, strafot¬ 
tente e accattivante, ci coinvolge ancora grazie aWinquietante 
equazione che guida Finterà vicenda: potere uguale corruzione. 
Machie Messer il brigante, Tiger Brown il capo della polizia. 
Geremia Peachum Imbroglione che ha un commercio di men¬ 
dicanti, i loro accoliti e le loro donne, potrebbero essere i nostri 
vicini di poltrona. Ha proprio ragione Elias Canetti (citato nel 
bel programma): quando si vive un periodo di grave crisi anche 
vicende legate al passato acquistano una valenza fortissima per 
chi le guarda perché, in qualche modo, in esse ci riconosciamo. 
Qui sta la vitalità e la contemporaneità del testo. 

Certo c'è bisogno di una riconoscibile chiave interpretativa 
perché tutto funzioni. Quella prescelta di Pietro Carriglio, che 
con qualche coraggio si butta nell'impegnativa operazione, è 
decisamente mediterranea, da fiera popolare a partire dalla 


prima scena (scenografie del pittore Bruno Caruso) che riporta¬ 
no alla Vucciria palermitana, giù giù fimo agli abiti dai colori 
squillanti, alle camminate da bullo della gang guidata da 
Machie Messer, ai costumi scosciati, ai corpi seminudi per la 
prostitute del bordello, ai muri gessosi delle case. E riconoscibili 
sono le fonti ispiratrici delle regia: da Fellini alla farsa, al caffè 
concerto. Quello che non dobbiamo cercare in quest'opera buf¬ 
fa, in questa macchina teatrale che ha ancora bisogno di messe 
a punto soprattutto nelle scene d'insieme e di trovare un suo 
ritmo, è il canone brechtiano, il gesto sociale, l'effetto di strania- 
mento. Quello che invece funziona già è l'orchestrazione che 
Carmelo Caruso ha studiato per l'ensemble della Filarmonica 
siciliana Franco Ferrara che dirige mentre gli orchestrali stan¬ 
no in buca e alcuni interpreti che sembrano a loro agio anche 
negli orecchiabili, famosissimi songs che Weill compose, va 


ricordato, non per professionisti del canto ma per attori a tutto 
tondo. 

Così colpisce la Polly di Laura Marinoni senza dubbio la più 
brechtiana di tutti gli interpreti, che ha una bella voce fonda a 
una presenza notevole e piace il Machie Messer di Massimo 
Venturiello che ha mezzi vocali e che disegna il suo personaggio 
con tratti forti e incisivi: i duetti fra i due sono fra le cose più 
godibili dello spettacolo. Delude invece la Jenny delle Spelonche 
di Tosca in calze e giarrettiere e un po' defilati appaiono il 
Peachum del pur bravo Giulio Brogi e sua moglie che Rosalina 
Neri interpreta avendo come modello la Gelsomina felliniana e 
Franco Scaldati che fa la parte di un mendicante muto mentre 
Aldo Rulli offre al suo Tiger Brown capo della polizia gli accenti 
paciosi del teatro di rivista e Anna Gualdo è una divertente 
Lucy innamorata pure lei di Machie, il sottaniere. 


.. 





, un gran viaggio nei mari di cartoon 

Hfilm narra di due pesci pagliaccio nell’oceano ed è notevole. Ma schiaccia gli italiani 


gli altri 
film 


La paura fa novanta, recita il detto. 
Ed è quella che hanno provato i distri¬ 
butori innanzi alle uscite natalizie 
dei cartoni animati, di cui diamo rac¬ 
conto nella nostra cineguida. Fatto 
sta che questo week-end escono sola¬ 
mente due nuovi film. Ne diamo con¬ 
to qui di seguito, ricordando che nelle 
città maggiori cè un piccolo grande 
film di Tsukamoto, «Snake of June», 
che merita di essere visto (almeno da 
chi non ha bambini...). 

DA QUANDO OTAR È PARTITO 

La regista dulie Bertuccelii proviene 
dai documentario e si prova per ia 
prima voita nel cinema di finzione 
dopo una onorevoiissima gavetta co¬ 
me assistente al servizio di loseliani, 
Kielowski, Tavernier. La storia coin- 
voige tre generazioni di donne neila 
Georgia post-sovietica. Ada, ia ma¬ 
dre Marina e la nonna Eka. Tutte 
aspettano notizie del figlio di Eka, 
immigrato in Francia, condividendo 
un appartamento troppo piccolo. Ac¬ 
curata l’osservazione esistenziale. 

THE MEDALLIDN 

E il nuovo film di Jackie Chan. Eddie 
Yang, un risoluto poliziotto di Honk 
Kong, indaga su un misterioso me¬ 
daglione che dona poteri speciali. 
Aiutato dall’agente dell’Interpol bri¬ 
tannica Nicole James, Eddie cerche¬ 
rà in tutti i modi di scoprire il segre¬ 
to del medaglione per affrontare una 
volta per tutte Snakehead, il malva¬ 
gio criminale che vuole servirsene 
per i suoi diabolici piani. Solo per 
appassionati del genere. 



Un momento del cartone animato «Alla ricerca di Nemo» 


Dario Zonta 


A dieci giorni dalLuscita nelle sale torniamo 
sul cartone animato della Pixar, Alla ricerca 
di Nemo, per fotografarlo nel suo fragoroso 
successo, per presentarlo come esempio di 
folle perfezione per gli standard del cinema 
d’animazione digitale e per misurare la sua 
corsa rispetto alle altre proposte d’animazio¬ 
ne natalizia. 

Alla ricerca di Nemo è l’ultima fatica del 
geniale gruppo della Pixar che, qualche an¬ 
no fa, ha letteralmente rivoluzionato il mon¬ 
do dell’animazione con Toy Story’s, Bugs 
Life e Monsters & co.. Innovazione dell’esteti¬ 


ca figlia del digitale e invenzione dell’etica di 
storie nuove, accattivanti e cattivelle. Il terre¬ 
moto è stato tale che la Disney, già in crisi di 
idee e di talenti, ha messo sotto contratto i 
disegnatori della Pixar e fa suo un lavoro e 
una tecnica partoriti da altri. Ma con Alla 
ricerca di Nemo si inizia a sentire il potente 
protettorato della più antica casa di anima¬ 
zione e oggi Nemo assomiglia più alla Sire¬ 
netta che ai mostri di Monsters. Disneyzza- 
mento che inizia dalla storia: due pesci pa¬ 
gliaccio, padre e figlio alle prese con l’enor¬ 
mità dell’oceano, fra insidie e sorprese. Han¬ 
no subito un trauma: la perdita della madre 
e dei sui mille fratellini ancora incubanti in 
uova appena depositate e divorati da uno 


squalo scuro e assassino. Gli unici sopravvis¬ 
suti, padre e figlio, affrontano la vita coralli¬ 
na di tutti i giorni con le mille paure di un 
trauma primigenio. Ma al primo giorno di 
scuola il piccolo pettirosso acquatico, che 
soffre per di più di atrofìa a una pinna latera¬ 
le, per sfidare i suoi nuovi compagni di clas¬ 
se si lancia al di là della barriera corallina 
nell’oceano profondo alla volta di un «moto- 
schifo» (così si chiama nel gergo dell’anima¬ 
zione ittica l’imbarcazione a motore). Sor¬ 
prende tutti, ma viene sorpreso anche lui 
dal retino di un sommozzatore che lo porta 
via per il suo acquario da dentista. Inizia 
così la grande avventura del fragile padre 
che attraversa l’oceano sulle tracce di Nemo. 


tocritica all’impero americano, in una scena 
un pesce dice: «sembrano i padroni, fanno 
come gli americani», ma senza nessuna con¬ 
seguenza. Però non si capisce perché gli 
umani, che nei cartoni animalisti appaiono 
sempre nella loro aliena normalità, siano 
australiani e non americani. Il sub che cattu¬ 
ra il pesciolino è un dentista di Sidney e il 
suo scopo è regalare l’esemplare alla cattivis¬ 
sima nipotina, che ne ha già ammazzati tre. 
Piccole anomalie che si aggiungono a macro¬ 
scopici orrori di marketing. Uno per tutti: il 
cartone ha un chiaro e doveroso messaggio 
animalista e metà della storia racconta il 
tentativo di fuga del pesciolino dall’acqua¬ 
rio. Be’, gli strateghi della comunicazione 
hollywoodiana 
' hanno pensato 

ALLA RICERCA di lanciare il 

DI NEMO film con un 


regia 

di Andrew Stanton 
animazione 


Ne vede di tutti i colori. Tra gli incontri più 
bizzarri e divertenti un gruppo di pescecani 
componenti dell’anonima vegetariani, ovve¬ 
ro di coloro che si rifiutano di mangiare il 
pesce. Nel mentre il piccolo è caduto in un 
acquario e tenta la fuga. 

Il mondo Pixar degli oceani è strepitoso 
per accuratezza e definizione. Riescono a 
disegnare l’invisibile che galleggia in mare, 
quel plancton tanto nutriente per balene e 
capidogli. Il talento tecnico, però, si piega 
alle leggi della comunicazione e mai un mo¬ 
mento di stasi e riflessione agguanta gli eroi 
di queste leghe e di questi mari. Tutto veloce 
e tutto pieno. È politicamente corretto, e si 
permette anche una strizzatina d’occhio au- 


campagna pro¬ 
mozionale che 
mette in pre¬ 
mio un acqua¬ 
rio «per avere 
per sempre il 
tuo Nemo». No 
comment. 

Ecco, innanzi alla qualità, al cinismo e 
allo strapotere pubblicitario della Disney/ 
Pixar cosa possono fare i concorrenti nostra¬ 
ni? Alla ricerca di Nemo ha incassato 5 milio¬ 
ni e settecentomila euro in sei giorni. Opopo- 
moz di Enzo D’Alò ha raccolto una cifra 
stimabile in granelli di polvere. Eppure il 
cartone del regista di La Gabhianella e il 
gatto è esempio ottimo di artigianato, cultu¬ 
ra e invenzione. Ha un solo torto: essere 
uscito lo stesso week-end di Nemo. Non ci 
sono prigionieri. Il motivo non è qualitativo 
ma di strategia. Una famiglia media con due 
bambini va al cinema una sola volta la setti¬ 
mana, se va bene. Tra Nemo e Opopomoz, 
per numero di sale e battage pubblicitario 
vince Nemo. Come è stato. Questo 
week-end andranno a vedere D’Alò. Ma, il 
prossimo week-end uscirà l’altro colosso del¬ 
l’animazione hollywoodiana: Sinbad della 
Dreamworks. Un slalom impietoso che do¬ 
vrà correre anche l’altra animazione italia¬ 
na, quella di Totò sapore della Lanterna ma¬ 
gica /Medusa. 
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«E io ti seguo», di Maurizio Fiume, raeeonta il easo del giornalista uceiso dalla camorra 

Delitto Siani, un film che convince 


Alberto Crespi 


ROMA E io ti seguo. È la frase che 
Giancarlo Siani si sentì dire molto 
spesso, nei suoi anni - brevi e intensi 
- di collaborazione con il «Mattino» 
di Napoli, prima di venire ucciso il 
23 settembre 1985 dai sicari camorri¬ 
sti della famiglia Nuvoletta. Una fa¬ 
miglia che Siani, giovanissimo croni¬ 
sta, aveva più volte «sfrucugliato» 
con i suoi articoli da Torre Annun¬ 
ziata, dove lavorava come abusivo 
nella redazione locale del quotidia¬ 
no napoletano. E io ti seguo ora è il 
titolo di un film, diretto da Mauri¬ 
zio Eiume, il regista di Isotta. Un 
piccolo film (nella durata, 75 minu¬ 
ti; non nelle ambizioni) che non ha 
ancora una distribuzione e quindi 
rischia, per il momento, di non usci¬ 
re nelle sale. Ma forse non andrà 
così: la presentazione agli Incontri 
Internazionali di Sorrento potrebbe 
aiutarlo, anche «grazie», chissà, alla 
reazione polemica da parte del «Mat¬ 
tino» che si è ritenuto malamente 
rappresentato nel film. Certo Siani, 
interpretato dall’ottimo Yari Gu- 
gliucci, non pare eccessivamente tu¬ 
telato dal suo giornale. Ma Eiume 
ha buon gioco nel rispondere che il 
film, dichiaratamente, «trasfigura» 


la vicenda, e nel ribadire però che è 
assolutamente realistico il contesto 
dal quale i fatti scaturiscono: «Cre¬ 
do che il cinema abbia il diritto di 
trasfigurare la realtà, e soprattutto 
di non raccontarla in modo agiogra- 
fìco. Altrimenti tutto il cinema civi¬ 
le italiano non potrebbe esistere». 
Più nel merito, è un fatto che l’allo- 
ra direttore del «Mattino» Pasquale 
Nonno, storico difen¬ 
sore della De napoleta¬ 
na dei Pomicino e 
compagnia bella, vole¬ 
va mettere la notizia 
dell’omicidio di Siani 
in basso pagina, e che 
fu una sollevazione 
della redazione a farne 
l’apertura del giorna¬ 
le; ed è agli atti proces¬ 
suali una telefonata a 
Siani di Amato Lamberti (amico di 
Giancarlo, allora responsabile del¬ 
l’Osservatorio sulla camorra, oggi 
presidente della Provincia) poco pri¬ 
ma dell’omicidio, in cui gli propone¬ 
va un appuntamento al giornale ot¬ 
tenendo la risposta «no, qui al Matti¬ 
no no»; ed è un fatto, infine, che un 
dossier scottante che Siani teneva al 
giornale sparì dalla redazione, e non 
si è mai saputo per colpa di chi. 

Siani era un cronista scomodo? 


Sicuramente era un cronista giova¬ 
ne, che il «Mattino» aveva chiamato 
a Napoli da Torre Annunziata e che 
forse avrebbe avuto bisogno di esse¬ 
re più protetto. La sua morte rima¬ 
ne, al tempo stesso, un buco nero e 
un capitolo glorioso del giornali¬ 
smo italiano. Come Ilaria Alpi, ave¬ 
va sfiorato verità pericolose e fu fer¬ 
mato «in tempo». E io ti seguo è la 
storia di una solitudi¬ 
ne (anche esistenzia¬ 
le) e di una tenacia fe¬ 
roce, motivata, indi¬ 
struttibile. Giancarlo 
è, molto semplicemen¬ 
te, un ragazzo che può 
essere fermato solo 
dalle pallottole. Gira¬ 
to in digitale, montato 
con un ritmo serrato, 
il film di Piume si ve¬ 
de con ansia crescente, e forse solo 
le sequenze che mettono in scena i 
boss assassini sanno un po’ di «rico¬ 
struito». Nel complesso è un lavoro 
notevole, in cui Gugliucci è circon¬ 
dato da ottimi caratteristi, da Ninni 
Bruschettà a Roberto Di Prancesco, 
da Angelo Curti a Prancesco Domi- 
nedò, da Pino Calabrese a Carlotta 
Natoli. Sembra incredibile di questi 
tempi, ma la voglia di verità del cine¬ 
ma italiano non accenna a sparire. 


E IO TI SEGUO 

regia 

di Maurizio Piume 
con Yari Gugliucci 
Ninni Bruschettà 
Carlotta Natoli 
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Raitre 8,05 

LA STORIA SIAMO NOI 




A partire dall'anniversa¬ 
rio della strage di Piazza 
Fontana, Raitre ripropo¬ 
ne nella sua interezza la 
straordinaria inchiesta 
che Sergio Zavoli ha dedi¬ 
cato agli anni di piombo. 
La lunga e drammatica 
"Notte della Repubblica” 
ha inizio proprio in quel 
venerdì di dicembre del 
'69, in cui a Milano mori¬ 
rono 16persone e ne rima¬ 
sero ferite 87: il primo at¬ 
to del terrorismo italiano. 


Rete4 16,00 

MADAME BOVARY 

Regia di Vincente Minnelli - con Jen¬ 
nifer Jones, Jannes Mason. Usa 
1949.114 nninuti. Drannnnatico. 

Emma, una ragazza delu¬ 
sa dall'uomo che ha sposa¬ 
to, cerca in una relazione 
extraconiugale l'evasione 
alla solitudine in cui vive. 
Tutto si risolve in una bol¬ 
la di sapone e la ragazza 
disperata compierà il ge¬ 
sto estremo. Minnelli spo¬ 
sta il baricentro del ro¬ 
manzo di Flaubert sul 
dramma della solitudine. 




Radioi 21,09 

BANCO DEL MUTUO SOCCORSO 
DAL VIVO 

Nel 2002 il Banco ha fe¬ 
steggiato 30 anni di carrie¬ 
ra discografica e per l'occa¬ 
sione la storica band ro¬ 
mana ha allestito, insie¬ 
me ai numerosi ospiti, un 
grande concerto che fu se¬ 
guito da migliaia di fans. 
Quel concerto viene docu¬ 
mentato con il nuovo al¬ 
bum dal vivo ("No Pal¬ 
co ”) e ripetuto questa sera 
in diretta dal centro Rai 
di Via Asiago a Roma. 


Rete4 21,00 

LA LUPA 

Regia di Gabriele Lavia - con Monica 
Guerritore, Raoul Bova. Italia 1996. 
95 nninuti. Drannnnatico. 

Siamo nella Sicilia del 
1800; Gna' Pina, la sen¬ 
suale protagonista della 
novella di Verga, non ri¬ 
sparmia neanche Nanni, 
l'aitante fidanzato della 
giovane figlia. Finirà in 
tragedia. Lavia tenta l'in¬ 
nesto di un impianto tea¬ 
trale sul grande schermo 
seguendo le tracce di una 
società arcaica e rurale. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7-8-9 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 LI.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. “Consorzio Ctm 
Altromercato - Vetrine sul mondo” 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 
Contenitore. Conduce Milly Cariucci 

14.30 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
“PerTelethon”. Con Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN GIOR¬ 
NO SPECIALE. Attualità. “Tutti insieme 
perTelethon”. Con Michele Cocuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
“Tutti insieme perTelethon”. Conduce 
Michele Cocuzza. All’interno: 16.50 Tg 
Parlamento; Previsioni sulla viabilità - 
Cciss Viaggiare informati; 17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 LA PROVA DEL CUOCO 
PER NATALE CUCINO IO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta Tavanti 

21.00 GENI... SI NASCE. Contenitore, 
di attualità. “Telethon e Superquark per 
la ricerca”. Conduce Milly Cariucci. 

Con Piero Angela. Regia di Cesare Gigli 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Conferenza stampa. Fausto Bertinotti” 
24.00 TV7. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 

Contenitore 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.30 LA VOCE. Rubrica 

6.40 L’EDITORIALE. Rubrica 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica (R) 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 CANI, GATTI E ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 VISITE A DOMICILIO. 

Rubrica. Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH LI.S. Telegiornale 

17.15 INDIETRO NEL TEMPO. 

Documentario 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 

Contenitore. Conduce Milly Cariucci 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 RUSHHOUR-DUE MINE 
VAGANTI. Film azione (USA, 1998). 

Con Jackie Chan, Chris Tucker, 

Elizabeth Pena, Tom Wilkinson. 

Regia di Brett Ratner 

22.40 TG 2. Telegiornale 

23.10 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 
Contenitore. Conduce Milly Cariucci 

1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.25 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI. 

\/ocf'a rortii 

2.10 BAMBOLE: SCENE DI UN DELinO 
PERFETTO. Miniserie. Con A. Maria Merli 

3.15 ANIMA. Rubrica. Conduce 
Gabriele La Porta 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“La notte della Repubblica” 

9.05 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sormonti 

9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 

E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Con Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 
12.55 TRIBUNA POLITICA. “Tavola 
rotonda: Udc, Radicali, Ds, Verdi” 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 
CHE FA”. Show. Conduce Fabio Fazio. 
Con llary Blasi. Regia di Enrico Rimoldi 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 

23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 PERCORSI D’AMORE. 
Documentario 

0.40 TG 3. Telegiornale 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 


CQRDOHN 


INQTQOCìl 

14.40 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 
15.05 MUCHALUCHA. Cartoni 

15.30 MIKE, LU & OG. Cartoni 
16.00 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.10 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.40 CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

17.10 BATMANOFTHE FUTURE/ 
SAMURAI JACK/IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI/BRUTTI E CATTIVI/ 
JOHNNY BRAVO/IJETSONS. Cartoni 

20.30 TAZMANIA. Cartoni 
20.55 IFLINTSTONES. Cartoni 
21.25 SCOOBY 000. Cartoni 

21.50 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 


* ^ n 

13.15 CURLING. CAMP. EUROPEO. 

Donne: semifinaii 

14.15 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Staffetta 4x6 km femminile 
15.45 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Combinata nordica: 

K120 +Cross Country 

17.00 CURLING. CAMP. EUROPEO. 

Donne: semifinaii 

18.30 CALCIO. UEFACHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. Milan-Ceita Vigo 

19.30 UEFACHAMPIONS LEAGUE 
WEEKEND. Manchester United - Stuttgart 

20.30 UEFACHAMPIONS LEAGUE 
WEEKEND. Bayern Monaco - Anderiecht 

21.30 CURLING. CAMP. EUROPEO. 
Uomini: semifinaii 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


GEOaiAPHIC 
_ OIAWEL 

16.00 HOOD E BISMARK: CORAZZATE 
NEGLI ABISSI. Documentario 
17.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La vita segreta dei gatti” 

18.00 IDETECTIVEDELDNA.DOC. 
“Una speranza dai Venezueia” 

18.30 CAMPO BASE. “Nati per correre” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Rodney Fox e lo squalo” 

20.00 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 
“Un fiume ai margini deiia foresta” 

20.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I ieoni africani” 

21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori neila notte” 
22.00 ANIMALI DA INCUBO. “Insetti” 

22.30 FORMICHE DALL’INFERNO 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 16.00- 18.00- 19.00 
-23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.29 GR1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO/GR1-SCIENZE 
15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.09 RADI01 MUSICA 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.23 UOMINI E CAMION. Di M. Quagiio 

23.36 DEMO/BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 BLADE RUNNER - CACCIATORE DI 
ANDROIDI. A cura di Emma Caggiano 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antoneiio Dose 
11.00 LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 GLI SPOSTATI 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
16.00 ATLANTIC. Con Lorenzo Scoies 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Fiiippo Soiibeiio. A cura di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 DECANTER. Con Federico Quaranta, 
i’inutiie Tinto. Regia di Enrico Magii 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Annaiisa Manduca 
3.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. DUO & 
DUETTI. Conduce Massimo A. Torrefranca 
7.00 RADI03M0ND0.ConA.Poiito 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

DUO & DUETTI/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. DUO & 
DUETTI. Conduce Luca Damiani 

10.51 IL TERZO ANELLO. Coni Damiani 
11.00 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

DUO & DUETTI/FEFÉ 

15.01 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaidi 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Siivia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. Contenitore 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI/BATTITI/AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MAORE. Telenoveia. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Caroiina Acevedo, Luis Fernando Ardiia 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Lupi”. Con Michael Landon, 
Karen Grassle,Melissa Gilbert, Melissa 
Sue Anderson, Lindsay Greenbush 
9.00 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 
10.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 MADAME BOVARY. 

Film (USA, 1949). Con Jennifer Jones, 
Louis Jourdan, James Mason, Van 
Heflin. All’interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un ragazzo d’oro”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 LA LUPA. Film drammatico 
(Italia, 1995). Con Monica Guerritore, 
Raoul Bova, Giancarlo Giannini, Michele 
Placido. Regia di Gabriele Lavia. 
All’interno: Tgcom 

23.10 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.15 LA ZONA ROSSA. 

Attualità. Conduce Marco Taradash. 
Regia di Giancarlo Giovali! 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 COME, QUANDO, PERCHÉ. 

Film (Italia, 1969). Con Philippe Leroy, 
Daniele Gaubert, Horst Buchholz, Elsa 
Albani. All’interno: Tgcom 


15.15 THE BODY. Film thriller (USA, 
2001). Con Antonio Banderas, Olivia 
Williams. Regia di Jonas MeCord 
17.05 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, Adam 
Beach. Regia di John Woo 
19.20 IGNITION - DIECI SECONDI ALLA 
FINE. Film drammatico (USA/Canada, 

2001) . Con Bill Pullman, Lena Olin, 

Colm Feore. Regia di Yves Simoneau 
21.00 S1M0NE. Film commedia (USA, 

2002) . Con Al Pacino, Catherine Keener, 
Rachel Roberts. Regia di Andrew Niccol 
23.00 I PERFETTI INNAMORATI. Film 
commedia (USA, 2001). Con Julia 
Roberts, John Cusack,, Catherine Zeta- 
Jones. Regia di Joe Roth 

0.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Tito Giliberto 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

11.30 DOC. Telefilm. “Medico cura 
te stesso”. Con Billy Ray Cyrus, 

Derek McGrath, Claudette Mink, 

Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 SCHERZI A PARTE. 

Varietà. Conduce Teo Teocoli. Con 
Manuela Arcuri, Anna Maria Barbera. 
Regia di Mario Bianchi 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI. Reai Tv (Replica) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Situation Comedy. “L’erede di E.T” 
3.35 TG 5. Telegiornale (Replica) 


15.50 THE MARTINS. Film commedia 
(GB, 2001). Con Lee Evans, Kathy 
Burke. Regia di Tony Grounds 

17.20 THEBELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling, 
Summer Phoenix. Regia di Flenry Bean 
19.05 PEUT-ETRE. Film fantasc. (Fra, 
1999). Con J.-P. Beimondo, R. Duris. 
Regia di Cédric Klapisch 

21.00 INCANTESIMO NAPOLETANO. 
Film drammatico (Italia, 2001). Con 
Marina Confalone, Gianni Ferreri. Regia 
di Paolo Genovese, Luca Minierò 

22.20 THE RING 2. Film horror 
(Giappone, 1999). Con Miki Nakatani, 
Hitomi Sato. Regia di Hideo Nakata 
24.00 COMMEDIA MON AMOUR 
FLASH. Rubrica di cinema 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

“Il nuovo padrone di casa”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato 

9.30 L’ESTATE DELLE SCIMMIE. 

Film Tv (Canada, 1998). Con Michael 
Ontkean, Lesile Hope, Wilford Brimley, 
Corey Sevier. Regia di Michael 
Anderson. All’Interno: Tgcom 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Promesse di prosperità”. Con Don 
Johnson, Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 IL ROMPISCATOLE. Film 
(USA, 1996). Con Jim Carrey, Matthew 
Broderick, Lesile Mann, George Segai. 
Regia di Ben Stiller 

17.25 LABORATORIO ZIGGIE. 

Rubrica. Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Missione compiuta”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHE C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. “Omicidi 
riprodotti” - “La strada della droga”. 

Con David Caruso, Emily Procter, 

Adam Rodriguez, Khandi Alexander 

22.50 SK PREDATORI DI UOMINI. 
Attualità. Conduce Massimo Picozzi. 
Regia di Carlantonio Cavazzocca 

23.25 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 

1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 

1.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.40 CIAK SPECIALE. “In thè Cut” 

1.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Sorelle e rivali”; “Affari sporchi” 


15.00 MULHOLLAND DRIVE. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Naomi 
Watts, Laura Harring, Ann Miller, Dan 
Hedaya. Regia di David Lynch 

17.30 I CANCELLI DEL CIELO. Film 
western (USA, 1980). Con Christophen 
Walken, Brad Dourif, Isabelle Fluppert, 
Jeff Bridges. Regia di Michael Cimino 
21.00 PAROLE D’AUTORE. “E. Olmi” 

21.30 LAISSEZ-PASSER. Film dramma¬ 
tico (Francia, 2002). Con Jacques 
Gamblin, Denis Podalydes, Marie Gillain. 
Regia di Bertrand Tavernier 

0.20 CUORI ESTRANEI - BETWEEN 
STRANGERS. Film drammatico (Ita/Cnd, 
2002). Con Sophia Loren, Mira Sorvino, 
Gérard Depardieu, Klaus Maria 
Brandauer. Regia di Edoardo Ponti 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti (Replica) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri (Replica) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “I bambini indifesi”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “La falsa pista di Tibbs”. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 IL CANTANTE DEL LUNA PARK. 
Film (USA, 1964). Con Elvis Presley. 
Regia di John Rich 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Jarod contro tutti”. 

Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Con Giuliano Ferrara, Barbara Palombelli 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Diego Armando Maradona 
23.45 TG LA7. Telegiornale 

0.20 EFFETTO REALE. Reportage 
1.25 E-LIFE. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

1.55 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli (Replica) 

2.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann (R) 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 


13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 DANCE CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA/ PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 THE CLUB. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
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ALGHERO 9 16 


TEMPBtMlJRE NEL MONDO 


Nord: sereno o poco nuvoloso sulle regioni occidentali. 
Inizialimente nuvoloso sulle regioni orientali, con possibili¬ 
tà di qualche locale precipitazione. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso sul versante adriatico e sul Lazio, con 
precipitazioni; molto nuvoloso sulla Sardegna. Sud e Sici¬ 
lia: molto nuvoloso con piogge sparse. 


Nord: poco nuvoloso. Nottetempo formazione di foschie 
dense e banchi di nebbia nelle valli e sulle zone interne. 
Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna e sulle regio¬ 
ni adriatiche, con locali precipitazioni. Sereno o poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: sereno sulla 
Campania, Molto nuvoloso sulle altre regioni con piogge 


LASnilAZIOilE 


Le regioni meridionali in particolare sono ancora interessate da una circolazione 
depressionaria che convoglia aria calda e umida sul Centro Sud. 


HELSINKI 3 4 

COPENAGHEN 0 

5 


BONN -3 

5 

VIENNA -1 

1 

GINEVRA -4 

9 


15 

LISBONA 6 

13 


14 


OSLO 

3 

5 

MOSCA 

■7 

-5 

LONDRA 

3 4 

FRANCOFORTE 

■4 

5 


9 

6 

BELGRADO 

2 

5 

ISTANBUL 

8 11 

ATENE 

9 

12 

MALTA 

14 

18 


BERLINO 


-1 3 


BRUXELLES -1 5 


PARIGI 


-1 2 


PRAGA -6 4 

AMSTERDAM -2 3 































































































































































venerdì 12 dicembre 2003 


l’Unità 


28 




Fumeremo nel bastimento 
della bottiglia / tra le grandi 
lettere tremolanti suU’acqua / 
la pipa dei racconti, il dolce 
odore del legno. / Poi 
dal clamore esiterà nel nulla / 
l’ultimo sparo che dondola 
il capo. 




Alfonso Gatto 
«Agli amici» 




« 

u 
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La Globalizzazione del volume del Volume 


Maria Serena Palieri 

S arà la globalizzazione? Ma sì, sarà la globalizzazione. AlFul- 
tima Buchmesse c’era un libro che si proponeva come «il 
più grande del mondo», peso 34 chili, prezzo tremila euro: era 
dedicato al «più grande di tutti i tempi» (s’intende tra i pugili), 
Cassius Clay-Muhammad Alì. E qui globalizzazione a noi sem¬ 
bra significare: sparala più grossa di tutti gli altri, in una fiera 
globale come quella di Francoforte, e puoi sperare che ti sentano 
ai quattro angoli del pianeta. Però la faccenda del libro grosso va 
oltre la questione, piccola, del botto pubblicitario. 

Parliamo di romanzi. Otto anni fa bastava entrare in libreria 
e chiedere «il librone indiano» perché il commesso capisse subi¬ 
to: volevamo II ragazzo giusto di Vikram Seth, lungo, nell’edizio¬ 
ne Longanesi, 1652 pagine. Noi signore c’eravamo date il passa¬ 
parola, su questo romanzo fiume: in apparenza raccontava una 
storia d’amore nel più esotico dei subcontinenti, l’India, in realtà 


(ed era questo che sotto sotto appagava i nostri palati femminili 
emancipati) la storia d’amore la destrutturava e la metteva gam¬ 
be all’aria. Ora, in queste settimane, è entrato lestamente in 
classifica II petalo cremisi e il bianco, romanzo d’ambientazione 
vittoriana di Michel Faber, Einaudi Stile libero, lungo 985 pagi¬ 
ne. E anche qui siamo in un libro con sottofondo: in apparenza è 
un feuilleton che ha come protagonista una puttana redenta, in 
realtà è una rilettura post-modern e post-femminismo del vitto- 
rianesimo. Tutti e due. Il ragazzo giusto e II petalo cremisi e il 
bianco, da un punto di vista pratico, sono belli a vedersi e difficili 
da gestirsi: richiederebbero quel tipo di lettura da dame di altri 
tempi, quiete, col romanzo in grembo, sotto un pergolato. In 
metropolitana, appese alle maniglie, pesano un accidente, a letto 
fanno blob e si scompaginano. Però, tutti e due, ce li siamo 
bevuti. 



Ora, i romanzi lunghissimi esistono da sempre: il padre di 
tutti. Don Chisciotte, nell’edizione Rizzoli 2002 conta 1.327 pagi¬ 
ne. Ma qui azzardiamo che ci si muova in altre aree. Questo 
genere di «libro grosso», ci sembra che, benché si tratti di roman¬ 
zi il contrario che seriali (Seth ha impiegato una decina d’anni a 
scrivere il suo, Faber venti), si candidi a farsi avanti sotto mentite 
spoglie nella configurazione best-seller. Perché uno dei tratti che 
distinguono il best-seller, specie quelli d’ambientazione storica 
(mettiamo Dorothy Dunnett), è la mole: paghi, e io, onestamen¬ 
te, ti do a metraggio generoso l’intrigo. Mentre un libro come La 
scoperta del cielo di Harry Mulisch (Rizzoli), salutato come un 
capolavoro in queste stagioni, va, con le sue 884 pagine, per 
tutt’altra strada: quella proba, per niente allusiva (e mica tanto 
redditizia) del romanzo-saggio, nella scia del Doctor Faustus. 

spalieri@unita.it 
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to sulle felici conseguenze estetiche della scar¬ 
sezza di budget con la quale Romero ha realiz¬ 
zato il suo capolavoro. E meritatamente. La 
notte dei morti viventi è diventato un vero, 
autentico culto: non solo un’opera ammirata 
per la sua perfezione, allora, ma anche una 
specie di esempio morale, una scommessa 
sul futuro. 

1989 

Così, tra tanti, la pensano anche due veri 
manigoldi della narrativa di genere, alfieri 
del più estremo splatterpunk, come John 
Skipp e Craig Spector, quando nel 1989 deci¬ 
dono di curare uno dei più grandi omaggi 
che mai la letteratura abbia dedicato al cine¬ 
ma. I sedici racconti del Book of thè Dead (o 
Libro dei morti viventi, come suona il titolo 
della traduzione italiana, nei Tascabili Bom¬ 
piani) compongono una collana di nefandez¬ 
ze davvero degne deU’immaginazione di Ro¬ 
mero. Una ricerca dell’estremo, condotta sul 
terreno del ripugnante e dell’indicibile, che 
per Craig e Spector è una versione aggiornata 
del vecchio e immarcescibile mito americano 
della frontiera. Perché anche la frontiera del¬ 
l’orrore, per i due scrittori, possiede una sua 
posta in gioco, una sua «essenza»: «la carne 
che incontra la mente, con l’anima che urla 
come un testimone onnisciente». Ed è questa 
carnalità, questa materialità biologica che ec¬ 
cede e ridiscute il confine convenzionale tra 
la vita e la morte, a caratterizzare la narrativa 
dei morti viventi al cinema come nella scrittu¬ 
ra. La putrefazione, la fame, l’inesorabilità 
del contagio possono diventare motori effica¬ 
cissimi dello spavento, e soprattutto di quella 
inconfondibile tonalità malinconica che si as¬ 
socia indissolubilmente all’epopea degli zom¬ 
bi, proprio perché sono il terreno di incontro 
nel quale la vita e la morte, entrambe domina¬ 
te dal bisogno, si scoprono molto simili, e si 
scambiano le loro maschere. Il pessimismo 
della diagnosi antropologica è totale, perché 
nemmeno l’evento della morte può sospende¬ 
re e modificare la famosa sentenza secondo 
la quale non siamo altro che tubi digerenti, 
consumatori condannati in eterno a ripercor¬ 
rere il circolo vizioso del desiderio e della 
soddisfazione. 

C’è da sospettare anche, leggendo il Libro 
dei morti viventi, che le potenzialità barocche 
e visionarie della scrittura siano ancora più 
esplosive di quelle del cinema - nostante la 
grandezza di un regista come George Rome¬ 
ro. Non è tanto in gioco un limite tecnico, 
direi, ma la natura stessa dell’atto di lettura, 
che in questo caso ci costringe a una sordida 
collaborazione nello schifo, a un’imbarazzan¬ 
te complicità necrofila. Non è però nel rac¬ 
conto di Stephen King, la vera star di questa 
antologia, che troviamo una conferma piena 
di questo sospetto, ma in quello di un altro 
grande asso americano dell’esagerazione, il 
texano Joe R.Lansdale, grande poeta del dri¬ 
ve-in e prolifico inventore di porcherie per 
tutti i (cattivi) gusti. Tra gli appassionati di 
tutto il mondo, anche il suo racconto. Nel 
deserto Cadillac con i morti, è incontestabil¬ 
mente un culto. Di queste cinquanta pagine 
di pura, incantevole spazzatura estremista, 
vorrei solo citare, per concludere, l’immagi¬ 
ne degli zombi addomesticati da una setta di 
preti- scienziati e monache-puttane che ado¬ 
perano come convento una Disneyland ab¬ 
bandonata. Per distinguere i loro zombi resi 
inoffensivi da quelli ancora pericolosi, i con¬ 
fratelli gli hanno messo in testa dei cappelli 
neri trovati in uno strano deposito - cappelli 
con le orecchie tonde di Topolino. Questa 
definitiva immagine di derelizione ed abiezio¬ 
ne ha una natura decisamente lirica, ci tocca 
come una spina, ci commuove come sanno 
fare quelle ingiustizie e quelle sofferenze do¬ 
ve nemmeno la nostra pietà è più in grado di 
arrivare. 


Emanuele Trevi 


N ell’epica degli zombi, gli impacciati 
e ottusi morti viventi sempre affa¬ 
matissimi di carne umana, le due 
date capitali sono, manco a farlo apposta, il 
1968 e il 1989. È un film, nell’anno della 
rivolta, a conficcare neH’immaginario, come 
un chiodo arrugginito, l’agghiacciante e mor¬ 
bosa invenzione. E sarà a sua volta un libro, 
ai tempi della caduta del muro di Berlino, a 
ribadire il chiodo nella mente dei contempo¬ 
ranei. 

Cominciamo dal 1968, quando uno sco¬ 
nosciuto regista indipendente e molto squat¬ 
trinato realizza, con un budget irrisorio già 
all’epoca. La notte dei morti viventi. Il regista 
si chiama George Ro¬ 
mero, è cresciuto nel 
Bronx e ha contratto 
l’amore per l’horror, 
prima ancora che 
dal cinema, dalle ta¬ 
vole dei fumetti. 

Molto lontano da 
Hollywood, e per la 
precisione a Pittsbur¬ 
gh, Pennsylvania, la¬ 
vora senza attori pro¬ 
fessionisti, utilizzan¬ 
do amici e conoscen¬ 
ti che hanno tutta 
l’aria di divertirsi un 
sacco. Il bianco e ne¬ 
ro stralunato di Ro¬ 
mero è anche l’occa¬ 
sione di innumerevo¬ 
li omaggi ai maestri, 
dagli espressionisti 
tedeschi a Hi- 
tchcock, ma lo stile è 
originalissimo, e la li¬ 
bertà inventiva è 
quella di una mitolo¬ 
gia allo stadio na¬ 
scente. Dove ciò che 
poi diventerà regola 
del «genere» è anco¬ 
ra, beatamente, il pu¬ 
ro arbitrio dell’inven¬ 
zione. 


1968 

L’eroe è un nero, e a 
un certo punto ha 
anche l’occasione di 
tirare un bel cazzot¬ 
to a una bionda daU’aria molto wasp. A fin di 
bene, si intende: ma l’atto in sé è una bella 
trovata, funziona ancora oggi. Uno spirito 
d’eversione percorre d’altra parte l’opera da 
capo a fondo - è l’aria dei tempi. Come nella 
migliore tradizione dell’underground, e non 
solo nel cinema, la subcultura e la controcul¬ 
tura finiscono per identificarsi. Inventano un 
mondo che non c’è, aggiungono una nuova 
goccia all’oceano delle storie del mondo. E 
nello stesso tempo, proprio giocando la carta 
dell’illusione fantastica, demistificano la real¬ 
tà, ne irridono i sistemi di valori, le certezze, 
le gerarchie. E quanto più la fiaba sarà, in fin 
dei conti, una mezza cazzata, tanto più sarà 
possibile, poi, ricavarne uno specchio credibi¬ 
le dell’umanità, un ritratto bizzarro e sconfor¬ 
tato della nostra vita. La Nasa ha mandato 
una sonda su Venere, questa sonda è stata 
distrutta dalle autorità militari prima che ri¬ 
tornasse sulla Terra, ma gli effetti delle sue 
radiazioni sono incontrollabili. Tutti i morti 
recenti si risvegliano, emergono dalle loro 
sepolture spinti da una fame atroce, che solo 
la carne dei vivi può placare. Lenti nei movi¬ 
menti, e completamente stupidi, sono mossi 
solo dallo stimolo disperato della nutrizione. 
Non sono forti, e abbatterli uno a uno sareb¬ 


i vivi e i morti 

D a questa sera fino al 9 gennaio (dalfc 21 
in poi, ingresso gratuito), Hiroshima 
Mon Amour di Torino, in collaborazione con la 
Regione Piemonte, ospiterà una grande retro¬ 
spettiva «dedicata» agli zombi. Arte grafica, mu¬ 
sica, cinema e letteratura per una mostra multi¬ 
mediale - curata da Mario Della Casa, Fabrizio 
Gargarone, Daniele Broli!, Stefano Marzorati - si 
propone di far riflettere su molti aspetti mostruo¬ 
si della nostra società. / Vivi e i Morti. Zombi e 
fobie contemporanee propone tavole originali 
dei più importanti autori del fumetto (con pagine 
provenienti dagli albi della Sergio Bonelli Editore 
come Tex, Dyian Dog, Zagore Mister No, autori 
che hanno tentato strade impervie come Paolo 
Bacilieri, Davide Toffolo, Vanna Vinci, Marco Caz¬ 
zato e Camuncoli, firme internazionali come 
Mike Mignola, riviste come Ferie e Creepy)] la 
colonna sonora e la cover art dei gruppi apparte¬ 
nenti al lato oscuro del rock; video cult introvabi¬ 
li e inediti in Italia (a cura di Blob); montaggi 
originali a cura di videomaker e autori horror; 
concerti e performance. Chi è lo zombi di oggi? 
È chi - come il sieropositivo - vive in una società 
che lo considera già morto, è colui che diventa 
improvvisamente alieno e nemico anche se fino 
al giorno prima era il nostro vicino di casa, è la 
pubblicità che racconta mondi inesistenti in cui 
vivono persone in carne e ossa che non saremo 
mai: zombi al contrario, ma pur sempre zombi, è 
il tabù che più terrorizza l’uomo: la morte, su di 
luì non ha alcun effetto 


be anche facile. È il numero e la determinazio¬ 
ne a fare degli zombi degli esseri pericolosissi- 


II contagio del «quarto stato» 

Romero rovescia genialmente un codice fon¬ 
damentale del cinema d’azione, che vuole il 
pericolo legato alla velocità e alla capacità di 
movimento (i vampiri volano, gli spettri at¬ 
traversano i muri...). Gli zombi vanno lenti 
ma, a differenza di voi, hanno dormito abba¬ 
stanza, e non si stancano mai. Hanno fame. 
Come i proletari di Marx, non hanno niente 
da perdere. Guardano in avanti, le occhiaie 
livide e l’espressione catatonica. Mostrano 
tutti i segni evidenti della putrefazione, più o 
meno avanzata. Mentre avanzano sui campi 
di grano della Pennsylvania ci accorgiamo di 
conoscere già questa lentezza inesorabile, 
questo avanzare pacato e inarrestabile: è quel¬ 
lo del Quarto stato. Ma in questa versione 
degradata del celebre quadro ottocentesco, 
ad avanzare non sono più i «nostri», i proleta¬ 
ri sulla strada del socialismo. Questi proletari 
qui, questi paria nella gerarchia sociale del- 
l’horror, non sono né simpatici né antipatici: 
ti vogliono solo mangiare, trasformando così 
anche te in uno zombi. La capacità di conta¬ 


Un disegno 
di Giuseppe 
Palombo 
per la mostra 
torinese 
«I vivi e i morti» 


Fumetti, letteratura, cinema, 
video, musica: Torino 
dedica un 'esposizione 
ai morti viventi (con una 
riflessione sulle fobie di oggi) 
Da Romero alla pubblicità 


gio attraverso il morso è l’unica virtù che gli 
zombi, questi imbarazzanti parenti poveri, 
condividono con gli aristocratici, vanitosi, ne¬ 
vrotici vampiri. Ma mentre la «vampirizza- 
zione» è sempre, nella letteratura e nel cine¬ 
ma, un evento molto drammatico oltre che 
pieno di sottintesi erotici, la «zombizzazio- 
ne» è un fatto di massa. Per l’appetito degli 
zombi, i vivi non sono una prelibatezza da 
assaporare, ma assomigliano piuttosto ai pro¬ 


dotti di un fast food. Come si vede perfetta¬ 
mente in una delle scene più raccapriccianti e 
leggendarie del film di Romero, gli zombi 
sono gente che ha un appetito robusto e non 
va tanto per il sottile: degni eredi di quei 
consumatori americani di precotti e surgelati 
che erano stati da vivi. Questa assoluta facili¬ 
tà di finire da un momento all’altro nelle fila 
del nemico, è il potente motore narrativo 
sfruttato da Romero non solo nella Notte dei 


Spaventosi 
e innocenti 

Una delle caratteristiche 
più originali della poeti¬ 
ca horror di Romero è il suo sostanziale atei¬ 
smo. Non c’è nessuna volontà di male negli 
zombi, e quale che sia il mistero delle radia¬ 
zioni maligne, è qualcosa che subiscono passi¬ 
vamente. Non c’è niente di bello ad andarse¬ 
ne in giro decomposti ed affamati. Il male 
che fanno i morti viventi non è frutto di una 
scelta consapevole, e dunque non implica un 
concetto di colpa e redenzione, fondamenta¬ 
le in tutta la tradizione del terrore. Tra i 
grandi maestri del passato, forse solo Love- 
craft potrebbe vantare una simile indifferen¬ 
za morale. Non dovendo affrontare la ben¬ 
ché minima forma di psicologia i vivi che si 
difendono, dal canto loro, non sono intralcia¬ 
ti da pietà o rimorso. Con i suoi zombi Rome¬ 
ro ha creato un tipo di personaggio definitiva¬ 
mente, assolutamente inamabile - un puro 
motore di spavento e repulsione. Dall’eviden¬ 
te povertà dei mezzi, inoltre, Romero non è 
stato intralciato minimamente, anzi ha rica¬ 
vato un’efficacia narrativa e una potenza vi¬ 
sionaria che si apprezzano ad ogni inquadra¬ 
tura. Oggi che con tutti i softwares disponibi¬ 
li l’horror cinematografico è diventato, con 
rarissime eccezioni, una lunga rassegna di 
freddissimi e inutili effetti speciali, i giovani 
cultori del genere dovrebbero riflettere mol¬ 


morti viventi, ma anche 
nei due film successivi 
della serie, usciti nel 
1978 e nel 1985. La po¬ 
sta in gioco di questa 
guerra dalla linea del 
fronte sempre in movi¬ 
mento sembra essere, 
ancora più che la carne 
viva in sé, la trasforma¬ 
zione dei non-zombi in 
zombi, da un lato, e la 
possibilità di resistere a 
questa forza di assimila¬ 
zione, dall’altro. Che gli 
eroi di Romero lo faccia¬ 
no a colpi di molotov 
non dovrebbe, dopo 
quanto detto, stupire 
molto. E del resto, se ci 
sono nel cinema del¬ 
l’epoca immagini simili 
all’avanzare degli zombi 
verso la casa assediata, 
queste non vanno cerca¬ 
te in altri horror, ma nel¬ 
le scene finali di Fragole 
e sangue, quando i poli¬ 
ziotti con gli elmetti e i 
manganelli irrompono 
nel campus occupato. 
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Giovane 
bibliotecaria 
alla Sapienza 
licenziata 
nel 1938 


perché ebrea 


Michele Emmer 


I l 4 novembre del 1930 iniziano 
formalmente i lavori della nuova 
università di Roma, che oggi si 
chiama «La Sapienza». Nel luglio del 
1932 vengono inviate le lettere di incari¬ 
co agli architetti che si devono occupa¬ 
re della costruzione dei diversi edifici. 
Architetto capo è Marcello Piacentini. 
Piacentini detta i criteri generali, co¬ 
struttivi, tecnici ed economici cui do¬ 
vranno attenersi i progettisti incaricati, 
con lo scopo di rispettare i limiti di 
tempo e di spesa previsti e soprattutto 
di ottenere uno stile il più possibile 
omogeneo. Gli edifici che compongo¬ 
no la città universitaria sono così carat¬ 
terizzati da alti colonnati, elementi di 
ordine gigante, economia di elementi 
decorativi, ripetizioni di finestre sulle 
superfici in travertino. 

Tra gli architetti che vengono chia¬ 
mati da Piacentini vi è il giovane Gio 
Ponti a cui è affidato il compito di pro¬ 
gettare la Scuola di Matematica. Ponti 
nella progettazione delPedificio ha un 
importante confronto con due famosi 
matematici delPepoca, Bompiani e Ga- 
stelnuovo. A Guido Gastelnuovo è sta¬ 
to poi intitolato quello che oggi è il 
Dipartimento di matematica. In una 
lettera del 11 ottobre 1932 inviata dal 
presidente del consorzio per la costru¬ 
zione della città universitaria Pietro 
Francisci a Marcello Piacentini si legge 
tra Faltro: «Per quanto riguarda Pistitu- 
to di matematica, poiché non c’è nes¬ 
sun direttore di tale scuola né un presi¬ 
de che abbia possibilità di conoscere i 
relativi problemi e di occuparsene, era 
già stato dato incarico dal mio prede¬ 
cessore ai professori Bompiani e Castel- 
nuovo, l’uno come più giovane l’altro 
come più anziano della Facoltà di 
Scienze, di determinare il fabbisogno 
dell’Istituto. 1 due predetti professori 
continuano a dare consigli e a suggeri¬ 
re le proposte tecniche che saranno ne¬ 
cessarie». È preoccupato il presidente 
del consorzio perché «anche per tale 
Istituto pare che si seguano più le esi¬ 
genze di carattere architettonico che 
quelle di insegnamento, progettando la¬ 
vori tali che la spesa non potrebbe rima¬ 
nere nei limiti delle somme stanziate». 
Aveva poco prima ricordato il presiden¬ 
te che «le somme stabilite non vanno 
superate e va tenuto presente che nelle 
somme stesse deve essere contenuta la 
spesa del trasporto degli attuali arreda¬ 
menti dai vecchi ai nuovi locali, il mobi¬ 
lio, gli adattamenti...». 

Fortunatamente Ponti tiene conto 
sia delle esigenze deU’insegnamento e 
della ricerca che delle «esigenze di carat¬ 
tere architettonico», realizzando un edi¬ 
ficio che lo storico dell’architettura 
Giorgio Giucci ha così descritto: «que¬ 
st’ultimo edificio è forse il più origina¬ 
le, una sorta di interpretazione romana 
del neoclassicismo milanese con un al¬ 
lusione al lessico razionalista». Una rea- 
lizzazizone molto interessante in cui 
l’architetto ha progettato non solo l’edi- 



A Roberto Maroni, 
ministro del Welfare 


I o, quei mille euro per 
chi mette al mondo un 
secondo o terzo o quar¬ 
to figlio, li vorrei davvero. 
Quella cifretta - come di¬ 
ciamo noi della City di Mi¬ 
lano - a me sarebbe assai 
utile. Dopo tutto, si tratta 
di 1.936.270 (e rotti) di vec¬ 
chie lire: sputaci sopra! 

Ma la domanda che vor¬ 
rei porre a un uomo di 
mondo come lei (vecchio 
pirata dei night del varesot¬ 
to) è la seguente: è proprio 
proprio necessario, ai fini 
della sovvenzione, la nasci¬ 
ta della creatura? Insom- 
ma, non può bastare il pen¬ 
siero? L’intenzione? La 
buona volontà? O anche 
meno? Lei, nei giorni scor¬ 
si, ha presentato il provve¬ 
dimento come finalizzato 
a «sostenere i progetti di 
vita». Progetti di vita? Per 
come la capisco io, la ma¬ 
sturbazione ci sta tutta. 

E, allora, quella cifret¬ 
ta? 


La matematica 
senza «ansia» 

Compie novanta anni Emma Castelnuovo 


fido ma le lavagne, le porte, i mobili, i 
banchi, i rivestimenti. Gon una biblio¬ 
teca che è un vero gioiello di funzionali¬ 
tà. Gome ricordava il presidente del 
consorzio bisognava non fare lievitare i 
costi e comprendere anche il trasloco 
degli arredi dalla vecchia sede. E dei 
libri dalla vecchia sede alla nuova. Se 
Gastelnuovo era il più giovane professo¬ 
re di matematica di allora all’università 
di Roma, tra gli undici (!) studenti di 
matematica vi era la figlia Emma del 
giovane matematico. Anche lei aiuta a 
trasportare i volumi nella nuova sede, e 
partecipa alla loro catalogazione. Molti 
volumi hanno ancora le etichette scrit¬ 
te a mano da Emma Gastelnuovo. Ha 
ricordato in una recente intervista Em¬ 
ma che allora frequentava il terzo anno 
del corso di laurea in matematica che 
dopo la laurea si era impiegata per due 
anni nella biblioteca di matematica: 
«Mi si chiamava prestatore d’opera e 
dipendevo dalla biblioteca Alessandri¬ 
na. Nella biblioteca c’erano professori, 
studenti, assistenti; abbiamo lavorato 
da morire tanto che mi sono presa la 
lombaggine». Racconta ancora Emma: 
«Sono stata due anni fino a che sono 
stata licenziata per le leggi razziali del 
1938. G’è una lettera che andrebbe pub¬ 
blicata, sono tre righe, me la ricordo 
benissimo; io volevo un documento in 
cui ci fosse scritto che avevo vinto il 
concorso per le scuole; ho avuto la lette¬ 
ra in cui mi si dichiarava vincitrice il 27 


agosto del 1938 e il 2 settembre ho 
perso il posto per le leggi razziali. Ave¬ 
vano deciso di istituire una scuola se¬ 
condaria ebraica. Sono stata presa con 
lettera del 1 dicembre alla scuola ebrai¬ 
ca, di cui sono stati celebrati i sessanta 
anni il 20 novembre 1998. La bibliote¬ 
ca l’ho dovuta lasciare perché «ebrea». 
(Tratto da Le relazioni tra matematici 
ed architetti nei primi decenni della facol¬ 
tà di architettura, a cura di Luca Dal¬ 
l’Aglio, Marta Menghini). Emma ama¬ 
va quell’edificio «un buon ricordo al¬ 
meno fino al 1938». 

Dopo la guerra Emma Gastelnuovo 
diventerà una famossissima insegnante 
di matematica, una delle grandi esperte 
della ricerca nel campo deU’insegna- 
mento della matematica. Passando tan¬ 
tissimi anni alla scuola media Tasso di 
Roma e in tante altre scuole sparse per 
molti paesi del mondo. E scriverà libri 
che vengono tradotti in tante lingue. 
Tra gli altri il volume Didattica della 
matematica (La Nuova Italia), ottiene 
il premio dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei nel 1964.11 primo suo libro 
Geometria intuitiva (La Nuova Italia) è 
del 1950. Ed organizza mostre, tante 
mostre, con materiali molto semplici. 
Nel 1972 esce il libro Documenti di 
un esposizione di matematica (Borin- 
ghieri). Scrive Emma nella presentazio¬ 
ne: «Questo volumetto non è soltanto 
opera mia ma è dovuto soprattutto ai 
miei 171 allievi della scuola media Tas¬ 


so dell’anno scolastico 1970/71. Ecco 
come è nato: a seguito di una esposizio¬ 
ne di matematica, di cui apprenderete 
già dalle prime pagine lo spirito, orga¬ 
nizzata il 5, 6, 7 maggio 1971, ho chie¬ 
sto ai ragazzi r8 maggio, se avrebbero 
volentieri scritto le loro impressioni sul¬ 
le esperienze vissute nei giorni prece¬ 
denti. Ho così avuto 171 documenti 
scritti di getto sul tema: “La nostra 
esposizione di matematica: che cosa ha 
significato per me”». 11 libro contiene 
nella prima parte i «documenti» mate¬ 
matici della mostra, nella seconda co¬ 
me li chiama Emma Gastelnuovo, quel¬ 
li psicologici. Quel libretto diventerà 
qualche anno dopo, nel 1972 il volume 
La matematica nella realtà, scritto con 
Mario Barra (Boringhieri, 1976), un li¬ 
bro anche questo tradotto e stampato 
tante volte. Il libro riprende i temi della 
mostra del 1971, sono riprodotti tutti i 
materiali della mostra in 273 illustrazio¬ 
ni. Gambia la struttura rispetto al libro 
precedente, non più documenti ma un 
libro pensato come tale anche per chi 
alla mostra non è stato. Tanti gli argo¬ 
menti che negli anni successivi in molti 
riprenderanno, spesso dimenticandosi 
da dove erano venute le prime idee: le 
leggi di accrescimento, l’infinito, i siste¬ 
mi di numerazione, il calcolo delle pro¬ 
babilità, la cartografia, la topologia. Per 
far capire, per far partecipare, per far 
superare «l’ansia da matematica». E 
non ha mai smesso di scrivere e inse- 



La biblioteca dell’Istituto di Matematica alla «Sapienza» di Roma 



Insegnante 

nel 

dopoguerra 
autrice 
di testi 
fondamentali 


gnare a tanti. Nel 2002 ha partecipato 
al convegno Matematica e cultura a Ve¬ 
nezia (Matematica e cultura 2003, 
Springer Italia, Milano) ed ha stupito 
tutti per la chiarezza delle cose che vole¬ 
va dire: «In generale guardo, osservo, e 
poi passo dal concreto all’astratto, cioè 
matematizzo il fenomeno osservato. 
Oggi, però, il senso dell’osservazione, si 
è molto ridotto. Si è stimolati ad osser¬ 
vare un cambiamento dalla variazione 
di un fenomeno; e oggi tutto è in movi¬ 
mento, e, quindi, si dovrebbe essere 
particolarmente sollecitati. Ma non è 
così: accade infatti che le variazioni, 
per esempio quelle che osserviamo sul¬ 
lo schermo televisivo, avvengo in ma¬ 
niera così rapida che si coglie lo stato 
iniziale e quello finale, tutto il resto 
sfugge. Inoltre per osservare occorre ri¬ 
cordare. Ma la memoria è una facoltà 
che si va perdendo, dato che non ne 
abbiamo più bisogno: sono i mezzi tec¬ 
nologici sempre più raffinati che sosti¬ 
tuiscono la memoria e permettono al 
nostro cervello di dimenticare. È pro¬ 
prio per motivare l’osservazione che 
viene in aiuto la matematica». Emma 
Gastelnuovo compie novanta anni. In 
tanti vogliono festeggiarla, tra i tanti ex 
studenti, in Gampidoglio nella sala del¬ 
la Protomoteca oggi alle ore 15.30. Un 
rimpianto: il non essere mai stato allie¬ 
vo di Emma, pur essendo stato studen¬ 
te al Tasso. Scelsi un’altra sezione per 
seguire l’insegnante di matematica che 
interpretava se stessa nel film Terza Li¬ 
ceo che mio padre Luciano aveva realiz¬ 
zato nel 1953. 

Auguri Emma! 
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AddioaKourouma 
Sogni e parole 
per im’Afiica giusta 

L o scrittore ivoriano Ahma- 
dou Kourouma, uno dei 
maestri della letteratura afri¬ 
cana contemporanea, è morto ie¬ 
ri all’età di 76 anni a Lione. La 
notizia della scomparsa è stata 
resa nota dalle Editions du Seuil, 
la casa editrice francese che pub¬ 
blica i suoi libri. Romanziere e 
saggista di denuncia sociale, ha 
raccontato la storia moderna del¬ 
l’Africa senza compiacenze ma 
sempre cercando di mettere in 
luce prevaricazioni e ingiustizie. 

Nato nel 1927 a Togobala 
(Costa D’Avorio), Ahmadou 
Kourouma inizia gli studi di ma¬ 
tematica a Bamako (Mali), che 
interrompe per svolgere il servi¬ 
zio militare sotto l’esercito fran¬ 
cese nella guerra d’Indocina. Il 
rientro in patria, dopo essersi 
laureato a Parigi, è segnato dalla 
delusione per l’indipendenza ot¬ 
tenuta dal suo paese. Sposato 
con una francese e animato da 
solide convinzioni comuniste, lo 
scrittore viene messo aU’indice 
dal regime del presidente Felix 
Houphouet Boigny: Kourouma 
viene incarcerato e perseguitato. 
Negli anni Sessanta passa un 
quinquennio in esilio in Algeria, 
ritornando in Costa d’Avorio 
nel 1964. Da queste drammati¬ 
che esperienze prende avvio la 
sua produzione letteraria con 1 
soli delle indipendenze (1970), ro¬ 
manzo denuncia della società 
africana post-coloniale. 

Kourouma è oggi uno degli 
autori più letti e più apprezzati 
in Francia. Nel 1999 ha vinto il 
premio francese Inter, nel 2000 
il premio francese Renaudot con 
il romanzo Allah nestpas obligè, 
che ha per protagonista un bam¬ 
bino soldato vittima delle guerre 
africane. Recentemente era stato 
nominato presidente della com¬ 
missione che in Costa D’Avorio, 
Sierra Leone e Liberia deve defi¬ 
nire i modi della riconciliazione 
secondo il modello delle com¬ 
missioni sudafricane. 

In italiano sono stati tradotti 
i romanzi L soli delle indipenden¬ 
ze (Jaca Book, 1996), Uomini 
dAfrica (con Giorgio Bacchin, 
Jaca Book, 2000), Aspettando il 
voto delle bestie selvagge (e/o, 
2001), Allah non è mica obbligato 
(e/o, 2002). 
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Dal 15 al 20 dicembre 

Prevenzione andrologica 
in tutta Italia 




Una settimana per chiedere consigli, 
chiarire dubbi o timori, se necessario 
impostare una terapia corretta per i 
disturbi dell'apparato genitale maschile. 
È quello che offre agli uomini italiani la 5 
giorni di Prevenzione andrologica 
promossa dalla società italiana di 
andrologia SIA con l'appoggio della 
Fondazione Pfizer. Dal 15 al 20 
dicembre, 251 centri andrologici pubblici 
e privati distribuiti su tutto il territorio 
nazionale saranno a disposizione per 
una visita gratuita. Per prenotarla, è 
sufficiente telefonare al numero verde 
800 202929 (attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 19). E lo stesso numero, che 
resterà attivo per un anno, servirà ad 
ottenere materiale Informativo o 
richiedere una consulenza telefonica. 
Con l'obiettivo, tra l'altro di prevenire 
con interventi tempestivi alcune forme di 
infertilità maschile. 


Aids 

Accordo per la produzione 
di farmaci a basso costo 

Vittoria definita «storica» per gli attivisti 
sudafricani anti Aids nella loro lotta 
pluriennale contro le multinazionali 
occidentali. Nei giorni scorsi è stato 
annunciato un accordo tra due 
multinazionali farmaceutiche, la 
GlaxoSmithKline e la Boehringer Ingelheim 
e gli attivisti della Treatment Action 
Campaign per la produzione di farmaci anti 
Hiv a basso costo. 

L'accordo permette a tre aziende, la 
sudafricana Aspen e le indiane Ranbaxy e 
Cipla, di fabbricare versioni economiche dei 
farmaci, abbassandone così il costo, da 
circa 10 mila rand al mese a un centinaio di 
rand. «L'importanza di questo accordo è 
notevole - commenta Chiara Bannella di 
Medici senza frontiere - ma poi bisognerà 
valutare bene tutte le implicazioni e i limiti 
delle licenze, che potrebbero vanificare, 
come già successo in passato, la bontà 
dell'accordo raggiunto». (Ianci.it) 



Da «Nature» 

Maiali geneticamente modificati 
per il trapianto di reni a babbuini 

I reni prelevati da maiali geneticamente 
modificati sono sopravvissuti a lungo 
dopo essere stati trapiantati in alcuni 
babbuini. Ora David Sachs, del 
Massachusetts General Hospital a 
Cambridge, e i suoi colleghi che hanno 
condotto l'esperimento sperano che 
questo successo possa portare all’uso 
di organi prelevati da animali per il 
trapianto neN’uomo. I maiali erano stati 
modificati geneticamente in modo da 
avere degli organi più simili a quelli 
umani. Ad essi mancava un molecola di 
zucchero che normalmente porta il 
sistema immunitario di uomini e 
scimmie a scatenare un attacco fatale 
contro tessuti ospiti. I reni trapiantati nei 
babbuini hanno permesso agli animali 
di sopravvivere pr 81 giorni, i reni 
provenienti da maiali non modificati 
geneticamente arrivano fino a 30 giorni 
di sopravvivenza. 


Da «Pnas» 

Un batterio della tubercolosi 
superpotente nato in laboratorio 

Un batterio della tubercolosi superpotente 
e aggressivo ha visto la luce con gli 
esperimenti di un gruppo di scienziati che 
stavano studiando i geni che gli 
conferiscono la capacità di infettare. 
Sorprendentemente, ha riferito Lisa Morici 
della University of California, Berkeley, che 
ha condotto gli studi, inattivando questi 
geni il batterio diventa cattivo oltre misura. 
Gli scienziati si sarebbero aspettati il 
contrario, visto che tali geni sono i fattori di 
virulenza del patogeno. Eppure la inattesa 
scoperta, apparsa sulla rivista «Pnas», ha 
aperto loro gli occhi sui trucchetti del 
batterio per fare le sue vittime. Il patogeno 
creato in laboratorio, rassicurano gli 
esperti, non potrà essere usato come arma 
dai bioterroristi. «La popolazione di questo 
batterio cresce lentamente - spiega Morici 
- è difficile farne un aereosol e in giro ci 
sono molti altri patogeni altrettanto virulenti 
più facili da usare». 


I-1 

Consigli medici 
per la scelta 
del giocattolo 


Guerra all’obesità, madre di tutti i mali 

Provoca malattie cardiovascolari, diabete, alcuni tumori. Per adontarla, le linee guida dei medici italiani 


il documento 


Specialisti delFobesità e 
diabetologi, esperti in scienza 
delFalimentazione, cardiologi, 
pediatri, endocrinologi e medici 
di medicina generale: è la realtà che sta dietro allo 
scioglilingua delle 13 sigle - ADI, AMD, ANMCO, SICOB, 
SID, SIE,SIIA, AIMG, SIMI, SINU, SIO, SIP, SISDCA - in 
calce al documento di «Consensus suU'inquadramento 
diagnostico terapeutico di obesità, sindrome 
plurimetabolica e rischio cardiovascolare» che sarà inviato a 
tutti gli specialisti iscritti a queste associazioni. «Abbiamo 
voluto dare ai medici che si trovano ad affrontare questo 
problema uno strumento basato sulle evidenze scientifiche», 
commenta Carruba. Un ruolo importante è affidato ai 
medici di medicina generale, che devono affiancare il 
paziente nell'opera fondamentale di prevenzione e nella 
lotta contro i primi chili di troppo. Ma ci sono anche 
indicazioni per individuare e prevenire le patologie legate al 
soprappeso, da quelle cardiovascolari al diabete alle 
complicanze meno evidenti come quelle sull'apparato 
scheletrico o sul sistema respiratorio. Senza dimenticare 
l'aspetto psicologico, con le modalità per individuare 
eventuali forme depressive. Solo quando il problema si fa 
più serio - perché i chili in eccesso aumentano o ci sono 
altre malattie in agguato - sono previsti interventi più 
drastici, come l'uso di farmaci da assumere sotto controllo 
medico, o di tecniche chirurgiche. Che restano comunque 
riservate alla grande obesità, e anche qui solo quando ogni 
altra strada è fallita. «Il Ministero della Salute si è 
mobilitato, e i medici hanno fatto la loro parte. Adesso serve 
uno sforzo congiunto di tutti i ministeri» conclude Carruba 
«non serve promuovere l'attività fisica se non si fanno piste 
ciclabili o palestre nelle scuole». 

p.e.c. 



Paola Emilia Cicerone 


ella nostra società, sono 
obesi anche cani e gatti, 
che in natura non han¬ 
no davvero problemi di soprappeso»: 
Michele Carruba, direttore del Centro 
Studi e ricerche sull'Obesità dell'Uni¬ 
versità di Milano, commenta così, tra 
serio e faceto, la nuova iniziativa nata 
per combattere l'obesità. Andando ol¬ 
tre la strategia delle «mezze porzioni» 
invocate dal ministro Sirchia - «ma 
quello era uno strumento 
“primordiale”, per far capire alla gente 
che ci stavamo muovendo» nota Carru¬ 
ba - per disegnare una strategia (vedi 
box) condivisa dagli specialisti del set¬ 
tore contro quella che oggi è considera¬ 
ta, ancora più del fumo, la principale 
causa di morte evitabile. 

«L'obesità è la madre di tutte le 
patologie: malattie cardiovascolari, 
ipercolesterolemia, ma anche diabete, 
malattie del fegato, perfino molte for¬ 
me tumorali, anche quelle che non sem¬ 
brerebbero direttamente collegate all' 
alimentazione», spiega Carruba. Un'ec¬ 
cessiva assunzione di grassi ad esempio 
ha una correlazione diretta con il tumo¬ 
re al seno nelle donne, mentre un arti¬ 
colo da poco pubblicato sul «New En- 
gland Journal of Medicine» mostra che 
persone fortemente obese - con un in¬ 
dice di massa corporea superiore a 40 - 
hanno il 52% di probabilità in più di 
contrarre un tumore rispetto alla me¬ 
dia della popolazione, se maschi, e un 
62% se femmine. Oggi anzi si parla di 
sindrome plurimetabolica per definire 
una serie di patologie - obesità, iperten¬ 
sione, diabete, dislipidemia o eccesso 
di grassi nel sangue - che fino ad ieri 
erano considerate separatamente, e che 
riunite aumentano a dismisura i fattori 
di rischio. «In Italia abbiamo circa 4 
milioni di obesi, e 16 milioni di sogget¬ 
ti in soprappeso», spiega Carruba. «Di 
questi ultimi, solo un terzo non soffre - 
almeno per ora - di uno o più di questi 
disturbi». Che pesano anche sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti, visto che nel nostro 
paese l'obesità costa ogni anno 22,4 mi¬ 
liardi di euro, per la maggioranza in 
spese legate all'ospedalizzazione. 

Come prevenire il soprappeso? 
Molte ricerche confermano la validità 
della dieta mediterranea. «Uno studio 
recente su 22mila cittadini greci, che 
sono stati seguiti per circa 4 anni, mo¬ 
stra che una più stretta adesione a que- 


Federico Ungaro 


C ome le onde causate da un 
sasso gettato nello stagno, i 
risultati dei recenti studi 
americani e inglesi sui rischi della 
terapia ormonale sostitutiva in me¬ 
nopausa continuano a provocare ef¬ 
fetti. 

Questa volta è toccato aU'Emea, 
l'Agenzia europea di valutazione 
dei farmaci, che ha appena pubblica¬ 
to un parere contrario all'uso di 
questa terapia per combattere 
rosteoporosi, una malattia che ren¬ 
de fragili le ossa e che colpisce circa 
75 milioni di persone (soprattutto 
donne) in America, Europa e Giap¬ 
pone. 


sto stile alimentare si traduce in una 
minore mortalità». Utile dunque limi¬ 
tare i grassi, arricchendo la dieta di ver¬ 
dura e frutta, senza trascurare i carboi¬ 
drati. E senza eccedere in quantità: 
«Ma una dieta che prescrive 30 gr di 
questo e 50 di quello, costringendo chi 
la segue a girare con il foglietto in tasca, 
non serve a niente», commenta Carru¬ 
ba. «Il medico deve avere il tempo di 
individuare i comportamenti sbagliati 
e risolverli, per modificare stabilmente 
le abitudini alimentari». Può essere uti¬ 
le anche aiutare i pazienti a combattere 
le tentazioni: «Oggi le industrie alimen¬ 
tari aumentano le porzioni, perché è il 
metodo più economico per battere la 
concorrenza», nota Carruba: «dobbia¬ 
mo convincerle invece a puntare sulla 
qualità». 

Ma come capire se la linea si è ap¬ 
pesantita? «Basta un metro da sarta», 
spiega il medico: le donne sono a ri¬ 
schio se hanno un giro di vita maggiore 
di 88 centimetri e gli uomini se supera¬ 
no i 102. «Il guaio è che la nostra socie- 


Secondo la nota rilasciata dall' 
agenzia, usare gli ormoni «non de¬ 
ve più essere considerata quale tera¬ 
pia di prima scelta nella prevenzio¬ 
ne deU'osteoporosi». 

Oltre a ciò, l'Emea sottolinea 
che la terapia è utile contro i sinto¬ 
mi della menopausa soltanto se vie¬ 
ne usata per breve tempo e che nel 
caso in cui le pazienti siano donne 
sane che non presentano questi sin¬ 
tomi, l'uso degli ormoni non porta 
a nessun beneficio. Questa posizio¬ 
ne è diventata quella ufficiale dei 
ministeri della Salute di tutta l'Unio¬ 
ne Europea, compresa l'Italia. 

I dubbi sulla terapia ormonale 
sostitutiva sono iniziati a circolare 
circa diciotto mesi fa, quando sono 
stati resi noti i primi risultati dello 


tà vede l'obesità come un problema 
estetico, e quindi ci si preoccupa molto 
per il grasso sottocutaneo che nelle 
donne in età fertile si accumula su fian¬ 
chi e glutei, ma non presenta particola¬ 
ri rischi per la salute». Invece sono pro¬ 
prio queste donne le prime vittime di 
scorciatoie pericolose quanto inutili: «i 
farmaci brucia grassi semplicemente 
non esistono, le pubblicità che invita¬ 
no a mangiare quanto si vuole “tanto 
la pillola xy risolve tutto” sono false e 
diseducative, le diete sbilanciate come 
le varie “zona” o la dieta del minestro¬ 
ne rischiano di provocare squilibri», 
spiega Carruba. Meglio mangiare poco 
di tutto e muoversi: l'attività fisica aiu¬ 
ta a bruciare calorie, riduce il rischio 
cardiovascolare e migliora il tono dell' 
umore. Peccato che da un'indagine 
Istat del 2001 risulti che solo il 9,4 % 
degli italiani si dedica regolarmente a 
un'attività fisica, e il 18,1 % lo fa saltua¬ 
riamente, il che significa che un 71,5 % 
ha scelto una vita decisamente sedenta¬ 
ria. Che può costare molto cara: «solo 


studio americano Womens' Health 
Initiative. A quanto pare, la terapia 
era associata ad un rischio più eleva¬ 
to di cancro al seno, all'endometrio 
e alle ovaie, rischio tanto più alto, 
quanto più lungo era il trattamen¬ 
to. Inoltre non aveva effetti benefici 
dal punto di vista cardiovascolare, 
ma aumentava il rischio di attacchi 
cardiaci. 

Successivamente, la ricerca in¬ 
glese MiUion Women Study aveva 
evidenziato che l'uso combinato de¬ 
gli ormoni (estrogeni e ormone pro- 
gestinico) si traduceva in un rischio 
più alto di cancro al seno rispetto 
alla terapia a base solo di estrogeni, 
pur abbassando invece il rischio di 
cancro all'endometrio. 

«I risultati di questi studi - spie- 


un 1 % annuo di squilibrio deU'equili- 
brio calorie ingerite/calorie consuma¬ 
te, pari a 1 Ornila calorie circa, corri¬ 
sponde a due chili e mezzo in più», 
nota Carruba. E pensare che per tenere 
d'occhio la bilancia non servirebbe 
iscriversi in palestra: gli sport aerobici, 
praticati con regolarità, fanno bene, 
ma una quotidiana camminata di 
buon passo sarebbe sufficiente. E per 
chi non riesce a raggiungere i 1 Ornila 
passi al giorno richiesti dall'americano 
Center for Disease Control and Preven- 
tion, diversi studi confermano che an¬ 
che alzarsi per andare a rispondere al 
telefono o cambiare canale della televi¬ 
sione permette di raggiungere qualche 
risultato. 


ga Secondo Guaschino, presidente 
della Società italiana di menopausa 
e direttore della clinica di ginecolo¬ 
gia dell'Università di Trieste - han¬ 
no provocato un'ondata di allarmi¬ 
smo, forse anche eccessivo in tutta 
Europa. E questo si è tradotto in un 
vero e proprio crollo nel numero di 
donne che ricorrono a questa tera¬ 
pia». 

In Italia, i dati dicono che fino a 
un anno fa gli ormoni erano assunti 
da circa il 7 per cento delle donne 
in menopausa, un dato medio che 
teneva conto di picchi del 10 per 
cento nelle regioni del Nord, che 
scendevano al Sud e nelle isole al 5 
per cento circa. 

«Oggi, dopo la pubblicazione 
dei risultati degli studi, la percentua- 


La televisione anzi, sarebbe meglio 
spengerla: è un vero e proprio nemico 
della linea, soprattutto per i più giova¬ 
ni. «Sappiamo che nel passaggio dalle 
scuole elementari alle medie la percen¬ 
tuale di bambini obesi cresce, proprio 
perché aumentano le ore dedicate alla 
televisione e diminuiscono i giochi all' 
aperto e le attività fisiche», spiega Car¬ 
ruba. Eortunatamente diminuendo la 
permanenza davanti al piccolo scher¬ 
mo si ottiene un dimagrimento quasi 
automatico. 

Oggi dunque sta nascendo una 
nuova medicina, che punta tutto sulla 
prevenzione. Andando forse contro il 
volere delle case farmaceutiche che pre¬ 
feriscono finanziare trial che dimostri¬ 


le è scesa sotto il 5 per cento», dice 
Guaschino. 

«In questo caso specifico, il pa¬ 
rere dell'Emea - continua - eviden¬ 
zia che i rischi connessi all'uso della 
terapia ormonale per prevenire 
l'osteoporosi sono superiori ai bene¬ 
fici che si possono avere, soprattut¬ 
to rispetto alla somministrazione di 
altri farmaci con funzione preventi¬ 
va». 

Questi farmaci sono il cloridra- 
to, l'arma più recente per prevenire 
questa malattia, e i bifosfonati. «An¬ 
che il cloridrato - aggiunge l'esperto 
- ha degli effetti collaterali, in parti¬ 
colare aumenta il rischio di trombo¬ 
si venosa profonda (un disturbo del¬ 
la coagulazione del sangue che si 
traduce nella formazione di trombi 


no l'efficacia di questo o quel medicina¬ 
le, e dei medici che fanno fatica a modi¬ 
ficare i comportamenti dei loro pazien¬ 
ti. «Le modifiche allo stile di vita sono 
il risultato più difficile da ottenere: alcu¬ 
ni studi mostrano che dopo due anni la 
“compliance” - ossia il rispetto delle 
indicazioni fornite - su terapie non far¬ 
macologiche come la dieta iposodica 
per gli ipertesi è zero», ricordava giorni 
fa Giuseppe Mancia, ordinario di Clini¬ 
ca Medica all'Università di Milano-Bi- 
cocca, commentando un 'indagine pro¬ 
mossa dalla Pfizer su i fattori di rischio 
cardiovascolare: da cui risulta ad esem¬ 
pio che solo il 29 % egli intervistati - 
ma il 32 % delle donne - considera il 
sovrappeso un fattore di rischio. 


in una vena). Si tratta però di un 
rischio sicuramente meno grave ri¬ 
spetto a quello di un tumore al se¬ 
no». 

«Comunque - conclude Gua¬ 
schino - è bene ricordare che le per¬ 
centuali di rischio indicate dagli stu¬ 
di americani e inglesi sono piutto¬ 
sto basse. Inoltre le caratteristiche 
delle donne americane che hanno 
partecipato al Womens'Health Ini¬ 
tiative non sempre sono paragona¬ 
bili a quelle europee. Al di là dell'At¬ 
lantico, infatti, c'è una maggiore 
tendenza all'obesità e gli ormoni 
vengono assunti per un periodo più 
lungo rispetto a quanto succede da 
noi. Senza contare che l'età media 
del campione era piuttosto elevata 
rispetto agli standard europei». 


N atale, tempo di regali. In 
particolare di giocattoli. 
Anche il più piacevole dei giochi, 
se scelto con scarsa consapevolez¬ 
za, può diventare una minaccia 
per la salute dei piccoli. I dati for¬ 
niti dairOspedale pediatrico di 
Roma Bambin Gesù parlano chia¬ 
ro. Dalla metà di novembre 2002 
al 7 gennaio 2003, al Pronto soc¬ 
corso dell'Ospedale sono giunti 
10.115 bambini, di cui 266 
(2,6%) per incidenti tra le mura 
domestiche, in larga parte causati 
durante il gioco. Tra le cause più 
frequenti degli incidenti, l'inala¬ 
zione di piccoli componenti, i ta¬ 
gli prodotti da giocattoli ridotti in 
pezzi o le reazioni allergiche. Per 
«guidare» genitori e figli nella scel¬ 
ta al giocattolo più sicuro l'Ospe¬ 
dale ha redatto due decaloghi (di¬ 
sponibili Online sul Portale Sanita¬ 
rio Pediatrico all'indirizzo www. 
ospedalebambinogesu.it): uno 

per «tutelare l'incolumità fisica 
del bambino», l'altro per suggeri¬ 
re un acquisto consapevole «di do¬ 
ni a misura di bambino». 

Ecco il decalogo messo a pun¬ 
to dagli operatori sanitari. 

1. Ogni giocattolo deve essere 
contrassegnato dal marchio CE 
che ne garantisce la conformità 
alle norme europee. 

2. Evitare i giocattoli alimenta¬ 
ti direttamente con presa elettri¬ 
ca. Per la maggiore sicurezza del 
bambino, sarebbe opportuno sce¬ 
gliere quelli a batteria. Nel caso di 
giocattoli elettrici (trenini, ferri 
da stiro, forni) devono poter fun¬ 
zionare solo tramite trasformato- 
re esterno con dispositivo salvavi¬ 
ta a bassa tensione (massimo 24 
Volt). Oltre al marchio CE, deve 
essere apposto quello IMQ dell' 
Istituto del Marchio di Qualità. In 
ogni caso, è prudente sorvegliare 
il bambino quando gioca con que¬ 
sti meccanismi elettrici. 

3. Rispettare la fascia di età 
indicata sulla confezione. 

4. Attenzione ai materiali uti¬ 
lizzati. In caso di giocattoli di stof¬ 
fa o di peluche, oltre al marchio 
CE, si consiglia di controllare che 
i materiali siano di alta qualità e 
non infiammabili. 

5. Verificare che le dimensio¬ 
ni di tutti i giocattoli e delle parti 
staccabili siano tali da non poter 
essere inalati o ingeriti. Se di pla¬ 
stica, verificare che sia in ABS, più 
costosa, ma non infiammabile. 

6. Evitare i giocattoli con bor¬ 
di o punte taglienti. Nel caso il 
materiale fosse metallico, verifica- 
re che i bordi siano «orlati» e che 
non ci sia ruggine. 

7. Per i giocattoli meccanici, 
verificare che gli ingranaggi siano 
ben protetti e non accessibili al 
bambino. 

8. Le armi-giocattolo, per 
bambini di età più elevata, devo¬ 
no utilizzare solo proiettili forniti 
dalla ditta produttrice, brecce e 
dardi devono avere la punta arro¬ 
tondata, possibilmente di sughe¬ 
ro o protetta con una ventosa dif¬ 
ficilmente rimovibile. 

9. Tende e casette in tela non 
devono avere chiusure automati¬ 
che. Inoltre i sistemi di sostegno 
devono essere di plastica, leggeri e 
facili da montare. La stabilità del¬ 
la casetta o della tenda deve essere 
affidabile anche per movimenti 
bruschi. 

10. Verificare che la confezio¬ 
ne sia completata da istruzioni in 
lingua italiana sulle modalità di 
montaggio e di utilizzo. | 



È stato pubblicato il parere dell’Agenzia europea di valutazione dei farmaci sulla terapia ormonale sostitutiva: eontro i sintomi della menopausa va bene, ma solo per brevi periodi 

L’Emea contraria all’uso degli ormoni per combattere l’osteoporosi 
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Salvare Kyoto per andare oltre 

L'appello urgente di Kofi Annan per 
l'applicazione del protocollo che aiuterebbe a 
combattere i cambiamenti climatici è andato 
disatteso: arrendersi? No, intensificare gli sforzi 

PIETRO GRECO 


K ofi Annan nelle scorse ore ha 
caldamente invitato la Rus¬ 
sia - e gli altri paesi sviluppa¬ 
ti che ancora non lo hanno ratifica¬ 
to - a salvare il Protocollo di Kyoto, 
definito dal Segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, come il primo pas¬ 
so di un grande sforzo pluridecen- 
nale per combattere il riscaldamen¬ 
to globale e cercare di risolvere uno 
dei più grandi problemi planetari. 

È alla luce di questo invito - sal¬ 
vare il Protocollo di Kyoto - che 
dobbiamo elaborare un bilancio del 
COP9, la nona conferenza delle par¬ 
ti che hanno sottoscritto la Conven¬ 
zione delle Nazioni Unite sui cam¬ 
biamenti del clima, che chiude oggi 
i battenti a Milano. 

I rappresentanti di 188 diversi 
paesi hanno dato luogo nella città 
meneghina a una riunione lunga do¬ 
dici giorni. Densa di risultati tecni¬ 
ci, ma povera di risultati politici. O, 
almeno, priva del maggiore dei ri¬ 
sultati politici: l'avvio operativo del 
Protocollo firmato ormai otto anni 
fa nell'ex capitale del Giappone. 

I risultati tecnici ottenuti sem¬ 
brano di un certo valore. Perché se 
verranno ratificati così come sono 
stati delineati in queste ore, consen¬ 
tiranno di mettere insieme un gruz¬ 
zolo da investire nei paesi in via di 
sviluppo per combattere il riscalda¬ 
mento gloabale o di fissare le regole 
con cui i paesi ricchi possono contri¬ 
buire alla lotta contro l'aumento 
della temperatura media del piane¬ 
ta mediante (anche) progetti di fore¬ 
stazione e di riforestazione da realiz¬ 
zare nei paesi in via di sviluppo. 
Regole fissate fin nei dettagli più 
minuti: gli alberi dovranno essere 


alti almeno 2 metri e con la loro 
chioma dovranno coprire almeno il 
10% dell'area dearborata in cui sa¬ 
ranno piantati per rientrare sotto 
rombrello del Protocollo di Kyoto. 

A Milano sono convenuti in for¬ 
ze anche le organizzazioni non go¬ 
vernative che lottano in modo atti¬ 
vo per ridurre il contributo umano 
al cambiamento del clima globale. 
Con una serie di idee e di piani 
operativi il cui valore sarebbe davve¬ 
ro sbagliato sottovalutare. Da que¬ 
sto spirito, da queste idee, da queste 
azioni la lotta aU'inasprimento dell' 
effetto serra trae gran parte della 
sua linfa. 

Inoltre Milano non è né la sede 
prescelta né l'ultima sede possibile 
per sciogliere i grossi nodi politici 
che si sono venuti aggrovigliando 
in seno alla Convenzione delle Na¬ 
zioni Unite sui Cambiamenti del 
Clima. 

Resta il fatto però che l'appello 
urgente di Kofi Annan è andato - 
anche a Milano - disatteso. Kofi An¬ 
nan ha uno sguardo che, per ovvi 
motivi, è globale. Guarda aU'insie- 
me del processo avviato nel 1992 a 
Rio de Janeiro. Osserva come i dati 
tecnici indichino in maniera inequi¬ 
vocabile che, in questi undici anni, 
le emissioni globali di gas serra sia¬ 
no vistosamente aumentate. E osser¬ 
va che il dato politico è che - al 


momento - l'azione multilaterale 
decisa a Kyoto per iniziare a inverti¬ 
re la rotta è bloccata. E che il proto¬ 
collo è in una condizione così criti¬ 
ca da dover essere “salvato”. 

Basta dare uno sguardo alle ta¬ 
belle fornite da una fonte insospetta¬ 
bile, il Dipartimento per l'Energia 
del governo federale degli Stati Uni¬ 
ti d'America, per rendersi conto che 
il quadro delle emissioni di gas ser¬ 
ra in questi dieci anni è clamorosa¬ 
mente peggiorato. Le emissioni glo¬ 
bali di anidride carbonica, per esem¬ 
pio, tra il 1992 e il 2001 (ultimo 
anno diponibile) sono aumentate 
di oltre 1'!!%. Un dato che è persi¬ 
no peggiore di quanto non dica la 
nuda percentuale a due cifre. Per¬ 
ché in questo decennio il mondo 
non ha approfittato del crollo (- 26 
%) delle emissioni nell'Europa 
orientale e nell'ex Urss dovuto, a 
sua volta, al venir meno improvviso 
della inquinante economia central¬ 
mente pianificata praticata in quei 


paesi. 

Solo in Europa in questo decen¬ 
nio le emissioni sono risultate sta¬ 
zionarie, grazie a un preciso impe¬ 
gno politico attivo dell'Unione eu¬ 
ropea. In tutte le altre regioni sono 
aumentate. Sono aumentate nei pa¬ 
esi più ricchi (del 17% negli Usa, 
dell'11% in Giappone). Sono au¬ 
mentate nelle regioni del petrolio e 
dei combustibili fossili (del 40% in 
Medio Oriente). Sono aumentate 
nei paesi più poveri (del 20% in 
Africa, del 28,5% in Sud America). 
Sono aumentate nell'area economi¬ 
camente emergente: del 31% in 
Asia e Oceania, con punte del 
24,5% in Cina e del 43% in India. 

Questi ultimi dati devono far 
davvero riflettere. Perché da Rio a 
Milano, tra il 1992 e il 2003, le emis¬ 
sioni di anidride carbonica nei pae¬ 
si in via di sviluppo sono quasi rad¬ 
doppiate e ormai coprono oltre il 
51% delle emissioni globali. Si calco¬ 
la che tra 20 anni la Cina, che oggi è 


già responsabile del 13% delle emis¬ 
sioni globali supererà gli Stati Uniti 
e, con oltre il 21% delle emissioni, 
diventerà il primo produttore di 
gas serra al mondo. E l'India la tallo¬ 
nerà da presso. E così altri paesi a 
economia emergente. 

Ha ragione Kofi Annan. Se vo¬ 
gliamo lottare contro il cambiamen¬ 
to del clima globale dobbiamo fare 
nostra una logica di medio periodo 
e considerare il Protocollo di Kyoto 
il primo passo di una sforzo pluride- 
cennale. Nel corso del quale biso¬ 
gnerà assicurare da un lato la legitti¬ 
ma richiesta di sviluppo da parte di 
paesi che stanno solo ora iniziando 
a uscire dalla dimensione di estre¬ 
ma povertà e sono ancora lontani 
dai livelli di vita dei paesi sviluppati 
e, dall'altro, tagliare le emissioni di 
gas serra del 60-80% rispetto ai livel¬ 
li dell'anno di riferimento 1990 per 
cercare, secondo le indicazioni de¬ 
gli scienziati, di minimizzare il pre¬ 
visto aumento della temperatura 


media del pianeta. Se questo è 
l'obiettivo - davvero titanico - da 
realizzare nei prossimi decenni, allo¬ 
ra appare evidente come il traguar¬ 
do di Kyoto sia urgente da tagliare. 
Questo traguardo chiede ai paesi 
già sviluppati di ridurre le loro emis¬ 
sioni del 5,2% rispetto ai valori del 
1990. Davvero poca cosa. Gli scien¬ 
ziati ritengono che se attuato, que¬ 
sto taglio limerebbe di appena un 
decimo di grado, l'aumento previ¬ 
sto della temperatura media plane¬ 
taria che è di almeno 2 gradi entro il 
2100 . 

Eppure, constata Kofi Annan, il 
Protocollo di Kyoto, lo strumento 
per raggiungere questo obiettivo 
simbolico, è in una condizione di 
crisi così grave da dover essere ur¬ 
gentemente salvato. 

Il primo dei motivi per cui H 
Protocollo di Kyoto versa in condi¬ 
zioni davvero critiche è che gli Usa 
di George W. Bush da due anni han¬ 
no deciso di non parteciparvi. Il riti¬ 
ro del paese leader è un colpo serio 
per il progetto, sia da un punto di 
vista politico, che da un punto di 
vista tecnico. Il protocollo di Kyoto 
entra in vigore solo se viene ratifica¬ 
to da almeno il 55% delle parti che 
lo hanno sottoscritto a patto che 
coprano almeno il 55% delle emis¬ 
sioni di una serie di paesi elencati in 
un allegato del Protocollo e corri¬ 


spondenti ai paesi industrializzati. 
A tutt'oggi hanno ratificato il proto¬ 
collo paesi che coprono H 44% di 
quelle emissioni. Poiché gli Usa da 
soli coprono il 36%, ecco che l'inde¬ 
cisa Russia - col suo 17% - è diventa¬ 
to l'ago della bilancia. 

Ed ecco perché è all'indecisa Rus¬ 
sia che nelle scorse ore Kofi Annan 
ha rivolto, nella sostanza, il suo ap¬ 
pello affinché “salvi” il Protocollo 
di Kyoto. 

L'appello è caduto nel vuoto. An¬ 
cora una volta. Anche se, molti spe¬ 
rano, non definitivamente. Resta il 
fatto che oggi H COP9 che si chiude 
a MHano, pur vantando una notevo¬ 
le densità di risultati tecnici, risulta 
povero di risultati politici rilevanti. 
Risulta povero del risultato politico 
più rilevante. 

Ciò non significa affatto che tut¬ 
ti gli sforzi in atto per rendere final¬ 
mente operativo il Protocollo di 
Kyoto siano stati inutili o che debba¬ 
no essere sospesi in attesa delle deci¬ 
sioni di Mosca. Tutt'altro. Occorre 
intensificare questi sforzi. Occorre, 
in particolare, riportare il problema 
del cambiamento del clima in cima 
all'agenda politica del pianeta. Con 
una mobilitazione la più generale 
possibile. Dei movimenti, dei parti¬ 
ti, delle istituzioni. E con un ulterio¬ 
re rafforzamento del ruolo trainan¬ 
te dell'Unione europea. 

Da questo punto di vista l'assenza a 
Milano - per altri impegni - di Sil¬ 
vio Berlusconi, premier del paese 
ospite e presidente di turno dell' 
Unione, rappresenta un'ulteriore, 
clamorosa picconata al tentativo di 
“salvare Kyoto per andare oltre Kyo- 
tO . 


ItUCU di Claudio Fava 


Giochi e Teatrini 


D obbiamo al genio organizzativo della 
destra siciliana (il governatore Totó 
Cuffaroeil sindaco di CataniaUmber- 
to Scapagnini) sei mondiali militari, ospitati 
per la prima volta in Italia, si sono svolti in 
unaclandestinitàim barazzan te. T recen to co- 
scritti mandati a riempirei gradoni dello sta¬ 
dio per la cerimonia d'inaugurazione (per me¬ 
tà erano ragazzini del le scuole medie, attirati 
con la falsa promessa di sfilare anche loro); 
centotrentaduespettatori perii match d'esor- 
diodellanazionaleitalianadi calcio, quattor¬ 
dici spettatori paganti aZafferanaperiI secon¬ 
do incontro: peggio chea Baghdad. 

Non c'era un sito ufficialedella manifestazio¬ 
ne, non esiste un centro stampa, non si sono 
visti pullman in aeroporto porgli atleti, non 
c'era traccia d'un solo programma. 

Se fosse stata una scelta di basso profilo per 


ragioni di sicurezza, che ne so, per distrarre i 
miliziani di al Qaeda, potremmo pure capire. 
Ma è stata pura improvvisazione. Politica e 
amministrativa. La stessa improvvisazione 
che ha impedito al sindaco Scapagnini di ri¬ 
cordarsi di far ripulire le griglie dei tombini 
nella sua città: ci ha pensato solo dopo che 
una ragazzina è annegata in mezzo alla stra¬ 
da. 

A qualcosa comunque questi mondiali in for¬ 
mato mignon sono serviti: a regaiareun appal¬ 
to da tremilioni di euro peri servizi alberghie¬ 
ri agli atleti. Appalto dalle bizzarre procedure: 
il bando di gara viene pubblicato per appena 
quattro giorni (sabato e domenica inclusi), 
una sola la ditta che si presenta: va da sé che 
vinca lei. 

E che ceda in subappalto la commessa nelle 
mani di un'agenzia catanese di cui è socio. 


pensa un po', il figlio dell'onorevole Nino 
Strano, assessore allo sport e patron dei Gio¬ 
chi. Stessa agenzia, stesso appalto (e stesso 
figlio), un mesefaperun altro convegno sici¬ 
liano, organizzato dalla ministra Prestigiaco- 
mo con fondi europei. Coincidenze? I giudi¬ 
ci, maliziosi, vogliono vederci chiaro. L'ono¬ 
revole assessore adesso piangeeparladi com¬ 
plotto. Il figlio in vece ha pensato benedi sfi¬ 
larsi dalla società cedendo la propria quota. 
Teatrini siciliani. 

Per la cronaca: i giochi si sono chiusi ieri mat¬ 
tina. Hanno racimolato meno spettatori di 
un torneo di tiro a piattello. Il commento del 
sindaco Scapagnini èstato, come sempre, so¬ 
brio e rassicurante: "Non consentiremo a nes¬ 
suno, di fronte al nostro prodigioso sforzo, di 
sminuire l'immagine del nostro paese con 
azioni vergognose". M a c'è o ci fa? 



segue dalla prima 


Uniti, di più 
è meglio 

E in qualche modo i sondaggi che atte¬ 
stano la lista unitaria attorno al 38% 
dei consensi confermano questa im¬ 
pressione. Tuttavia, da qualche settimana, la 
situazione appare pericolosamente statica e a 
rischio di involuzione: a tutto vantaggio della 
destra che sta tentando di riprendere una 
qualche iniziativa, anche se in modo alquan¬ 
to confuso. Ecco perché è indispensabile ri¬ 
partire dallo spirito originario deUmiziativa 
di Prodi, spazzando via equivoci e contraddi¬ 
zioni. 

Quale è questo spirito originario? 

1. Costituire una lista aperta e innovativa, in 
grado di raccogliere tutte le forze che aderi¬ 
scono al progetto di Prodi e al suo manifesto 
per PEuropa. 

2. Non conchiudere il progetto nei soli partiti 
disponibili, ma suscitare un largo moto di 
adesione nella società italiana e nelPopinione 


pubblica democratica, anche quella meno po¬ 
liticizzata. 

3. Cogliere loccasione di questa scommessa 
unitaria, per una integrazione più libera ed 
innovativa delle energie riformiste. La lista, 
dunque, non deve essere la somma delle strut¬ 
ture partitiche esistenti, o, peggio, dei gruppi 
dirigenti o degli apparati, ma un terreno di 
rinnovamento politico di ogni soggetto che 
vi partecipa. 

In questo quadro appare letteralmente in¬ 
comprensibile la preclusione verso Di Pietro, 
contro la quale si sono già espressi con chia¬ 
rezza i Ds. Talmente incomprensibile che es¬ 
sa ha assunto al di là della sua dimensione 
specifica un valore simbolico e ha suscitato 
un sentimento di solidarietà in tanta parte di 
quei movimenti che positivamente hanno 
animato negli ultimi due anni il campo del 
centrosinistra. Si profila, insomma, una possi¬ 
bile rottura proprio con quella parte di citta¬ 
dini verso i quali la lista principalmente do¬ 
vrebbe rivolgersi. 

Di Pietro ha detto di aderire al Manifesto di 
Prodi. Per mia personale sensibilità non sono 
particolarmente vicino né a lui né a tanti 


esponenti dei girotondi. Tuttavia è davvero 
difficile non considerare sia lui, che i giroton¬ 
di, espressioni diverse di una esigenza di rifor¬ 
ma della società, in campi decisivi della vita 
nazionale come l'informazione e la giustizia. 
Non siamo, dunque, di fronte a fenomeni di 
massimalismo o avventurismo, ma ad una 
lotta radicale per le regole e per la difesa della 
Repubblica. Capisco che tale radicalità porti 
a posizioni per molti non del tutto condivisi- 
bili. Ma la lista deve essere pluralista, già oggi 
è fortemente pluralista. E appare buffo bran¬ 
dire una presunta omogeneità, a fronte del 
conflitto persino identitario che si è manife¬ 
stato tra Ds e Margherita sul tema della fecon¬ 
dazione assistita. Abbiamo poco tempo per 
correggere la rotta. 

Occorre davvero uno slancio di generosità, di 
unità e di lungimiranza; sapendo che un rin- 
secchimento burocratico della proposta di 
Prodi, danneggia in primo luogo Prodi e può 
aprire la strada ad una ripresa di tatticismi, di 
calcoli personali e di parte, di furbizie che già 
nel passato hanno fatto tanto male al centrosi¬ 
nistra e hanno contribuito ai suoi rovesci. 

Goffredo Bettini 


Quel che racconta Milano 


D a ormai più di una settimana, giorno e 
notte - letteralmente : per tutte le ore del 
giorno e della notte -, la sede Rai di Milano 
è presidiata da un gruppo di cittadini del capoluo¬ 
go lombardo. Milanesi, come buona parte dei Mi¬ 
nistri di questo governo, che hanno deciso cocciu¬ 
tamente di non accettare in modo passivo le scelte 
della destra in merito al tentativo, promosso attra¬ 
verso l'approvazione della Legge Gasparri, di con¬ 
solidare il monopolio televisivo, di ledere il princi¬ 
pio del pluralismo deU'informazione, di “blindare” 
gli interessi forti del Cavaliere. Una “full immer¬ 
sion della libertà d'espressione”, realizzata con mol¬ 
ta semplicità da decine di persone che si alternano 
di ora in ora, talvolta muniti di panettone e thè 
caldo, nei pressi di un apposito gazebo ai lati del 
quale sono affissi gli slogan “politici”. 

Una atto gentile, lieve, compiuto anche attraverso 
una fiaccola perennemente accesa e custodita con 
cura da quanti passano dal "presidio". 

Un gesto semplice quindi, quasi in punta di piedi 
che, nel suo piccolo, racconta alcune cose. 


PIERFRANCESCO MAJORINO^ 

Racconta deU'insopprimibile voglia di dire quanto 
non si possano né si debbano accettare le scelte e le 
pratiche della destra, capace di diffondere un gene¬ 
ralizzato senso di impunità e, nel contempo, tena¬ 
cissima nella difesa degli interessi dei soliti noti. 
Racconta, e lo fa con l'alternarsi di giorno e di 
notte, di facce e di persone tra loro assai diverse, 
quanto sul terreno dell'opposizione si sia ormai 
“sedimentata” un'opinione pubblica diffusa, forse 
maggioritaria, incredula nel verificare l'equazione 
tra le tasche sempre più vuote di molti e l'opera di 
autotutela del Premier. 

E racconta, infine, di una voglia di alternativa poli¬ 
tica che cresca a partire da due condizioni, quella 
deir”unità” tra “tutta l'Italia possibile” e quella del 
“progetto”, cioè il motore di una nuova stagione di 
governo. 

Questo è quello che si sente e si percepisce ascoltan¬ 
do chi, come Daria Colombo tra le prime promo¬ 
trici dei "Girotondi" o Mirella Strani dei "Cittadini 
per l'Ulivo", passa le ore a compilare il grande 
quadernone che raccoglie le firme di quanti si mo¬ 


strano "solidali" e che riporta i turni perché, perfi¬ 
no nelle ore più fredde delle notti milanesi, la fiac¬ 
cola non venga mai lasciata sola. 

E questo, è quello che si percepisce proprio a Mila¬ 
no, una città divenuta per anni il cuore della scom¬ 
messa politica della destra, capace di distribuire a 
piene mani illusioni di governo e che oggi, sempre 
di più, diventa il luogo di una precarizzazione stri¬ 
sciante, "proletarizzazione" si dovrebbe dire di nuo¬ 
vo, di ceti medi, oggi mediamente intrisi di insicu¬ 
rezze ed inquietudini. 

Un filo esiste, eccome se esiste, tra una domanda di 
maggiore libertà per poter esprimere opinioni, pen¬ 
sieri, culture e la necessità di difendere la propria 
piccola e banalissima dignità di poter 
vivere questo tempo togliendosi dall'ombra della 
precarietà. A noi, al centrosinistra, il compito di far 
sì che, a Milano come altrove, quel filo non si 
spezzi e anzi divenga lievito per una nuova stagio¬ 
ne politica. Quella della cultura della legalità e della 
fine deU'inquietudine. 

"^segretario cittadino Ds Milano 


cara unità... 


I programmi 
e le scelte concrete 

Bruna Bellante, Catania 

Mi piacerebbe tanto, e credo che non piacerebbe solo a 
me e non solo in questa occasione, che il quotidiano 
pubblicasse come le parlamentari ed i parlamentari han¬ 
no votato a proposito di fecondazione assistita. In fondo 
noi votiamo non solo sui programmi pre elettorali ma 
anche in base alle scelte concrete. O no? 

Continuate instancabili 
a non permetterci di rassegnarci 

Marcello Dòmini 

Caro Direttore, 

con particolare riferimento al Suo bellissimo editoriale in 
risposta a Galli Della Loggia desidero dirLe che la precisio¬ 
ne e la chiarezza con cui Lei, con splendida prosa, affron¬ 
ta con puntualità gli argomenti più attuali del nostro 


vivere quotidiano politico e civile rendono Lei e il giorna¬ 
le che dirige punto di riferimento insostituibile per le 
menti libere che non si rassegnano. La prego, continuate 
instancabili a non permetterci di rassegnarci. 

Quella distanza abissale 
dalla vita reale 

Mario Sacchi, Milano 

Cara Unità, 

Martedì sera, assistendo a "Ballarò", mi ha colpito l'arro¬ 
ganza del sottosegretario Sacconi. Non tanto perché non 
sapendo come rispondere alle argomentazioni di Fassino 
gli ha dato del comunista, terribile offesa, quanto per aver 
definito “stupidaggine” l'accenno alla legge “Biagi” fatto 
dal giovane lavoratore precario nel raccontare le sue disav¬ 
venture attraverso ben 37 lavori in dieci anni e la sua 
tutt'ora disperata ricerca d'un lavoro stabile . 

Soprattutto però, mi ha colpito la distanza abissale che 
separava la vita reale di tutti i giorni raccontata da una 
giovane lavoratrice, madre di un bimba, costretta a cerca¬ 
re di sopravvivere disperatamente nel precariato e quello 
studio televisivo animato da personaggi che cercavano di 
spiegare senza riuscirci quanto siano ineludibili e buone 
le forme di flessibilità previste dalle nuove leggi, specie se 


fossero accompagnate da diritti e ammortizzatori sociali. 
Peccato che le prime ci sono già, i secondi invece si sono 
persi per strada. Non era poi così stupido quel lavoratore. 

Il «diritto alla vita» 
e la «necessità» della guerra 

Bruno Ferrari 

In nome della “vita” la Margherita (ma sono tutti cattoli¬ 
ci?) rivendica il diritto alla obiezione di coscienza. 

Com'è che questo diritto viene negato (e si fa appello alla 
necessità della politica) quando si tratta di guerra? Forse 
che con la guerra, o la fame, o le malattie, ecc. ecc. non si 
ha a che fare con la vita? A quale quinto o sesto vangelo si 
rifanno i cattolici italiani? Mi piacerebbe conoscerlo. 

Chi se ne intende 
di rinunce ... 

Giorgio Bubbolini 

Cara Unità, 

chi ha avuto la fortuna di assistere alla puntata di “8 e 
mezzo” di martedì sera, dedicata alla legge sulla feconda¬ 
zione assistita, si sarà certo divertito a sentire Giuliano 


Ferrara, l'Intelligente, come lo definisce Marco Travaglio, 
perorare animosamente l'etica della rinuncia. “Non si 
può avere tutto quello che si vuole dalla vita”, ha detto 
testualmente l'Intelligente ai suoi impauriti interlocutori, 
il prof. Severino e il prof. Giorello, a proposito delle 
coppie non fertili, che desiderano avere figli e che questa 
oscena legge sulla fecondazione assistita mortificherà an¬ 
cor di più. E ha aggiunto che glieli fanno girare coloro 
che, solitamente critici verso il liberismo selvaggio, tali 
diventerebbero ai suoi occhi in tema di procreazione: 
“Chi l'ha detto che tutti debbano procreare?”. La risposta, 
naturalmente, non può che essere Ferrara a darla: posso¬ 
no procreare solo quelli che dice lui. Ora, visto che gli 
esempi di probità e sobrietà non mancano tra i suoi 
sodali, deve ancora dirci, lo stoico Ferrara, a cosa hanno 
saputo rinunciare lui e i suoi accoliti nella vita, per non 
parlare del suo padrone Berlusconi, che, quanto a rinun¬ 
ce, se ne intende davvero. Così, tanto per avere un esem¬ 
pio da questi campionissimi del garantismo delle loro 
tasche! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Che cosa colpisce nel gran disordine? 
Coloro che hanno idee e pensieri diversi 
vorrebbero anche essere amati 


Sono convinti che il Pei abbia governato 
per 50 anni, che dopo il 1945 l’epurazione 
sia stata feroce. Non fu davvero così... 


Perseguitati e persecutori 


CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

E vien da dire: ma adesso perché Zefh- 
relli che è stato anche senatore azzur¬ 
ro e coi senatori rossi non scambia¬ 
va una parola, preferiva i senatori neri, 
non chiede al Cavaliere, proprietario di 
tante case editri¬ 
ci, la Mondado¬ 
ri, la Einaudi, la 
Sperling, la Fras- 
sinelli, di pubbli¬ 
care la sua famo¬ 
sa autobiografia 
che ha fatto fre¬ 
mere fanciulle e 
fanciulli in tutto 
il mondo? Forse 

non piace neppure a lui? Possibile che non 
capisca come sarebbe importante quel li¬ 
bro scritto da un uomo a lui vicino che - 
come ha detto - con il suo Pirandello «ha 
sbalordito Londra, eppure in Italia non se 
n’è occupato nessuno». 

Che cosa colpisce nel gran disordine? Co¬ 
loro che hanno idee e pensieri diversi - e 
nessuno per questo li contesta - vorrebbe¬ 
ro anche essere amati. Sono convinti, tra 
Paltro, che sia stato il partito comunista a 
governare Pltalia negli ultimi cinquant'an- 
ni, sono convinti che dopo il 1945 una 
gigantesca nube di vendetta abbia decapi¬ 
tato i fascisti, che Pepurazione sia stata 
feroce. Non fu davvero così. Tutto si rian¬ 
nodò sotto le ali della De, della continuità 
dello Stato, delPalleanza atlantica, della 
guerra fredda. Durò poco la guerra civile, 
esplosione dolorosa venuta dopo vent’an- 
ni di rapine, due anni di carneficine. Emi¬ 
lio Lussu, in Senato, il 29 ottobre 1949, 
parlò così: «A Torino, centro della resisten¬ 
za eroica del Piemonte, medaglia d’oro, 
nostro orgoglio, il capitano Ciceri Carlo 
già comandante di brigata nera, torturato¬ 
re, massacratore di partigiani nella caser¬ 
ma di via Asti, tristemente celebre come a 
Roma la casa di via Tasso, già condannato 
a venti anni di reclusione, è comandante 
la seconda compagnia collegamenti nella 
stessa caserma di via Asti. È come se in via 
Tasso continuasse a prestare servizio di 
polizia un capitano delle SS tedesche». 
Rincuora sentir Fini dire cose sensate, sin¬ 
cere o tattiche non importa, dichiararsi 
antifascista, difendere i princìpi fonda- 
mentali e la prima parte della Costituzio¬ 
ne repubblicana, nel disagio e nella contra¬ 
rietà dei terzisti, soprattutto - il piede in 


due scarpe, le carte su due tavoli, il doppio 
binario - che con la loro ossessiva e imba¬ 
razzante ambiguità pronta a ogni svolta, 
priva di prospettiva politica che non sia di 


ansiogeno potere personale, sono diventa¬ 
ti, loro sì, i Bottai di oggi, i frondisti del 
regime, sempre così occhiuti nel frugare 
sui fondi delle cantine del comuniSmo da 


dove non pochi provengono, benevolmen¬ 
te disattenti alle violazioni della pratica 
delle libertà quotidiane del Paese governa¬ 
to dal Cavaliere. La Storia non è maestra 


di niente, ma serve a far confronti col 
presente. Se si ripensa al governo Mussoli¬ 
ni formato dopo la marcia su Roma, nel 
1922, coalizione costituzionalmente cor¬ 


retta di fascisti, popolari, militari, demo¬ 
cratici, un nazionalista, un demosociale, 
un liberale, un indipendente, si vede come 
il capo del fascismo, ai suoi inizi di gover¬ 
nante, fosse pieno di buona volontà vera o 
finta che fosse. La sera del 28 ottobre scris¬ 
se a D’Annun¬ 
zio: «Saremo ab¬ 
bastanza discre¬ 
ti e intelligenti 
per non abusare 
della nostra vit¬ 
toria». Cercò di 
allargare il con¬ 
senso, chiamò 
Gentile all’Istru¬ 
zione pubblica, 
fece offrire a Lui¬ 
gi Albertini l’ambasciata di Washington. 
Cercò di imporre ordine alle squadre 
d’azione, legalizzò la milizia, cominciò pre¬ 
sto a trattare con cardinali autorevoli. 
Scrisse il 24 novembre 1923 Anna Kuli- 
scioff a Turati: «Bisogna che egli possa 
percorrere tutta la sua parabola, dovesse 
rimanere anche un paio d’anni al potere». 
Le profezie di un tempo provvisorio per il 
governo fascista furono nefaste. Calò qua¬ 
si subito il prestigio del fascismo per le 
lotte intestine, gli scandali, la voglia di po¬ 
tere dei gerarchi grossi e piccoli. Non calò 
il prestigio di Mussolini. I borghesi mode¬ 
rati che avevano scelto il fascismo in no¬ 
me della normalizzazione antibolscevica e 
della pace sociale subirono qualche delu¬ 
sione, ma accettarono acriticamente quel 
che stava succedendo. Gli oltranzisti ebbe¬ 
ro il sopravvento, imposero il loro spirito 
di violenza. Il delitto Matteotti, il 10 giu¬ 
gno 1924, fece da cesura. Aprì il tempo 
della dittatura, sei mesi dopo, anche per 
gli errori dell’opposizione. 

A difendere Dumini, uno degli assassini 
materiali del deputato socialista fu, il 25 
luglio 1926 davanti alla Corte d’Assise di 
Chieti, il segretario del partito Farinacci, il 
leader degli estremisti, diventato avvocato 
per intrighi massonico-accademici. 

Il capro espiatorio diventò Matteotti, ver¬ 
gognosamente insultato: «Signori giurati, 
se la procedura penale me lo avesse per¬ 
messo, io oggi sarei qui in veste di Parte 
Civile per conto del mio Partito, che per 
lunghi mesi è stato atrocemente diffamato 
da coloro che oggi, in questo processo, 
sono considerati da noi, dalla Nazione, i 
veri imputati: gli oppositori al Regime, gli 
oppositori al Fascismo». 


Infoio del giorno 



Russia, il ritorno alla superfice di uno degli undici minatori salvati dalla miniera di Zapadnaya Kapitalnaya. Un altro lavoratore è stato trovato morto, mentre Vultimo risulta ancora disperso 


Piazza Fontana, il ricordo e l’impegno del presente 


E ssere in Piazza Fontana per fa¬ 
re i conti, ancora una volta, 
con le ferite del passato e per 
guardare con lucidità al presente, al¬ 
lo stato della democrazia nel nostro 
Paese. 

34 anni fa una generazione piena di 
passioni e di speranze si è scontrata 
con il sangue della strage, con il mani¬ 
festarsi di una criminalità politica 
che alzava il livello dello scontro fino 
all'omicidio, alla strage indiscrimina¬ 
ta, per generare terrore, per incutere 
nei più un senso di insicurezza e di 
paura, per traumatizzare in modo 
sempre più grave l'opinione pubbli¬ 
ca e piegarla alla necessità di un Go¬ 
verno forte, autoritario. 

La coscienza democratica seppe af¬ 
frontare il drammatico momento; ca¬ 
pì anche che i responsabili, gli autori 
materiali dell'orrendo crimine, rispo¬ 


sta alle lotte degli studenti e degli 
operai, erano gruppi della destra 
eversiva, in combutta con elementi 
che operavano all'interno delle istitu¬ 
zioni, negli apparati dello Stato. 
Come sappiamo tutti oggi, non ci si 
sbagliava di molto. La magistratura 
con un percorso molto tormentato 
ci ha alla fine delineato un quadro 
completo di responsabilità e il Giudi¬ 
ce Salvini, nella sua sentenza-ordi¬ 
nanza, ha identificato le responsabili¬ 
tà politiche della strategia della ten¬ 
sione sostenendo che: «la presenza di 


settori degli apparati dello stato nello 
sviluppo del terrorismo di destra, 
non può essere considerata 
“deviazione” ma normale esercizio 
di una funzione istituzionale». 

Ecco, essere dopo tanti anni ancora 
in Piazza Fontana ha un significato 
profondo: dobbiamo avere la forza 
di pretenderla davvero tutta la verità 
suU'intero periodo stragista, la verità 
giudiziaria per gli esecutori, la verità 
politica sui mandanti, sulle copertu¬ 
re, sui ruoli e sui controlli per gli 
apparati dello Stato, la verità storica 


DARIA BONFIETTI 

sul complesso delle vicende che han¬ 
no insanguinato il nostro Paese. 

Ma dobbiamo anche tenere presente 
il drammatico peregrinare della vi¬ 
cenda processuale, fra Milano, Ro¬ 
ma, Catanzaro, Bari, per sfuggire all' 
appuntamento con la verità. Si ripete¬ 
va la stagione in cui i processi per 
fatti di mafia venivano trasferiti dalle 
sedi giudiziarie siciliane in altre regio¬ 
ni per poi concludersi pressoché ine¬ 
luttabilmente con le assoluzioni per 
insufficienza di prove. Lo stesso iter 
di tante verità scomode: capitò an¬ 


che per i processi per i fatti di Geno¬ 
va del luglio 1960, per la strage del 
Vajont, per le schedature Fiat. 
Finalmente un sussulto della coscien¬ 
za democratica intervenne per detta¬ 
re criteri stringenti per la designazio¬ 
ne del giudice, ma oggi il nostro Pae¬ 
se, per la volontà della maggioranza 
che ci governa, deve sopportare raf¬ 
fronto della legge Girami che è pro¬ 
prio la reintroduzione della formula 
che permette il vagare della giustizia 
verso porti comodi per gli accusati. 

E guardare all'oggi vuol dire fare i 


conti con l'incredibile vicenda di Del¬ 
fo Zorzi, condannato all'ergastolo 
proprio per la strage di Piazza Fonta¬ 
na, che vive ricco e indisturbato in 
Giappone. 

Il mondo intero è sempre più insan¬ 
guinato dal terrorismo. Oggi l'impe¬ 
gno contro il terrorismo deve richie¬ 
dere una partecipazione totale da par¬ 
te deU'intero consesso internazionale 
e l'Italia deve essere in prima fila con 
coerenza, proprio nel rispetto del do¬ 
lore di tanti suoi cittadini, consapevo¬ 
le dei tanti eventi che l'hanno colpi¬ 


ta. Ma deve essere ineludibile per il 
Governo del nostro Paese un totale e 
fermo impegno contro il terrorismo 
a cominciare da atti di giustizia per 
tutti quegli episodi che hanno insan¬ 
guinato il nostro Paese in particola¬ 
re. Non è credibile, in particolare, 
nessun impegno contro il terrorismo 
senza la dignità e la forza per preten¬ 
dere l'estradizione di un condannato 
all'ergastolo proprio per una strage 
terroristica come quella di Piazza 
Fontana, che ha mietuto vittime in¬ 
nocenti e che vive, indisturbato e feli¬ 
ce in un Paese amico. 

Dobbiamo avere sempre la forza di 
ricordarci di non dimenticare, chie¬ 
dere verità per i periodi più oscuri 
della nostra storia, ma vigilare, con 
gli occhi pieni di lacrime per le passa¬ 
te tragedie, sul presente della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 


segue dalla prima 


Al termine 
di un errore 

S i sorprendevano, quei liberal, della 
indignazione civile e della domanda 
crescente di ripristinare decenti livelli 
di legalità. Vi coglievano un'idea di Stato 
etico nella quale essi non potevano ricono¬ 
scersi. Meglio il Far West modello mitra e 
mazzetta, insomma, piuttosto che esagera¬ 
re con l'invadenza dello Stato e l'imposizio¬ 
ne ad altri dei propri personalissimi stan¬ 
dard morali. 

Ora lo Stato etico è comparso sul serio, 
brutalmente, nella legge votata dal parla¬ 
mento in tema di fecondazione assistita. E 
chi ieri non si permetteva di spiegare ai 
feudatari della politica che non si ruba e 
non si uccide (perché, appunto, mica sia¬ 
mo in uno Stato etico), ora ha il piglio del 
giustiziere nello spiegare a cittadine e citta¬ 
dini come devono - sì, devono - compor¬ 
tarsi nelle loro più intime scelte sessuali e 
familiari. D'altronde, aggiunge chi ieri non 
sentiva nemmeno il fragore dei kalash¬ 
nikov, non possiamo continuare a vivere 
in questo Far West. 

Che mondo complicato. Una maggioran¬ 
za più larga del previsto ha votato una 
legge che sa di Stato etico lontano un mi¬ 
glio, e lo ha fatto in difesa della vita. Quan¬ 
to alla maggioranza governativa, lei ha salu¬ 
tato il risultato finale d'aula con una festo¬ 
sa standing ovation. Quando riesce di di¬ 
fendere meglio la vita umana si ha il diritto 
di festeggiare, giusto? Stessa standing ova¬ 
tion, anzi più festosa, la stessa maggioran¬ 
za fece in marzo votando la mozione che 
appoggiava la guerra in Iraq, la dottrina 
della guerra preventiva, la morte di miglia¬ 
ia di innocenti. Si può accettare la morte 
degli altri, in effetti, per alcune valide ragio¬ 
ni. Tra cui quella di liberare la loro terra da 


un dittatore o anche, come nel caso dell'Af¬ 
ghanistan, da uno Stato etico che detta i 
suoi principi alle donne, a tutte le donne. 
Liberare le donne dell'Afghanistan, diceva 
il premier. Altro contesto, certo. Ma il prin¬ 
cipio era quello. In realtà la morte e la vita 
ballano nella nostra politica come concetti 
vuoti, disancorati da qualsiasi gerarchia di 
valori, alla mercé di ogni opportunismo o 
di ogni frenesia ideologica. 

A proposito: pensavo, modestamente e fal¬ 
libilmente pensavo, che nella gerarchia dei 
valori venissero la donna e poi il feto e poi 
l'embrione. Non pretendo di essere nel giu¬ 
sto né che tutti la pensino così. Diciamo 
però che se mi trovassi a poterlo (e saper¬ 
lo) fare, in guerra o in una catastrofe natu¬ 
rale, darei la vita per salvare una donna, 
mai per salvare un embrione. Rispetto 
(con qualche perplessità) chi farebbe il con¬ 
trario, e non gli imporrei il mio punto di 
vista. Ma scopro che da oggi, sotto tanti 
aspetti per nulla marginali, per il nostro 
Stato vengono obbligatoriamente in ordi¬ 
ne decrescente di importanza l'embrione e 
poi il feto e poi la donna. Non siamo mica 
nel Far West. Anche se grazie alla prevalen¬ 
te natura (economica) delle sanzioni, sarà 
sempre Far West per i ricchi. 

Ho imparato che Giordano Bruno è bene 
non perderlo di vista. Senza esagerare, na¬ 
turalmente, perché il contesto è diverso, 
quasi incomparabile. Ma ho sentito usare 
per la prima volta, e ripetutamente, 
l'espressione “uccidere gli embrioni”, così 
da dare dell'assassina a una donna (e a 
una coppia) che accetti pratiche procrea¬ 
trici dalla riuscita incerta. Ho sentito evo¬ 
care, ahimè, non dalla maggioranza, lo 
scenario di Hiroshima per spiegare che la 
scienza può fare male e molto male all' 
umanità. Ho sentito ipotizzare scenari de¬ 
gni di Frankestein dalla maggioranza: la 
madre che fa clonare per disperazione il 
figlio moribondo o il padre più portato a 
insidiare sessualmente la figlia quando 


questa nasca da sperma altrui e sia priva 
dunque di una vera relazione di discen¬ 
denza. Un intero mondo mostruoso, die¬ 
tro l'angolo di una gravidanza attesa per 
anni. 

Che mondo complicato. Perché a sostene¬ 
re questa legge abbiamo avuto, sia alla Ca¬ 
mera sia al Senato, non solo reazionarie o 
reazionari incalliti. Ma anche parlamentari 
che si sono battuti e si stanno battendo 
con generosità riconosciuta sulle questioni 
del lavoro, della uguaglianza, della giusti¬ 
zia e della libertà di informazione. E per¬ 
ché ai vertici delle gerarchie che hanno 
imposto questa legge e si accingono a tor¬ 
nare all'assalto della legge suH'aborto sta 


quel papa a cui non smetteremo mai di 
essere grati per la meravigliosa forza profe¬ 
tica con cui, stanco e sfibrato nella carne, 
ha condannato la guerra come “crimine 
contro l'umanità”. 

Mondo complicato davvero. Quando, do¬ 
po il crollo del Muro, si sfarinò la Demo¬ 
crazia cristiana, si pensò che nella politica 
italiana che scopriva il maggioritario non 
avremmo più avuto la tentazione o il ri¬ 
schio di un partito confessionale. E che i 
cattolici si sarebbero divisi tra destra e sini¬ 
stra uniformandosi alle regole di un bipar¬ 
titismo laico. È successo l'opposto. E ora è 
chiaro perché. La De, avendo il monopolio 
della rappresentanza dei cattolici, sapeva 


tenere meglio a bada le gerarchie ecclesiali. 
Fu un caso raro di monopolio virtuoso. 
Mentre la competizione odierna tra cattoli¬ 
ci di destra e di sinistra tende a incoraggia¬ 
re una folle corsa ad accaparrarsi il consen¬ 
so di quelle gerarchie, senza più il filtro 
della laicità della politica. Fino a potersi 
dire che corriamo il rischio, se non ci si 
ferma in tempo, di avere una società molto 
più clericalizzata “senza” la De che non 
“con” la De. 

Qui sta la sfida, la sfida alta della politica. 
La sfida che quest'ultima vicenda parla¬ 
mentare ha indicato come la grande assen¬ 
te dalle strategie delle classi dirigenti dei 
partiti. Perché se il “mercato” del consenso 


incrina la laicità dello Stato, ebbene il pro¬ 
getto di una politica bipolare deve proprio 
misurarsi con questo storico problema: co¬ 
me costruire un sistema maggioritario sen¬ 
za De, rispettoso delle istanze cattoliche 
ma anche della natura liberale dello Stato. 
È un compito al quale devono sentirsi im¬ 
pegnate tutte le forze politiche, ma più di 
ogni altro proprio quel partito, la Marghe¬ 
rita, che ha avuto il coraggio di nascere 
dalla fusione di esperienze cattoliche ed 
esperienze laiche e che nella sua Carta dei 
principi aveva scolpito senza possibilità di 
equivoci questo impegno: “Tocca ai non 
credenti riconoscere che l'esperienza reli¬ 
giosa, lungi dall'essere un residuato storico 
destinato all'estinzione, può rappresentare 
un fermento che vivifica la vita democrati¬ 
ca; tocca ai credenti riconoscere che le con¬ 
vinzioni religiose non possono essere im¬ 
poste per legge a chi non le condivida”. 
Purtroppo questo principio è uscito stra¬ 
pazzato, e non poco, dalla discussione par¬ 
lamentare. Perché far valere in questioni 
come la fecondazione assistita il principio 
di maggioranza (due voti in più o in meno 
tra i propri parlamentari) significa abban¬ 
donare il ruolo creativo e propositivo della 
politica, abdicare al proprio fondamentale 
ruolo maieutico (nel pensiero, nell'azione) 
di fronte alla storia del paese. 

Davvero un mondo complicato. Che lo 
sarà ancora di più, per il centrosinistra, se 
quanto è accaduto diventerà non stimolo e 
urgenza per trovare forme più alte, felici e 
impegnative di sintesi politica ma pretesto 
per abbandonare il progetto di una lista 
unitaria per l'Europa e riandare beatamen¬ 
te ognuno per i fatti propri. Se la Margheri¬ 
ta deve farsi più di altri (ma non da sola) 
una bella riflessione su quanto è accaduto, 
tutti la facciano di fronte a quanto potreb¬ 
be accadere se i particolarismi dovessero di 
nuovo prevalere. Su quel piano, forse, ab¬ 
biamo già dato. 

Nando Dalla Chiesa 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Dogville 

386 posti 

15,30-18,30-21,30 (E6,71) 

SalaB 

Gli indesiderabili 

250 posti 

15,45 (E)18,00-20,15-22,30{E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

La ragazza delle balene 

350 posti 

15,30 (E)17,50-20,30-22,30{E5,16) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Eif 


15,30-17,15 (E 6,20) 


Prima ti sposo, poi ti rovino 


20,30-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


1 PortoAntlcoTel.010/2541820 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 


15,50-18,10{E4,65) 20,30-22,50 (E6,20) 

Sala 2 

Sta' zitto... Non rompere 


15,20-17,40 {E4,65) 


Kill Bill-Volume 1 


20,00-22,40 (E 4,65) 

Sala 3 

Opopomoz 


15,20-17,40 {E4,65) 


Matrix Revolutions 


20,00-22,40 (E 4,65) 

Sala 4 

L'ultima alba 


20,00-22,40 (E 4,65) 

Sala 5 

The medallion 


15,00-17,30 {E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 


Eif 


15,20-17,40 {E4,65) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-17,30 {E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala? 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,00-17,30 {E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 

SalaB 

Non aprite quella porta 


15,00-17,30 {E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

Love actually-L'amore davvero 


14,45-17,30 {E4,65) 20,15-23,00 (E6,20) 

Salalo 

Cera una volta in Messico 


14,50-17,30 {E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

350 posti 

15,30-17,00(E6,20) 


Alexandra's project 


20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

snakeofjunev.m.18 

120 posti 

15,30-17,30 (E)20,30-22,30{E6,20) 

EUROPA 


S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Ah! Se fossi ricco 


20,30-22,30 (E 6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


LUX 

Via XX Settembre,258/rTel. 010/561691 
596 posti Non aprite quella porta 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


L’amore è una cosa meravigliosa perché 
fa perdere la testa anche a un primo ministro 

Hugh Grant è il primo ministro inglese che parla con il 
ritratto della Tatcher chiamandola "vecchia maialona". 
Bill Nighy è una rockstar invecchiata che sputa sul suo 
ultimo disco in diretta radiofonica. Billy Bob Thornton 
un Presidente Usa marpione alla Clinton. Poi c'è Alan 
Rickman, Colin Firth, Laura Linney e molti altri. "Love 
actually", dello sceneggiatore di "Bridget Jones" e 
"Quattro matrimoni e un funerale" ma esordiente 
regista, Richard Curtis, è un film corale ben ritmato, 
divertente e vivace, dotato di un grande cast. Una 
commedia leggera che si lascia vedere con piacere e 
che, pur cedendo un po' di terreno al romanticismo 
mieloso nell'ultima parte, rende difficile uscire dal 
cinema di malumore. 



La ragazza delle balene | 

drammatico 
Di Niki Caro con Cliff Curtis, 
Keisha Castle-Hughes, 

Vicky Haughton, Rawiri 
Paratene 

Nuova Zelanda, civiltà Maori. 
La giovane Paikea Apirani, 
detta Pai, nipote del capo del¬ 
la comunità, affronta il suo 
viaggio di formazione, dalla 
fanciullezza che lei incarna 
con dolcezza ma anche con 
tenacia, alle responsabilità 
dell'età adulta. La ragazza si 
troverà ad affrontare l'ostilità 
della sua gente e del suo stesso 
nonno che la dà la colpa della 
morte della madre e del fratel¬ 
lo. La vera attrazione del film 
è il mare, il paesaggio, la natu¬ 
ra, la cui bellezza esplode in 
tutta la sua forza. 



ODEON 

S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Alla ricerca di Nemo 

15.15- 16,15-17,30-20,15-22,30 (E 6,20) 

Le invasioni barbariche 

18.15- 20,30-22,30 (E 6,20) 

OLIMPIA 


g ViaXXSettembre,274/rTel.010/581415 

618 posti 

Love actually - L'amore davvero 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

RITZ D'ESSAI 


S Pzza Leopatili, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Caterina va in città 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

SALASIVORI 


S SalitaS.Caterina,12Tel.010/2473549 

250 posti 

Opopomoz 


15,00-16,45 (E) 18,30 (E 6,71) 


Da quando Otar è partito 


15,30-17,30 (E) 20,30-22,30 (E 6,71) 


Vodka lemon 


20,40-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti 

Eif 


14,00-16,00-18,00 (E 7,00) 

2 

Il tulipano d'oro 

216 posti 

22,10 (E 7,00) 

3 

Alla ricerca di Nemo 

143 posti 

17,50-20,00 (E 7,00) 

4 

The medallion 

143 posti 

16,15 {E5,00) 18,15-20,15-22,15 {E7,00) 

5 

Opopomoz 

143 posti 

14,10-16,20 (E5,00)18,30{E7,00) 

6 

L'ultima alba 

216 posti 

20,00-22,30 (E 7,00) 

7 

Love actually - L'amore davvero 

216 posti 

17,00 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

8 

Mystic River 

499 posti 

17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

9 

Cera una volta in Messico 

216 posti 

16,10-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

10 

Alla ricerca di Nemo 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

11 

Matrix Revolutions 

320 posti 

17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

12 

Alla ricerca di Nemo 

320 posti 

16,40-18,50-21,00 (E 7,00) 

13 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

216 posti 

23,00 (E 7,00) 

14 

Quel pazzo venerdì 

143 posti 

16,10-18,10-20,10 (E 7,00) 


Non aprite quella porta 
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16,20 {E5,00)18,30-20,40-22,50{E7,00) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

16,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sta'zitto... Non rompere 

22,10 {E7,00) 


Eif 

16,30-18,30 (E5,20) 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Mystic River 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Alla ricerca di Nemo 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Love actually - L'amore davvero 

21,00 {E5,16) 


MASONE 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Cera una volta in Messico 

21,00 (E 5,20) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Caterina va in città 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


0.P.M0NS.MACCIÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.01(y926573 
400 posti Mystic River 

21,00 {E5,16) 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPO LIGURE 


SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Chiuso 

PEGLI 

RAPALLO 


CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010/780966 
312 posti Eif 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 


Salai 

275 posti 

Sala 2 


Al cuore si comanda 

16,00 {E4,60)18,10-20,00-22,20 (E 6,20) 
Prima dammi un bacio 
16,10-18,15{E4,60) 20,20-22,20 (E 6,20) 
Cera una volta in Messico 
20,20-22,20 (E 6,20) 


PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


Sala 3 

150 posti 


RONCO SCRIVIA 


16,05-17,50 (E 4,60) 

Love actually - L'amore davvero 

20,00-22,30 (E 6,20) 


CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

16,00 {E4,15)18,10-20,20-22,30{E5,20) 


COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,1 Tel.010/935202 
150 posti Non pervenuto 

ROSSIGLIONE 


Quel pazzo venerdì | 

commedia 

Di Mark S. Waters con 
Jamie Lee Curtis, Lindsay 
Lohan, MarkHarmon, 

Harold Gouid 

Ci risiamo: ecco un altro film 
dove una magia trasporta 
l'anima di una persona nel cor¬ 
po dell'altra, e viceversa. In 
questo caso i due in questione 
sono madre e figlia, la dotto¬ 
ressa Tess Coleman e la quin¬ 
dicenne Ann, fin a quel mo¬ 
mento divise da tutto e su tut¬ 
to in modo manicheo. Lo 
scambio di ruoli sarà l'occasio¬ 
ne per entrambe di capire gli 
stati d'animo, i punti di vista e 
la sensibilità dell'altra, e per 
venirsi finalmente incontro. 
Protagonista jamie Lee Curtis. 
Tutto già visto. 

a cura di 


Son de mar 

erotico 

Di Bigas Luna con Jordi 
Molla, LeonorWatling, 
Eduard Fernàndez, Sergio 
Caballero 

L'erotismo di Bigas Luna lo 
conosciamo già. In questo 
film abbiamo un triangolo 
amoroso ambientato in una 
gradevole cittadina di mare: 
Ulises è un insegnante di lette¬ 
re, ed è nuovo del paese, si 
innamora di Martina e la met¬ 
te incinta, ma poco dopo 
scompare nel mare. Martina, 
rimasta sola e triste, si rifugia 
fra le braccia di Serra, indu¬ 
striale ricco e potente. Ma 
quando Ulises riesce a tornare 
À paese, la situazione si com¬ 
plica e Martina deve fare una 
scelta. 

Edoardo Semmola 


MIGNON 

S Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Sta' zitto... Non rompere 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Amore estremo 

16,00 (E4,13)18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 


SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Love actually - L'amore davvero 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Alla ricerca di Nemo 

16,00 (E)18,05-20,15-22,20(E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

S ViaE.Fico,12Tel.0185/41505 
630 posti Alla ricerca di Nemo 

20,20-22,20 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Non pervenuto 

DÀNTÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Quel pazzo venerdì 

20,40-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Alla ricerca di Nemo 

20,30-22,30 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 
550 posti Zatoichi 

20.15- 22,30(E6,70) 

GARIBALDI 

S ViaG. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Buongiorno, notte 

20,00-22,15{E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posti Non pervenuto 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Cantando dietro i paraventi 

20.15- 22,15{E6,50) 


venerdì 12 dicembre 2003 

SMERALDO 

ViaXXSettembre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Non aprite quella porta 

20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Alla ricerca di Nemo 

20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Thirteen - Tredici anni 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 

9 ViaMatteotti,200Tel.0184/507070 

1960 posti Chiuso 

ARISTON ROOF 


9 ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non aprite quella porta 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Ah! Se fossi ricco 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


S ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 

750 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


S ViaMatteotti,220Tel.0184/506060 

460 posti 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


S ViaMatteotti,198Tel./0184507070 

160 posti 

Cera una volta in Messico 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


S ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 

90 posti 

Il fuggiasco 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISAU 

S ViaBrignoni1/rTel.019ffl25714 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

444 posti 

15,45 {E5,00) 18,00-20,15-22,00 {E7,00) 

Sala 2 

L'ultima alba 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

110 posti 

15,30-17,45 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


Ora 0 mai più 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Alexandra's project 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Opopomoz 

149 posti 

15,30 (E3,00) 17,10-18,50 (E6,50) 

Sta' zitto... Non rompere 

20,30-22,30 (E 6,50) 

400 

Alla ricerca di Nemo 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Sotferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Al cuore si comanda 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Anything else 


20,05-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

472 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Dogville 

208 posti 

16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

Love actually - L'amore davvero 

150 posti 

15,00-17,35 (E4,25) 20,10-22,40 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

450 posti 

15,30-17,50(E4,65) 20,10-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Dogville 

250 posti 

15,00-17,25 (E4,65)19,50-22,15(E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lbeito,27Tel.011/540110 

238 posti 

Da quando Otar è partito 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Love actually-L'amore davvero 


15,30 (E 4,50) 18,50-22,10 (E7,00) 

3 

Opopomoz 


16,00 (E4,50)18,20(E7,00) 


Cera una volta in Messico 


20,20-22,50 (E 7,00) 

4 

Alla ricerca di Nemo 


15,50 (E 4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

5 

Alla ricerca di Nemo 


15,20-17,40 (E4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

DORIA 


S ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Sta' zitto... Non rompere 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Montalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Corrai 

Cortometraggio Desideri diversi di G. Del 

295 posti 

Dogville 

16,15 (E 2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il ritorno 

150 posti 

18,10 (E3,50) 20,20-22,30 (E6,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Mystic River 

206 posti 

14,50 (E 3,00) 17,25-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

Zatoichi 

450 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

La ragazza delle balene 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,30 (E6,50) 

Love actually-L'amore davvero 

20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Caterina va in città 


16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Cantando dietro i paraventi 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Noi albino! 


Sala Harpo 

Anything else 


16,15(E2,50)18,20(E3,50) 20,25 (E 6,50) 


AsnakeofJune 


22,30 (E 6,50) 

Sala Chico 

Dogville 

16,30 (E2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

FIAMMA 


S C.soTrapani,57Tel.011/3852057 

132 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,45-17,55 (E4,50)20,05-22,15(E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Il fuggiasco 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

1770 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Love actually - L'amore davvero 

14,50-17,25 (E5,00) 20,00-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Matrix Revolutions 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Cera una volta in Messico 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Quel pazzo venerdì 

14.40- 16,40 (E5,00) 

Son de mar 

18.40- 20,40-22,40 (E7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Non aprite quella porta 

16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30(E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Gli indesiderabili 

148 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Scene da un matrimonio 

150 posti 

15,45 (E5,20) 

Passione 

18.30 (E5,20) 

Sorrisi di una notte d'estate 

20.30 (E 5,20) 

Verso la gioia 

22.30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

262 posti 

14,25-16,50 (E 5,00) 19,20-21,45-00,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 

201 posti 

14,50-17,15(E5,00)19,40-22,05(E7,00) 

Sala 3 

Quel pazzo venerdì 

124 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15-20,25-22,35-00,50 (E 7,00) 

Sala 4 

Cera una volta in Messico 

132 posti 

15,25-17,45 (E 5,00) 20,05-22,25-00,50 (E 7,00) 

Sala 5 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

160 posti 

17,00 (E5,00)19,35-22,15-00,45(E7,00) 

Sala 6 

Elf 

160 posti 

16,10(E5,00) 

Non aprite quella porta 

18,10-20,25-22,40-00,55 (E 7,00) 

Sala? 

Love actually - L'amore davvero 

132 posti 

16,45 (E5,00)19,40-22,30(E7,00) 

Sala 8 

L'ultima alba 

124 posti 

16,55 (E5,00)19,30-22,10-00,45(E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Opopomoz 

308 posti 

15,30 (E3,00)17,00-18,30 (E 6,50) 

Kops 

20,25-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Vodka lemon 

179 posti 

16,00 (E3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

- Sala Valentino 1 

The dreamers 

270 posti 

20,10-22,35 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 

L'ultima alba 

300 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 

489 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Primati sposo, poi ti rovino 

250 posti 

16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30(E7,00) 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 


PATHELINGOnO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Cera una volta in Messico 
15,00-17,30-20,00-22,35-00,45 (E 7,30) 

2 The medallion 

14,50-16,45-18,40-20,40-22,40-00,35 (E 7,30) 


Elf 

14.50- 16,55 (E 7,30) 

Mystic River 
22,25 (E 7,30) 

Matrix Revolutions 
19,00-22,00-00,35 (E 7,30) 

Alla ricerca di Nemo 

15,00-15,20-15,40-17,30-17,45-18,05-20,00-20, 
15 (E 7,30) 20,30-22,30-22,50-00,45 (E 7,30) 

Quel pazzo venerdì 

15.30- 17,50-20,10 (E 7,30) 

L'ultima alba 

22,35 (E 7,30) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

14.50- 17,25-20,00-22,40 (E 7,30) 

Love actually - L'amore davvero 

16,00-19,00-22,00-00,40 (E 7,30) 

Thirteen - Tredici anni 

15.30- 17,45-20,00-22,35 (E 7,30) 


10 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,45 (E 7,30) 
Kill Bill-Volume I 

22,20-00,45 (E 7,30) 


REPOSI 

9 ViaXXSetterrbre,15Tel.011/531400 

Sala 1 Love actually - L'amore davvero 

360 posti 14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 Cera una volta in Messico 

360 posti 16,00 {E5,00) 18,10-20,20-22,30 {E7,00) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

612 posti 15,45-17,55 (E 5,00) 20,05-22,15 (E 7,00) 

Sala 4 Caterina va in città 

90 posti 15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput L'ultima alba 

150posti 15,00-17,30 (E 4,50) 

Matrix Revolutions 
20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 


salai 

Zatoichi 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

240 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 3 

Il tulipano d'oro 

100 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


ViaAcqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Mystic River 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

VinORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


9 ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Ora 0 mai più 

21,00 (E 4,70) 


CARDINAL MASSAIA 

S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 
296 posti 


CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Seabiscuit - Un mito senza tempo 

21,00 (E 4,10) 


MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


VALDOCCO 

Via Salerno,12Tel. 011/5224279 

Il posto dell'anima 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 

S C.Laglii,175Tel.011/9312403 
400 posti Non aprite quella porta 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 


BEINASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Non aprite quella porta 

15,20-17,40-20,00-22,20-00,50 (E) 


Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

Sala? 

Sala 8 

Sala 9 


Alla ricerca di Nemo 

16,50-19,10-21,30-23,50 (E) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

16,20-19,00-21,50-00,35 (E) 

Love actually - L'amore davvero 
16,00-18,50-21,40-00,30 (E) 

Cera una volta in Messico 
15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 (E) 

Alla ricerca di Nemo 
15,05-17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 

Alla ricerca di Nemo 
15,35-17,50-20,10 (E) 


COLIEGNO 


PINEROLO 


22.30- 00,40 (E) 

Elf 

14,50-17,00 (E) 

L'ultima alba 
19,05-21,45-00,25 (E) 
Matrix Revolutions 

16.30- 19,15-22,10-00,55 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 
Mystic River 

21,15{E) 

BORDONE SUSA 


DON BOSCO DIGITAL 

Via StupinigU Tel. 011/9593437 
41 8 posti Teatro 

CESANA TORINESE 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXXsettenibre,6Tel.011/9421601 
300 posti Mystic River 

20,00-22,20 (E) 


CINECIHA 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

S ViaRonia,6Tel.011/9109737 
320 posti Alla ricerca di Nemo 

20,15-22,15 (E) 


PRINCIPE 

S Via MinghettU Tel. 011/4056795 

Alla ricerca di Nemo 

20,20-22,30 (E) 


IDEAL 

-Tel. 333/5825171 

354 posti 

BUSSOLENO 

Matrix Revolutions 

19,15-22,20 (E) 

NARCISO 


S Corso B.Peirolo, 8 Tei. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Cera una volta in Messico 


21,15(E) 

CASCINE VICA 



SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


UNIVERSAL 

S Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

20,20-22,30 (E) 

CHIVASSO 


POLITEAMA 

S ViaOrti,2Tel.011/9101433 
420 posti S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

19,50-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 
351 posti Alla ricerca di Nemo 

21,15{E) 


Elf 

20,20 (E) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

22,30 (E) 


teatri 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChionionte,3/A-Tel. 011.331764 

a ' ore 21 .i5 Riccardo Riccardo Riccardo dal Riccardo IN di W. 
espearedi B. Stori e G. Molnar 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Tango Argentino con Dj Aurora 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-Tel. 011.257881 
Riapertura per fine dicembre il teatro è in ristrutturazione, si 
riapre con la commedia brillante della Compagnia Comica G. Moli¬ 
no: L'ultimo clochard 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 La brocca rotta di H. von Kleist regia di C. Lievi con 

F. Nuti, G. C. Dottori 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71-Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 II momento è catartico con F. Oreglio 

ERBA 

Corso Moncalierr 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 Una sposa tira l'altra commedia comica di M. 

Leoni regia di M. Scaglione con G. Farassino, M. Fumerò 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Oggi ore 21.00 Marii dei Mar(cido) e l'orchestra-spettacolo degli 

stessi Marjcido) in concerto 

Oggi ore 2l00 Marilù con Marcido e l'orchestra-spettacolo 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici follia giallo comico con la Compagnia 

Tonno Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Alla ricerca di Nemo 

20,15-22,30 (E) 


REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Al cuore si comanda 

Sala 2 Son de mar 

149 posti 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Quel pazzo venerdì 


20,20 (E) 


Amore estremo 


22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


g Via Martiri XXX /Iprite, 43 Tei. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Non aprite quella porta 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


g Via ivrea, 101 Tei. 0124/657523-666245 

560 posti 

Non aprite quella porta 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S ViaOspedale,8TeJ.011/9375923 

348 posti 

Teatro Opera: Il barbiere di Siviglia 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 


Swimming Pool 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Balestro, 86 Tel. 0125/641480 


S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


S Corso Botta, 30 Tei. 0125/44341 

400 posti 

Alla ricerca di Nemo 


20,00-22,15 (E 5,16) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Gli angeli di Borsellino - Scorta OS21 


20,30-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

g ViaAI1ieri,42Tet011/641236 

300 posti 

Caterina va in città 


20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Cera una volta in Messico 


21,00 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


g ViaRosseiii,19Tei.011/9682088 

1 

Alla ricerca di Nemo 

580 posti 

20,30-22,30 (E) 


ITALIA 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Mystic River 

200posti 19,50-22,30(E) 

sala 500 Non aprite quella porta 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Il tulipano d'oro 


20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Il cuore altrove 


18,30-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI DIGIT 


S VìaMartiridellaUbertà,17Tel.011/8227362 

200 posti 

Teatro 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 


Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 


21,30 (E) 

Sala 2 

Quel pazzo venerdì 


21,20 (E) 

Sala 3 

Amore estremo 


21,10(E) 

SUSA 


CENISIO 


S CotsoTrieste,11TeJ.0122/622686 

563 posti 

Teatro 


20,45 (E) 

TORRE PELilCE 

TRENTO 


VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


Per sempre 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Alla ricerca di Nemo 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Mystic River 

580 posti 

21,30 (E) 

VILLARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


Via Roma,8Tel. 011/9651181 

448 posti 

Love actually - L'amore davvero 

1 _ 

21,00 (E) 


Oggi ore 20.45 Othello per morire in un tuo bacio di S. Bertola e 
M^Di Mauro regia di M. Di Mauro con L. Giagnoni, M. Di Mauro 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Teatro Ridens con Donati & Olsen presentato da 
Mas Juvarra 

L'ESPACE 

ViaMantova,38-Tel. 011.2386067 

Oggi dalle ore 14.15 alle 22.40 Eurifeo discesa agli inferi per due 
spettatori presentato da Compagnia Lontani dal Centro 
Sala Grande: domenica 14 dicembre ore 21.00 La voce nella 
tempesta presentato da Compagnia Pathfinder 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 e ore 22.30 Gospel Jubilee Festival con Premia¬ 
zione e concerto 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 II calapranzi di Pinter con F. Perna, E. Gradabosco 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Piccolo Regio Sala del Pavone: oggi ore 14.30 ingresso riservato 
agli iscritti Gospel Jubilee Festival 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 
Oggi ore 20.45 Divina di M. Fabbris 
EiKon Teatro - Corso G. Cesare, 29/bis Torino: giovedì 18 dicem¬ 
bre ore 21.00 Ham-let-o regia di E. Fasella con la compagnia II 
flabello (Milano) 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Teatro Gobetti: lunedì 15 dicembre in program. Prova d'Attore 
serata finale 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Oggi ore 10.00 Frullallero Spettacoli per le scuole 


TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Aggiungi un posto a tavola di P. Garinei regia di G. 

Garinei con G. Scarpati, C. Noschese, E. Garinei, coreogr. G. Landi 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1-Tel. 011.6541308 

Domani ore 21.00 Fesse en tre per fene un con la compagnia Carla 
S. 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Blignv,10-Tel. 011.5211570 
Teatro Erba: lunedì 15 dicembre ore 21.00 II r 
regia di P. Marcelli e E. Mollo 


D di di N. Gogol 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 Concerto dir. S. Rattle con l'Orchestra of thè Age of 
Eniigthenment, T. Zehetmair (violino); musiche di Brahms e Schu- 
mann 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baratti, 4- 

Martedì 16 dicembre ore 21.00 Gadda & Joyce con C. Majer 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Domenica 14 dicembre ore 16.30 Concerto con I. Kim (pianoforte), 
P. Rattalino (relatore); musiche di Prokof'ev 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 El cura 'd Ròcabrusà di D. Beimondo (T. Casaleg- 
gio) con la compagnia Sancarlese (S. Carlo Canavese) 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azealio,17-Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 Sangue viennese di J. Strauss regia di N. Furlon 

dir. P. Gelmini 
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Toscana 



L’OUVERTURE 
Dagli antipasti e le squisite paste ripiene 
ai gran secondi a base di carne e di pesce 


CUOCHI E GASTRONOMI 
Si va affermando una nuova filosofia 
del cibo e di quello che significa 



IL GRAN TINAIE 
Bevete bene con qualche esperimento 
e non accontentatevi dei dolci industriali 


Parla Fabio Picchi 
fondatore e animatore 
del Cibreo di Firenze 
I pensieri durante 
le feste natalizie 
sul eibo e dintorni 

L e memorie di un cuoco: così potrebbe+ 
intitolarsi la chiaccherata fatta con l’oc¬ 
chio al Natale con Fabio Picchi, del «Cibreo» 
di Firenze, un ristorante diventato un classico 
nel panorama enogastronomico della città, e 
non solo. 

Quali sono i pensieri che frullano 
nella niente durante le Feste? 

Le mode passeggere a Natale passano, 
soprattutto in cucina. E' come se il concet¬ 
to di bontà e quello di tradizione andassero 
a braccetto. Mi diverto a riflettere su come 
sono riuscito a mantenere intatti i fili che 
mi hanno permesso di non distaccarmi dal 
territorio, quasi una sorta di novello Robin 
Fiood, che per più di ventanni ha combat¬ 
tuto contro i falsi miti, convinto che il vissu¬ 
to di un luogo si innesca nel patrimonio 
genetico di una persona, e al quale non si 
può rinunciare quando si cucina. 

Un rapporto affettuoso con il cibo.. 
Credo che il mio legame violento con 
la tradizione, che si è manifestato appena 
ho aperto il ristorante, a 25 anni, derivi 
dalla volontà di non rompere con un ricor¬ 
do familiare che mi portava a pensare con 
amore ai bei momenti passati con mio pa¬ 
dre a tavola, alla scoperta di ristoranti e 
sapori veri dei vari cibi assaggiati 
Il mangiare è più che nutrirsi? 

Sono convinto che il cibo possa diven¬ 
tare uno strumento di resistenza politica di 
fronte ad un conformismo che sottrae sapo¬ 
re ai cibi, come toglie qualità alle professio¬ 
ni, azzerando la dignità individuale di chi 
lavora. La mia generazione ha avuto la for¬ 
tuna di allargare le sue vedute, grazie al 
teatro, al cinema, ai libri. Questo mi porta, 
a quasi cinquantanni, a guardare con gran¬ 
de interesse a questo potente flusso migra¬ 
torio che ci coinvolge e mi fa capire come 
la gastronomia possa diventare una risorsa 
dove riciclare una grande manualità che 
andrebbe perduta. Professioni che nessuno 
vuol più fare e che rivivono grazie a chi ha 
voglia di rimettersi in gioco. Come il fale¬ 
gname marocchino che diventa il mio pri¬ 
mo pasticcere, per fare un esempio 
La cucina può unire i popoli? 

In questo mondo stupido dove anco¬ 
ra si parla troppo spesso, purtroppo, di 
guerre e terrorismo, il cibo diventa un'ot¬ 
tima possibilità di integrazione. Anche 
perché, quando cessa di essere tale, diven¬ 
ta condivisione. Mi ritengo ateo ma trovo 
tutto ciò un ottimo esempio di religiosità 
laica. Il motivo sta tutto nel far lavorare le 
persone per qualcosa, che vada al di sopra 
del singolo individuo che fornisce il lavo¬ 
ro. Sarebbe durissimo riuscire ogni gior¬ 
no a portare avanti la fatica di tanti lavori 
ripetitivi in cucina, se non ci fosse una 
ragione. La sera, alla fine osservare i ragaz¬ 
zi di cucina che si siedono a tavola per 
sbucciare gli agli, spicchio dopo spicchio, 
perché siano pronti per il giorno successi¬ 
vo, mi dà una grande emozione affettiva. 
Mi sembrano le comari a veglia di una 
volta, che mentre parlavano della giorna¬ 
ta, portavano avanti il lavoro. E questo 



I TESTI DELL’INSERTO SONO CURATI DA LEONARDO ROMANELLI 


La cucina può unire 
i popoli e cementare 
l’unione l’affetto tra 
chi lavora insieme 
No agli approeci ansiosi 
con la gastronomia 

cementa l'unione e l'affetto tra chi lavora 
insieme 

A mangiare sì impara in famiglia,.. 

È un godimento forte vedere insieme 
mio padre e mia madre, che si sono amati e 
si amano ancora oggi. Ogni gesto fatto nell' 
ambito familiare diventa un prodotto di 
questo amore. A tavola, fin da piccoli, si 
mangiava con la stessa intensità e la stessa 
voglia una frittata come il gran piatto do¬ 
menicale. Sono stato coinvolto e mi sono 
trovato a mio agio fin da piccolo in questo 
ambiente, dove il denaro aveva valore zero 
in quanto tale, ma diventava una risorsa 
importantissima se usato per acquistare ci¬ 
bi buoni. 

Una volta sì parlava meno di enoga- 
stronomìa? 

Negli anni Sessanta, quando arrivare 
all'isola d'Elba era un viaggio esotico, non 
c'erano traghetti e le automobili venivano 
caricate sulle navi, ci capitava di cammina¬ 
re nei villaggi e sentire odori buonissimi 
provenienti dalle cucine di casa, che ci pren¬ 
devano allo stomaco. Con la semplicità più 
assoluta, si bussava alla po ci si faceva spie¬ 
gare dalla signora cosa aveva preparato. 

La sua è stata sempre una ricerca 
maniacale di prodotti di qualità. 

Le posso dire la verità? Ritengo che alla 
base ci debba essere l'amore di chi cucina. 
Ovviamente la materia prima è importante 
e sarà l'esperienza e il passare degli anni a 
far imparare cosa comprare. La maniacali- 
tà non ha mai fatto bene a nessuno. Se si 
cucina con cattiveria, nervosi, le cose non 
vengono bene. Il cibo è un meccanismo 
alchemico. Provi a far lievitare il pane se è 
arrabbiato: il cibo lo sente. L'approccio con 
la gastronomia non deve essere ansioso. 
Occorre avere le basi, quella che definisco 
la struttura grammaticale,per capire quan¬ 
do un piatto funziona e serve a dare struggi¬ 
mento e piacere a chi lo mangia 

Niente di troppo definito nell'esecu¬ 
zione? 

Al contrario, quella deve essere precisa 
e attenta. Ma si deve essere pronti ad accet¬ 
tare i cambiamenti. Eriggere una pasta lievi¬ 
tata ripiena, può essere fatto in modi diver¬ 
si, ed il risultato rispecchierà il vissuto di 
chi sta cucinando 

Ci sono dei piatti infallìbili? 

Nel Teatreo del Sale, che ho aperto re¬ 
centemente, posso osservare con maggiore 
attenzione il comportamento delle persone 
a tavola. In questa cucina faccio veramente 
di tutto, dalla trippa mantecata con doppio 
burro e formaggio, come la fatina prepara¬ 
va a Pinocchio, all'arista arrosto cotta ad 
80° che si scioglie in bocca, e poi le verdure, 
i risotti il pesce. I meccanismi di controllo 
saltano però all'arrivo della tegamata di 
maccheroni, al pomodoro e basilico. An¬ 
che chi ha già mangiato, magari appagato e 
satollo, non resiste alla tentazione. 

Natale maccheroni per pranzo... 
Sono da mia madre e mangeremo tradi¬ 
zionalmente, e con tanta soddisfazione, tor¬ 
tellini in brodo. 
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Natale a tavola 



N ella tradizione italiana, la pasta ri¬ 
piena riveste un'importanza consi¬ 
derevole, soprattutto a Natale. Lo testimo¬ 
nia il grande numero di formati con ripie¬ 
ni diversi che è possibile vedere, scorren¬ 
do un ricettario di cucina regionale, che 
rappresenti in maniera fedele la tradizione 
gastronomica italiana. Quello che stupisce 
favorevolmente è scoprire come sia stato 
possibile creare prodotti gustosi e saporiti, 
partendo da materie prime molto povere 
o da avanzi, che hanno acquistato così 
una nuova veste, molto più nobile. Una 
volta era il cibo della festa e della ricorren¬ 
za, preparato nelle grandi occasioni, a cau¬ 
sa della mole di lavoro che occorreva per 
confezionarlo: oggi è diventato un alimen¬ 
to quotidiano, presente in maniera sem¬ 
pre più ricorrente sulle tavole degli italia¬ 
ni. 

Fino a non molti anni fa era possibile ac¬ 
quistare solo tortellini classici fatti alla mo¬ 
da di quelli emiliani, ripieni di carne e 
salumi, oppure ravioli farciti di ricotta e 
spinaci. Oggi davanti al banco dei prodot¬ 
ti freschi si deve scegliere fra una miriade 
di proposte accattivanti, nelle quali si pro¬ 
pongono ripieni insoliti, preparati con ver¬ 
dure, formaggi e carni diverse. 

AUa base di una buona pasta ripiena ci 
deve essere un impasto che consenta alla 
farcia di rimanere racchiusa senza essere 
però appesantita. Quindi lo spessore deve 
essere fine ma comunque in grado di non 
spaccarsi. La tradizionale pasta all'uovo, 
preparata con sola farina ed uova, trova 
un'innumerevole serie di varianti, grazie a 
piccole aggiunte che la trasformano nel 
colore e nella consistenza, fino anche ad 
insaporirla gradevolmente. Si va dall'ag¬ 
giunta di spinaci lessati e passati, per otte¬ 
nere la pasta verde, a quella delle barbabie¬ 
tole, che colorano la pasta di un bel color 
rosa fùcsia. E che dire delle paste nere, che 
vengono impiegate per impastiu a base di 
pesce, preparati direttamente con il nero 
di seppia? Che lasciano forse interdetti all' 
inizio, ma sono sempre più accettabili di 
quelle con liquori tipo il Blue Cura^ao, 
nate solo con l'intento di attrarre il consu¬ 
matore. A parte l'aggiunta di ingredienti 
coloranti, fra i quali si dovrebbero citare 
anche il cacao amaro, che dona un colore 
marrone acceso, e il pomodoro, che forni¬ 
sce una colorazione arancione, sono previ¬ 
ste anche aggiunte di spezie che insapori¬ 
scono e profumano l'impasto base. E' il 
caso della pasta alla salvia, o al rosmarino, 
adatta ad essere riempita con impasti a 
base di legumi, o quella al basilico, che si 
sposa con ripieni di formaggi molli e po¬ 
modoro. 

Andando a scovare specialità di cucina re¬ 
gionale, si nota come esistano impasti mol¬ 
to più semplici rispetto all'opulenza emi¬ 
liana: nei pansoti alla genovese, l'impasto 
è preparato con vino bianco e farina, nella 
parte pistoiese dell’Appennino si confezio¬ 
na la pasta con farina di castagne, mentre 
nel Lazio si farciscono i ravioli con ricotta 




Una volta era 
il cibo della festa 
e della ricorrenza 
oggi è diventato 
un alimento 
quotidiano 
sulle tavole 
degli italiani 
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L’opulenza emiliana 
ma anche la scelta 
di impasti più semplici 
L’uso di selvaggina 
verdura e pesce 
Le nuove frontiere: 
i ravioli all’olio d’oliva 
extravergine 



Negli antipasti trionfano le cotture veloci, i carpacci e le torte salate 


P er Natale come antipasto si tende a proporre cibi di 
lusso, come il fegato grasso e il caviale, o preparazioni 
complesse, cornei e terri neo i paté. Nel passato gli antipasti 
si classificavano in magri per quelli preparati con pesce e 
verdure, grassi per quelli doveera previsto l'impiego di carni 
eformaggi. Un'altra classificazione riguarda la temperatura 
di servizio, che permetteva così di distinguerli fra caldi e 
freddi. Gli esempi di cibi elaborati non mancano anche nel¬ 
la cucina regionale tradizionale: basti pensare ai panzerotti 
alla romana o all'erbazzone all'emiliana Si preferisce oggi 
invece giocare su pietanzepiù leggere, daricercarein cotture 


veloci, come quella al salto o al vapore, impiego di erbe 
aromatiche fresche e profumi di spezie. Di gran moda i car¬ 
pacci: si va dal classico, fatto con carne cruda, accompagna¬ 
ta da scaglie di parmigiano, rucolae, in stagione, funghi o 
carciofi, a quello di pesce, come il salmone, marinato in 
aceto di frutta o succo di limone. Nell'ambito delle portate 
calde, invece, la tradizione francese la si ritrova nelle torte 
salate, comelaquichelorraine, preparata con bacon grovie- 
ra, uova e panna o nel mitico soufflé, che si ottiene da una 
besciamella densa, arricchita di tuorli d'uovo, prosciutto o 
formaggio, quindi alleggerita con gli albumi montati aneve. 


fresca. 

E' proprio nel campo del ripieno che si 
può assistere ad una ricchezza di proposta 
quanto mai varia ed entusiasmante nelle 
varie tradizioni. Per i ripieni a base di 
carne, rimanendo a quelli tipici, se nei 
tortellini si impiega petto di poUo e maia¬ 
le, uniti al prosciutto crudo e parmigiano, 
gli agnolotti si trovano farciti con la carne 
del brasato, oppure i cappelletti vengono 
riempiti con arrosti di carni diverse. Diffu¬ 
si anche i ravioli preparati con misto di 
carni bianche. 

Nello sviluppo ulteriore di farce adatte a 
paste ripiene "creative", dove si tentano 
nuovi abbinamenti, particolarmente az¬ 
zeccate sono state le soluzioni che hanno 
visto protagonista la selvaggina: è il caso 
dei raviolini ripieni di fagiano, serviti nel 
brodo preparato con lo stesso volatile, op¬ 
pure i tortelli farciti con faraona e mascar¬ 
pone o, ancora, quelli ripieni di piccione 
arrostito. 

Ma è indubbio che sono le verdure e il 
pesce a rivestire un ruolo determinante 
per il successo della pasta ripiena. La pri¬ 
ma intuizione è stata quella di racchiudere 
in un velo di pasta una serie di preparazio¬ 
ni che già da sole rappresentavano un piat¬ 
to finito. E' il caso della mozzarella e po¬ 
modoro, un'insalata caprese che è diventa¬ 
ta poi una farcia profumata, o le melanza¬ 
ne alla parmigiana o, ancora, i funghi trifo¬ 
lati o la peperonata. Di solito, vi si abbina 
sempre un formaggio o un latticino, come 
la ricotta, che permette di rendere il com¬ 
posto più denso eliminando i sapori trop¬ 
po decisi o pronunciati. Nel caso del pe¬ 
sce, invece, quello da lisca è stato principal¬ 
mente impiegato per ottenere il composto 
di base, dopo essere stato frullato e reso 
spumoso, mentre i frutti di mare e i gam¬ 
beretti, lasciati interi, hanno avuto mag¬ 
gior successo se combinati con verdure, 
tipo zucchine o spinaci. 

Per il condimento si privilegiano sapori 
delicati: si va dal semplice burro e parmi¬ 
giano, ottimo soprattutto per ripieni a ba¬ 
se di carne, all'olio extravergine, indicato 
nei ripieni di pesce e verdura, oppure salse 
leggere, che tendono a seguire più che pre¬ 
varicare i sapori: un buon esempio è la 
salsa di pomodoro fresco o anche quella a 
base di sole erbe aromatiche, come magari 
può diventare il pesto, alleggerito del for¬ 
maggio. 

E che la tendenza attuale sia quella della 
semplicità ne è riprova la vittoria di un 
giovane ristoratore toscano, Andrea Meni- 
chetti, rampollo del ristorante "Caino" di 
Montemerano, che ha trionfato in un con¬ 
corso di paste ripiene riempiendo i ravioli 
con olio extravergine di oliva. Fattoadden- 
sare con prodotti naturali, libera in bocca 
profumi e sapori incredibili, avvincenti ed 
in parte inverosimili. Adatto soprattutto 
da proporre con olio nuovo ed accompa¬ 
gnare a fagioli od altri legumi lessati. Una 
maniera indubbiamente diversa di propor¬ 
re la classica pasta e fagioli. 
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Natale a tavola 



P esce, fortissimamente pesce. Con la 
tradizione di non mangiare carne sul¬ 
la tavola trovano posto legumi formaggi e 
pesce azzurro cosiddetto "povero", reperi¬ 
bile cioè a buon mercato. Ora però non è 
raro trovare menu che comprendono an¬ 
che crostacei e frutti di mare. Protagonista 
assoluta del desco natalizio è l'anguilla, che 
vanta innumerevoli ricette in Emilia, gra¬ 
zie a Comacchio, in provincia di Ferrara, 
dove si trovano i migliori esemplari d'Ita¬ 
lia. Le preparazioni più semplici prevedo¬ 
no cotture allo spiedo o alla griglia, aroma¬ 
tizzata solamente con foglie di alloro. L'al¬ 
ta presenza di grasso rende inutile l'utiliz¬ 
zo di olio o burro. Quando viene saltata in 
padella, è abitudine bagnarla con aceto, 
affinché si perda l'eccesso di unto che al 
palato risulterebbe sgradevole. Nella pro¬ 
vincia di Ravenna si prepara il brodetto, 
aromatizzando il fondo con cipolla e prez¬ 
zemolo, e portando a cottura il tutto con 
acqua e pomodoro. Nella versione da anti¬ 
pasto l'anguilla è proposta marinata, dopo 
essere stata fritta, ed addizionata di succo 
di limone, aglio tritato, salvia, completan¬ 
do il tutto con sale e pepe. In Toscana la 
ricetta prevede anche l'aggiunta di pepe¬ 
roncino. Uno dei piatti che ha fatto la felici¬ 
tà di molti buongustai sono le "cieche", 
anguille piccolissime, appena nate, che nel 
passato erano preparate in frittata oppure 
saltate in padella con olio extravergine di 
oliva, salvia ed aglio. E' un piatto oggi vieta¬ 
to, poiché proibita la pesca di simili esem¬ 
plari, a causa dei problemi di riproduzio¬ 
ne. 

Tra i pesci di tradizione un posto impor¬ 
tante spetta al baccalà, che da sempre è 
considerato il pesce dei cittadini, reperibile 
tutto l'anno perchè poteva essere conserva¬ 
to e trasportato senza eccessivi problemi. 
Durante la cena della vigilia, venivano abo¬ 
lite preparazioni troppo elaborate: più faci¬ 
le vederlo proposto semplicemente lessato 
ed accompagnato da un filo di olio, oppu¬ 
re cucinato in inzimino, insieme cioè a 
spinaci e bietole. Fra i primi piatti meno 
famosi, tanto per non citare spaghetti e 
risotti alla pescatora, da segnalare la mine¬ 
stra di arzilla, tipica proposta romana, vec¬ 
chia di qualche secolo. 11 pesce è la razza 
cosiddetta "pietrosa", che è cotta in acqua 
aromatizzata con gli odori. Le carni, una 
volta pronte, vengono tolte per essere con¬ 
sumate come secondo piatto, mentre la 
testa e la lisca vengono ributtate nell'acqua 
per rendere il brodo ancora più saporito. 
La zuppa quindi segue un procedimento 
classico: soffritto di odori, dove vengono 
posti ad insaporire i broccoli, insieme all' 
acciuga ed al pomodoro. Nel brodo, che 
viene aggiunto in seguito, si cuoce poi la 
pasta, del tipo "ave maria", un formato 
particolarmente adatto al periodo. Diffici¬ 
le trovare oggi queste ricette nei menu dei 
ristoranti. Ancora più complicato avere in 
casa una nonna o una zia in grado di prepa¬ 
rare piatti che non trovano posto sulla ta¬ 
vola nel resto dell'anno. Per questo motivo 




Tra le novità 
più intriganti 
il sushi 
e i carpacci 
Ma sulla tavola 
compare 
sempre il buon 
vecchio 


ptJ’ace 


Ha fatto scuola 
la passatina di gamberi 
e ceci lanciata dallo chef 
del Gambero Rosso 
di San Vincenzo. 

E’ diventata di moda 
rabbinata tra crostacei 


e legumi ^ 


ma con l’occhio al sushi 


Lo volete fresco? Deve avere squame brillanti, occhio vivido e consistenza soda 


N el valutare la freschezza del pesce sono da con si de¬ 
rare vari aspetti: si parte dal la pelle, eh e deve appa¬ 
ri reunita, connpatta, dai colori lucenti. Lesquame, oltre 
ad avere un aspetto brillante, devono risultare aderenti 
al corpo: se sono faciinnente staccabili il pesce avrà già 
iniziato un processo di alterazione. L'occhio dovrà esse¬ 
re vivido e turgido. Le branchie saranno unnide e di 
colore rosso vivo: quando invece la colorazione sarà 
gri gi a e ri su I teran n o asci utte, d i mostreran nodi aver pas¬ 
sato troppo tempo fuori dall'acqua. A livello tattile, la 
consistenza dovrà essere soda, il corpo rigido ed elastico. 


mentre l'odore dovrà essere quasi assente. Un lieve sen¬ 
tore mari no sarà il requisito essenziale, poiché se troppo 
pronunciato, con odori che ricordano l'ammoniaca, il 
pesce avrà già cominciato il processo di decomposizio¬ 
ne. Nel caso dei crostacei vale una sola regola : vanno 
acquistati vivi, poiché solo così si ha la certezza che non 
sia cominciato un processo di alterazione dovuto alla 
rapida azione dei microrganismi. Meglio sarebbe se con¬ 
tinuassero a muoversi. La colorazione esterna tenderà 
ad ossidarsi una volta a contatto con l'ossigeno del l'ari a, 
diventando di una tonalità più scura. 


la proposta gastronomica riguarda più fa¬ 
cilmente prodotti di maggior pregio, cuci¬ 
nati in maniera semplice, e rispondenti ad 
un gusto più moderno. 

Di gran moda, allora, cominciare il pasto 
con il "sushi" all'italiana, pesce crudo affet¬ 
tato e condito semplicemente con sale e 
pepe. Tra le varietà più gettonate c’è il 
tonno e la spigola, ma non mancano an¬ 
che esempi di molluschi come polpetti o 
calamari. Fra gli chef emergenti che si di¬ 
stinguono per la varietà della proposta c'e' 
Moreno Cedroni, de "La Madonnina del 
Pescatore" di Senigallia, a capo di una delle 
associazioni più dinamiche del settore, 
quella degli "Jeunes restaurateurs d'Euro- 
pe". Nel suo locale è possibile gustare abbi¬ 
namenti inconsueti, come il filettino di ca¬ 
nocchia con piccole verdure, tanto per cita¬ 
re un esempio, ma sono divertenti gli ardi¬ 
ti abbinamenti che poco hanno a che vede¬ 
re con i piatti usuali come l'unione tra 
cioccolato e specialità ittiche. Tornando a 
specialità meno innovative, la preparazio¬ 
ne delle acciughe fresche marinate nell'an¬ 
tipasto fa parte dei "must" natalizi. Succo 
di limone, sale e pepe, per iniziare, e poi 
tante erbette aromatiche a completare, in¬ 
sieme ad un filo di olio. Insieme alle sardi¬ 
ne, poi, le acciughe vanno a comporre sal¬ 
se adatte a condire spaghetti in bianco o 
anche pasta all'uovo, come i taglierini. La 
moda imperante nei locali cosiddetti "di 
pesce" è quella del carpaccio, termine im¬ 
proprio che indica il pesce sfilettato, affetta¬ 
to sottilmente e marinato: immancabile il 
salmone, risultano godibili anche il pesce 
spada e lo storione. La versione preparata 
con il pesce affumicato è meno affascinan¬ 
te: meglio allora stare sul tradizionale, e 
gustare tali preparazioni con pane tostato 
e burro, al fine di godere appieno degli 
elementi aromatici presenti. 

Tra i primi piatti, l'abbinamento tra crosta¬ 
cei e legumi ha fatto scuola. Precursore del 
genere è stato Fulvio Pierangelini, del Gam¬ 
bero Rosso di San Vincenzo, con la sua 
passatina di ceci e gamberi, una delle ricet¬ 
te moderne che vanta innumerevoli tentati¬ 
vi di imitazione. Anche i fagioli e le lentic¬ 
chie trovano un giusto contraltare nelle 
mazzancoUe, oppure negli scampi, senza 
dimenticare l'ottimo risultato dei frutti di 
mare come le vongole e le cozze. In una 
versione laziale della pasta e fagioli è infatti 
prevista la presenza delle arselle, a confer¬ 
ma che anche nel passato si apprezzava 
questo tipo di connubio. Nei secondi vige 
maggiormente l'utilizzo di cotture tradizio¬ 
nali, arrosto o alla griglia: più difficile pro¬ 
porre il fritto, particolarmente laborioso 
da preparare, mentre la lessatura è indicata 
per i pesci di grosse dimensioni. Le speri¬ 
mentazioni ardite, come l'impiego di rete 
di maiale, lardo o pancetta per accompa¬ 
gnare i crostacei sono accantonate per 
l'evento natalizio. Meglio un più tranquil¬ 
lo pesce cotto in forno, cosparso di sale 
grosso, dove l'unica preoccupazione sarà 
trovare un buon olio extravergine di oliva. 
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La vera Cucina Toscana 
come prima, meglio di prima 
al tepore dei suoi meravigliosi caminetti. 


Una cucina fra le più rinomate al mondo. 


Una Finestra su uno dei 
Parchi più belli d Furopa. 


TILLA DEMIDOFF^’ 


A nord di Firenze, sulVantica 
strada verso Bologna, 

VILLA DEMIDOFF 
si presenta su un vasto terreno 
dominante uno splendido 
panorama verso Fiesole. 


Un grande parco, stupendi 
percorsi, una Villa Medicea di 
grande fascino, uno dei 
giardini più belli d Europa. 


SEMPRE APERTO 

Via Fiorentina, 428 - Pratolino (Fi) Tel. 055 409511 


Ideale 

per 
*^^ne di 

lavoro 
ed 

^t^enti 


Questo è quello che 
potrete trovare al 


Ristorante Pizzeria 

Zorrhi. 











N ell'opulenza natalizia, passata la cena 
della vigilia, dove il pesce e le verdu¬ 
re ricoprono un ruolo essenziale, la vera 
protagonista del pranzo risulta la carne. Il 
motivo è legato ad un ancoraggio del passa¬ 
to, quando era veramente difficile trovare 
un po' di "ciccia" sul desco familiare, a causa 
del costo elevato. Magari era possibile man¬ 
giare un po' di pollo, oppure del coniglio, 
allevati sotto casa, ma la carne di manzo era 
un prodotto anelato per tutto l'anno, e che a 
Natale trovava finalmente il posto che si 
meritava in tavola. Oltre alle carni più usua¬ 
li, da sempre presenti sul mercato italiano, 
sono diventate più familiari le cosiddette 
carni "alternative", come quelle di struzzo, 
di bufalo e di bisonte. Si fanno appartenere 
al gruppo delle carni rosse anche le carni di 
selvaggina da pelo. 

Quasi obbligatorio, fosse solo per la prepara¬ 
zione del brodo, il "bollito misto". Tutti i 
ricettari che si rispettino riportano sempre il 
consiglio di preparare il brodo inserendo la 
carne in acqua fredda, mentre al contrario 
la carne che deve essere servita come bollito, 
deve essere immersa in acqua bollente, affin¬ 
ché ci sia una minor perdita di nutrienti, 
lasciando così la carne più saporita. A livello 
familiare è difficile fare questa scelta, ma in 
genere è meglio privilegiare la seconda ver¬ 
sione, anche perché il brodo verrà sufficien¬ 
temente saporito. Molto più importante è 
invece la scelta dei tagli di carne. Prima rego¬ 
la è quella di utilizzare diverse varietà, in 
grado di coprire le differenti esigenze gustati¬ 
ve, per le percentuali diverse di grasso che le 
compongono. Non solo carni rosse: accanto 
al manzo devono trovare posto il pollo e la 
gallina. 

Obbligatorio in Emilia il maiale, sottoforma 
di cotechino e zampone, purché la cottura 
avvenga in una pentola diversa, altrimenti 
l'alta percentuale di grasso rovinerebbe il 
brodo in maniera irrimediabile. Buona abi¬ 
tudine è quella che prevede l'impiego di al¬ 
tre parti del suino, come il prosciutto e l'ari¬ 
sta, il nome toscano della lombata. Tra le 
frattaglie, la lingua rappresenta l'ingrediente 
irrinunciabile, mentre i golosi non possono 
fare a meno della testina e della zampa, di 
consistenza più molle e collosa, ma alquan¬ 
to gustose. Per fare un buon bollito, non 
esistono regole difficili da seguire. L'acqua, 
deve essere aromatizzata con odori, come 
carote, sedano, cipolla e fatta bollire per al¬ 
meno venti minuti solamente con queste 
componenti: l'operazione permetterà alle 
carni di essere profumate. La cottura deve 
essere poi fatta a fuoco basso, in maniera 
che non si intorbidisca troppo l'acqua: in 
ogni caso è sempre meglio provvedere ad 
una schiumatura superficiale delle impurità 
che affiorano. Una volta pronto, il bollito 
non deve essere tolto dal brodo per non far 
diventare stopposa la carne. In accompagna¬ 
mento quasi obbligatoria è la salsa verde, 
diversa in ogni casa, ma che ha le sue compo¬ 
nenti obbligate nel prezzemolo e nell'olio 
extravergine di oliva. Per chi non teme la 
pressione alta, imperdibile il sale grosso, leg- 




Privilegiati anche 
il tacchino e il cappone 
ma si stanno facendo 
largo le carni 
«di casa» come coniglio, 
anatra e faraona 
Un successo insperato 
per r agnello 


Utilizzati tagli 
diversi di carne. 
In Emilia 
obbligatorio 
il maiale, 
in Toscana 
zampa e testina, 
e poi salsa verde 


Zampone o lingua 
ecco il re dei bolliti 


Nel regno del dolce-salato tra le salse fiorisce la mostarda di frutta 


L amostardadi fruttaèunapreparazionetipicadel Cre- 
moneseedel Mantovano, dove l'alternanza del gusto 
dolce-salatoatavoiaèancoraoggi nnoltogradita. Conosciu¬ 
ta maggiornnente la prima versione, a causa della sua diffu¬ 
sione industriale, prevede l'impiego di pezzi di frutta molto 
grossi, conditi con senape dopo essere stati stufati. Un abbi¬ 
namento parti col armento azzeccato la vedeunitaallo strac¬ 
chino. In Emilia si preparano i "savori", un classico di fine 
estate, per i quali vengono impiegati i frutti di stagione. 
Possi bile trovare pesche cotogne, mele, pere, maanchean- 
guria, melonebianco, scorzadi limone, chesonofatti stufa¬ 


re in una pentola insieme al mosto di vino. La cottura si 
prolunga per circa quattro ore e si conserva poi, durante 
l'inverno, in vasi di vetro. Si accompagna generalmente a 
piatti di maiale particolarmente grassi, come zampone e 
cotechino, oppure al bollito misto. In Toscana manca la 
tradizionemadi recentesi èassistitoal fenomeno di piccoli 
artigiani che hanno cominciato a proporre preparazioni di 
gelatineemostardedi frutta, da abbinare anche ai formaggi 
stagionati. Interessante risulta l'utilizzo delle spezie che bi¬ 
lanciano il gusto dolciastro delle mele. L'aggiunta di Vin 
Santo e' una vari ante tutta regionale. 


germente triturato, da consumare soprattut¬ 
to con il midollo delle ossa 
fra le carni si tende comunque a privilegiare 
il tacchino, quando si rimane influenzati 
maggiormente dalla tradizione americana, 
o dal cappone, per rimanere ancorati a quel¬ 
la italiana. Il tacchino viene proposto arro¬ 
sto, magari ripieno di castagne o salsicce, 
mentre il cappone viene boUito se si vuole 
ottenere un buon brodo, oppure cotto in 
umido. Le carni di entrambi i volatili, se pur 
morbide, tendono a risultare filacciose poi¬ 
ché molto povere di grassi e in cottura devo¬ 
no essere protette dal calore eccessivo, affin¬ 
ché non risultino troppo asciutte. Meglio, 
allora, bagnarle regolarmente, dapprima 
con del vino, quindi con brodo per lasciare 
costante il contenuto di umidità. Considera¬ 
te le proporzioni, piuttosto notevoli, è raro 
avere la possibilità di mangiare il tacchino 
intero: più comune vedere preparato il solo 
petto, magari farcito aU'interno, con pro¬ 
sciutto cotto e fontina, oppure accompagna¬ 
to da una salsa di funghi. Le cosce invece, 
opportunamente disossate, possono essere 
farcite con un ripieno di carni e salumi, 
quindi preparate arrosto. Con il cappone, 
oltre alle cotture descritte, si può preparare 
un'ottima galantina, una preparazione clas¬ 
sica del passato, che viene riproposta in occa¬ 
sione delle festività. Una volta privato della 
carcassa interna, il cappone viene riempito 
di una farcia composta da carni bianche 
tritate, pistacchi, tartufo nero, lingua salmi- 
strata e prosciutto cotto a pezzi, quindi av¬ 
volto in una panno e fatto bollire per alme¬ 
no un paio d'ore in acqua addizionata di 
odori. Dopo la cottura, viene fatto freddare 
e si serve affettato sottilmente, quale antipa¬ 
sto. 

Gli altri animali da cortile hanno oggi una 
maggiore considerazione: il coniglio, ad 
esempio, rimasto confinato per anni nel lim¬ 
bo dei prodotti "da casa", trova oggi spazio 
nelle ricette più raffinate, grazie alla sue car¬ 
ni povere di grassi ma saporite, fra gli usi 
diventati più comuni, da rilevare quello in 
cui viene preparata l'insalata da inizio pasto, 
con le carni marinate in olio, aceto ed erbe 
aromatiche per almeno un giorno, quindi 
cotte in forno a temperatura media e condi¬ 
te con verdure fresche. L'anatra trova oggi 
un uso comune nella preparazione di sughi 
per condire la pasta,oppure, come secondo, 
ha conosciuto un gran successo il solo petto, 
che viene preparato arrosto o in padella,cot- 
to al sangue e servito con salse a base di 
frutta o dal gusto acidulo-piccante. Stessa 
sorte per la faraona, oggi diventata un ani¬ 
male sempre più simile al pollo, in quanto a 
consistenza e saporosità delle carni. Ma se 
l'agnello trova oggi un successo insperato, 
testimoniato dai consumi che non sono più 
limitati al periodo pasquale, la carne più 
versatile si conferma quella del maiale: ac¬ 
canto alla lombata, alle costolette, e alle co¬ 
stine, è diventato di uso comune anche il 
coscio, preparato intero al forno, oppure 
disossato e impiegato nella preparazione di 
spezzatini. 


























Sabato 13 dicembre 2003 


D agli anni della sua fondazione, Slow 
Food è cresciuto configurandosi co¬ 
me movimento internazionale a sostegno del¬ 
la cultura del cibo e del vino. Slow Food si 
contrappone quindi alla tendenza alla stan¬ 
dardizzazione del gusto e difende la necessità 
di informazione da parte dei consumatori 
nel mondo. L'Associazione è stata fondata 
nel luglio del 1986 da Carlo Petrini, eletto 
presidente a Era, in Piemonte. Nel tempo, 
Petrini ha dimostrato di essere leader cari¬ 
smatico e ambasciatore del Movimento Slow 
Food, per la diffusione di una nuova filosofìa 
del gusto che coniuga piacere e conoscenza. 
Nel 1989 è stata creato a Parigi il Movimento 
Internazionale La chiocciola, emblema della 
lentezza, scelta come simbolo perché é un 
animale piccolo e prudente, con un'innegabi¬ 
le vocazione cosmopolita. La chiocciola di 
Slow Food è una sorta di amuleto contro 
l'ossessione del mondo moderno: la velocità 
alla quale l'associazione propone una rispo¬ 
sta d'avanguardia che è quella di andare len¬ 
to. La rete degli associati di Slow Food è 
suddivisa in sedi locali - che si chiamano 
Condotte in Italia e Convivia nel mondo - 
che organizzano periodicamente cene a te¬ 
ma, degustazioni di cibi, vino e birra, presen¬ 
tazioni di libri a tema enogastronomico. 
Quali sono le iniziative che hanno di¬ 
stinto Slow Food nella difesa dei pro¬ 
dotti alimentari? 

Nel 1996, è stata creata T'Arca del Gusto" 
che ha permesso di rintracciare, attraverso la 
costituzione di una Commissione Scientifica 
cui partecipano studiosi, ricercatori, giornali¬ 
sti ed esperti, i prodotti di qualità minacciati 
dall'omologazione industriale, dalle regole 
della grande distribuzione, dalle leggi iperigie- 
niste - in Italia e nel mondo. E' un'operazione 
- che continua nel tempo - di catalogazione 
dei sapori perduti o in pericolo di estinzione, 
ma ancora vivi e con reali potenzialità produt¬ 
tive e commerciali. 

Avete creato anche i Presidi alimenta¬ 
ri: di cosa si tratta? 

I Presìdi sono il braccio operativo dell'Ar¬ 
ca, interventi concreti sul territorio che van¬ 
no a sostenere direttamente queste produzio¬ 
ni, aiutandole a trovare nuovi sbocchi sul mer¬ 
cato, mettendo a punto adeguati progetti di 
marketing e comunicazione. Insieme, l'Arca 
del Gusto e i Presìdi sono una sfida culturale 
ed economica aperta a tecniche innovative, 
attenta all'evoluzione del gusto, capace di pre¬ 
servare il territorio dal degrado, di valorizzare 
antichi mestieri e di offrire occasioni di lavo¬ 
ro. 

A Firenze, all’Accademia dei Georgofi- 
li, ha sede la "Fondazione Slow Food 
per le Biodiversità’’. Da cosa nasce 
l’idea? 

La filosofìa che guida le scelte di Slow 
Food è la stessa in ogni luogo - salvaguardare 
l'agricoltura sostenibile, la biodiversità e le 
identità culturali dei territori - ma nei paesi 
più poveri non è possibile reperire le risorse 
necessarie alla organizzazione di un Presidio. 
Slow Food si è dotato di questo strumento 
operativo. II suo obiettivo principale è reperì- 



Carlo Petrini, 
fondatore 
dell’associazion 
parla della lotta 
eontro la 
moderna 
ossessione 
della velocità 


Va salvaguardata 
r agricoltura sostenibile, 
la biodiversità 
e le differenti identità 
culturali dei territori. 

A Natale un altruismo 
legato alPumana 
provvidenza 



Vogliamo essere 
guardiani del gusto 


re le risorse per finanziare i Presìdi e l'Arca 
del Gusto, garantendo la massima trasparen¬ 
za gestionale e la deducibilità fiscale che la 
legge concede a questo tipo di organismi. 

Uno dei progetti più recenti di Slow 
Food riguardai i Presidi intemaziona¬ 
li, nati sull’esperienza italiana. Quale 
vantaggi hanno le popolazioni interes¬ 
sate? 

I Presidi sono forme di ausilio diretto per 
le comunità produttive. Poniamo particolare 
attenzione al Sud del mondo, ma non accettia¬ 
mo la logica dell'assistenzialismo. Studiamo 
la complessità del Paese nel quale intervenia¬ 
mo, valutando la diversità economica ambien¬ 
tale e finanziaria. Nel caso nostro sarà impor- 


Una rete mondiale di SOmila soci nel nome del cibo di qualità 


I sod Slow Food a livello mondia¬ 
le sono circa SOmila. Sono attivi 
oltre700 Convivia in più di 50 paesi, 
comprese le 350 Condotte in Italia, 
dove Slow Food conta circa 40mila 
iscritti. Sedi nazionali sono aperte in 
Germania, Svizzera, Stati Uniti e più 
recentemente in Francia (per un tota- 
ledi circa 28mi la soci). Il legame trai 
soci è garantito dal sito Internet 
www.slowfood.it (nella versione in¬ 


glese www.slowfood.com) che pro¬ 
pone iniziative più importanti e, ol¬ 
tre a essere la fi nostra del movimento 
sul mondo, assicura un link diretto a 
tutti e per tutti gli associati. Il cuore 
del sito è Sloweb, testata quotidiana 
on-line con notizie e articoli curati 
da giornalisti ed esperti enogastrono- 
mici di tutto il mondo. Ogni associa¬ 
to riceve anche la rivista "Slow, mes¬ 
saggero di gusto e cultura". 


tante anche l'aspetto agronomico e zootecni¬ 
co. Solo così riusciamo a porre le basi per 
salvare prodotti alimentari a rischio scompar¬ 
sa, riuscendo a dare continuità alla produzio¬ 
ne Siamo partiti dall'esperienza italiana, se¬ 
guendo due elementi fondamentali: rispetto 
per la biodiversità degli alimenti e dignità per 
chi lavora.. La scelta fatta al congresso di Na¬ 
poli di mettere in risalto la figura del contadi¬ 
no è fondamentale per il futuro del progetto 
per sviluppare. 

Cibo e solidarietà: come è possibile 
concretizzare tale espressione? 

Come diceva un grande poeta america¬ 
no, mangiare è un atto agricolo. Questo com¬ 
porta il rispetto degli alimenti, attraverso un' 


attenzione alla stagionalità, concetto che va 
contro che va contro ogni tipo di forzatura. 
Tutto questo fa parte integrante di un nuovo 
modo di concepire il cibo e e permette di 
solidarizzare con il mondo agricolo sia vicino 
che quello lontano e meno fortunato. Slow 
Food ha poi messo in pratica, attraverso il 
cibo, esempi concreti di solidarietà: penso all 
"Pranzo di Babette", dove grandi cuochi sono 
andati a cucinare aU'interno di ospizi e case di 
cura, oppure alle Tavole Fraterne, dove il rica¬ 
vato delle cene organizzate con prodotti ali¬ 
mentari di nazioni in via di sviluppo finanzia¬ 
va progetti di collaborazione. 

Si parla molto di consumo responsabi¬ 
le: come è possibile attuarlo? 

Attraverso il principio della moderazio¬ 
ne, pur nel rispetto della qualità assoluta del 
cibo. L'abbondanza, lo sperpero determinano 
scelte agricole che non sono rispettose del 
mondo contadino. Si deve attuare un cambio 
dei costumi tipici del gourmet classico, crapu¬ 
lone ed ignorante della fatica esistente per 
riuscire a produrre quanto lui mangia. Un 
consumo consapevole valorizza anche le eco¬ 
nomie agricole locali, permettendo ai prodot¬ 
ti alimentari di risultare maggiormente ap¬ 
prezzati. 

Quali sono i principali progetti che ri¬ 
guardano Slow Food nel 2004? 

La scadenza più importante è sicuramen¬ 
te quella del Salone del Gusto, che si svolgerà 
a ottobre a Torino. L'obiettivo è quello di 
portare 5000 contadini sotto gli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica, per far capire chi sono i veri 
protagonisti del nostro rapporto quotidiano 
con il cibo. Negli interventi, nei convegni e in 
tutte le occasioni in cui sarà possibile affronta¬ 
re l'argomento vorremmo focalizzare fino in 
fondo l'umana provvidenza, che caratterizza 
la nostra ragion d'essere. Quello che cerchia¬ 
mo di mettere in pratica, in fondo, parte pro¬ 
prio dal rispetto per chi lavora e quindi anche 
per la difesa dell'ambiente. In questa logica è 
da segnalare anche il nuovo salone del pesce, 
che si svolgerà a Genova dal 4 al 7 giugno 
denominato "Slow Fish", nel quale affrontere¬ 
mo un concetto particolarmente innovativo, 
quello della pesca responsabile, che deve por¬ 
tare alla valorizzazione di ogni tipologia di 
pescato, nel rispetto del mondo marino. 

Come festeggerà il pranzo di Natale 

del 2004. 

Molto semplicemente ed in maniera tra¬ 
dizionale, seguirò il sano e vecchio detto di 
passare Natale con i tuoi, vivendo appieno il 
senso laico di questa festività, che possiede 
valori importanti che noi laici sentiamo an¬ 
che nostri e sfruttiamo, perché antropologica¬ 
mente siamo da questa parte del mondo. Ol¬ 
tre che il pranzo, vorrei che in queste festività 
ci si riuscisse a dare un'occhiata intorno, con 
particolare attenzione al mondo degli anzia¬ 
ni. Ognuno nel suo piccolo fare qualcosa, 
non amo invece la carità pelosa, preferisco 
chi riesce ad esprimere la propria personalità 
altruista rispetto al vissuto che c'e' attorno. 
Un altruismo legato all'umana provvidenza, 
che mi fa sentire sempre di più orgogliosa¬ 
mente laico. 
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in Via Mercato nei giorni antecedenti ia 
festa deH’Epifania si svoigerà ii mercatino 
ambulante dei dolci e giocattoli. 


in Zona Centro Città sita a Mare della ViaAurelia 
l’Associazione Vivere Massa sarà presente su 
strade e piazza con i propri Operatori (ONLUS) 
per truccare i bambini a scopo ludico. 



















Sabato 13 dicembre 2003 


Natale a tavola 



N atale e la donna protagonista del de¬ 
sco familiare: un binomio che appa¬ 
re quasi inscindibile neU'immaginario col¬ 
lettivo. Nei giorni che precedono le festività 
si assisteva ad un gran lavoro da parte delle 
donne di casa, suddiviso tra l'andare al mer¬ 
cato per fare la spesa ed iniziare le prepara¬ 
zioni più elaborate. Per il pranzo di Natale, 
si iniziava dalla preparazione per la farcia 
dei tortellini, poi il brodo, infine, la sera 
della Vigilia, piegare la pasta ripiena era 
un'occupazione che vedeva coinvolte anche 
le bambine. In certi casi è stato l'inizio di 
una passione, che si è poi trasformata in 
professione. Benedetta Vitali è la proprieta¬ 
ria del ristorante "Zibibbo" di Firenze, oltre 
a svolgere un'attività regolare di scuola di 
cucina. «Ho un'idea molto tradizionale del 
Natale - ci dice - fatta di cappelletti in bro¬ 
do che iniziano il pranzo. Un piatto che si 
ripete spesso nelle festività, e che i miei figli 
non sopportano più per il resto dell'anno, 
dopo l'abbuffata di questo periodo». 

Niente a che vedere, dunque, con 
piatti creativi o sperimentazioni... 
Non fanno parte della mia storia culina¬ 
ria, preferisco muovermi su ricette più lega¬ 
te al territorio. Devo dire, in tutta onestà, 
che quest'anno, comunque abbiamo deciso 
di cambiare e mangeremo i tortelli di ma¬ 
gro, farciti cioè con ricotta e spinaci, saltati 
nel sugo dell'arrosto. 

Ma il Natale della sua infanzia come 
lo ricorda? 

Per ogni festa comandata c'era l'abitudi¬ 
ne di andare dalla zia, una grande appassio¬ 
nata di cucina, che preparava un menu diffi¬ 
cilmente catalogabile solo con il Natale. Mol¬ 
ti piatti si ripetevano anche in stagioni diver¬ 
se, ma diventava una sorta di rito solenne il 
potervi partecipare. Poi, essendo di origine 
umbra, faceva piatti che non appartenevano 
alla tradizione toscana, ed era quindi un 
momento piacevole e sorprendente poterli 
assaggiare da lei. 

Da cosa iniziavate? 

L'inizio era il classico crostino, ma che 
lei preparava utilizzando solo la milza, salta¬ 
ta in padella con l'olio, la salvia e bagnando 
il tutto con l'aceto di vino bianco. 11 pane, 
poi, veniva bagnato nel brodo, usanza che 
ho mantenuto nel mio ristorante. Si prose¬ 
guiva poi con la stracciatella, tanto per pre¬ 
pararsi meglio ai piatti di carne. 

Cappone quindi? 

Devo dire che oggi è il mio piatto prefe¬ 
rito del Natale, che mangio semplicemente 
bollito accompagnato da mostarde assorti¬ 
te. Allora c'era l'agnello cotto al girarrosto, 
che apprezzavo soprattutto per la crosta do¬ 
rata che formava in superficie. 

Quasi monacale come menu. 

11 bello arrivava con le cotenne di maiale 
con i fagioli, un piatto di cui sono ancora 
oggi assolutamente golosa. Profumato, suc¬ 
culento, una vera forza esplosiva nel palato. 
Si terminava poi con un dolce, la "cicerchia¬ 
ta", che ricorda da vicino gli struffoli napole¬ 
tani. Viene fatta con farina impastata a li¬ 
quore, uova, acqua e scorza di limone grattu- 



La donna è 
tradizionalmente 
legata alla cucina 
ma si afferma 
sempre più 
una generazione 
di cuoche di 
grande creatività 


Le cotenne di maiale 
con i fagioli di Benedetta 
Vitali, i datteri ripieni 
di mascarpone all’arancio 
di Barbara Zattoni. 

Laura, 80 anni, prepara 
per «Staseranonesco» il 
pranzo natalizio 




Ecco tra i fornelli le migliori interpreti al femminile 


giata. Si ottengono poi delle palline da frigge¬ 
re in olio che sono unite a miele, mandorle e 
canditi. Il tutto finisce in uno stampo da 
ciambella per avere una bella forma. Quello 
che mi divertiva era la decorazione, fatta di 
zuccherini d'argento e multicolorati, quasi 
un segno distintivo per far capire che era un 
dolce importante. 

Di quei tempi le è rimasta una curio¬ 
sità? 

Non riuscivo a capire cosa fosse l'insala¬ 
ta di rinforzo che preparava invece mia ma¬ 
dre, che ha origini napoletane. Dopo pranzi 
composti da tante portate, con la pancia che 
scoppiava a causa della quantità di cibo pre¬ 
sente, arrivava la classica insalata arricchita 


E CCO le migliori cuoche italiane 
secondo leguide: 

AnnieFeoldedell'Enoteca Pinchior- 
ri di Firenze. 

Nadia Santini del Pescatoredi Can¬ 
neto suirOglio (Mantova) 

Luisa Valazza del Sorriso di Soriso 
(Novara) 

Valeria Piccini di Caino di Monte- 
merano (Grosseto) 

Nadia Moroni di Aimo e Nadia di 


Milano 

Agata Pari sei la di Agata e Romeo di 
Roma 

M aria Salcuni de La Tenda Rossa di 
CerbaiaVal di Pesa (Firenze) 

Franca Franceschini di Romano a 
Viareggio (Lucca) 

Susanna Fumi deN'Osteria del Vec¬ 
chio Castello di Montala no (Siena) 
Silvana Ferrari del Bersagliere di 
Coito (Mantova) 


di olive, acciughe, peperoni e capperi. Il rin¬ 
forzo era per il pasto che si riteneva sempre 
troppo esiguo. 

Un'altra cuoca di lunga tradizione è Bar¬ 
bara Zattoni, chef responsabile del ristoran¬ 
te-enoteca "Pane e Vino" di Firenze. Una 
vita passata tra studi turistici, esperienze di 
modella, viaggi fino ad approdare al primo 
wine-bar fiorentino, aperto quando erano 
di moda le birrerie. La sua cucina esprime la 
curiosità di chi ha studiato da autodidatta, 
pur mantendno un rigore professionale nel¬ 
le lavorazioni di tutto rispetto. 

Natale significa... 

Fino ad 11 anni il piacere di chiedere 
cosa volevo, incurante del valore delle cose. 


perché esisteva chi poteva soddisfare ogni 
mio desiderio. Poi la scoperta al mare, la 
rivelazione di una mia amica e quindi un 
ridimensionamento delle mie voglie. Poche 
cose richieste, morigerata nei consumi, fon¬ 
damentalmente delusa. 

E a tavola? 

L'apoteosi del cibo: una delle mie ricette 
più classiche, che propongo da sempre al 
ristorante, sono i datteri freschi, privati del 
nocciolo e riempiti con un impasto di ma¬ 
scarpone profumato all'arancio e zucchera¬ 
to. L'ho, di fatto, scoperta in casa, durante il 
periodo natalizio. 

Altre ghiottonerie? 

Davvero tante, anche perché non era 
possibile partire durante le vacanze di Nata¬ 
le a causa del lavoro di mio padre, ed allora, 
con mio fratello, ci buttavamo sul cibo, per 
sfogare un po' la nostra curiosità. Abbiamo 
scoperto il foie gras, mettendolo sul filetto 
di vitella saltato in padella. Ma ci siamo 
beati soprattutto di esperimenti golosi, co¬ 
me il panettone spalmato ancora di mascar¬ 
pone e contornato da pezzi di mostarda di 
Cremona. Ho un ricordo veramente positi¬ 
vo di quei tempi. 

Ma un piatto che oggi vorrebbe le 

fosse cucinato per Toccasione natali¬ 
zia? 

Le pittule" pugliesi, che mi preparava 
mio nonno, originario di Santa Maria di 
Leuca. Sono fatte con la pasta di pane, lievi¬ 
tata a più riprese, stesa e riempita con salsic¬ 
ce e friarelli, oppure prosciutto e formaggio. 
Il tutto viene poi fritto in abbondante olio. 
Ne mangerei troppe, se qualcuno me le cuci¬ 
nasse! 

Laura Meini ha più di 80 anni, è emilia¬ 
na, ed è tornata a preparare un grande pran¬ 
zo natalizio grazie a Luigi Pittalis, fondatore 
dell'associazione "Staseranonesco" (www. 
staseranonesco.net). Passione per la tavola, 
voglia di scoprire nuovi modi di comunica¬ 
re, desiderio di conoscere e far conoscere 
una parte poco accessibile del nostro patri¬ 
monio cultura, voglia di cimentarsi in un' 
esperienza entusiasmante e di coinvolgere 
persone che hanno ancora molto da dire ma 
che rischiano di non essere più ascoltate, 
invenzione: questi sono gli ingredienti che 
stanno alla base dell'associazione. Gli obietti¬ 
vi sono dunque quelli di salvare dall'oblio la 
cultura della cucina che riposa nei fornelli 
delle cucine di casa e rendere le cuoche e i 
cuochi protagonisti. Anche perché trascorre¬ 
re una serata aU'interno di una famiglia ser¬ 
ve per scoprire la cultura dell'alimentazione 
del nostro paese nella sua espressione più 
alta e nella sede che custodisce al momento 
gran parte del patrimonio culinario naziona¬ 
le, perlopiù irreperibile nei locali pubblic. E 
capire che le crescentine sono così buone da 
sciogliersi in bocca, i cappelletti finissimi 
che quasi non si masticano, o che il cotechi¬ 
no in galera diventa un'esperienza di vita 
oltre che culinaria. Anche l'amore per il pa¬ 
ne fatto in casa, la pazienza nel friggere sono 
ricette che fanno riflettere ed aiutano a man¬ 
giare in maniera più responsabile 
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Natale a tavola 



V orrebbe sembrare quasi una provoca¬ 
zione dare consigli su quali dolci pre¬ 
parare per Natale. La colonizzazione alimenta¬ 
re dell'Italia, avvenuta a partire dal dopoguer¬ 
ra, grazie all'industria alimentare che ha con¬ 
vinto gli italiani a festeggiare con i panettoni e 
i pandori, è a dir poco impressionante, e certo 
difficilmente oggi si ha voglia di preparare 
anche il dessert, dopo aver passato il tempo a 
cucinare il resto del pranzo. Ora poi che le 
versioni farcite di creme di vari gusti o rico¬ 
perte con glassatura si sprecano, anche i golo¬ 
si amanti di dolci cremosi riescono ad essere 
accontentati. Ma con un piccolo sforzo di 
fantasia si è invece in grado di trovare qualche 
specialità meno consueta. 

Una città in Toscana si distingue per l'eccel¬ 
lenza delle preparazioni dolciarie: Siena, che 
grazie al panforte e ai ricciarelli riesce a rivesti¬ 
re un ruolo fondamentale nel settore gastro¬ 
nomico toscano . La tradizione del panforte è 
antica: la prima documentazione che riporta 
la dizione di "panes pepatos et melatos" è 
datata febbraio 1205: si tratta di una donazio¬ 
ne che alcuni servi alle monache del monaste¬ 
ro di Montecelso, presso Fontebecci. Altre 
notizie relative alla fabbricazione di "panpepa¬ 
ti" si hanno a partire dal XV secolo. Soprattut¬ 
to i monasteri costituivano il luogo privilegia¬ 
to dove la tradizione poteva continuare ad 
esistere, insieme alla casa, dove le donne pre¬ 
paravano il dolce per le ricorrenze. Solo in un 
secondo tempo la produzione passò agli spe¬ 
ziali, gli attuali farmacisti, proprio perché nel' 
impasto si faceva uso di droghe e spezie. Si 
tratta di un dolce che ha come base frutta 
candita come melone, zucchero caramellato, 
mandorle, farina e tante spezie quali il corian¬ 
dolo, i chiodi di garofano, la noce moscata e il 
macis. La cottura avviene in forno, a tempera¬ 
tura media, in maniera tale che l'impasto 
asciughi dolcemente senza seccare in superfì¬ 
cie. La città di Napoli dedicò una versione 
della pizza alla regina Margherita, mentre Sie¬ 
na le intitolò il panforte: rispetto alla versione 
originale, si caratterizza per l'impiego di can¬ 
diti di cedro e arancio, vanillina e parte dell' 
impasto che si usa per la preparazione di altri 
dolcetti senesi, i ricciarelli. Insieme ai cavalluc¬ 
ci, le copale, i berriquocoli completano l'offer¬ 
ta natalizia dei dolci tipici anche se a Siena è 
possibile trovarli anche nel corso dell'anno. 
Alla base di queste ricette ci sono frutta secca 
come noci e nocciole, miele e zucchero. 

In Emilia si produce un dolce definito pane 
"speziale" o certosino, perché preparato dai 
frati della Certosa di Bologna. La tradizione 
vuole che Benedetto XIV, nativo del capoluo¬ 
go emiliano, lo richiedesse durante le festività 
natalizie, poiché ne andava ghiotto. Nella 
composizione insieme alla farina, si ha miele, 
uvetta, mandorle, pinoli e canditi. Nelle ver¬ 
sioni più ricche anche purea di frutta, cannel¬ 
la in polvere e cioccolato in pezzi. 

Andando indietro nel tempo, essendo Natale 
il periodo dell'uccisione del maiale, era di 
gran voga preparare il "migliaccio", tradizio¬ 
ne che si trova sia in Emilia che in Toscana. Il 
sangue di maiale veniva mescolato a latte, 
miele mandorle, canditi, cioccolato e pane 




Per una volta 
rifuggite 
dai panettoni 
e dai pandori 
e riallacciatevi 
alla secolare 
tradizione senese 
dei «panpepati» 
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Per i più coraggiosi 
c’è il migliaccio, un dolce 
tosco-emiliano a base 
di sangue di maiale. 
Oppure cercate spongata 
e zuppa inglese. 

E il giorno dopo 
frittelle per tutti 



Tra la frutta non far mancare l’uva, porta bene per l’anno successivo 


P ari are d i f ru tta a N atal e h a u n eh e d i prò i bi to. Am mes- 
sasenza riserve la frutta secca, come noci, nocciole o 
mandorle, che accompagnano il lento scorrere del pome¬ 
riggio natalizio, più difficile pensare al la frutta fresca quale 
protagonista di un pranzo. Per tradizione non può manca¬ 
re l'uva, prodotto beneaugurante per l'anno successivo. 
N^li anni Ottanta era invalsa l'abitudinedi mangiare pri¬ 
mizie come anguria, melone e pesche, usanza che ora ri¬ 
scuote minor fortuna da parte dei consumatori. Più facile 
vedere sul desco familiare la frutta tropicale: se Natale è 
l'occasione per concedersi qualche prodotto sfizioso, può 


essere il caso di assaggiare la papayao il mango, altrimenti 
affidarsi alla tranquillità dell'ananas. Il problema rimane 
però quando inserirla: i fanatici del "pulirsi la bocca" non 
avranno problemi a consumarla dopo il dolce, ma chi desi¬ 
dera mantenere il sapore dolcepiù a lungo tenderà a lasciar¬ 
la nel piatto. Un'idea può essere allora quella di inserirla 
nelle pietanze salate. Facile con gli antipasti, dove le mele 
verdi possono essere parte di un'insalata composta, oppure 
legolden chevanno ad unirsi al pecorino o altri formaggi. 
Nei secondi si può preparare,un umido di selvaggina: ama¬ 
rene sciroppate o pere sono degne compagne di avventura 


quindi, dopo la cottura, adagiato sulla pasta 
frolla e cotto in forno. Ne esistono versioni 
meno delicate , senza cioè l'ausilio della pasta 
base. 

Ma il classico natalizio delle province di Par¬ 
ma e Reggio Emilia è la spongata, della quale 
si hanno notizie sin dal 1454, quando fu invia¬ 
ta in dono al duca Francesco Sforza. Protago¬ 
nisti sempre i canditi, il miele, le spezie e la 
frutta secca: questa volta sottoforma di impa¬ 
sto racchiuso in una sfoglia di pasta preparata 
con farina, vino bianco, zucchero e burro. Il 
tutto cotto in forno, si conserva perfettamen¬ 
te per tutto il periodo delle festività. Di lunga 
fattura ma di sicuro successo sono i tortelli di 
Natale, che vengono confezionati come quelli 
salati, con una pasta aromatizzata di liquore e 
scorza di limone. Nella farcia entrano le casta¬ 
gne, le noci, la marmellata, la saba, una sorta 
di gelatina ottenuta dal mosto d'uva, il ciocco¬ 
lato ed il caffè. La cottura avviene in forno 
oppure in frittura. Invece un dolce che si tro¬ 
va con nomi diversi in tutte le regioni è la 
zuppa inglese, così chiamata perché sembra 
venisse preparata dalle donne al servizio dei 
nobili inglesi, di stanza a Firenze. L'ingredien¬ 
te principale è costituito dal pan di Spagna, a 
volte sostituito da biscotti savoiardi, bagnato 
con l'alchermes e il maraschino, quindi farci¬ 
to a strati con crema bianca e al cioccolato. 
Volendo interpretare in chiave moderna il 
Natale, occorre affidarsi alla tradizione sulla 
scelta degli ingredienti, interpretati però in 
maniera creativa. E' il caso di Gualtiero Mar¬ 
chesi, primo chef italiano ad aver ottenuto 
con il suo ristorante milanese le tre stelle dalla 
guida Michelin, che già negli anni Ottanta 
elaborò un semifreddo nel quale il torrone 
entrava nella composizione dell'impasto. Op¬ 
pure, è il caso del soufflé al panettone, dove la 
scusa è mescolare canditi, vaniglia ed uvetta 
all'impasto base, per ricreare i profumi del 
dolce classico meneghino. Ma anche in Tosca¬ 
na si sono ottenuti risultati interessanti, spez¬ 
zettando il panforte nella crema, ed accompa¬ 
gnando con essa dolci a pasta lievitata. Rima¬ 
nendo nella tradizione toscana viene attual¬ 
mente riscoperto il valore dello zuccotto, un 
dolce a base di pan di Spagna, farcito con 
panna montata normale e al cioccolato ed 
insaporito con pezzetti di cioccolato fondente 
e canditi. Una volta sformato viene abbondan¬ 
temente bagnato con liquore e per questo 
soddisfa soprattutto la golosità degli adulti. 

Il vero problema dei dolci natalizi si pone, a 
dire il vero, con la gestione degli avanzi. Per 
non essere costretti a fare colazione per un 
mese sempre con panettone e pandoro, con¬ 
viene elaborare ricette che possono in qual¬ 
che modo risvegliare l'interesse gastronomi- 
co. Alcuni esempi sono le frittelle, dove si 
mescolano gli avanzi con poco latte e frutta 
secca, qualche aroma e poi il tutto viene ridot¬ 
to in palline e fritto in olio di oliva. Oppure la 
cottura in forno insieme a formaggi freschi, 
come ricotta e mascarpone, a formare uno 
strato di pasta che raccoglie un ripieno morbi¬ 
do e sontuoso. Il consiglio migliore, però, 
rimane quello di usare morigeratezza negli 
acquisti 
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a Fìremse cesti treppe? 
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Taglierini alTuovo con guanciale di cinta senese 
croccante su guazzetto di fagioli zolfini; € 6.00 

Gnocchi di patate con fonduta di shrop shire e 
muffa nobile di Petreto; € 6.00 

Rigatoni aWuovo con fonduta di porri, funghi 
porcini freschi e **Monte 27^^; € 6.00 

Tagliolini al cacao amaro con ragù di anatra 
sgrassata; € 7.50 

Taglierini al farro su cialda di parmigiano 
con asparagi e funghi porcini € 7.50 

Pici alVanatra sgrassata; € 6.50 
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Sabato 13 dicembre 2003 


Natale a tavola 



A Natale e Capodanno regna il vino. 
Lo spumante in particolare diventa 
il simbolo dell'allegria, grazie all'apertura 
"con il botto", che di fatto dà l'avvio alla 
sarabanda di baci e abbracci tra parenti ed 
amici. Per le feste conviene svuotare la 
cantina, dando fondo alle riserve accumu¬ 
late negli anni. A meno di non essere colle¬ 
zionisti accaniti, è bene ricordare che il 
vino è fatto per essere bevuto. Le lunghe 
attese non servono a nessuno, spesso han¬ 
no l'unico scopo di far bere un prodotto 
oramai passato. Esiste un segno distintivo 
che caratterizza la bottiglia per le occasio¬ 
ni? Innanzitutto il formato: riduttivo ac¬ 
contentarsi dello standard di 0,75 litri, si 
comincia a ragionare con la misura dop¬ 
pia, denominata "magnum", corrispon¬ 
dente a 1,5 litri, ma se in cantina ci sono 
doppie magnum,, corrispondenti a 3 litri, 
che per le bottiglie di spumante prendono 
il nome di Jeroboam, conviene aprirle se 
la tavolata è sufficientemente ampia . Si 
abbina l'imponenza alla migliore qualità: 
un vino imbottigliato in grandi contenito¬ 
ri si conserva meglio e più a lungo. Per 
quanto riguarda la tipologia si può quindi 
lasciare libero sfogo alla fantasia. In prati¬ 
ca, meglio bere quello che si ha voglia 
indipendentemente da ciò che si mangia. 
L'aperitivo, costituito da spumante e 
champagne, può diventare anche il 
leit-motiv del pasto e quindi ogni portata 
può essere accompagnata da uno spuman¬ 
te diverso. La partenza va affidata ad un 
"Blanc de blancs", prodotto unicamente 
con uve bianche, proseguendo poi con un 
tipo classico, e in seguito degustando un 
"Blanc de noirs", dove si impiegano sola¬ 
mente uve rosse, sempre vinificate in bian¬ 
co, per terminare con un miUesimato, la 
tipologia che viene prodotta nelle annate 
migliori, con uve di una sola vendemmia. 
Oppure,se il pasto è impegnativo e legato 
soprattutto alla carne, lo spumante d'ini¬ 
zio deve essere un rosé, tipologia forse 
poco apprezzata in Italia, ma che si sposa 
egregiamente con i salumi, tipo culatello o 
prosciutto crudo. 

Sui rossi l'imbarazzo della scelta si fa note¬ 
vole, a meno che non si segua un legame 
forte con la tradizione: cotechino e lam- 
brusco, tanto per fare un esempio, ma 
volendo stappare vini di peso e struttura si 
deve pensare ad una lunga serie di portate 
. Non avendo una cantina in dotazione 
occorre programmare l'acquisto del vino, 
tenendo conto della voglia di assaggiare 
prodotti particolari. Diverso il caso nel 
quale si desideri comprare una bottiglia 
da regalare, per la quale si deve cercare di 
immedesimarsi nella persona che la rice¬ 
ve. Nel primo caso, meglio non disperdere 
la concentrazione: pensare a quattro tipo¬ 
logie precise, non esagerare con gli assaggi 
che generano solo confusione. 1 somme¬ 
lier consigliano un vino per ogni portata, 
in maniera di poter apprezzare appieno le 
caratteristiche organolettiche. Oltre si ri¬ 
schia solo di dimenticare in un attimo il 




Affidatevi 
ai prodotti 
di gran livello: 
dal Brunello 
al Chianti, 
al Sissicaia. 

Ma lasciandosi 
qualche curiosità 


Preferite la confezione 
«magnum», per gli 
aperitivi servite spumanti 
diversi, per i rossi 
cercate di programmare, 
per il dessert scoprite 
accostamenti meno 


tradizionali 


Bevete classico 
ma con fantasia 


Dopo i megapranzi rhum o porto per gustare le delizie al cioccolato 


N el dopo pasto natalizio non possono mancare tante 
leccornie, da consumare nell'arco del pomeriggio 
tra una conversazionee l'altra. Maseil protagonista diven¬ 
ta il cioccolato, cosa conviene abbinarci? Ottimo il rhum 
con il cioccolatino, e comunque tutti i distillati quali co¬ 
gnac e whisky, ma anche i vini riescono a servire egregia¬ 
mente allo scopo .Un' ottima figura viene fatta dal porto 
dellavarietà Rubycon latortadi cioccolato del tipo Sacher, 
mentre per un cioccolatino fondente sarà meglio il 
Banyuis, un vino francese di alto contenuto alcolico e dal 
gusto pieno e persistente. Per rimanere in Italia, si può 


tentare con il Barolo Chinato, un vino piemontesedi anti¬ 
che tradizioni, tornato in auge proprio per la moda del 
cioccolato. Altrimenti, a mille chilometri di distanza, in 
Sicilia viene prodotto un vino rosso, dolce ed alcolico, 
dove sono aggiunte, in infusione, delle marasche che ne 
caratterizzano il profumo in maniera decisa e piacevole e 
lo rendono perfetto per la mousse al cioccolato. E in Tosca¬ 
na? Data la scarsità di vini da dessert, i tentativi si possono 
fare con un Vinsanto "Occhio di Pernice", prodotto cioè 
anchecon uverosse, con granderesiduozuccherino, oppu¬ 
re con l'Aleatico prodotto in Maremmao nell'isolad'Elba 


contenuto della bottiglia appena aperta. 
Per i regali dipende da chi si deve omaggia¬ 
re: i medici sono pieni di bottiglie di spu¬ 
mante e champagne, la tipologia che per¬ 
mette di non sbagliare mai. La marca si 
sceglie con cura se il ricevente è un appas¬ 
sionato, altrimenti basta affidarsi ai nomi 
famosi. Potendo lasciare libero sfogo alla 
fantasia, se l'enotecario non può aiutarvi, 
è bene concentrare l'attenzione sulle tipo¬ 
logie più classiche. Nel caso dei vini bian¬ 
chi, attingere a regioni come l'Alto Adige 
ed il Friuli, con vitigni quali il sauvignon, 
la ribolla gialla, il tocai, legati al territorio 
e mai usuali. Ma può essere divertente 
scoprire la freschezza e la personalità dei 
vini del Sud, come il Piano di Avellino, il 
Greco di Tufo o l'inzolia siciliano. Sui ros¬ 
si le regioni più gettonate rimangono la 
Toscana ed il Piemonte. Nel primo caso, 
le denominazioni quali Brunello di Mon- 
talcino e Sissicaia sono quelle da preferire, 
senza scordarsi del Chianti Classico o del 
Vino Nobile di Montepulciano. Ma la ric¬ 
chezza della Toscana sta anche nell'andare 
a scovare le nuove realtà emergenti, che 
danno spazio a prodotti magari con stile 
internazionale, di grande levatura. Basti 
pensare a territori come quello dell'Orcia, 
o la potenzialità dimostrata da San Gimi- 
gnano per i vini rossi, o ancora, il grande 
successo dei prodotti della Maremma, do¬ 
ve la tradizione del MoreUino si mescola 
ai vitigni quali merlot e cabernet. Barbare¬ 
sco e Barolo in primis tra i prodotti pie¬ 
montesi, inframezzati magari dalla Barbe¬ 
ra e da vitigni meno impegnativi come 
Dolcetto e Grignolino, per gli antipasti o i 
bolliti. In un giro immaginario dell'Italia 
vinicola, spigolando tra nord e sud, sono 
da segnalare l'Amarone veneto, lo Sforza¬ 
to della Valtellina, il Teroldego trentino o, 
andando a sud, la potenza e la struttura di 
vitigni come l'Aglianico, in Basilicata e in 
Campania, l'awolgenza del Primitivo in 
Puglia, ma anche la ricchezza e la concen¬ 
trazione del Nero d'Avola in Sicilia. 
Rimane ancora uno spazio per i vini da 
dessert: al panettone non si può che legare 
un Moscato d'Asti, magari non spumante, 
gradevole per la sua immediatezza. Ma se 
prima vengono serviti dei formaggi, maga¬ 
ri erborinati, si può fare un ottimo matri¬ 
monio con Sauternes francese, vino pro¬ 
dotto con uve attaccate da muffa nobile, e 
per questo riccamente profumato. Volen¬ 
do stappare comunque uno spumante, 
conviene affidarsi alla versione "demi-sec" 
dello champagne oppure a quei prodotti 
italiani forse meno conosciuti ma da sco¬ 
prire: in questo frangente si va dal Recioto 
di Soave del Veneto alla Vernaccia di Ser- 
rapetrona delle Marche, senza dimentica¬ 
re il già popolare Brachetto piemontese. 
L'unica cosa da evitare veramente è quella 
di servire un vino secco, che chiuderebbe 
con difficoltà il pasto. A meno che non 
siate dei provocatori ed amiate stupire: 
che ne dite di un Brunello accompagnato 
al panforte? 
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"gusto nascosto 


tra le 


cottine toscane 



25 DICEMBRE 

Pranzo di Natale 

Carpaccio Pesce Spada 
al Miele dAcacia 

Plateaux di Terra 

GFiocchetti di Patate al l'Astice 

Cappelletti in Brodo 
Appollocato 

Carré di Vitella al Forno 
in Salsa di Frutti di Bosco 

Coniglio Ripieno alle Castagne 
Dessert 

"Delicatezze di Natale" 
Vino RossoTavarnelle V.d.p. 

€42,00 


DICEMBRE 13 
" Serata Stregata» 

Tra Cartomanti, Veggenti e Astrologhi. Si cena con: 
sfiziosità sul tagliere, 

risottino ai profumi di bosco, 

fiochetti formaggio e pere in salsa di mango 

coniglio ripieno di castagne 
in salsa di mirtilli con patatine duchesse, 

mousse di marroni in cioccolato fondente. 
Vino RossoTavarnelle V.d.p. 

€ 40,00 . 
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Sabato 13 dicembre 2003 


Natale a tavola 



R iuscire ad elaborare un menu comple¬ 
to per ogni pranzo delle festività è il 
pensiero più assillante di chi si deve occupa¬ 
re della tavola. E’ l'occasione per unire an¬ 
ziani e bambini, magari provenienti da loca¬ 
lità distanti, con usi ed abitudini differenti. 
L'importante è non elaborare una lista delle 
vivande cercando di accontentare tutti: il 
risultato che si ottiene, solitamente, è quel¬ 
lo inverso e conviene allora seguire una li¬ 
nea precisa, secondo l'estro e le capacità 
personali. Ciò non vuol dire essere obbliga¬ 
ti a seguire il solco della tradizione, ne' risul¬ 
tare creativi in maniera esagerata. Un sano 
mix delle due tendenze sarà senz'altro ap¬ 
prezzato. 

Un menu natalizio che si convenga potreb¬ 
be partire dagli stuzzichini per l'aperitivo: 
l'attesa degli ospiti diventa meno noiosa se 
accompagnata da piccole golosità. Se i cro¬ 
stini di fegato sono un classico per la Tosca¬ 
na, nel Lazio sarà più facile ingannare l'atte¬ 
sa con un fritto di provatura o gustando dei 
piccoli supplì di riso. Imbarazzo della scelta 
in Emilia Romagna, dove possono compari¬ 
re le chizze, fatte con pasta di farina, acqua 
e burro, riempite con parmigiano e fritte 
nello strutto. Oppure saranno serviti i più 
pretenziosi bocconotti, dei voi au vent riem¬ 
piti con una salsa a base di rigaglie di pollo, 
animelle, cervella e funghi. Da bere c'e' l'im¬ 
barazzo della scelta: champagne o spuman¬ 
te per non sbagliare, altrimenti un provoca¬ 
torio Vin santo con i crostini o un vino 
bianco fresco con le altre specialità. 11 pri¬ 
mo antipasto conviene sia freddo, se non 
altro per impedire, a chi cucina, di passare 
il tempo tra i fornelli. 11 pesce marinato può 
essere una valida soluzione, ma vanno be¬ 
nissimo anche le insalate: per esempio quel¬ 
la di mare, proposta tiepida, con verdure 
quali carote e zucchine tagliate a filettini. 
Oppure, il pollo o il cappone, invece di 
essere costretti a mangiarli controvoglia co¬ 
me secondo, saranno valorizzati se prepara¬ 
ti in insalata, insieme a nocciole e mandor¬ 
le, su un letto di radicchi assortiti. Niente 
vieta, comunque, di partire con degli affetta¬ 
ti privilegiando quelli di maggior pregio: la 
parte del leone la fa il culatello di Zibello, 
ma anche un finissimo lardo di Colonnata 
o un prosciutto di di Parma stagionato sa¬ 
ranno altamente apprezzati. 

Giunti al primo piatto, si deve fare attenzio¬ 
ne a non proporre niente di pesante, che 
pregiudicherebbe il proseguio del pasto. 
Specialità in brodo saranno apprezzate: in 
Emilia è quasi imbarazzante scegliere tra 
cappelletti romagnoli, tortellini alla bolo¬ 
gnese o anolini alla piacentina. Ripieni che 
variano, forme diverse, ma tutti legati all' 
idea che la pasta all'uovo deve essere un 
semplice velo che non copra il sapore delle 
carni e delle spezie usate per la farcia. Nel 
Lazio la minestra di cappone è sempre più 
rara ma non per questo poco invitante: nel 
brodo vengono fatte cuocere palline prepa¬ 
rate con mollica di pane, prosciutto crudo, 
uova, midollo di manzo e noce moscata, un 
gusto aromatico, esaltato dalla saporosità 




Si parte con 
piccole golosità 
come aperitivo, 
poi i primi; 
per evitare 
la pesantezza 
puntate sui brodi 
air emiliana 


Il punto nodale di ogni 
pranzo sono i secondi: 
si comincia dai bolliti, 
si passa quindi agli arrosti 
e si finisce con gli umidi. 
Tra le varianti da provare 
r originale «cotechino 
in galera» 
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Ecco un banchetto 
per tutti i palati 


Un villaggio sotto la neve di marmellata, cioccolato e pasta di mandorle 


A ll'estero il Natale non vienesempre festeggiato. E' il 
caso dei paesi orientali, comead esempio il Giappo¬ 
ne. L'unico piatto da proporre sarebbe una delleci assi che 
zuppe, che in Giappone arrivano a fine pasto. Dagli Stati 
Uniti è stata importata la tradizione del tacchino, che 
però in America costituisce il piatto classico del giorno di 
Ringraziamento. In Scandinavia negli antipasti sono deli¬ 
ziosi gli stuzzichini danesi, preparati con pesce fresco ed 
affumicato insaporito con erbette aromatiche e spezie, 
ma leprotagonistedellacenadellaVigiliasono lezuppe. 
Con patate e crema di latte, oppure fatte con brodo di 


pollo, 0ancora, abasedi crostacei efrutti di mare, costitu¬ 
iscono il piatto d'inizio senz'altro più gradito. Nei secondi 
regnano l'agnello e il capretto, ma anche la selvaggina 
non viene disdegnata, cucinata insieme alla frutta come 
ciliegieemandarini. Fra i dolci più golosi ed appetitosi, il 
Tronco di Natale, del pan di Spagna arrotolato con crema 
al burro al ci occolato a formare la corteccia del l'albero e la 
Torta Paesaggio Invernale. E' una torta farcita di marmel¬ 
lata e ricoperta di salsa al cioccolato, dove si ricostruisce, 
sempre con cioccolato e pasta di mandorle, un ideale 
villaggio sotto la neve 


del brodo. Nella logica dell'utilizzo degli 
ingredienti tipici, è interessante anche la 
versione di tortelli farciti con il cappone 
lessato, amalgamato a dei formaggi freschi 
come mascarpone e stracchino. Se proprio 
la pastasciutta è un piatto a cui non si può 
rinunciare, meglio diminuire le porzioni, 
indirizzandosi sulla pasta all'uovo ed evitan¬ 
do panna e burro nel condimento. 

11 punto nodale del banchetto natalizio sta 
proprio nei secondi: se le portate preceden¬ 
ti hanno previsto già la carne, è bene evitare 
il pesce. La digestione ne risentirebbe. Una 
volta si cominciava dai bolliti, per continua¬ 
re con gli arrosti e terminare con gli umidi. 
Un tour de force giustificabile solo con la 
sobrietà dei pasti che caratterizzava il resto 
dell'anno. 11 piatto adottato da tutta Italia 
come classico natalizio è lo zampone, che 
insieme al cotechino è presente in ogni me¬ 
nu che si rispetti. Semplicemente bolliti e 
serviti con la mostarda, presentano però 
alcune varianti, sia antiche che moderne, 
che è possibile provare con interesse. 11 "co¬ 
techino in galera", per esempio, viene, dap¬ 
prima bollito, quindi spellato ed avvolto 
nella carne di manzo insieme al prosciutto. 
La cottura prosegue in umido insieme a 
cipolla, brodo di carne e lambrusco. Lo 
zampone è stato proposto invece quale pro¬ 
tagonista di abbinamenti inusitati, insieme 
alla frutta tipo mele o pere caramellate, ma 
certo che anche la semplice versione insie¬ 
me alle lenticchie garantisce un ottimo suc¬ 
cesso. 11 cappone, invece, trova un'ottima 
alternativa alla classica bollitura se propo¬ 
sto in galantina (ma allora si deve essere 
veramente in tanti per mangiarlo) oppure 
arrostito, dopo averlo ricoperto di rete di 
maiale, affinché le carni non risultino stop¬ 
pose. Se al forno volete cuocere la carne di 
manzo, è meglio se dopo la proponete rico¬ 
perta di una salsa rinfrescante, fatta con 
erbe aromatiche fresche, come menta, nepi¬ 
tella, basilico, erba cipollina unite ad olio 
extravergine di oliva ed aceto balsamico. 11 
piatto più penalizzato della lunga lista è 
senz'altro quello stufato: se non potete pro¬ 
prio evitare, pensate a qualcosa facilmente 
riciclabile il giorno successivo: lo stracotto 
dei manzo, il pollo alla cacciatora, il coni¬ 
glio in salmi sono esempi su come evitare 
sprechi eccessivi. 

Se non siete tra quelli che ritenete il formag¬ 
gio un semplice "puliscibocca", valorizzate¬ 
lo con abbinamenti inconsueti: oltre le clas¬ 
siche marmellate, va bene anche la frutta 
sciroppata da abbinare a formaggi cremosi, 
magari resa più godibile da aggiunta di spe¬ 
zie quali pepe o peperoncino. Oppure ver¬ 
dure fresche e croccanti, che ben contrasti¬ 
no la pastosità del formaggio. 

11 dolce presenta spesso il punto dolente: 
quasi nessuno lo vuole fare, ci si adagia su 
prodotti industriali, che spesso costituisco¬ 
no la colazione di Santo Stefano. Stupite i 
vostri commensali con un trionfo di bavare¬ 
si alla frutta o alla crema, profumate con 
gusti diversi, che facciano ritrovare la voglia 
di prolungare la seduta a tavola 
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